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L PICCOLO 


LE MISURE ANTISPECULATIVE DEL GOVERNO HANNO AVUTO EFFETTI POSITIVI 


| Svalutazione? Nessuno ci pensa Sei c 
| Ministri in contrasto sui medici 9!9CC 


Sì è parlato anche della finanziaria e della situazione politica internazionale 


Un monito 


. La Banca d'Italia ha sotto- 
Ineato che le misure prese 
per difendere il cambio sono 
temporanee. Ce lo auguria- 
mo. Esse rappresentano in- 
fatti un'obiettivo passo in- 
dietro, e non da poco, sulla 
Strada dell’integrazione mo- 
Netaria internazionale di un 
Paese, come è il nostro, che 
scambia con l'estero, in en- 
trata e in uscita, metà del 
Suo reddito. 


Si è parlato di «bacchetta- 

te sulle mani a chi vuole fare 

il furbo». È bizzarro che 

dicano questo autorevoli 
esponenti di un governo che 

da molti mesi non riesce ad 
andare, nella gestione dell'e- 
conomia, al di là del quoti- 

lano, né tanto meno riesce 

ad aggredire la causa princi- 

pale di un’inflazione ‘che da 

oltre un anno è ferma, men- 

tre all’estero diminuisce 
dappertutto. Una sana ge- 

stione d'impresa ha il com- 

‘pito di minimizzare i costi; 

se le autorità lasciano creare 

le condizioni per cui questa 
minimizzazione si può rag- 
giungere «fuggendo dalla li- 

Ta», cioè conservando valuta 

estera e indebitandosi in lire 

I a tassi reali più bassi che 
all'estero, le imprese che 

non cogliessero l'occasione, 

E lungi dal poter essere taccia- 
>) te di speculazione, sarebbe- 
i to colpevoli di cattiva ge- 
stione anche perché si lasce- 

pre- rebbero sfuggire un'oppor- 
tunità di recuperare compe- 


da) titività. Viviamo o no in 
5, 6 un'economia di mercato? 
Si Sono mesi, per non dire 
sa | anni, che la Banca d'Italia 
î e | utilizza tutti i modi di cui 
cio 4 dispone per ricordare che il 
suo compito istituzionale è 
Sd quello di difendere la mone- 


ita, e dunque di eliminare, 
‘per quanto è in suo-potere, 
Rito, dla minaccia di un'inflazione 

‘ancora troppo alta. Questa 
SE inflazione non trova più ali- 
mento nella dinamica dei 


\ ‘costi, perché quelli di lavoro 
Sì sono fortemente ridotti e 
35 ® quelli di materie prime e di 
L), energia calano per il combi- 
L), nato effetto della discesa 
L). delle quotazioni e del dolla- 
D); To. Oggi l'inflazione è ali- 
L), mentata quasi soltanto dal 
deficit pubblico e può essere 
L) Tinfocolata da un susseguirsi 
44 di svalutazioni del cambio, 
41 Che rincarerebbero il prezzo 
o) delle merci importate. 
26 Contro la prima causa la 
99 Banca d'Italia non può fare 
altro che degli appelli. Con- 
Li), È tro la seconda minaccia po- 


teva invece fare qualcosa: e 
lo ha fatto, dopo assersi 
mezzo svenata vendendo le 


n. proprie riserve. Le misure 
9), adottate hanno lo scopo di 
4, | Impedire (massimale sugli 
)) impieghi, obbligo di finan- 

f Ziarsi in valuta) o dì scorag- 
Si qui (aumento dei tassi 
17 ‘ Interesse) che gli operatori 
I SÌ indebitino in lire, a tassi 
59 PIÙ bassi, per accumulare 
39 Valuta estera, con ciò stesso 


TO contribuendo ad appesanti- 
Te la domanda di quest'ulti- 
; a e quindi a farne lievitare 
i; il prezzo (cambio). Se tutti 
pensano che le patate rinca- 
reranno, è normale che si 
a) indebitino per comprarne il 
Più possibile: ognuno fa il 


ni suo gioco, le j 
i , le imprese da un 
ato, le autorit. i i 
25 lo, dall'altro. Sroagnte 
e Ma al di la di i 
u 
i potrebbe essere un sa 


esempio di come e A 
ES «debba» le 
sempre governata, c'è 2 
nostro avviso — qualcosa di 
più. Si è già detto che le 
misure, benché temporanee, 
non saranno indolori. Si può 
aggiungere che esse, a parte 
il passo indietro che rappre- 
sentano, sembrano dimo- 
Strare che a ‘lottare contro 
inflazione, o contro il ri- 
schio di una sua riaccensio- 
ne, la Banca d'Italia è asso- 
lutamente decisa. Oggi si 
tratta dell'inflazione impor- 
tata, domani potrebbe esse- 
re quella da domanda, che 
fosse indotta da una eccessi- 
va liquidità messa in circolo 
dal Tesoro. Con gli strumen- 
ti a sua disposizione la Ban- 
ca d’Italia può forse essere 
impotente a determinare 
una sostanziale riduzione 
del tasso d'inflazione, alme- 
no finché a tenerlo elevato è 
una dissennata politica di 
spesa pubblica. Ma essa è in 
grado di fare molto per 
smorzare sul nascere riac- 
censioni inflazionistiche. 


Questo è, al tempo stesso, 
un confronto e un monito. 


Se la Banca centrale è decisa 
a usare fino in fondo quegli 
strumenti e se il Tesoro con- 
tinua a spendere troppo di 
più di quanto incassa, il 
risultato di misure moneta- 
Tie tendenti a smorzare riac- 
censioni inflazionistiche può 
essere, oltre un certo limite, 
un freno alla ripresa econo- 
mica, benché al presente 
questa sia nelle previsioni 
generali una preziosa oppor- 
tunità per l’86.Il segnale che 
sta al di là delle recenti 
misure valutarie e creditizie 
è dunque preciso. La Banca 
d'Italia ritiene l'inflazione 
un male peggiore dello stes- 
so ristagno produttivo. Se vi 
sarà costretta, essa sceglierà 
quest'ultimo. Nessuno potrà 
poi dire che non lo aveva 
chiaramente annunciato, 
ancor più che a parole, con i 
fatti. 
Mario Casari 


A PAGINA 2 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Stato di salute della lira 
dopo le misure antispeculative decise 
giovedì dal governo e dalla Banca d’Ita- 
Tia; andamento del dibattito sulla legge 
finanziaria, col rischio di una nuova 
proroga dell’esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato; rinnovati contrasti 
sulla questione dei medici che continua 
a creare disagi negli ospedali. Di questi 
argomenti sì è parlato ieri sera al Consi- 
glio di gabinetto. 

Praticamente si è cominciato con le 
misure per sostenere la lira che hanno 
prodotto effetti positivi. A questo propo- 
sito Goria, rispondendo ai colleghi, ha 
detto che «non abbiamo scelto dei prov- 
vedimenti simpatici, abbiamo scelto i 
provvedimenti necessari. Le situazioni 
Vanno affrontate con gli strumenti ade- 
guati. Non è certo il sistema produttivo 
che deve preoccuparsi: il massimale sugli 


impieghi è fatto in modo da consentire | 


tutto lo spazio utile agli investimenti; 
basta che le banche scelgano chi produce 
e non chi specula», 5 

E infine sulla lira: «Abbiamo i conti 
con l’estero a posto, tutti prevedono un 
avanzo significativo. Ci mancherebbe 
solo che svalutassimo: rifiutiamo anche 
la sola ipotesi per assoluta mancanza di 
ragioni». È 

In Parlamento è cominciata la discus- 
sione sulla legge finanziaria. I relatori di 
maggioranza e di minoranza hanno letto 
le proprie relazioni, il dibattito generale 
continuerà anche oggi e si concluderà 
lunedì. Da martedì cominceranno le 
votazioni e si entrerà così nella fase più 
calda. Come ha rilevato il ministro del 
bilancio Romita non mancheranno degli 
ostacoli, e non tutti posti dalle opposizio- 
ni. Nella riunione del Consiglio di gabi- 
netto si è valutata la situazione, l’impe- 

o è quello di fare in modo che la 
finanziaria ossa essere approvata entro 
gennaio evitando così il ricorso all'eserci- 
zio provvisorio anche per il mese di 
febbraio. x 

Per quanto riguarda la situazione eco- 


nomica la decisione delle autorità mone- 
tarie di varare delle misure di sostegno 
alla nostra valuta ha colto molti di sor- 
presa, anche troppo, lamentano liberali e 
socialdemocratici che contestano il fatto 
di non essere stati consultati preventiva- 
‘mente. 

Si è trattato di un momento impor- 
tante di verifica su questioni oggetto di 
dibattito e talvolta anche di polemica 
nella maggioranza e che saranno discus- 
se probabilmente nel corso di un prossi- 
mo vertice dei segretari. 

Era attesa particolarmente una deci- 
sione per i medici che ieri hanno attuato 
il terzo giorno di sciopero consecutivo. Se 
non ci saranno novità, a partire dalla 
prossima. settimana sono previsti altri 
tre giorni di sciopero con il coinvolgimen- 
to dei convenzionati. c 

Il ministro della funzione pubblica 
Gaspari lasciando palazzo Chigi ha spie- 
gato che sul tema c'è stato un ulteriore 
approfondimento, altre verifiche saranno 
Sisttuate nei prossimi giorni alla ricerca 
di una soluzione. : 

Gaspari si è detto convinto della pos- 
sibilità di evitare gli scioperi della prossi- 


Continua a salire 
la borsa di Milano 


Le misure restrittive decise im- 
provvisamente giovedì dai ministri 
del tesoro e del commercio con 
l'estero e dal governatore della 
Banca d’Italia non hanno prodotto 
effetti alla borsa valori di Milano. 
Le quotazioni, anzi, hanno registra- 
to un nuovo aumento dell’indice 
pari al 2,41 per cento 

Sulle misure economiche ci sono 
state prese di posizione delle cate- 
gorie economiche, tutte di segno 
negativo, delle quali parliamo in 
pagina finanziaria. 


ma settimana. «Sono state prese in esa- 
me ipotesi di soluzione» ha detto Romi- 
ta. Non tutti i ministri sono d'accordo 
sulla soluzione da dare alla vertenza dei 
medici. Il problema, così, non appare di 
facile soluzione in quanto i medici ospe- 
dalieri hanno avanzato-la richiesta di un 
contratto autonomo, mentre le confede- 
razioni Cgil, Cisl, Uil sostengono un’esi- 
genza opposta. È ina 

Ma oltre alla vertenza dei medici an- 
che la situazione economica continua a 
preoccupare il governo. 

Preoccupati appaiono i repubblicani 
che sul loro giornale rilevano il crescente 
dissesto della finanza pubblica, il timore 
che il deficit possa aumentare anche in 
conseguenza all'aumento dei titoli pub- 
blici e la scarsa competitività di aziende 
che esportano in conseguenza di una 
trattativa sul costo del lavoro non con- 
clusa. I repubblicani sottolineano inoltre 
l’affanno che accompagna la discussione 
sulla finanziaria. 

Critici con il governo i comunisti se- 
condo i quali manca una vera politica 
economica. Illustrando la posizione del 
Pci sulla finanziaria il capogruppo Napo- 
litano ha escluso una sua approvazione 
entro il mese di gennaio, Il governo 
invece contesta la scelta dei cinque paesi 
più industrializzati di escludere l’Italia 
dalle consultazioni, che comunque rileva 
una nota di palazzo Chigi, cì riguardano 
direttamente. 

. Perunesame complessivo della situa- 
zione politica si sono riunite le segreterie 
del Pri, del Psdi e del Pli. Il partito 
liberale ha corivocato il proprio congres- 
so a Roma dal 7 all'11 maggio, Nel Pri e 
nel Psdi si è parlato invece dei problemi 
della lotta al terrorismo. I repubblicani 
hanno sollecitato il governo italiano a 
compiere passi presso i paesi della Co- 
munità perché sia deciso un atteggia- 
mento di fermezza verso la Libia. Il 
segretario del Psdi Nicolazzi ha invece 
denunciato le incertezze verificatesi nella 
maggioranza. 


Giuseppe Sanzotta 


TRAGICO INCENDIO: PROVOCATO DA LAVORI NELL'EDIFICIO 


«Coin» in fiamme a Venezia Omicidio Valent: condanne 
Tre donne morte, 16 feriti 


VENEZIA — Tre donne morte e 16 feriti, di cui alcuni 
gravissimi, costituiscono il tragico bilancio di un vasto 
incendio ‘che si è sviluppato poco prima, delle 18 di ieri 
all’interno dei grandi magazzini di Coin, in una calle laterale 
a Campo San Bartolomeo nei pressi del Ponte di Rialto. Le 
fiamme si sono sprigionate a causa di alcune scintille di una 
fiamma ossidrica utilizzata da un.operaio nelle immediate 
vicinanze di un grande telone di plastica. 

Le donne perite nel disastroso incendio sono tutte e tre 
dipendenti di Coin. Si tratta di Fernanda Mazziotta, direttrice 
da sei mesi del. grande magazzino veneziano dopo aver 
lavorato per un lungo periodo a Roma, di Franca Tagliapietra 
di Venezia e di Daniela Masnada, pure di Venezia, che era in 
stato interessante di quattro mesi. Sono morte asfissiate dal 
fumo. La Masnada è deceduta all’ospedale dopo un drammati- 
co salvataggio che sembrava riuscito. 


L'incendio è divampato vio- 
lentissimo in poche decine di 
secondi nel grande magazzino 
intasato di clienti, soprattut- 
to donne. Le fiamme sono sta- 
te alimentate dai vestiti espo- 
sti e da altri materiali infiam* 
mabili mentre i clienti si lan- 
ciavano disperatamente ver- 


do 


so le piccole uscite. 

Molto laborioso è risultato 
il salvataggio delle ultime due 
persone rimaste bloccate al- 
l’ultimo piano dello stabile: 
due dipendenti dei magazzini, 
Daniela Masnada, poi dece- 
duta, e Angelo Farisato, che 
per circa un’ora sono rimasti 


Venezia — L'arrivo di uno dei feriti più gravi all'ospedale 


circondati dal fuoco e dal fu- 
mo, invocando sempre più 
debolmente aiuto, finché .i 
vigili del fuoco sono riusciti a 
raggiungerli e a portarli all’e- 
sterno. 


Farisato, bloccato con la. 


donna in una stanza, è rima- 
sto aggrappato alle inferriate 
della finestra invocando in 
continuazione aiuto. «Non ce 
la faccio più, venitemi a pren- 
dere». Così diceva ai vigili del 
fuoco impegnati in tutti i mo- 
di a soccorrerlo. Finché con 
‘una scala posta di traverso e 
poggiata su un terrazzino, 
uno dei vigili è riuscito a 
entrare in una stanza adia- 
cente. L'uomo è stato poi rag- 
‘giunto da alcuni colleghi e, 
sfondata una porta, ha soc- 
corso Farisato e Daniela Ma- 
snada che, pochi minuti più 
tardi, sono stati trasportati a 
braccia in strada e, quindi, in 
ambulanza, ‘all'ospedale. Ma 


ie den 


perla donna era ormai troppo 
tardi, 

Le fiamme hanno distrutto 
il primo e il secondo piano 
dell’edificio, mentre gli altri 
due piani superiori sono stati 
danneggiati dal fumo. Si è 
trattato — ha detto il coman- 
dante dei vigili del fuoco, ing. 
Giuseppe Tatano — di un in- 
cendio violento che ha provo- 
cato un fumo molto denso che 
in pochi istanti ha reso l’aria 
irrespirabile. 

Tferiti sono, secondo le rico- 
struzioni, sedici. Due di que- 
‘sti, per i quali i medici non 
‘hanno sciolto la prognosi, so- 
no stati trasportati nel repar- 
to grandi ustionati dell’ospe- 
dale di Padova. Si tratta di 
Federico Catapan e Walter 
Buffato, Una terza persona, 
Valerio’ Pertile, anch'egli con 
riserva ‘di prognosi, è stato 
trasferito all'ospedale di Ve- 
Tona. ì 

Nei vari reparti dell’ospeda- 
le di Venezia sono inoltre rico- 
verati Giuseppe Pilon, Leo- 
poldo Minto, Emilia Merlo, 
Angelo Farisato, Roberto Fi- 
notto, Antonio Simeoni, Mau- 
rizio Duragan, dei quali non si 
conoscono le condizioni. Di 
altre persone ustionate o in- 
tossicate nell’incendio non so- 
no stati ancora resi noti i 
nomi. 

Due feriti in modo lieve, 
Luciano ‘Molinari e Carmela 
Gorghetto, sono già stati 
dimessi dopo essere stati me- 
dicati, Carmela Gorghetto, in 
particolare, è riuscita a sal- 
varsi entrando in uno stanzi- 
no del grande magazzino, 
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GROSSO COLPO ANTIDROGA IN TRE NAZIONI 


Tra queste decine e decine di sacchi contenenti venti tonnellate di pelli di agnellino erano 


nascosti i sei chili di eroina sequestrati a Trieste 


Ventiquattro trafficanti di 
droga in carcere; sequestrati 
67 chili di eroina (sei a Trie- 
ste) e otto di oppio per un 
valore di almeno ottanta mi- 
liardi; svelati legami mafiosi 
tra decine di iraniani resi- 
denti in mezza Europa. Que- 
sti i risultati dell'operazione 
che si è sviluppata tra Italia, 
Austria e Germania, cui han- 
no partecipato anche gli 
agenti americani della Dea. 

La prova definitiva che il 
traffico esisteva ed era grosso 
i finenzieri l'hanno avuta pro- 
prio qui a Trieste. In un Tir 
targato Teheran bloccato a 


Fernetti nel novembre scorso 
c'erano effettivamente i sei 
chili di eroina promessi nella 
telefonata ascoltata di sop- 
piatto dagli inquirenti. 

I militari avevano inseguito 
questo risultato per un anno. 
Intercettazioni telefoniche a 
Firenze, Prato, Bologna e 
Trieste, dossier, identikit, pe- 
dinamenti lungo le autostra- 
de, contatti con le polizie au- 
striaca, tedèsca è americana. 
Tutto aveva contribuito a tes- 
ser la rete. 

Dopo il sequestro del primo 
carico l’operazione è scattata 
simultaneamente, in Italia e 


DOPO 10 ORE.DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Il tribunale per i minorenni | 


di Trieste ha emesso alle 20.35 
di ieri, dopo dieci ore esatte di 
camera di consiglio, la senten- 
za per il delitto Valent. Con la 
diminuente della minore età, 
le generiche e l'esclusione del- 
l'aggravante della premedita- 
zione per entrambi gli impu- 
tati, ha inflitto a Daniele P, 
perireati a lui ascritti 15 anni 
di reclusione e ad Andrea M., 
con l’esimente anche dell’arti- 
colo 116 (evento diverso da 
quello voluto) dieci anni di 
reclusionè per omicidio e oc- 
cultamento di cadavere, li ha 
condannati altresì al risarci- 
mento dei danni alla famiglia 
Valent, alle spese legali e di 
‘giudizio e li ha, infine, dichia- 
rati interdetti dai pubblici uf- 
fici per cinque anni. 

‘Alla lettura del dispositivo 
hanno presenziato i difensori 
avvocati Patrone e Censabel 
la, i patroni di ‘parte civile 


avvocati Franz e Borean. Do- 
po la lettura del verdetto il 
dottor Valent si è limitato a 
dire con la consueta pacatez- 
za: «Ho chiesto soltanto giu- 
stizia e questa è quella del 
tribunale ed io l’accetto». Il 
pubblico ministero dottore 
Gianni Rosario, ha già inter- 
posto appello e lo stesso pas- 
so è stato intrapreso per 
opposti motivi anche;dalla di- 
fesa. 

La tragica motte del sedi- 
cenne Giacomo Valent susci- 
tò emozione a livello naziona- 
le. Nato e cresciuto in una 
famiglia di saldissimi principi 
‘morali (suo padre è un funzio- 
nario della nostra ambasciata 
di Belgrado e sua madre una 
principessa somala) egli era 
l'ultimo nato di cinque figli. 
Era per molti versi un ragazzo 
d’altrì tempi. La sera del 9 
luglio, quando non'rincasò, i 
suoi attesero fino alle 22 ;e 


Sgombero degli italiani 
dal Sud Yemen in rivolta 


ROMA — A quanto si apprende alla Farnesina anche il 
governo italiano sta predisponendo un piano di evacuazione 
per i connazionali che si trovano ad Aden, nello Yemen del 
Sud, dove proseguono gli scontri armati fra insorti e truppe 


governative. 


Il ministero degli esteri è in stretto contatto con i governi 
britannico e francese e con quelli dei paesi che hanno gruppi 
consistenti di cittadini nello Yemen del Sud per coordinare un 
piano di evacuazione. Gli italiani presenti ad Aden sono una 


quarantina. 


I particolari della situazione nella ‘pagina degli esterì. 


a quindici e a dieci anni 


dopo averlo cercato ovunque, 
‘un suo fratello, Roberto, de- 
nunciò la scomparsa. 

Un decisivo contributo alle 
indagini lo portò un amico del 
giovane Valent, al quale Gia- 
como aveva confidato che un 
coetaneo lo attendeva nella 
fatiscente bicocca di via Cico- 
gna 5, a Udine, per mostrargli 

-delle armi. Fu sconsigliato di 
recarsi all'appuntamento, 
Giacomo non disse una paro- 
la, convincendo l’interlocuto- 
re che aveva accettato il sug- 
gerimento. La confidenza ven- 
ne riferita agli inquirenti, i 
quali all'indomani si recarono 
nella stamberga e ai piedi di 
una rampa di scale crollanti 
trovarono la sua salma, trafit- 
ta da 63 coltellate e occultata 
sotto due sacchi di plastica 

Da una donna che abita nei 
paraggi i poliziotti appresero 
che il pomeriggio del giorno 
precedente ella aveva udito 
qualcuno gridare «aiuto, aiu- 
to, Andrea, aiutami», ma non 
vedendo nessuno non vi ave- 
va dato eccessiva importanza. 
Gli investigatori brancolaro- 
no per qualche giorno nel 
buio poi incominciarono a se- 
tacciare l’ambiente scolastico 
e finirono con l’'identificare 
Andrea M. e Daniele P. il qua- 
le ultimo rese un’ampia e det- 
tagliata confessione, mentre 
l’altro negò tutto. 

Andrea M. è stato assolto 
dall’imputazione del furto di 
‘un registro per non aver com- 
messo il fatto. È 

Miranda Rotteri 
Sul processo un altro servizio 
@ pag. 8 


Sikorsky e Fiat non riescono 
ad acquistare la «Westland» 


LONDRA — I sostenitori 
della cordata europea sono 
riusciti a bloccare le proposte 
di Sikorsky e Fiat e la doppia 
scalata alla Westland — la 
fabbrica britannica di elicot- 
teri in difficoltà — continuerà 
ora con altri mezzi. Nell’as- 
semblea degli azionisti ieri a 
Londra, le due risoluzioni che 
avrebbero dato via libera al 
consorzio italo-americano 
hanno ottenuto îl 65,2 per cen- 
to dei voti, una maggioranza 
notevole ma inferiore al 75 
per cento richiesto dal regola- 


mento. È 

Fonti della Sikorsky dicono 
che gli avvocati della grande 
azienda americana sono già 
al lavoro per riproporre l’in- 
tervento con una nuova for- 
ma, che potrebbe passare con 
îl 50 per cento dei voti degli 
‘azionisti. L'assemblea potreb- 
be essere riconvocata nel giro 
di qualche settimana. È 

Ma anche i concorrenti 
stanno affilando le armi. Alan 


Bristow, il miliardario britan- 
nico che possiede il 15 per 
cento delle azioni della We- 
stland ed è îl principale soste- 
nitore delle ditte europee, ha 
dichiarato all’Ansa che esse 
devono ora uscire allo scoper- 
to e lanciare una offerta pub- 
blica di acquisto, 

Più che una riunione dî 
azionisti sembrava un con- 
gresso di partito americano 
quello che sì è svolto nella 
rotonda dell’Albert Hall, il 
grande auditorium di Londra 
dove trovano posto concerti 
sinfonici come incontri di pu- 
gilato. Belle figliole distribui- 
vano volantini chiedendo voti 
per l'alleanza europea. Ope- 
rai della Westland scandiva- 
no slogan dî sostegno pei la 
Sikorsky. Tenevano alto un 
cartello: «Tarzan se ne è 
andato e ci ha lasciati nella 
giungla». Tarzan è il sopran- 
nome dell’er ministro della 
difesa Haseltine, uscito dal 
governo: per battersi con le 


imprese europee. 

Il presidente della We- 
stland, sir John Cuckney, ha 
chiesto agli azionisti di votare 
per Sikorsky e Fiat: «Il loro 
non è un tentativo di impa- 
dronirsi della nostra azienda, 
ma un salvataggio indispen- 
sabîile. Cì viene offerta l’occa- 
sione di fabbricare elicotteri 
molto perfezionati, che assi- 
cureranno lavoro per anni ai 
nostri stabilimenti». 

Si è alzato a contestarlo 
Alan Bristow. «Il consiglio di 
amministrazione — ha. detto 
agli azionisti — vi ha fornito 
informazioni incomplete, im- 
precise e smaccatamente di 
parte». NIZS 

Ex pilota, proprietario di 
una impresa di trasporti în 
elicottero, Bristow aveva ten- 
tato l'estate scorsa di com- 
prare metà delle azioni 
Westland. Ora usa la sua quo- 
ta per favorire la soluzione 
europea, «Il Black Hawk che 
la Sikorsky vuole produrre 


qui — ha sostenuto — è un 
elicottero che non trova com- 
‘pratori. Il piano americano è 
disastroso sotto l'aspetto fi- 
nanziario, industriale e com- 
merciale. Ma la direzione del- 
la Westland gli porta un amo- 
re cieco». 

Il 34,8 per cenho degli azio- 
nisti ha votato secondo le in- 
dicazioni di Bristow. 

Sir John Cuckney ha an- 
nunciato la sconfitta con 
amarezza. «La Westland — ha 
detto — si trova ora in una 

posizione di stallo. L'unico at- 
teggiamento responsabile da 
parte delle imprese europee 


sarebbe di ritirare la loro of © 


Fferta». Un donato che non ha 
molte probabilità di essere 
accolto. Sul piano politico, il 
risultato di questa sera è una 
vittoria per Michael Heselti- 
ne, che dalla vicenda We- 
stland ha preso spunto per 
lanciare una crociata contro 
îl primo ministro Thatcher. 


hili di eroina 
ati a Trieste 


I) 


all’estero. A Bologna è stato 
bloccato un commerciante di 
tappeti. Si chiama Javad Az- 
har Azari e ha 37 anni. A 
Scandicci, alla periferia di Fi- 
renze, è stato catturato suo 
fratello Hessein, 43 anni. A 
Vienna è caduto nella rete il 
terzo fratello Behrooz, 48 an- 
ni. Gli arresti sono poi conti- 
nuati a Prato, Roma, Calta- 
nissetta e Salerno. È una sor- 
ta di «famiglia», organizzata 
come la nostra mafia. Stessi 
legami, stessi metodi, stessi 
obiettivi. 

«L'organizzazione degli ira- 
niani sgominata dalla finan- 
za, aveva collegamenti in 
mezzo mondo» ha detto infat- 
ti ieri il procuratore della Re- 
pubblica di Firenze Raffaello 
Cantagalli durante la confe- 
renza in cui è stata resa nota 
l'operazione. «Con tutta: pro- 
babilità la droga era destina- 
ta al mercato nord americano. 
Dobbiamo però capire come 

\ensavano di farle superare 
POceano. atlantico, In aereo, 
in nave? E in che modo mime- 
tizzata?». 

Molto semplice era invece il 
modo con cui l'eroina veniva 
introdotta in Italia e in Au- 
stria. Viaggiava sui Tir, na- 
scosta in mezzo a pelli d’a- 
gnello semilavorate. 

«Sapevamo che un camion 
stava per arrivare — ha rac- 
contato a Trieste il capitano 
Massimo Prisco che per mesi 
‘ha atteso con ostinazione as- 
sieme con i colleghi fiorentini 
un autotreno iraniano co- 
struito dalla «Mack» e guida- 
to da un autista gigantesco. 
«Quando quel Tir è entrato 
all’autoporto di Fernetti l’ab- 
biamo isolato dagli altri venti 
camion del convoglio» ha con- 
tinuato l'ufficiale. «Il gigante 
che lo guidava e il fiduciario” 
che gli sedeva accanto, hanno 
subito mostrato segni di ner- 
vosismo. Hanno cominciato a 
telefonare, ad agitarsi, anche 
se i cani antidroga non ci 
avevano segnalato nulla. An- 
che il carico di pelli aveva i 
documenti in regola. Dopo 
due giorni abbiamo fatto usci- 
re ilcamion dagli spazi doga- 
nale l'abbiamo trasferito sot- 
to scorta alla carrozzeria 
Jolly». 

«No droga, no hashish,...» 

rotestava l'autista. «In Te- 

eran chi porta droga muo- 
re». E passava sul suo collo il 
grosso pollice per indicare la 
lama di un coltello» continua 
a raccontare l’ufficiale. «Non 
abbiamo dato ascolto a que- 
ste proteste d’innocenza e ab- 
biamo smontato completa- 
mente il camion. Sul pavi- 
mento del capannove si sono 
ammucchiati i serbatoi di car- 
burante, quelli dell’aria com- 
ressa, la coppa dell’olio, i 
amburi dei freni. Ma l’eroina 
non voleva saltar fuori. Siamo 
allora passati al carico. Venti 
tonnellate di pelli d'agnello 
divise in 240 sacchi. Dopo 
quattro giorni di lavoro dal 
sacco 2057 sono saltati fuori i 
pacchetti di droga. Erano 
quasi sei chili di eroina pura 
al 90 per cento. Quella che gli 
Sspa chiamano N.4». 
ono scattate le manette. 
Ai polsi dell’autista-gigante 
Baba Farhang, 37 anni e a 
quelli di suo cugino, il «fidu- 
ciario» Ahmad Ashouri, 35 an- 
ni. Poi è patita l'operazione 
su vasta scala. A Venezia è 
stato bloccato un altro Tir 
iraniano, seguito da tempo 
con discrezione. Da un'inter- 
capedine della cabina di gui- 
da sono saltati fuori due chili 
di oppio. A Vienna la polizia 
austriaca ha fermato una 
«Mercedes»: era imbottita di 
stupefacenti. 61 chili di 
«brown sugar» e 6 di oppio. 
‘Tredici gli arresti, in gran par- 
te iraniani. 

L'operazione anti-droga 
non si è comunque conclusa 
con la conferenza di ieri. Gli 
inquirenti vogliono veder 
chiaro sulla conceria di Saler- 
no cui era destinato il carico 
bloccato a Fernetti e sulle 
grandi proprietà accumulate 
dalla «famiglia» degli iraniani 
a Firenze, a Prato e a Roma.» 
Da chiarire anche il ruolo del- 
l’unico italiano finito in carce- 
re, Giovanni Policastro, 31 an- 
ni sposato ad una iraniana a 
titolare a Roma di una ditta 
di import-export e di una so- 
cietà finanziaria. 

Claudio Erné 
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SAREBBE STATO VENDUTO PER VENTICINQUE MILIARDI DI LIRE 
ni AL IIVINQUE MILIARDI DI LIRE 


È sparito in Uru 


l'archivio segre 


Dopo un anno di ricerche le indagini sono finite in un vicolo cieco 


MONTEVIDEO — Si sono 
perdute le tracce dell’archivio 
della loggia massonica P2, di 
cui era capo Licio Gelli e, 
praticamente, non esiste più 
alcuna speranza di poter met- 
tere le mani sull’importantis- 
‘sima ed esplosiva documenta- 
zione. Lo ha detto in un’inter- 
Vista al settimanale liberale 
«Busqueda» di Montevideo, il 
segretario del ministero degli 
interni uruguayano Baroffio. 

Questa dichiarazione con- 
clude la ricerca degli archivi 
della P2 cominciata all’indo- 
mani dell’insediamento di Ju- 
lio Maria Sanguinetti alla pre- 
sidenza della Repubblica, 

Mentre a Montevideo si cer- 
cavano le tracce, gli indizi, le 
informazioni sulla sorte del- 
l’archivio di Gelli, in Italia si 
concretizzava una denuncia 
secondo la quale ì governanti 
del regime militare avrebbero 
venduto l’intero incartamen- 
to per venticinque miliardi di 
lire alla polizia. 


Indifferenza 
a Montecitorio 


Il dibattito alla Camera 
sulla P2, a distanza di quasi 
cinque anni dall'esplosione 
dello scandalo, ha avuto 
un'altra battuta d’arresto. 
Cominciato il 18 dicembre e 
ripreso l'8 e il 9 gennaio, 
esso avrebbe dovuto conclu- 
dersi l’altro ieri, giovedì, con 
l'intervento del governo e 
con il voto sulle mozioni 
presentate dai vari gruppi, 
ma è stato sorpassato dalla 
discussione sull'insegna- 
mento della religione nelle 
scuole. i 

Di questo sorpasso o rin- 
vio nessuno si è rammarica- 
to, almeno pubblicamente. 
Non sarebbe giusto stupirse- 
ne, visto l’avvilente vuoto 
politico e morale nel quale il 


delle accuse della magistra- 
tura per la strage del 1980 
nella stazione di Bologna e 
che è ancora tutto da dimo- 
strare; da un girone affari- 
Stico, di uomini cioè in gra- 
do di usare le loro amicizie e 
conoscenze per fare affari e 
toglierne ad altri; da un gi- 
Tone carrieristico, di uomini 
cioè che mettevano la soli- 
darietà massonica al servi- 
zio delle loro assunzioni o 
promozioni. in amministra- 
zioni pubbliche e private; da 
un girone infine di sprovve- 
duti, arrivati nella loggia di 
Gelli senza sapere bene di 
che cosa si trattasse o potes- 
se trattarsi. 

«Al tuo inferno manca un 
girone», mi ha detto, incon- 


L'archivio di Gelli era stato 
scoperto dalle autorità milita- 
Ti uruguayane nel 1981 duran- 
te ricerche e perquisizioni 
condotte nel lussuoso quar- 
tiere del Carrasco, dove il nu- 
mero uno della P2 e il suo 
Vice, il banchiere Umberto Or- 
tolani, posseggono immobili. 

‘Baroffio sostiene che l’inve- 
stigazione cominciata l’anno 
scorso da parte della direzio- 
ne del dipartimento per l’in- 
formazione e ‘indagini della 
polizia di Montevideo, «è fini- 
ta in un vicolo cieco» per la 
‘morte del ministro degli inter- 
ni dell’epoca, generale Ya- 
mandu Trinidad e del capo 
dei servizi segreti militari, ge- 
nerale Amauri Prantl. L’unico 
superstite delle personalità 
che parteciparono al control- 
lo nel quartiere del Carrasco, 
l'ispettore di. polizia Victor 
Castiglioni, confermò che tut- 
ti i documenti rinvenuti furo- 
no consegnati al generale Tri- 
nidad, ha detto Baroffio. 


LE REAZIONI AL VOTO SULLA RELIGIONE 


guay | laici non mollano 
to P2 | vescovi soddisfatti 


Secondo i genitori anti-Falcucci «l'intesa va rivista» 


ROMA— Il comitato roma- 
no per la laicità della scuola, 
che ha promosso l'appello 
contro la discriminazione reli- 
giosa, esprime «una valuta- 
zione estremamente positiva 
sull’adesione di massa che l’i- 
niziativa ha raccolto e sulla 
radicale messa in discussione, 
delle più recenti, arbitrarie 
deliberazioni del ministro del- 
la pubblica istruzione, che ne 
è scaturita». 

Il comitato «esprime altresì 
Viva preoccupazione per la 
Ppavidità con cui è stata con- 
dotta ‘la. discussione parla- 
mentare, tesa più alla salva- 
guardia di precisi equilibri go- 
vernativi che alla concreta ri- 
cerca di una collocazione ido- 
nea e non discriminante del- 
l'insegnamento della religio- 
ne cattolica nella scuola». 

Secondo il comitato infatti 
«la mozione su cui è stata 
data la fiducia al governo se 
tenta di correggere gli aspetti 
più inaccettabili dell'operato 


del ministro della pubblica 
istruzione, tiene tuttavia in 
piedi l'equivoco e costoso 
meccanismo previsto dall’in- 
tesa con la Cei. Nel ribadire 
che la giusta collocazione del- 
l'insegnamento’ della religio- 
ne cattolica è al di fuori del 
regolare orario scolastico, il 
comitato romano per la laici- 
tà della scuola invita inse- 
gnanti, genitori e studenti ad 
approfondire la discussione 
sviluppatasi nel corso delle 
ultime settimane, 

Il summit della Conferenza 
episcopale italiana, da parte 
sua, ha preso atto, senza ap- 
profondire le questioni solle- 
vate dalla «circolare Falcuc- 
ci» e dalle reazioni che ne 
sono seguite, «del rigoroso ri- 
spetto del valore di libertà 
che anima l'intesa» concorda- 
taria, sorvolando,su tutto 
quel po’ po’ di levate di scudi 
che essa ha provocato; un ri- 
spetto «nei confronti sia della 
Chiesa, sia della Stato, sia 


INCONTRI. DI WHITEHEAD SULL'ANTITERRORISMO CON CRAXI, ANDREOTTI E 'SPADOLINI 


della dignità dei cittadini di 
ogni posizione culturale e di 
ogni fede». Il consiglio presi- 
denziale dei vescovi italiani 
ha poi sottolineato con evi- 
dente soddisfazione che «si 
tratta della prima e significa- 
tiva applicazione del grande 
principio» sancito dal «nuovo 
concordato» della reciproca 
indipendenza di Chiesa e Sta- 
to, nonché della «reciproca 
collaborazione per la promo- 
zione dell’uomo e il bene del 
paese». 

A questo punto, tuttavia, la 
Nota si rivolge ai cittadini cat- 
tolici per esortarli a rispettare 
ì principi che li animano: essi 
hanno il diritto di avvalersi 
dell’insegnamento religioso 
poiché «si identifica con un 
dovere di responsabilità che 
tocca la loro fede, chiamata a 
tradursi in testimonianza di 


dibattito sulla P2 si è svolto 
a Montecitorio, 

Licio Gelli, il «Venerabi- 
le» capo della loggia masso- 
nica sciolta con una legge, 
aveva in fondo sopravvalu- 
tato la portata, i rischi di 
questo dibattito parlamen- 
tare precedendolo il mese 
scorso con quel voluminoso 
memoriale difensivo inviato 
al Presidente della Repub- 
blica e rocambolescamente 
pervenuto anche al presi- 
dente dell'assemblea e ad 
alcuni capigruppo o sempli- 
ci deputati. Si poteva rispar- 
mmiare tanta fatica, e rispar- 
miarne anche a quei giorna- 
listi affrettatisi a interpreta- 
re la sua iniziativa, a vedervi 
chissà quale minaccia, chis- 
sà quale ricatto, a meno che 
qualcuno non voglia assur- 
damente sostenere che circa 
seicento deputati. abbiano 
disertato la discussione per- 
ché intimiditi dal latitante 
Gelli. 

I misteri della P2 sono 
rimasti sepolti sia sotto i 
quintali o le tonnellate di 
carta della commissione 
parlamentare di inchiesta a 
lungo presieduta da Tina 
Anselmi, sia sotto gli etti oi 
chili di carta dei resoconti 
delle sedute, 

Ciascuno è rimasto della 
propria idea: chi convinto 
che sulla P2 sia stata alzata 
più polvere che altro; chi 
persuaso che nulla di immo- 
rale o di illegale ci fosse da 
‘scoprire; chi disposto a giu- 
rare che anche i più feroci 
nell'attaccare Gelli abbiano 
in fondo fatto ben poco per 
danneggiarlo veramente e 
rivelarne amicizie e progetti 
o, se preferite, complici e 
macchinazioni. 

Fra tre o quattro secoli ci 
sarà probabilmente qualcu- 
no che si divertirà a leggere 
le carte dell’Anselmi e a ri- 
cavarne qualche racconto 
del tipo di quello scritto ulti- 
mamente da Leonardo Scia- 
scia, con il titolo «La strega 
e il capitano», sulla base dei 
documenti di un processo 
del 1616 contro una donna 
finita sul rogo per i malefizi 
dei quali essa stessa si con- 
fessò responsabile, 

Chissà se la parte della 
Strega sarà assegnata a Gelli 
o all'Anselmi. 

In attesa dello storico o 
del fantasioso scrittore del 
2300 o del 2400, che cosa 
può dire o scrivere oggi della 
P2 un modesto cronista ‘e 
osservatore come me dopo 
aver ascoltato o letto ciò che 
si è detto nell’aula di Monte- 
citorio? 

Posso ripetere, in partico- 
lare, l'impressione che la P2 
fosse composta da un girone 
eversivo di natura forse an- 
che terroristica che emerge 


trandomi alla Camera, l’ex 
deputato democristiano Ser- 
gio Pezzati, il quale mi ha 
ricordato di essersi trovato 
tra i piduisti, nelle carte di 
Gelli, senza avere mai fatto 
domanda, senza avere mai 
ritirato la tessera, senza ave- 
re mai pagato le quote, sen- 
za avere mai partecipato a 
riunioni formali o informali, 
e così via. 

Anche altri si sono trovati 
in questa sgradevole, scomo- 
dissima situazione. Qualcu- 
no, per esempio l'ex mini- 
stro Enrico Manca, è riusci- 
to a dimostrare la sua estra- 
neità alla P2 in procedimen- 
ti giudiziari appositamente 
promossi. 

Costoro, specie quando so- 
no reduci da processi dai 
quali sono usciti a testa alta, 
hanno il diritto di reclama- 
re, come diceva Pezzati, un 
nuovo girone, quello degli 
«ignari e innocenti», come li 
ha chiamati nel dibattito a 
Montecitorio il capogruppo 
socialista Formica parlando 
il 9 gennaio di quanti «han- 
no dovuto far ricorso a un 
giudice pubblico o privato 
per essere mondati da que- 
sta vergogna» e aspettano 
ancora che «al solenne rito 
di gogna già consumato 
segua un adeguato e non 
inferiore atto riparatorio». 

Prima ancora che ai gior- 
nali o ai commentatori poli- 
tici e giudiziari, però, essi 
dovrebbero chiedere i danni 
a chi per primo li ha in- 
guaiati. Quegli elenchi non 
dimentichiamolo, non sono 
stati inventati dai giornali. 
Hanno una precisa, indi- 
scussa paternità, che è quel- 
la di Gelli. 

Rispondo infine al profes- 
sor Mario Manfredini, di 
Massa, che mi ha scritto per 
farmi notare che la condan- 
na del girone carrieristico 
della P2 deve applicarsi «a 
tutte le logge, massoniche o 
di partito», delle quali egli 
ha tenuto a precisare di non 
fare parte. Non ne faccio 
parte neppure io, caro pro- 
fessore, anche se qualcuno 
ogni tanto sì diverte ad ap- 
plicarmi d'ufficio questa o 
quella etichetta. Non mi 
sembra giusto però mettere 
sullo stesso piano una loggia 
«segreta» come la P2, o una 
qualsiasi loggia massonica, 
e associazioni come i partiti, 
che hanno rilevanza costitu- 
zionale, stendono i loro pan- 
ni in pubblico, a volte anche 
troppo, e comunque rispon- 
dono delle loro azioni, nel 
bene e nel male, tanto agli 
iscritti quanto agli elettori. 
Non mi sembra che in Italia 
sì voti incappucciati, con 
grembiulino e cazzuola. Non 
le pare? 

Francesco Damato 
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ROMA — Il vicesegretario 
di Stato Usa, John White- 
head, inviato di Reagan e la- 
tore di un suo messaggio, ha 
avuto ieri con il presidente del 
Consiglio Craxi e con il mini- 
stro degli esteri Andreotti un 
colloquio di due ore (trenta 
minuti più del previsto) al 
termine del quale egli si è 
detto lieto che «l’Italia stia 
per prendere in considerazio- 
ne ulteriori misure per isolare 
Gheddafi e combattere il ter- 
rorismo». : 


In una sua nota palazzo 
Chigi ha definito «molto co- 
struttivo e utile» l’incontro 
durante il quale «si è discusso 
in maniera approfondita del 
problema del terrorismo in- 
ternazionale e del modo di 
affrontarlo con efficacia per 
debellarlo. 

«Il presidente del Consiglio 
— prosegue la nota — ha tut- 
tavia riaffermato la sua con- 
vinzione che sarebbe vano lot- 
tare contro il terrorismo se nel 
contempo non si agisse per 
rimuovere le cause che ne fa- 
voriscono lo sviluppo. 


«Occorre muoversi con tem- 
pestività e con la necessaria 
determinazione per rimettere 


cazione del Medio Oriente, re- 
stituendo spessore e vigore 
alle prospettive negoziali per 
la ricerca di una pace giusta, 
durevole ed equilibrata, alla 
crisi arabo-israeliana, fondata 
sul rispetto dei diritti dei po- 
poli e degli stati sovrani, 

<Il presidente del Consiglio 
— conclude la nota — ha pre- 
gato l'inviato americanò di far 
pervenire un suo messaggio al 
presidente Reagan in cui si 
sollecitano nuovi passi in 


PALERMO — Il governo li- 
bico, per il tramite della pro- 
pria ambasciata a Roma, ha 
fatto pervenire un messaggio 
alla Regione siciliana. 

Il testo è stato reso noto dal 
presidente della Regione, on. 
Rino Nicolosi (De) ieri matti- 
na, in apertura del dibattito, 
all’assemblea siciliana, sullo 
stato di tensione politico- 
‘militare nell’areà mediterra- 
nea dopo gli attentati di Fiu- 
micino e Vienna. 

«Il popolo libico — si legge 
nel messaggio — che continua 
a vantare buoni rapporti di 
vicinato con la Sicilia e lIta- 
lia intera, è disposto a raffor- 
zare i propri legami storici e 
tradizionalmente civili. 

«La Libia non è stata mai 
fonte di ostilità verso qualsia- 
si parte dell’Italia e non potrà 
mai esserlo in nessun momen- 
to. Ci auguriamo che il gover- 
no italiano possa prendere la 
‘stessa posizione anche nei no- 
stri confronti, senza alimenta- 
Te minacce originate dal pro- 
prio territorio contro la sicu- 
rezza della Libia; noi stiamo 
rafforzando i rapporti tra i 
popoli, stiamo operando affin- 
ché il nostro Mediterraneo 
diventi un mare di pace e 
amore». 

Il messaggio così si conclu- 
de; «Prego di rendere parteci- 
pe l’amico popolo italiano del- 
la nostra stima e della nostra 
considerazione per le sue po- 
sizioni tese a rafforzare i lega- 
mi di amicizia e di collabora- 
zione fra i nostri popoli». 

Nel suo intervento l’on. Ni- 
colosi ha riaffermato l’impe- 
gno della Sicilia a operare per 
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in moto il processo di pacifi-\ 


Scoraggia il turismo americano 
la paura di attentati in Italia 
—Relle di diutemtati In talia 


ROMA — Si registrano disdette di 
viaggi programmati da americani in Eu- 
topa, che minacciano di influire negati- 
vamente sulla prossima stagione turisti- 
ca nel nostro paese, «L'America — ha gio americani e quelli degli inglesi — ha 
dichiarato în proposito il ministro del 
turismo Lelio Lagorio — non ce l’ha con 


l’Italia ma con il terrorismo. 


«Grandi mezzi di comunicazione di 
massa negli Stati Uniti — ha soggiunto — 
stanno svolgendo una campagna il cui 
nocciolo sembra questo: gli americani 
sono nel mirino del terrorismo medio- 
rientale e sono al sicuro solo se restano a 
casa. Le conseguenze di questa azione 
dei mass-media si cominciano a intrave- 
dere. In questa situazione — ha ‘prosegui- 
to il ministro — abbiamo deciso di accele- 
Tare l'attuazione del progetto speciale di 
promozione dell'immagine ‘Italia negli 
Stati Uniti. Si tratta di un ‘programma 
affidato alcune settimane addietro all’E- 
nit e debitamente finanziato. Sarà questa 
la principale campagna promozionale 
del 1986. Nella riunione operativa di 
martedì prossimo preciseremo i partico- 


lari del progetto». 


stretta consultazione con gli 
europei per riannodare un 
dialogo di pace con tutte le 
forze e gli stati autenticamen- 
te disponibili a un negoziato 
serio ed equilibrato». 

«L'immobilismo — ha detto 
Craxi — rischia soltanto di far 
prevalere le posizioni più radi- 
cali, rendendo sempre più dif- 
ficile l’opera di quegli Stati 
che ricercano un'opzione poli- 
tica negoziale alla crisi medio- 
Trientale». 

Dal canto suo Whitehead, in 


la pace. Egli ha poi messo in 
risalto che la Regione non 
intende affatto sviluppate 
una propria politica intetna- 
zionale autonoma «Ila cui risi- 
bilità è tanto evidente da esi- 
‘merci dal prenderla in consi- 
derazione». 

Tuttavia, il presidente della 
Regione ha manifestato piena 
disponibilità, in accordo con 
il governo nazionale, a svolge- 
Te tutte le iniziative che con- 
tribuiscano al dialogo «nell’u- 
nico interesse del progresso 
pacifico dell’area del Mediter- 
Taneo, che non crediamo pos-- 
sa in alcun modo crescere e 
prosperare fuori di un clima di 
ristabilita fiducia, di rispetto 
dei diritti umani, di ferma 
condanna di ogni violenza, 
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nazionali. 


una conferenza stampa tenu- 
ta al termine dei colloqui con 
Craxi e Andreotti, dopo aver 
detto che sarà il governo ita- 
liano a rendere note le ulterio- 
Ti misure da prendere in con- 
siderazione per isolare Ghed- 
dafi oltre alla decisione adot- 
tata da Roma nei giorni scorsi 
di non vendere più armi alla 
Libia, ha precisato: «abbiamo 
discusso la possibilità di san- 
zioni economiche sul tipo di 
quelle applicate dagli Stati 
Uniti, e anche di altre azioni 


UN MESSAGGIO DEL GOVERNO LIBICO LETTO ALL'ASSEMBLEA REGIONALE 
Ora Tripoli si rivolge ai siciliani 
con profferte d’amore e di pace 
pete, GGINOre e dI Pace 


Monito di Craxi 


alla Sicilia 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi condivide la 
protesta repubblicana per la 
reazione del Consiglio regio- 
nale siciliano al messaggio 
del leader libico Gheddafi. 

«La politica estera — fanno 
notare a palazzo Chigi, dove 
Craxi avrebbe incontrato a 
tarda sera il direttore del Si- 
smi ammiraglio Martini — Ja 
fa il governo». Quanto alla 
dura nota comparsa nella 
«Voce Repubblicana» sotto il 
titolo «La Libia, la Sicilia ela 
lotta al terrorismo», essa vie- 
ne attribuita allo stesso mini- 
stro della difesa Spadolini. 


A Lagorio è stato 
andamento si può prevedere per la sta- 
6. 


«Dopoèl congresso degli agenti di viag- 


Tisposto il ministro — le previsioni sono 
Positive. Tutti sappiamo però che sullo 
sviluppo del turismo hanno influenza le 
condizioni generali delle relazioni înter- 


«Speriamo vivamente che le buone 
prospettive per il 1986 siano conferma- 
te». In attesa dell'incontro con Lagorio 
gli operatori turistici stanno vagliando î 
motivi che hanno indotto finora gli ame- 
ricani ad annullare le prenotazioni. Se- 
condo quanto è emerso, le rinunce 
tiguardano assai più î «viaggi regalo» 
promossi da enti e aziende che non il 
turismo individuale. Il calo — registrato 
anche a Roma, ma non in misura preoc- 
cupante—a detta degli esperti, potrebbe 
spiegarsi come una reazione istintiva, a 
caldo, aî recenti fatti dî terrorismo. Que- 
sta reazione può essere fronteggiata, 
alméno parzialmente, «con una incisiva 
campagna — ha detto-il segretario gene- 


Nuove misure per isolare Gheddafi 
concordate con l’inviato di Reagan 
e ee Ol INVIATO di Reagan 


domandato quale 


per stringere l’isolamento in- 
torno a Gheddafi». 

‘L’inviato della Casa Bianca 
ha detto di aver portato ai 
governi europei nuove prove 
del coinvolgimento libico ne- 
gli attentati di Roma e Vien- 
na. Si tratta di prove che non 
possono essere diffuse pubbli- 
camente perché altrimenti 
«aiuterebbero solo i terrori- 
sti». Ma che Gheddafi appog- 
gi il terrorismo è in ogni modo 
un .dato di fatto «indiscutibi- 
le», ha ripetuto più volte Whi- 


SULL'ATTEGGIAMENTO VERSO GHEDDAFI 
e I MENO UFIELLAEI 


Reagan incontra De Mita: 
congratulazioni all’Italia 


WASHINGTON — Il segre- 
tario della democarzia cristia- 
na Ciriaco De Mita ha raccol- 
to ieri mattina dalla bocca di 
Ronald Reagan, presidente 
degli Stati Uniti, «erande ap. 
prezzamento» perla posizione 
assunta dal governo italiano 
sulla crisi libica. L'apprezza- 
mento è venuto durante un 
colloquio di circa un’ora svol- 
tosi alla Casa Bianca. 

Il Presidente americano — 
ha riferito poco dopo De Mita 
ai giornalisti — ha insistito 
sulla necessità di intensificare 
la collaborazione internazio- 
nale nella lotta contro il terro- 
rismo. Questa collaborazione 
va inseguita in particolare fra 
alleati tenuti ‘a dimostrare 
che la comunione di principi e 


Pronti diecimila «Kamikaze» 
e eta «KamiKaze» 


BENGASI — Circa diecimila persone si 
sono offerte di entrare a far parte di squadre 


Secondo Jalloud, «la terrorista amministra- 
zione Reagan sbaglia a pensare che la sua 


suicide per difendere la Libia da un attacco | lotta sia solo con il colonnello Gheddafi. Ghed- 


americano: lo ha detto ieri l’altro il numero. 
due del leader libico colonnello Muammar 
Gheddafi, il maggiore Abdul Salaam J: ‘alloud. 


«Nessuna forza in terra può liquidare la 
rivoluzione, anche se liquida individui, ha 
detto Jalloud. Nessuna forza, neanche (il Presi- 
dente) Reagan può batterci psicologicamente. 
Non ci ritireremo mai di ‘un millimetro». 


Jalloud, che parlava'a una conferenza 
stampa a Tripoli, ha detto inoltre: «Abbiamo 
ricevuto lettere da circa diecimila giovani 
arabi e musulmani che chiedono di essere 
addestrati per missioni suicide se l'America 
entra in guerra con la Libia». Una guerra con 
gli Stati Uniti, ha aggiunto, sarebbe «genera- 


le» piuttosto che «limitata». 


isolati». 


dafi fa parte di una nuova generazione di 
Tivoluzionari nel mondo arabo e in Africa», 


Il maggiore ha anche accusato la Cia di 
addestrare gente in Sudan e di mandarla in 
Libia per uccidere Gheddafi. «Il tentativo 
americano di isolare la Libia non sta funzio- 
nando, ha detto, sono gli Stati Uniti che sono 


Jalloud ha poi detto che i congressi del 
popolo libico decideranno se la Libia congele- 
tà le proprietà americane nel paese in risposta 
a un'azione analoga da parte di Washington. 
Egli ha anche avvertito che la Libia «dirigereb- 
be il suo commercio dall’Occidente verso il 
blocco sovietico» se l’Europa si unisse all’em- 


bargo statunitense contro la Libia. 


rale della Fiavet, Aldo Agosteo — volta a 
far conoscere all’estero le misure ‘preven- 
tive e di.controllo assunte e intensificate 
nel nostro paese». 

Pareri discordanti siî registrano frat- 
tanto per quanto riguarda le ripercussio- 
ni sui viaggi dal Nord-America che po- 
trebbero derivare dall’indebolimento del 
dollaro. Secondo alcuni operatori «la 
caduta è troppo recente per indurre a 
concrete valutazioni sulle possibili con- 
sSeguenze». Secondo altri le ripercussioni 
non mancheranno, 

Negli ambienti dell'’Ept di Roma si nica. 
rileva che nella capitale e provincia le Tempo previsto per oggi: sulle 
favorevoli condizioni del cambio hanno 
coinciso con l'aumento delle ‘presenze 
americane, 

Dal milione e 390 mila del 1977 erano 
scese nel 1981 a 889 mila. 

Dal 1982 în poi (1.042 mila), con l’im- 
pennata del dollaro, si è avuta una 
progressione costante, culminata nel mi- 
lione 680 mila del 1984 e nei due milioni 
di presenze dell’85. Sul piano nazionale, 
sono stati registrati 1774 mila arrivi nel 
1984 e due milioni e passa nell’85. 


dosi. 


Urbe 
tehead, e sul quale «nessuno 


ha più dubbi»: Alla domanda 
se avesse discusso con Craxi e 
‘Andreotti sulle nuove minac- 
ce fatte da Gheddafi di arma- 
Te gruppi terroristici suicidi, 
Whitehead ha risposto di no, 

Nel pomeriggio, Whitehead 
ha avuto un incontro con il 
ministro della difesa Spadoli- 
ni. Il ministro della difesa — 
informa un comunicato — «ha 
concordato con. l’ospite sui 
gravissimi pericoli costituiti 
dal terrorismo internazionale 


p. 16, 


di intenti ha una sua proiezio- 
ne anche sul'piano della soli- 
darietà internazionale. © 


Situazione: la circolazione di 
‘aria fredda ed instabile sulle regio- 
ni adriatiche joniche sta attenuan- 


si muove verso Est-Sud-Est e inte- 
resserà l’Italia centro- 
settentrionale tra sabato e dome- 


regioni settentrionali, su ‘quelle del 
versante tirrenico e sulle isole 
maggiori, nuvolosità irregolare 
con ampi rasserenamenti su Pie- 
monte, Lombardia e Veneto ma 
con possibili precipitazioni a ca- 
Tattere isolato. Brevi nevicate sui 
tilievi peninsulari e sulle Alpi. Sulle regioni centrali e ‘meridionali 
‘adriatiche sereno o poco nuvoloso con residui annuvolamenti sulla 
Puglia. Gelate notturne. 
Temperatura: in lieve aumento le massime. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 
8; Verona -3, 8; Venezia -1, 9; Milano —1, 10; Torino-2, 
5; Cuneo 0, 6; Genova 7, 13; Bologna 1, 8; Firenze -4, 13; Pisa 2, 12; 
Falconara 1, 9; Perugia 1, 6; Pescara 2, 10; L'Aquila —5, 3; Roma 


11; Potenza -1, 1; S. Maria di Leuca 6, 10; Reggio Calabria 7, 13; 
Messina 8, 13; Palermo 9, 14; Catania 5, 15; Alghero 4, 11; Cagliari 4, 
it Ù 


20; Honolulu n. 15, 28; Gerusali 
Londra n. 2, 5; Los Angeles n, 12, 21; Madrid n. 2, 12; Manila s. 19, 31; 
Montreal n. —19, -8; Parigi n. 1, 5; Perth s. 21, 36; Rio de Janeiro s. 2136; 
San Francisco n. 12, 18; Santiago s. 14,29; Stoccolma n. -15,-10; Sydney 


Una perturbazione atlantica 


; Bolzano -2, 
; Mondovì 1, 


3, 11; Fiumicino 0, 11; Campobasso —2, 2; Bari 4, 8; Napoli tha 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


19; Taipei s. 16, 23; Tel Aviv s. 7, 19; Tokio:s. 2,12; Toronto n. --7, 0; 


Vancouver n. 7, 10; Vienna n. 2,7. 
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De Mita ha concordato sul Distribuito da: ani Ù 
2 ri CONSO? 
fatto che «il terrorismo va S0Pzna Vago Fandone ASSOCIATI 
fronteggiato con decisione e CASTA . 
precisione» e ha ricordato che i 


«le sanzioni economiche per 
essere efficaci debbono essere 
generali». 

L’accenno alle sanzioni ri- 
chiama il motivo dell’apprez- 
zamento di Reagan. L'Italia è 
stato l’unico fra i paesi euro- 
pei ad avere in una qualche 
maniera annunciato misure 
di isolamento economico con- 
tro la Libia. Si riferiscono — 
come si sa — all’esportazione 
di armamenti sofisticati, una 
dizione sufficientemente vaga 
da limitare al minimo i danni 
per l'industria bellica italiana 
che con il regime di Gheddafi 
ha fatto in questi anni ottimi 
affari. 

Non è dunque la sostanza 
dell’embargo all’origine della 
soddisfazione del capo della 
Casa Bianca, ma il gesto poli- 
tico. L'Italia fa sapere alla 
superpotenza d’Occidente di 
essere al suo fianco nella lotta 
contro «chi appoggia, avalla o 
si identifica con il terrorismo» 
(sono parole di De Mita). 

Non è un caso se l’apprezza- 
mento di Reagan sia stato 
porto al segretario del mag- 
gior partito italiano, che oggi 
come ieri è considerato dagli 
americani garanzia di conti- 
nuità e stabilità. Non è un 
caso nemmeno il momento 
dell’incontro: Reagan ha vo- 
luto vedere De Mita, reduce 
da un viaggio in Sudamerica. 


Cesare De Carlo 
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i Pochi giorni fa Fulvio Salimbeni, parlando della «Storia 
(della civiltà friulana» attualmente in cantiere, affermò sul 
\«Piccolo» che finora i manuali di storia friulana si rifacevano 
{tutti alle opere fondamentali di Pio Paschini e di Pier Silverio 
‘Leicht. Aveva certo ragione. Ma non aveva preso in considera- 
zione la «Storia del Friuli» di Tito Maniacco, appena uscita per 
i tipi della Newton Compton. 
|,__,(.0 che si può dire innanzitutto di questa storia è che si 
‘tratta di un testo radicalmente diverso da quelli precedenti, 
{Maniacco è infatti, tra l’altro, uno strano scrittore e intellettua- 
ile, fuori di tutte Je regole e di tutti gli schemi. Talvolta non 
Irispetta nemmeno del tutto l'ideologia cardine che egli si è data 
ida sempre, il marxismo. 
|___ Lestorie del Friuli pubblicate finora da friulani sono opere, 
tar lo più, di eruditi. Fa eccezione quasi soltanto l’agile opera di 
I ArParico Ellero, «Storia del popolo friulano», scritta con 
‘brillante disinvoltura periragazzi delle scuole. Maniacco, come 
(Ellero, non è uno storico di professione. Non è un ricercatore di 
documenti. Si è servito con criteri ‘personalissimi delle ricerche 
‘altrui, così come egli stesso scrupolosamente afferma in un 
‘bunto del suo libro. 
i Egliè, comesi è detto, un marxista. Ma nella prima parte 
Idel volume il marxismo è usato con molta discrezione e con 
“molta intelligenza, Il materialismo storico di Maniacco accetta 
\tutta Una serie di concause, oltre alla struttura economica, ai 
(sistemi di produzione e allo schema delle classi, che hanno 
‘agito sulle vicende e hanno determinato la storia (o la nonsto- 
(ria) di uno sventurato popolo di contadini. È 
Di volta in volta Maniacco si ferma a considerare cause 
geografiche, climatiche, religiose, culturali, politiche, psicologi- 
(che, Psicoanalitiche, e di altro tipo ancora, che hanno interagi- 
ito tra loro, per sviluppare la storia del popolo friulano: una 
{Vicenda di terribili invasioni, miserie, sventure, che ha determi- 
nato un silenzio e un’insignificanza di millenni. Più volte anzi 
fautore, con finezza, accenna ai mille fili da cui i fatti 
(dipendono e con cui si collegano tra loro, e ai mille echi e 
Irisonanze che da loro emanano. « 
i Ciò significa che Maniacco, al di là del marxismo che 
(Semplifica e schematizza, e tende a ridurre la realtà a una 
‘Meccanica elementare di cause ed effetti, è pensosamente e 
{sottilmente consapevole delle innumerevoli componenti e inte- 
itfazioni da cui scaturiscono i fatti umani. Ciò avviene per tre 
'Quarti dell’opera. Soltanto nel rappresentare le vicende dell’ul- 
{timo secolo l’autore si distacca un po’ dalla linea della saggezza 
{e dell’equilibrio, dalla capacità di vedere i fenomeni in tutta la 
(loro multiforme sostanza. Qui il suo marxismo tende a irrigidir- 
isi e anzi a diventare un po’ didascalico e perentorio, specie nelle 
Pagine che riguardano. i quarant'anni seguiti alla seconda 
!&uerra mondiale. Ciò è facilmente spiegabile con il fatto che 
(€Ssì coincidono con i decenni della sua militanza comunista. 
t Maniacco conosce molto bene le vicende del Friuli, da ogni 
‘Punto di vista. Ma non è affatto un «friulologo») come alcuni 
(friulani che lo hanno preceduto. È anzi uno che «ha letto tutti i 
{libri», che conosce le linee principali della storia e della cultura 
:del mondo intiero. Proprio per questo suo possesso culturale è 
(&R grado di capire molto meglio le vicende friulane, peraltro 
iSimili a quelle delle popolazioni contadine di tutto il mondo. E 
{Per questo è sempre lontanissimo dall’erudizione pura e dalla 
\Pedanteria. 
|: Ci sono molti livelli nella sua storia, che va letta, pertanto, 
Stratigraficamente. Vi sono momenti in cui Maniacco si rivela 
Poeta e scrittore. Ciò accade quando egli esce dalla sua 
iConsueta freddezza ragionativa, .e la sua descrizione delle 
‘miserie e sventure del popolo friulano diventa simpatia e 
‘partecipazione; quando egli lascia venire in primo piano la sua 
‘capacità vichiana di cogliere il primitivo, la rozzezza arcaica, le 
(superstizioni; la visionarietà fantasiosa del popolo. Con imma- 


UNA STORIA DI TITO MANIACCO, NON ERUDITA MA INFORMATISSIMA 


Tutto il Friuli, con affetto: 
gente, miseria, miti e guai 


gini di poeta e di scrittore di talento, egli intuisce momenti 


della vita vera del popolo, del suo ambiente, della sua menta- 
lità. 

Sono intuizioni creative, di grande forza emotiva e poetica. 
Penso ai lampeggiamenti con cui rappresenta, per esempio, le 
terribili miserie, carestie, alluvioni, siccità, terremoti, che 
afflissero i friulani nel secolo sedicesimo; soprattutto alla 
guerra civile degli Strumieri e degli Zamberlani del 1511, che 
Maniacco giustamente interpreta come una rivolta contadina, 
piena di colore e di tragedia. Grande efficacia dimostra l’autore 
nel rappresentare le superstizioni del popolo (con i suoi 
personaggi, l’«orcul», il «macaròt di bosc», la «mari de gnot», la 
«magne», i «pagàns», le «aganis», e simili creature fantastiche), 
l'eredità e i sedimenti di antichissime culture neolitiche, 
pagane, celtiche. 

Maniacco sa benissimo che tutte le culture, anche le più 
lontane, fanno strato nell'anima popolare, e che frammenti di 
ésse si conservano attraverso i millenni. E ciò suscita in lui, in 
fondo, un movimento di simpatia, che però si spegne molto 
prima di diventare culto del passato e sentimento di sacralità. 

C'è inoltre: il Maniacco delle «sentenze», che ricorda 
Machiavelli e che tende, come il segretario fiorentino, a 
ricavare dai fatti storici le leggi eterne della storia e del suo 
divenire. Qui si sente il marxista, ma anche il giocatore di 
scacchi, che si diverte a considerare la storia come un'eterna 
scacchiera in cui si misurano le capacità tattiche e strategiche 
degli uomini, sempre protagonisti, ma sempre condizionati da 
cento cause diverse. 

Viene poi lo strato statistico, quello che fornisce le cifre e i 
dati, E c'è anche lo strato delle lunghe citazioni, e quello delle 
citazioni occulte, strizzatine d’occhio al lettore colto, che lesa 
riconoscere. C’è il Maniacco-loico e ragionatore, che tutto vuol 
Capire e riportare ai criteri critici della ragione. 

Questi vari strati l’autore non cerca di fonderli in un fluido 
«unicum» narrativo, ma li lascia staccati. Perciò il suo è un 
libro stratigrafico, un po’ come il «Fermo e Lucia» di Manzoni. 
È ben evidente che Maniacco ha assimilato in profondità la 
lezione di storici come Huizinga, Braudel, Le Roy Ladurie, 
Ginzburg, ossia coloro che intendono la storia come ricreazione 
della vita autentica di una comunità o di un periodo, e non 
come un’arida sequenza di guerre, tutte devastanti e tuti 
subite. È 

Maniacco è giustamente dell'opinione che le guerre dei 
padroni sono tutte uguali, e producono costantemente gli 
stessi guai, e persino gli stessi personaggi, come Madre Corag- 
gio e Simplizissimus. Casomai, gli interessano le novità, gli 
scatti rivoluzionari della storia. Proprio per questo accusa gli 
intellettuali friulani di conformismo, di fatalismo, di passiva 
accettazione. Pare a lui che la prima grande anomalia in questo 
campo sia quella di Pasolini, che denunciò il silenzio e la 
miseria di millenni del popolo friulano, di cui tentò di affranca- 
re la lingua e la storia. 


Cento altre cose si potrebbero dire di questo libro. Pet . 


concludere ne aggiungerò una soltanto. Come in ogni altra 
opera di Maniacco, anche qui si possono cogliere le due anime 
dell’autore. Da una parte il poeta e il narratore attratto dalla 
fantasia dell'anima popolare e contadina, dalla sua capacità di 
raccontare storie e di esprimere i propri sentimenti e le proprie 
superstizioni in modi coloratissimi, ruzantiani e shakespearia- 
ni, Dall'altra il marxista loico e razionale, che anela all’innova- 
zione rivoluzionaria, al progresso tecnico e culturale, alla 
liberazione dal bisogno. Tutte cose che però portano fatalmen- 
te alla ditruzione delle civiltà locali e di tutto il mondo 
contadino. Maniacco tiene un piede in ambedue i territori, e 
forse non sa veramente da che parte schierarsi in maniera 
definitiva. 
Carlo Sgorlon 


IL PICCOLO 


Da domani 
a Venezia 
la scuola 


per librai 


VENEZIA — Domani, nel. 
l'aula magna della Fondazio- 
ne «Giorgio Cini», all'isola di 
San Giorgio Maggiore, il mi- 
nistro delle finanze Bruno 
Visentini, il prof. Vittore 
Branca e Valentino Bompia- 
ni inaugureranno il terzo 
corso seminariale di perfe- 
zionamento della scuola per 
librai «Umberto ed Elisabet- 
ta Mauri». 

Nata nel 1983, la scuola è 
sotto il patrecinio dell’Aie 
(Associazione italiana edito- 
ri), dell'Ali (Associazione li- 
brai italiani), delle Messag- 
gerie italiane spa e della fa- 
miglia Mauri. È l'unica scuo- 
la per librai in Italia e la 
seconda in Europa, dopo 
quella di Francoforte. 

Gli allievi, provenienti da 
varie regioni d'Italia, que- 
stanno sono trenta. La 
scuola avrà inizio con una 
prolusione del’ prof. Cesare 
Marchetti, ricercatore italia- 
no della liasa (International 
Institute for applied systems 
analysis) di Laxenburg, sul 
tema «L'ordine nel caos». 

Le lezioni sull'assortimen- 
to, l'utilizzazione dello spa- 
zio librario, la psicologia del- 
la vendita, la conduzione 
aziendale, il calcolatore e le 
sue applicazioni în libreria, le 
previsioni economiche ecc. 
saranno tenute da molti do- 
centi, tra .i quali figurano 
Giorgio Brunetti, docente di 
economia aziendale Ca' Fo- 
scari, Mario Silvano, Tullio 
de Mauro («Il lettore del fu- 
turo, il futuro del lettore»), 
Ugo Tantazzi della «Prome- 
teia», Domenica Scoppio, di- 
rettore della Laterza, Rober- 
to Cerati, dell’Einaudi, e Giu- 
lio Einaudi, con un'eccezio- 
nale testimonianza. 

Molti gli osservatori stra- 
nieri, tra i quali, dall’Ameri- 
ca, John Martin, della 
McGraw Hill Company, dalla 
Germania Rolf Pakendorf, 
dalla Francia Emmanuel 
Rault. 

Tra gli editori presenti a 
Venezia durante il semina- 
rio, Marsilio (che festeggerà 
venticinque anni 
della sua attività), Zanichelli, 
Feltrinelli (Carlo Feltrinelli è 
tra gli allievi librai), Il Mulino, 
Electa, McGraw Hill Italia, 
Rusconi, Longanesi, Einaudi, 
Frassinelli, Sperling & 
Kupfer. i 
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DALLE INTIMIDAZIONI DEI DIROTTATORI AI «RICATTI» DEI BAMBINI 


Purché poi si tratti 


La minaccia e il negoziato fanno parte integrante dei grandi avvenimenti storici 
ma anche della nostra vita quotidiana: se n'è parlato in un convegno a Venezia 


VENEZIA — Alla lettura, 
anche frettolosa, di un qual- 
siasi quotidiano o all’ascolto 
deltelegiornale non possiamo 
sottrarcì alla sensazione, 
istintivamente sgradevole, di 
vivere in un mondo dominato 
da situazioni di conflitto ai 
più diversi livelli. Ogni giorno 
ciascuno di noi è fatalmente 
posto nella condizione di sen- 
tirsi minacciato o di costituire 
una minaccia per la propria 
«controparte». È altresì espe- 
rienza quotidiana la necessi- 
tà di dirimere le controversie 
attraverso trattative che per- 
mettano di trovare un accor- 
do vantaggioso in relazione 
alle forze in campo. 

Minaccia e negoziato costiì- 
tuiscono dunque un binomio 
assai stretto, e difficilmente 
l’uso dell’intimidazione, tanto 
nei grandi eventi storici quan- 
to nella vita d'ogni giorno, ha 
uno scopo diverso da quello 
di indurre l'avversario a trat- 
tare, naturalmente da una 
posizione a lui quanto più sfa- 
vorevole possibile. Il suo cam- 
po d’applicazione va dal de- 
terrente delle armi nucleari, 
messo în gioco dalle due gran- 
di potenze, al piccolo ricatto 
affettivo del bambino neî con- 
fronti dei genitori per ottene- 
re un giocattolo desiderato, 
passando attraverso le ver- 
tenze sindacali e le lotte poli- 
tiche. 

L’esplorazione teorica di 
questi problemi è stata alcen- 
tro del convegno di studio 
intitolato: «Minaccia e nego- 
ziato: tattica e strategia per 
“aver ragione” e situazioni di 
conflitto», organizzato a Ve- 
nezia dall’Istituto Gramsci 
del Veneto con la collabora- 
zione del dipartimento dî ana- 
lisi economica e sociale del 
territorio (Daest) dell’istituto 
universitario di architettura. 

Tre ifiloni principali lungo î 
quali sì è sviluppata la rifles- 
sione sui due concetti, minac- 
cia e negoziato appunto: in 
primo luogo l'aspetto epîste- 
mologico, soprattutto in rela- 
zione agli sviluppì della teo- 
ria dei giochi e dei sistemi 
complessi; quindi l’analisi più 
propriamente storica, con 
particolare attenzione ai pro- 
cessì politici e sindacali;. e, 
infine, le implicazioni più pro- 


Tutti a Ferrara 
l nuovi pittori 
del «Nord-Est» 


| FERRARA — Domani s'i- 
Naugura a Ferrara, al Centro 
Arti visive, Palazzo dei Dia- 
anti, la mostra «Sguardi a 
Ord-Est», una rassegna d’ar- 
te Contemporanea promossa 
dalla Fondazione Bevilacqua 
4 Masa: La mostra, curata 
fa Toni Toniato, intende cir- 
Roscrivere e focalizzare la cul- 
bUra artistica di un territorio 
Che comprende ben tre regio- 
Ri, il Veneto, il Friuli-Venezia 
(Giulia e il Trentino, in un 
Contesto relativo alla ricerca 
delle nuove generazioni. 
tema della mostra si pro- 
Bore non tanto di delimitare 


| Taccuino _ 
| Artisti di «Fabula» 


La fisica dello stato solido 
fu un ripiego, per Leo Esaki. 
Quando si laureò all’Universi- 
tà di Tokio, nel 1947, avrebbe 
dovuto. infatti specializzarsi 
in fisica nucleare: ma il suo 
paese stava appena rimargi- 
nando le ferite della guerra e 
non aveva soldi da investire 
in acceleratori per la ricerca. 

Così Esaki finì per interes- 
sarsi di semiconduttori, e nel 
?57 (mentre lavorava alla So- 
ny) mise a punto i «diodi a 
tunnel», detti poi anche «dio- 


SR area: completa, bensì di 
ae Un orientamento di ricer- 
a tale da intersecare luoghi e 
Culture sostanzialmente. di- 
Verse, sia per'origini sia per 
Sviluppi. Si può dire infatti 
chela direzione indica un ter- 
Titorio di percorso che in pas- 
sato ‘era definito in modo al- 
i collegato in pre- 
Venezia, centro ‘egemone, 


[i 


Enserita Nel nutrito pro- 


maggior parte nuovi. et. 
rano nell’area Mme vene 
quali è stata richiesta la 
gestione di una scelta motiva. 
ta da cui ipotizzare la possibi. 
lità di un confronto anche teo. 
Tico sulle posizioni che carat. 
terizzano il dibattito odierno 
nel campo dell'arte. - 
I critici sono: Luigina Bor- 
olatto, che presenta Romano 
Abate, Roberto Fontana, 
dravco Milic, Fabrizio Ples- 
SÌ; Maria Campitelli che pre- 
nta Piermario Ciani, Anna 
Lombardi, Antonio Sofiano- 
Dulo, Giancarlo Venuto; Ga- 
lella Cecchini, che presenta 
gelo Bacci, Gianni De Lui- 
Bi, Cristiana Moldi Ravenna, 
Guido Sartorelli; Fiorenzo 
Degasperi che presenta Mau- 
Tizio Corradi, Max Gaudenzi; 
Enzo Di Martino che presenta 
Maurizio Cosua, Antonio 
Giancaterino, Silvestro Lodi, 
Sergio Pausig; Gianni Laroni 
che presenta Alessandro, Lui- 
Bi Viola, Adriano Vit, Valerio 
Vivian; Dino Marangon, che 
presenta Paola Bernardi, An- 
tonio Ruggero Cortese, Ago- 
stino Perrini, Franco Ruaro; 
L'uigi Meneghelli, che presen- 
ta Giovanni Meloni, Miresi, 
Sergio Piccoli, Maurizio 
Taioli. 
“La rassegna, corredata da 
un ampio catalogo, rimarrà 
aperta fino al 23 febbraio 1986. 


S'intitola «Fabula» la mostra che si apre oggi alla galleria 
d’arte «Tommaseo» di Trieste (via del Monte 2/1) e che resterà 
allestita fino al 7 febbraio. Partendo dalla constatazione che 
molte espressioni della cultura attuale (cinema, letteratura, 
teatro) si stahno interrogando sul senso della favola, recuperan- 
done gli statuti e le figure, è nata l’idea di riunire alcuni artisti 
per verificare come anche nel campo della pittura ci si trovi 
spesso di.fronte al «cerchio magico del fantastico». 

Gli artisti. invitati sono: Alinari, Antolini, Baruchello, 
Bonora, Cuniberti, Echaurren, Jori, Mattotti, Nelli, Pausig, 
Pericoli, Sassi, Spoldi, Tadini. «Fabula» riunisce dunque quelle 
operatività in cui prevale la condizione del meraviglioso, 
l'anarchia delle immagini, il gioco come complice dell’opera, le 
figure del gioco che mescolano realtà e desiderio, mondo e 
invenzione del mondo. > 

La presenza poi di operatori che lavorano nel campo del 
fumetto (Jori, Mattotti, Echaurren) sottolinea una sorta di 
interagenza o di scambio tra gli «avventurosi» eroi delle «strip» 
ele figure «senza fissa dimora» della favola, o meglio come ogni 
testo favolistico sia anche un racconto che conosce la dissemi- 


nazione e la sospensione (cioè l’atmosfera tipica. del fumetto). 


Sopra, «Paesaggio 1985» di Paola Bonora. 


A Parigi l’arte 


del Pordenone 


PORDENONE — Debutto 
internazionale a Parigi per il 
Pordenone. Sono stati infatti 
bresentati nella capitale 
francese gli atti del convegno 
internazionale di studi sulla 

Bura del pittore friulano, 
so utosi ‘a Pordenone lo scor- 

anno, durante la celebra: 


zione i S hs 
dell'artisdi quinto centenario 


eccezione è sta- 


Collegio di pae Chastel, del 


coin sii da 
nascimentale italiana. N Il 

stessa occasione ‘sono Sia 
anche presentati il catalogo 
della mostra su sBacietoo 

cultura nel '500 a Pordenone. 
e due mostre di riproduzioni 
fotografiche, che illustrano j 
più noti affreschì del Porde- 
none, nonché i disegni del 
Cavalcaselle.._.__. 

In questi giorni VIstitato 
parigino ospita anche un’al- 
tra rassegna legata alla no. 
stra regione. Si tratta de «Il 
paese delle streghe», cento 
foto di Giancarlo Corsi su 
feste e riti del Friuli-Venezia 
Giulia, dai falò epifanici alla 
«messa dello spadone». 


Eletira Metallinò 


al «Rinoceronte» 


Rimarrà aperta. fino al.7 
febbraio la mostra personale 
che Elettra Metallinò ha alle- 
stito alla galleria «Il Rinoce- 
ronte» di Trieste (via Martiri 
della Libertà 7), e che è visita- 
bile col seguente orario: 17/20 
tutti i giorni, tranne il sabato 
(9/13 e 16/20) e il lunedì (giorno 
di chiusura). 

«Motivi antichi assembrano 
le figurazioni di Elettra Metal- 
linò — scrive Tullio Reggente 
nella presentazione —; e scol- 
piscono gli atteggiamenti sti- 
lizzati dei personaggi, dei suoi 
panorami figurali seccamente 
delineati. ) 

«Entro una staticità appa- 
rente, nell’assenza di stadi 


| narrativi dichiarati (...) rima- 


ne tuttavia nascosta la vibra- 
zione intensa e costante di un 
racconto, che nasce dal rap- 
porto tra l’ambiente e l’uomo, 
l’ambiente di una fatica ingra- 
ta, la quale strappa e si attri- 
buisce momenti fondamentali 
della vita da vivere». 

Elettra Metallinò ha parte- 
Cipato a 310 mostre in tutto il 
mondo, ha ottenuto 26 premi, 
È citata in una cinquantina di 
Volumi, tra cui alcuni catalo- 
Ehi Bolaffi, ha illustrato libri 
di Singer e Lo Hui Min, 


di di Esaki». Sedici anni più 
tardi, quella scoperta doveva 
procurargli il Nobel per la fisi- 


ca, testimoniandone l’impor-; 


tanza nella rivoluzione elet- 
tronica iniziata con il transi- 
stor. 

Ma questa è ormai storia 
vecchia per Leo Esaki, ospite 
di riguardo della «Scuola sui 
materiali elettronici epitas- 
siali» che si svolge al Centro 
di fisica teorica di Miramare. 
Dopo essere emigrato in Ame- 
rica nel 1960 e aver scalato 
tuttii gradini all’interno della 
Ibm, nei laboratori di York- 
town. Heights, stato di New 
York, Esaki si occupa ora dei 
semiconduttori di domani e di 
dopodomani. 

Spiega Alfonso Baldereschi, 
organizzatore del corso a Mi- 
ramare, docente di fisica dello 
stato solido all’Università di 
‘Trieste: «Nei semiconduttori 
tradizionali si parte da una 
struttura ultrapura di silicio, 
a esempio, che viene tagliata 
a sottilissime fettine, poi “dro- 
gate” con varie sostanze per 
modificarne le caratteristiche 
elettriche. Lo spessore di que- 
ste fettine è dell’ordine di 
qualche micron, o millesimo 
di millimetro. Nei semicon- 
duttori epitassiali, invece, si 
“montano” l’uno sull’altro va- 
ri strati di silicio opportuna- 
mente “drogati”. Il risultato è 
‘un cristallo totalmente artifi- 
ciale, spesso qualche decimi- 
lionesimo di millimetro e con 
capacità impensabili nei cri- 
stalli naturali». 

«Questi semiconduttori epi- 
tassiali — osserva Esaki — 
cominciano a trovare applica- 


zione nelle memorie dei com-. 


puter avanzati, nelle teleco- 
‘municazioni, nelle celle solari. 
Si tratta di ricerche interdi- 
sciplinari, che devono venir 
condotte da fisici e da chimici 
con mentalità industriale. E 
questo è più facile negli Stati 
‘Uniti che in Europa». 

La futura tecnologia dei se- 
miconduttori epitassiali è 
comunque legata alla sostitu- 
zione del classico silicio con 
l’arseniuro di gallio, che con- 
sente una velocità molto mag- 
giore delle cariche elettriche 


al suo interno. I transistor 
sperimentali all’arseniuro di 
gallio realizzati dalla Honey- 
well lavorano con tempi misu- 
rabili in picosecondi, cioè in 
milionesimi di milionesimi di 
secondo. Ma un chip all’arse- 
niuro di gallio oggi è Quaranta 
volte più costoso di un chip al 
silicio. Così i soli a esserne 
realmente interessati sono 
per ora i militari. Gli impieghi 
civili appaiono di là da venire. 

Perché il chip all’arseniuro 
di gallio è tanto costoso? Lo 
chiediamo a Carlo Paorici, co- 
organizzatore del corso di Mi- 
ramare e docente di fisica del- 
lo stato solido all’Università 
di Parma, dove è anche con- 
sulente all'Istituto materiali 
speciali del Cnr, il più avanza- 
to nel settore in Italia, 

«Costruire monocristalli di 
arseniuro di gallio — spiega 
‘Paorici — è una tecnica molto 
complessa, che richiede l’im- 
piego del computer per rego- 
lare la crescita del cristallo 
nel crogiolo. Poi la fettina di 
arseniuro di gallio (sotto vuo- 
to ultraspinto) viene colpita 
con fasci molecolari di gallio, 
di arsenico, di alluminio, fino 
a ottenere la struttura a strati 
desiderata. Insomma, la pro- 
duzione di un chip all’arseniu- 
ro di gallio assomiglia ancora 
più a una lavorazione artigia- 
nale che a una routine indu- 
striale». 

Nel mondo vi sono oggi cir- 
ca trecento macchine per la 


LEO ESAKI «OSPITE DI RIGUARDO» A MIRAMARE 


[II signore dei diodi 


Da una scoperta che gli valse il-Nobel per la fisica nel 1973 
agli studi attuali sui semiconduttori all’arseniuro di gallio 


produzione di semiconduttori 
all’arseniuro di gallio con il 
sistema dei fasci molecolari. 
In Italia tre soltanto: due all’i- 
stituto di Parma, un’altra allo 
Cselt.di Torino. «In effetti, in 
Italia siamo partiti in ritardo, 
— ammette Paorici —. E l’in- 
dustria si è accorta di questi 


materiali ben prima dell’uni-. 


versità. Ma si tratta di tecno- 
logie avanzate con costi rela- 
tivamente contenuti, se valu- 
tiamo le potenzialità future». 

Esaki annuisce vigorosa- 
mente. E precisa: «Di semi- 
conduttori epitassiali ve ne 
sono di due tipi. Quelli a “bu- 
ca quantica”,in cui gli spesso- 
ri degli strati sono piuttosto’ 
grandi, capaci di intrappolare 
gli elettroni; e quelli a “super- 
reticolo”, dei quali mi occupo 
io in particolare, in cui gli 
spessori sono estremamente 
ridotti: l’elettrone non può 
venire intrappolato ma viag- 
gia su tutta la struttura, esal- 
tandone le caratteristiche. 
Per le “buche quantiche” co- 
Îminciano a vedersi le prime 
piccole commercializzazioni 
delle telecomunicazioni, men- 
tre per i “super-reticoli” non 
c'è ancora nessun impiego 
‘commerciale. Male prospetti- 
Ve sono enormi...», E ammicca 
divertito, mettendo in bocca 
l’inseparabile sigaro. 

Fabio Pagan 


Nella foto, Leo Esaki nel suo 
laboratorio. 


priamente psicologiche che si 
vengono a determinare in un 
siffatto contesto di polarizza- 
zione. 

La discussione di problemi 
di bruciante attualità si è così 
alternata con trattazioni più 
schiettamente teoriche e con 
approcci, magari însoliti, a 
problemi di ordine quotidia- 
no. Così lo scienziato inglese 
Christopher Zeeman (Univer- 
sità: dî Warwick), inventore, 
assieme a René Thom, della 
cosiddetta teoria delle cata- 
strofi, ha focalizzato la sua 
relazione sulla psicologia del 
dirottatore durante î dram- 
matici momenti della tratta- 
tiva. 

Secondo Zeeman «gli stru- 
menti matematicì fornitici 
dalla teoria delle decisioni e 
dalla teoria delle catastrofi 
possono essere utilizzati per 
costruire un modello della 
psicologia del dirottatore»; 
sulla base di un tale modello 
matematico sarebbe possibile 


ottenere: «non solo una com- 
prensione globale della situa- 
zione, ma anche prevedere le 
modifiche improvvise». Ecco 
allora che la scelta degli stru- 
menti e dei tempi di interven- 
to potrebbe essere fatta all’in- 
terno di un quadro di riferi- 
mento scientificamente deter- 
minato, che consentirebbe di 
ridurre al minimo il margine 
di rischio. 

Certamente le idee esposte 
dallo scienziato inglese sono 
estremamente affascinanti, 
anche se talvolta è difficile 
sfuggire all’impressione che 
esse abbiano un sapore ecces- 
sivamente deterministico, 
specialmente quando si vuole 
estendere la loro applicazio- 
ne a «ogni situazione di con- 
flitto che comprenda il nego- 
ziato, sia essa di carattere 
militare, politico, industriale, 
sociale, domestico o psîcolo- 
gico». 

Sul piano della ricostruzio- 
ne storica sì è mosso învece il 


Sfogliando le riviste 


LA COSA VISTA 

I triestini hanno una lunga 
tradizione cinefila che vanta 
buoni attori, buoni critici e 
altrettanti buoni spettatori. 
Non meraviglia quindi che or- 
mai da un anno possa vantare 
anche una rivista di cinema di 
rilievo nazionale, «La cosa vi- 
sta», che si avvale di una rete 
di collaborazioni molto ampia 
all’interno di quella che è 
conosciuta convenzionalmen- 
te come la «giovane critica». 
«La cosa vista» è nata per 
iniziativa del Centro universi- 
tario cinematografico dell’U- 
niversità di Trieste ed è diret- 
ta da Sergio Grmek Germani, 
che nel primo numero (imper- 
niato su «Dune», «Prenom 
Carmen», la retrospettiva 
Dreyer, quella torinese sulla 
«nouvelle vague» e quella por- 
denonese su Ince) definisce 
per negazione la rivista! non è 
lussuosa, non è una rivista di 
informazione complessiva sul 
cinema, non crede di poter 
avere modelli, infine non è 
una rivista di cinema. Una 
pubblicazione, dunque, tutta 
da scoprire e, in qualche mo- 
do, da inventare, grazie ai 
margini bianchi che consen- 
tono anche al lettore qualsiasi 
delle «note di lettura». Tra i 
collaboratori ai primi due nu- 
meri Alberto Farassino, Enri- 
co Ghezzi, Marco Giusti, Livio 
Jacob, Paolo Lughi, Michele 
Mancini, Marco Melani, Piera 
Patat, Roberto Turigliatto. 


RESINE 

«La necessità di vivere, e 
l’orribile lotta che devo con- 
durre ogni giorno colla realtà 
esteriore, mi avevano fatto, 
per lungo tempo, dimenticare 
la mia poesia. Ora, che l’ho 
tutta presente, sto peggio: il 
contrasto diviene appena so- 
stenibile. (...) Devo continua- 
mente, per essere in qualche 
modo accolto, farmi più pic- 
colo di quanto sono». È quan- 
to scriveva il 24 novembre 
1932 il poeta Umberto Saba in 
una lettera (ora pubblicata 
perla prima volta su «Resine» 
n. 25) indirizzata ad Ariano 
Grande, che aveva iniziato un 
breve carteggio con lui nel 
giugno del 1925. 


QUALESTORIA 

Nell'ultimo numero dell’an- 
no scorso, il quadrimestrale 
«Qualestoria» propone fra 
l’altro un interessante saggio 
di Franco Belci sul rapporto 
tra Chiesa e fascismo a Trie- 
ste, incentrandolo sulla «sto- 
tia di un vescovo solo», mons. 
Luigi Fogar, e uno studio di 
Adriano Andri sull’ultima 
scuola slovena di Trieste — la 
scuola elementare di San Gia- 
como — durante il fascismo, e 
precisamente dalla riforma 
Gentile del 1923 al 1930. Con- 
tinua intanto il dibattito sul 
tema «Comunisti a Trieste»: 
ne discutono Licia Chersova- 
ni e Tristano Matta. 


INIZIATIVA ISONTINA 

La scoperta di una raccolta 
di prediche in friulano risalen- 
ti al Settecento e pervenute 
alla biblioteca di Gradisca 
d'Isonzo con il lascito «Alfon- 
so Mosetti» è commentata in 
un articolo di Rienzo Pellegri- 
ni sul n. 85 di «Iniziativa ison- 
tina», la rivista diretta da Cel- 
so Macor che sì stampa a 
Gorizia. Nello stesso numero 
Egon Schwarz cerca di defini- 
te il concetto di Mitteleuropa, 
mentre Andrej Bratuz lo ana- 
lizza in rapporto agli sloveni; 
Luigi Danelutti interviene 
brevemente sulla manifesta- 
zione «Trouver Trieste»; Mi- 
chele Martina e Renzo Bosca- 
rol affrontano invece il proble- 
ma attuale degli ospedali, un 
patrimonio da trasformare in 
risposta civile nel nostro 
tempo. 


LA BATTANA 

«1848/1849: sloveni e italiani 
da Trieste a Gorizia» è il titolo 
del saggio di Branko Marusic 
che apre il n. 78 (dicembre ’85) 
della «Battana» di Fiume, di 
cui segnaliamo anche una re- 
censione di «Mok Kras», ov- 
vero «Il mio Catso», tradotto 
per la prima volta, dopo ben 
settanta anni, in croato dallo 
scrittore dalmata Nedjeljko 
Fabrio, che si è rifatto all’edi- 
zione pubblicata nel 1912 dal- 
la «Voce» a Firenze. 


VIVILCINEMA 

Da qualche settimana nei 
cinema d’essai di tutta*Italia 
è in distribuzione gratuita un 
nuovo mensile di critica e in- 
formazione cinematografica, 
che si chiama «Vivilcinema» 
ed è edito dalla Federazione 
italiana cinema d'essai (Fice) 
con una tiratura di 150 mila 
copie. Nel primo numero c’era 
un ampio servizio su «Ran» di 
Akira Kurosawa (al quale dal 
4 gennaio viene dedicato un 
ciclo su Raiuno) oltre a nume- 
rose schede critiche dei film in 
programma nelle sale ita- 
liane. 


COLUMBUS 92 

In previsione delle celebra- 
zioni colombiane del 1992 è 
nato a Genova il mensile di 
informazioni culturali «Co- 
lumbus 92», che nel n. 2 pro- 
pone tra l’altro un articolo di 
Gabriella Airaldi sul rapporto 
tra Genova e la Spagna e il 
Portogallo all’epoca del viag- 
gio di Cristoforo Colombo. 


LA GOLA 

Nel primo numero del 1986 
«La Gola», sopraffino mensile 
del cibo e delle tematiche di 
‘vita materiale, sviluppa una 
delle tematiche nel suo sotto- 
titolo: il «fare con le mani», la 
tattilità, la manualità, di cui 
oggi si parla sempre più spes- 
so e che hanno fondamenti 
storici e filosofici. 


R. S. 


prof. Gian Enrico Rusconi, 
dell’Università di Torino: 
riallacciandosi alle tesi dello 
studioso americano Thomas 
Schelling sulle cause imme- 
diate della prima guerra 
mondiale, Rusconi ha soste- 
nuto che, in origine, non vi 
era alcuna intenzione di sca- 
tenare un conflitto di propor- 
zioni mondiali e di lunga du- 
rata, ma, semplicemente, di 
utilizzare un conflitto su scala 
ridotta (Austria/Serbia) come 
strumento di pressione e di 
minaccia, allo scopo di otte- 
nere determinati vantaggi di 
ordine politico/territoriale. 

Solo în seguito un fattore 
per così dire «impazzito» 
avrebbe determinato l’espan- 
dersî del conflitto. Tale fatto- 
re sarebbe da identificarsi 
con la volontà espansiva del- 
la Germania, che riteneva di 
poter avere facilmente ragio- 
ne degli avversari nello secon 
tro militare. Avremmo cosìdi 
fronte, secondo Rusconi, il ca- 
so tipico di un fallito tentativo 
di manipolazione a proprio 
favore del rischio di guerra. 

«La tradizione assegna un 
valore tutto sommato negati- 
vo all’attività del negoziatore, 
riservando le sue simpatie al: 
la figura. dell’incorruttibile 
che non scende maia compro- 
messì di alcun tipo ha esordi: 
to dal canto suo il prof. Enzo 
Spaltro, esperto di psicologia 
del lavoro all’Università di 
Bologna e noto al pubblico 
televisivo per la sua parteci- 
pazione a una trasmissione 
televisiva di qualche anno fa. 
Ciò va attribuito al valore 
negativo che la pluralità ha 
sempre avuto, rispetto alla 
totalità, nella tradizione filo- 
sofica, religiosa e culturale 
dell’Occidente. 

«E’ mia profonda convinzio- 
ne — ha obiettato Spaltro — 
che sia invece tempo di riva- 
lutare la funzione fisiologicà 
del conflitto e del relativo ne- 
goziato. La storia ha dimo- 
strato la superiore capacità 
di coesione e rinnovamento 
dei sistemi capaci dî accetta- 
te e ricomporre l'opposizione 
e la diversità, rispetto a quelli. 
che non conoscono motivi di 
conflitto e tensione al proprio 
interno». 

Dopo aver insistito sulla ne- 
cessità di restituire dignità 
teorica, pratica e storica alla 
figura del negoziatore, Spal 
tro ha proseguito sofferman- 
dosì sugli aspetti psicologici 
della sua personalità e sui 
suoi comportamenti, deli- 
neando le varie fasi del pro- 
cesso negoziale che consisto- 
no nella manipolazione della 
controparte attraverso l’uso 
della minaccia, nell’attuazio- 
ne incontrollata delle inten- 
zioni individuali e nell’attivi- 
tà di negoriazione vera e pro- 
pria che ha come fine ultimo 
l'instaurazione di un rappor- 
to di collaborazione costrut- 
tiva. 

I lavori del convegno sono 
stati animati da numerosi al- 
tri interventi che hanno toc- 
cato svariati aspetti specifici, 
connessi con la tematica del 
convegno stesso. In particola- 
re, Francesco Indovina e Ma- 
risa Cengarle hanno esami- 
nato il nodo dei conflitti inter- 
ni alla sfera delle relazioni 
industriali e delle lotte sinda- 
cali, mentre Arnaldo Cecchini 
ha parlato di minaccia e trat- 
tative alla luce della teoria 
del gioco e delle simulazioni. 

Ne è emerso un quadro tut- 
to sommato confortante: tutti 
sono sembrati volerci dire, 
seppure da diverse angolazio- 
ni, che, în fin dei conti, formu- 
lare minacce non nasconde 
propositi bellicosi ma, al con- 
trario, la volontà di giungere 
a un accordo incruento. Pro- 
babilmente questo non ci aiu- 
terà a risolvere più vantag- 
giosamente le nostre tensioni 
quotidiane ma ci aiuterà, for- 
se, a convivere con minore 
apprensione con i Gheddafi 
grandi e piccoli che popolano 
la nostra vita di tutti i giorni. 

Andrea de Marchi 


Nella foto, manifestazione 
davanti al Pentagono, nel 
1967 (foto di Mare Riboud). 
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SI CELEBRANO A MILITELLO LE NOZZE PIÙ ATTESE 


Pippo e Katia oggi sposi 
italiani tutti 


‘Dieci piani di torta nuziale, con una base di due metri di diametro 


Testimoni 


MILITELLO VAL DI CA- 
'TANIA — Lui in grigio ferro 
icon cravatta d’argento; lei in 
bianco panna e una pelliccia 
‘inutile dato il clima ma pre- 
Iziosa, come compete a una 
‘divina della lirica all’apice del 
successo con trenta milioni a 
‘spettacolo. 

i Lui sorridente ma con fer- 

mezza, com’è suo costume 

professionale quando affronta 

i grandi impegni e le platee 

oceaniche; lei forse un po’ più 

emozionata, anche perché è la 
prima volta che un suo sogno 

d’amore si conclude con il 

matrimonio. 

Alle 10.30 in punto fende- 
ranno la calca che si sarà 
formata nelle strade e nella 
piazza del paese (diecimila- 
cinquecento abitanti) per ren- 
dere osanna al concittadino 
che torna a casa dopo tanto 
tempo per l'occasione più 
importante della sua vita. 

Attraverseranno il cortile 
del Municipio, un ex convento 
benedettino riadattato splen- 
didamente a casa comunale 
in cui avranno trovato' posto 
insieme a qualche centinaio 
di invitati stipati come sardi- 
ne, dieci componenti di un’or- 
chestra d’archi arrivati dalla 
Scala a solennizzare con mu- 
sica appropriata per il lieto 
evento. Che, per essere lui 
sfortunatamente divorziato 
anche se cattolico praticante 
e devotissimo della Madre 
Santissima della Stella, Ma- 
donna locale di grande presti- 
gio, non può essere celebrato 
col rito religioso come en- 
trambi avrebbero fervida- 
mente desiderato. 

Attraverso il cortile passe- 
ranno nella saletta della ceri- 
monia, che è l’aula consiliare 
in stile barocco, fresca di im- 
biancatura. L’onore degli ad- 
dobbi floreali della sala dello 
sposalizio è toccato, e non 
senza penare, ai fiorai di Gan- 
gi, paese cireumvicino, così 
come ai pasticcieri di Gangi 
ha arriso il privilegio di poter 
predisporre la torta nuziale 
che — per espresso desiderio 
della sposa — vedrà i dieci 
piani di pasta margherita ri- 
coperti di frutta su una base 
di due metri di diametro. 

Il comitato che cura in Ita- 
lia le pubbliche relazioni per 
lo spumante italiano si è inve- 
ce assicurato l’onore di-poter 
fare omaggio di mille botti- 
glie, che saranno stappate su- 
bito dopo la cerimonia, du- 
rante il piccolo rinfresco che 
riunirà un primo foltissimo 
gruppo di invitati, non am- 
messi, peraltro, al più selezio- 
nato pranzo di nozze che se- 
guirà ad Acireale, a una qua- 
rantina di chilometri da Mili- 
tello, dove, affogata negli 
aranceti, Pippo Baudo possie- 
de una villa di fresco ristrut- 
turata, 

Celebrante il sindaco ven- 
tottenne fuori corso di legge 
democristiano. Testimoni per 
lui l'editore e direttore del 
giornale catanese «La Sicilia» 
Mario Ciaccio e il giornalista, 
amico di giovinezza, Domeni- 
co Tempio, che gli ha regalato 
un raro pezzo d’ambra del 
Sineto, mentre l’editore che 
già ebbe modo di ospitare 
poco tempo fa Carlo e Diana 
d’Inghilterra, ha regalato a 
Pippo un documento storico: 
una lettera indirizzata dai 
Borboni nel 1860 al notaio 
Filippo Baudo antenato del 
«nostro» e al quale è anche 
intitolata una delle strade del 
paese. 

Presenti e ovviamente feli- 
ci, con signorile riservatezza, 
il babbo di Pippo, l’avvocato 
Giambattista, e la madre In- 
nocenza, che aveva sognato 
per il figlio bambino un solido 
avvenire di avvocato del foro 
di Catania e Siracusa, ma che 
ora appare soddisfatta delle 
scelte autonome fatte dal fi- 
gliolo. 

Presente anche Molara Ric- 
ciarelli, madre della sposa, 
che mai nella sua difficile gio- 
vinezza, avrebbe potuto spe- 
rare tanto. Ha avuto una vita 
non semplice, la signora Mo- 
lara che è di origine livornese 
poi trapiantata a Rovigo, do- 
ve Katia nacque, anch’essa 
avviata a un destino difficile 
se non si fosse ritrovata fra 
capo e collo quelle corde vo- 
cali su cuì ha costruito un 
impero di musicalità e di ric- 
chezza. 

Operaia in fabbrica a tredici 
anni, intestardita a inseguire 
contro ogni difficoltà il sogno 
di evasione mediante il bel 
canto, vincitrice di concorsi 
radiofonici e televisivi, subito 
inserita nel giro delle vedette 
che le impose anche l'obbligo 
estetico di una ferrea dieta 
dimagrante che le ha procura- 
to oggi una linea superba. 
Credeva, forse, mamma Mola- 
ra, di aver toccato l’apice dei 
possibili traguardi, quando la 
figlia già famosa comprò e 
sistemò per la sua residenza 
di relax qualcosa che somi- 
gliava a un castello nella cam- 
pagna spoletina. 

Mai avrebbe pensato, la si- 
gnora Molara, di poter tocca- 
Te ancora più alte vette di 
felicità assistendo alla coniu- 
gazione della sua figliola a 
Pippo Baudo, principe del te- 
leschermo. 

Laura Griffo 


Catania — Brindisi augurale fra Pippo, 


secolo» 


Katia e alcuni amici, poche ore prima delle «nozze del 


(foto Ferraguti) 


CLAMOROSO PROVVEDIMENTO A LIGNANO 


In arresto il capo 
della polizia urbana 


Non si esclude che sia per motivi fiscali 


LIGNANO — Il comandante della polizia urbana di Ligna- 
no, Domenico Del Zotto, 56 anni, è stato arrestato ieri mattina 
nel suo ufficio, al pianterreno del palazzo ‘municipale del centro 
balneare. Su mandato del sostituto procuratore della repubbli- 
ca di Udine, Giancarlo Buonocore, alcuni ‘agenti della Guardia 
di finanza di Cervignano lo hanno ‘accompagnato all’istituto di 
custodia preventiva di via Spalato a Udine. 

L'arresto del comandante dei vigili urbani di Lignano ha 
destato sensazione anche se non è giunto del tutto inaspettato. 
Nella scorsa primavera, il sostituto Buonocore in un «blitz» nel 
palazzo municipale lignanese aveva fatto sequestrare pratiche 
e documenti in relazione a un'inchiesta su un «business» di 
licenze commerciali, giudicato sospetto. In quella occasione il 
‘magistrato inquirente si era intrattenuto sia con il Del Zotto 
che con.il vicesindaco in carica, il comunista Paolo Cjubei, di 37 
anni, già assessore al commercio. 

Pare che in quella occasione non furono emesse comunica- 
zioni giudiziarie, ma qualcosa deve essere innegabilmente 


mutato in questi mesi nei riguardi della posizione del «numero 
uno» della polizia urbana lignanese. Sul capo d’accusa che ieri 
lo ha portato nelle carceri udinesi non si sa nulla. Non si esclude 
che possa avere implicazioni di natura fiscale solo indiretta- 
mente collegabile al presunto giro di licenze commerciali dal 
quale è partita l’inchiesta principale. 

Domenico Del Zotto, conosciuto fino a ieri come un 
funzionario scrupoloso e attento ai delicati compiti rivestiti in 
un centro balneare che figura ai primi posti europei, dopo una 
breve carriera nell’arma dei carabinieri, negli anni Sessanta si è 
dimesso dopo aver vinto il concorso per il posto di capo della 


polizia urbana nella spiaggia cara a Hemingway. 


RO. AL, 


Aperta 
un’inchiesta 
giudiziaria 
su una frana 
in Trentino 


TRENTO — La Procura del- 
la Repubblica di Trento ha 
‘aperto un'inchiesta sulla fra- 
na che l’altro ieri, a Lona- 
Lases, in Val di Cembra, si è 
staccata dalla discarica di 
‘una cava di porfido ed è preci- 
Dpitata a valle, ostruendo qua- 
si completamente il torrente 
Avisio, 

Secondo una prima valuta- 
zione, compiuta dai tecnici 
della Provincia autonoma di 
‘Trento, sono franati trecento- 
mila metri cubi di detriti, co- 
stituiti dal materiale di scarto 
proveniente dalla lavorazione 
del porfido. 

La frana ha provocato nel 
bosco sottostante la discarica 
‘uno squarcio largo quasi cen- 
to metri. In questo periodo la 
portata del torrente Avisio è 
minima e questo non crea 
problemi per il deflusso. 


INCONTRO A ROMA DEI MAGISTRATI PER | MINORENNI 


La Jugoslavia deve collaborare 
per battere la tratta dei bimbi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Dalle zone. più 
povere della Jugoslavia all’T- 
talia vittime di sfruttatori. 
Questo è il destino di molti 
bambini venduti o semplice- 
mente «affittati» e addestrati 
al furto o alla prostituzione. 
Un fenomeno che da sommer- 
so ha assunto proporzioni 
sempre più rilevanti e che è 
stato al centro di un incontro 
riservato tra i magistrati del- 
l'Associazione italiana giudici 
per i minorenni, le cui conclu- 
sioni saranno pubblicate in 
una pubblicazione del gruppo 
‘Abele di Torino che da anni si 
occupa di emarginazione, 

Negli ultimi anni dei minori 
ricoverati in istituti penali il 
69 per cento è straniero. E 
negli ultimi mesi c’è stato un 
costante aumento dei reati 


commessi da minorenni e vol- 
te da bambini sotto i 14 anni e 
quindi non punibili. 

A giudizio del procuratore 
della repubblica di Milano, 
Carnevali, il fenomeno non è 
recentissimo e trae origine 
dall’immigrazione dal Kosso- 
vo, intorno agli anni 80, di 
interi nuclei familiari alla ri- 
cerca di fortuna nel nostro 
paese. E il modo più rapido 
per fare fortuna è quello di 
fare eseguire ai figli minori di 
14 anni, furti. 

Ben presto viene messo in 
piedi un vero mercato e dalle 
zone di origine, venduti o af- 
fittati, i bambini vengono in- 
viati nel nostro paese, La loro 
rendita, sarebbe di tutto ri- 
spetto: dalle 800 mila a tre 
milioni di refurtiva ogni 
giorno. 


Inizialmente il fenomeno 
avrebbe avuto origine nelle 
famiglie nomadi, ma ben pre- 
sto si è sviluppato in altri 
‘ambienti. I bambini hanno 
genitori che risiedono in Ju- 
goslavia, ma viaggiano di- 
chiarando false generalità 
rendendo arduo risalire alla 
loro vera identità. 

Una volta nel nostro paese, 
questi minori sarebbero in- 
dotti al furto da continue mi- 
nacce e violenze. Sarebbe in 
piedi una vera organizzazione 
che provvede a ottenere il ri- 
lascio del minore nel caso fos- 
se fermato dalla polizia. 

Dalla Jugoslavia, nella sta- 
gione estiva, secondo quanto 
denuncia il procuratore della 
repubblica per i minori di Ve- 
nezia, Dusi, ragazze passano il 
confine per darsi alla prostitu- 


LO SCIOPERO DEGLI AVVOCATI IMPEDISCE LA CELEBRAZIONE DEI PROCESSI 


E nel caos la giustizia a Napoli 
In arrivo scarcerazioni a catena 
2° allivO SCarcerazioni a catena 


NAPOLI — Se oggi non in- 
terverrà in qualche modo la 
magistratura, il primo clamo- 
roso effetto dello sciopero de- 
gli avvocati sarà la scarcera- 
zione per decorrenza dei ter- 
mini dei tre presunti assassini 
delle bimbe di Ponticelli: Bar- 
bara Sellini e Patrizia Muniz- 
zi, violentate, torturate coi 
coccì di vetro e bruciate vive 
lo scorso anno in un quartiere 
alla periferia della città. 

Sarebbe un fatto che scon- 
volgerebbe non solo Napoli 
ma l’intero Paese, Ieri lo stes- 
so Presidente della Repubbli- 
ca Cossiga ha ammesso indi- 
rettamente di essere impoten- 
te di fronte alla legge, limitan- 
dosi a consolare la mamma di 
una delle piccine uccise, che 
gli aveva rivolto un appello, 
scrivendo — in una lettera 
affettuosa — «le sono vicino, 
si faccia forza». 

Non si sa cosa possano esco- 
gitare nelle ultime ore i magi- 
strati per scongiurare l'uscita 
dei presunti assassini. Sarà 
veramente un problema an- 
che perché Castelcapuano, la 
storica sede della procura del 
tribunale di Napoli, è un enor- 
me pentolone in ebollizione, 
Da due mesi l’amministrazio- 
ne della giustizia napoletana 
non funziona più. Gli avvocati 
penalisti e civilisti si rifiutano 
di presenziare ai processi, di- 
cono che il loro ruolo viene 
costantemente svilito: chie- 
dono maggiore attenzione da 
parte della magistratura. 

Il piccolo incidente «diplo- 
matico» verificatosi l’altro 
giorno all'apertura dell’anno 
giudiziario (il procuratore ca- 
po di Napoli esonerò le autori- 
tà dall’ascoltare il presidente 
degli avvocati, sicché ci fu 
l'abbandono in massa dei pe- 
nalisti e civilisti del salone dei 
Busti), ha gettato benzina sul 
fuoco. Aldo Cafiero, presiden- 
te della camera penale di Na- 
poli, ha annunciato ieri matti- 
na che lunedì prossimo i 
penalisti e civilisti del capo- 
luogo campano decideranno 
se prolungare o meno lo scio- 
pero fino al 3 febbraio. 

Il 1.0 febbraio, tuttavia, gli 
avvocati napoletani organiz- 
Zzeranno un convegno nazio- 
nale della giustizia: hanno già 
chiesto l'intervento del sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato e 
di tutti i presidenti delle ca- 
mere penali e dei concili fo- 
rensi d’Italia. Più passano i 


giorni dunque, e più la tensio- 
ne si acuisce, 

Alessandro Criscuolo, presi- 
dente dell’Associazione nazio- 
nale magistrati, ieri a Napoli, 
ha tentato una mediazione. 
«Condivido le perplessità e la 
preoccupazioni degli avvocati 
circa il diritto di difesa — ha 
detto il magistrato — ma arri- 
vare a un vero conflitto con la 
magistratura è sbagliato, 
inopportuno. La magistratura 
non è carnefice, piuttosto è 
vittima di un vuoto di volontà 
politica nel risolvere i proble- 
mi e i mali della giustizia». 


Il rischio vero è che il lavoro 
di cento indagini, a volte diffi- 
cili e delicate, venga vanifica- 
to da uno sciopero senza pre- 
cedenti. «L'intera giurisdizio- 
ne del distretto di Napoli ri- 
schia la paralisi — dicono i 
‘magistrati — con un effetto a 
valanga sui processi in corso e 
su quelli che si dovevano cele- 
brare in questo periodo». 

C’è il rischio insomma che il 
60% dei processi venga vanifi- 
cato per decorrenza dei termi- 
ni di carcerazione preventiva 
degli imputati. E fra questi vi 
sono ' processi importanti: 


quello contro la banda Cuto- 
lo, a esempio, e i diversi at- 
tualmente in corso contro la 
Nuova famiglia (e cioè il pro- 
cesso ai Nuvoletta, ai Bardel- 
lino, ai Giuliano, ai Zaza, agli 
Ammaturo e ai Vollaro). 

<Se va avanti di questo pas- 
so — continuano i magistrati 
— a marzo ci saranno le prime 
scarcerazioni di imputati del: 
la colonna napoletana delle 
Brigate rosse, E forse i capico- 
lonna torneranno in libertà a 
luglio, dal momento che il 
processo è già slittato al 10 
febbraio». { 


zione sui litorali friulani e ve- 
neto. 

A sottolineare l’esistenza di 
una vera organizzazione di 
sfruttamento dei minori, se- 
condo Dusi, è il fatto che peri 
bambini zingari processati si 
debba sempre ricorrere ad av- 
Vocati d'ufficio, mentre per 
quelli soggetti a sfruttamento 
sì fanno avanti immancabil- 
mente avvocati di fiducia, il 
che fa supporre alle spalle una 
solida organizzazione del cri- 
mine. 

Cosa fare per frenare il feno- 
meno? Nel corso della riunio- 
ne sono state avanzate alcune 
proposte: una potrebbe essere 
quella di applicare l’articolo 
600 del codice penale, che pu- 
Nisce con la reclusione da 5 a 
15 anni chiunque riduca in 
schiavitù o in condizione ana- 
loga. Altra misura già adotta- 
ta dalla procura di Milano è 
quella di inviare i bambini 
fermati presso istituti e non 
riconsegnare a legali o perso- 
ne che si dichiarino genitori o 
parenti, senza un provvedi- 
mento del tribunale dei mi- 
Nori. 

Resta anche il problema 
dell’identificazione: negli ulti- 
mi tempi i consolati jugoslavi 

mostrano maggiore disponi: 
bilità a collaborare con la 
magistratura e la polizia ita- 
liana. Ma le difficoltà restano, 
in quanto a volte i bambini 
‘provengono da piccoli villag- 
gi, dove non è ancora in uso 
uno stato anagrafico corretto, 
che permetta identificazioni 
sicure, 

La strada indicata è sempre 
‘comunque quella di una mag- 
giore collaborazione, del resto 
il trattato di pace italo- 
jugoslavo del dicembre del 
1960 prevede la possibilità di 
un contatto diretto fra i re- 
sponsabili della giustizia mi- 
norile dei due paesi. G.S. 


Il vescovo 

(già arrestato) 
ritorna 
dall’Africa ed 
evita i controlli 


MILANO — Aeroporto di 
Linate, ore 14.15: una macchi- 
na civile arriva sotto la scalet- 
ta dell’aereo appena atterra- 
to, proveniente da Bruxelles; 
preleva tre passeggeri e li ac- 
compagna al cancello 5 bis, 
evitando loro di passare il 
normale controllo dogana e 
passaporto insieme a tutti gli 
altri. I tre trasbordano su 
un’altra macchina che riparte 
subito. A bordo ci sono monsi- 
gnor Bruno Foresti, vescovo 
di Brescia, don Luigi Bonsavi- 
ni, responsabile dell’ufficio 
missioni della curia, e Gabrie- 
le Filippini, collaboratore del 
Vescovo. 

I tre erano stati arrestati il 
27 dicembre scorso all’aero- 
porto di Linate, perché trova- 
ti in possesso di due buste 
contenenti tra lire e dollari 30 
milioni, che in precedenza, al- 
la domanda di rito dei doga- 
nieri, nessuno aveva dichiara- 
to. Furono portati al palazzo 
di giustizia, dove il sostituto 
procuratore Pietro Forno con- 
Validò l'arresto «per esporta- 
zione di valuta», concedendo 
però subito la libertà provvi- 
Soria, restituendo i passaporti 
e permettendo al vescovo e 
agli altri due prelati di partire 
per l’Africa, come era nei loro 
programmi. Allora ci fu qual- 
cuno che parlò di «trattamen- 
to privilegiato», anche se la 
buona fede dei tre i quali sta- 
vano portando i soldi ai mis- 
sionari in Africa, apparve su- 
bito fuori discussione. 

Adesso le polemiche sono 
destinate ad inasprirsi dopo i 
fatti accaduti ieri all’aeropor- 
to di Linate, dove nessuna 
delle autorità civili e militari 
preposte al controllo dello 
scalo ha voluto prendersi la 
responsabilità di aver spedito 
la macchina sotto la scala 
dell’aereo a prelevare il vesco- 
vo e gli altri due. Con ogni 
probabilità, non essendoci 
problemi di sicurezza e non 
‘avendo il magistrato titolare 
dell'inchiesta adottato prov- 
vedimento alcuno, l’iniziativa 
è stata decisa dall’alto, per 
evitare al vescovo l’incontro 
coi numerosi giornalisti e fo- 
tografi presenti. 

«Non so niente, aspettate 
che prenda un po’ di informa- 
zioni», ha detto Roberto Pur- 
pura, responsabile della doga- 
na. «Non so nulla e non voglio 
sapere nulla», è stata la rispo- 
sta del dottor Di Palma, fun- 
zionario di polizia. 

Francesco Federico, vice re- 
sponsabile della circoscrizio- 
ne aeroportuale: «Noi non ab- 
biamo autorizzato nessuna 
‘macchina ad entrare sul piaz- 
zale né ne eravamo informa- 
ti». L'ufficiale della guardia di 
finanza, invece, è stato irrepe- 
ribile per tutto il tempo, alcu- 
ne ore del pomeriggio, duran- 
te il quale i giornalisti cerca- 
vano di sapere chi avesse im- 
partito le disposizioni in que- 
stione. Il fratello di Gabriele 
Filippini, Gaetano, era in ae- 
roporto ad aspettare, ignoran- 
do completamente i fatti. «Io 
sono qui perché eravamo 
rimasti d’accordo che sarei 
Venuto a prenderlo, però pri- 
ma dell'incidente... Adesso 
torno a Brescia, tanto lui sarà 
già arrivato da un pezzo». 

Infatti, il vescovo e gli altri 
due prelati alle 15.30 erano già 
in Arcivescovado. Monsignor 
Foresti è andato subito a dor- 
mire. Il 25 gennaio, secondo. 
un programma fissato da tem- 
po, dovrebbe incontrare i 
giornalisti per parlare dei pro- 
blemi delle missioni. 


CONCLUSA A MILANO LA PRESENTAZIONE DELLA MODA MASCHILE ’86/87 


Un uomo trasandato e al tempo stesso elegante 


I problemi logistici dell'alta moda 


MILANO — Con la presen- 
tazione degli stilisti si sono 
concluse a Milano le manife- 
stazioni di moda maschile per 
l’autunno-inverno ‘86-87, Il 
determinante colpo di timone 
di questi «vati» del prét-à- 
porter di lusso non ha manca- 
to il bersaglio neanche questa 
volta. 

Ecco Armani, ad esempio. 
Come chiamarlo se non «ita- 
lian-graffiti», questo suo ine- 
quivocabile modo dì filtrare 
l’aria dei tempi per rivestirne 
gli uomini (e le donne) dei 
nostri giorni? Il suo stile rie- 
sce ad apparire, volutamente, 
sempre uguale, pur rinnovan- 
dosîì continuamente, imper- 
cettibilmente, mantenendo 
inalterata la costante qualità. 

Una qualità imbevuta del 
fascino di ieri e arricchita, 
oggi, dalle idee di domani, 
attraverso un’incisiva inter- 
pretazione degli umori e dei 
desiderì della gente. Umori 
che Armani sa tradurre in 
uno stile di abbigliamento 
perfettamente centrato nella 
sua raffinata portabilità, nei 
non curanti blazer di cache- 
mire, nei cardigan dagli ina- 
spettati disegni jacquard, nel- 
le impensate tramature di 
giacche e negli inusualmente 
severi paltò, o nei «trasanda- 
ti» pantaloni di flanella am- 
morbiditi in alto da pinces e 
decisamente stretti al fondo. 

Versace ha voluto puntare 
molte carte su splendidi tes- 
suti e rinnovate e perfette for- 
me. Jacquard in bellissime 


ROMA — La «tre giorni» dell'alta moda a‘ 
Roma sta per iniziare e torna alla ribalta il 
problema di dover «rincorrere» le numerose 
manifestazioni, in assenza di uno spazio unico 
che consenta ai vari stilisti di presentare le 
proprie creazioni. 

Il calendario reso noto dalla Camera nazio- 
nale d'alta moda prevede tredici «passerelle», 
che si susseguiranno dal 21 al 23 gennaio. Dieci 
di queste si svolgeranno nell’elegante cornice 
di tre grandi alberghi romani, le cui sale ornate 
di specchi, velluti e cristalli sono certamente 
intonate alla bellezza dell’«haute couture» e 
delle indossatrici chiamate a valorizzarla, ma 
pur tuttavia presentano notevoli limitazioni. 
Basti pensare che in alcuni casi dovranno‘ 
trovar posto circa 500 persone in ambienti che 


difficoltà. Su 22-23 nomi che sfilano in fiera, 
altri 150 devono cercarsi spazi alternativi». A 
Roma, peraltro, dove conta più l’«immagine» 
che il fatto puramente commerciale, questa 
carenza è maggiormente sentita. 

Bisognerà dunque trovare soluzioni in un 
futuro abbastanza prossimo, e questo non è 
che uno dei tanti problemi nell'agenda della 
Camera della moda. Loris Abate, che ne ha 
assunto la presidenza da circa un anno, sottoli- 
nea la volontà di raggiungere un ambizioso 
obiettivo: quello di far diventare la «Camera» 
una sorta di «parlamentino» della moda italia- 
na in tutti i suoi settori: dall’alta moda al 
prét-a’-porter, agli accessori, ai fabbricanti di 
tessuti per la moda, alla pellicceria. 


normalmente possono contenerne 300. 

C'è chi, come Mila Schon, proporrà le sue 
creazioni in un albergo fortemente decentrato, 
organizzando un servizio pullman per limitare 
ì disagi degli invitati. «Il problema — conferma 
Loris Abate, presidente della Camera della 
moda — non è solo romano, ma italiano. Anche 
a Milano, infatti, nonostante l’accentramento 
nell’area della fiera, (si presentano le stesse 


«È chiaro — osserva Abate — che stiamo 
partendo adesso ed è una fatica di cui comin: 
ciamo ad assumerci gli oneri. Ma tutto dovrà 
esserci. Non dimentichiamo che la moda fa 
esportare 12 mila miliardi e pensiamo che 
abbia il diritto, l'esigenza e la necessità di 
concentrarsi, di aggregarsi in un unico ente 
che possa risolvere tutti i suoi problemi». 
Intanto fervono i preparativi delle case per le 
imminenti sfilate. ; 


[REG STE E O SORA 


sfumature, a effetto «lucido», 
di fibre vegetali e flanelle 
morbidissime; ancora giochi 
dî lucidolopaco in tramature. 
tweed di nuovissimo aspetto. 
Alpaca e cachemire trattati a 
«ricciolo».in un originale ef- 
fetto pelliccia. Linea appog- 
giata su spalle importanti e 
vita leggermente accostata. 
Trussardi ha aggiunto al 
suo grintoso uomo avvolto in, 
splendidi capi dî pelle un ma- 


‘gistrale tocco d’arte, coinvol- 
gendo Giorgio Strehler e il 
Piccolo Teatro in una presen- 
tazione, al solito spettacolare, 
degna della sua tradizione di 
‘stilistalshow-man d’alta scuo- 
la. Trussardi, per ogni singolo 
uomo, intende interpretare — 
attraverso l'abbigliamento — 
îl ruolo ricoperto nella vita di 
tutti è giorni. Sua] 
Basile presenta nel nuovo 
stabilimento di via Lancetti, 


inaugurato da Gigi Monti, 
con la massiccia presenza di 
stampa e operatori del setto- 
re, una collezione che punta 
molte carte su splendidi tes- 
suti; ancora cachemire, alpa- 
ca, velour, lane a' effetto 
stuoia danno vita a uno stile 
decisamente «country- 
elegante». Motivi Galles, pied- 
de-poule, sottolineature sa- 
pienti di colore; linee natura- 
li, spalle sempre importanti e 


riscoperta del punto vita. 
Pellegrini ha una bella col- 
lezione, decisamente grinto- 
sa, giocata ancora una volta 
su splendidi tessuti. Lineare, 
sapientemente calibrata dalle 
‘perfette camicie, alle giacche, 
ai preziosi mantelli. Sapore 
da «gentiluomo inglese» un 
po’ appartato, gentilmente 
ruvido ma impeccabile. 
«Altra lezione sulla creativi 
tà dell’italian style è stata 
svolta dalle collezioni di Mis- 
soni, Ferré, Gherardini, 
Ginea, Giorgio Corregiari, 
dall’estroverso Moschino, da 
Laura Biagiotti e dagli altri. 
Ne è risultato il profilo di un 
uomo che ricorda la noncu- 
rante, trasandata eleganza 
del giovane Jean. Gabin di 
«Porto delle nebbie», o l’indi- 
menticabile, dinoccolato ince- 
dere dello «sguardo», om- 
breggiato dalle falde del cap- 
pellone a cencio, di Humph- 
Trey Bogart in «Casablanca». 
Un uomo che non rifugge 
dalle semplicità di una cra- 
vatta vistosa, magari a papil- 
lon; dall’immancabile presen- 
za di gilet fantasiosi o estre- 
mamente seriosi. Un capitolo 
particolare per le scarpe: 
quasi sempre «ruvidone» 
(dall'aspetto «Timberland» 
però più raffinate e valide di 
queste sfruttatissime ameri- 
cane), ma che talvolta sì la- 
sciano anche andare a fanta- 
stosi voli dì seta e di incredibi- 
li fantasie. 


Elisa Starace Pietroni 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Proposta 
di legge 
contro 
pubblicità 
alcolici 


ROMA — La pubblicità di 
vino, birra e liquori va vietata, 
come pure la loro vendita sul- 
le autostrade..A richiederlo è 
un gruppo di cittadini che il 
15 gennaio, come informa la 
«Gazzetta ufficiale», hanno 
avviato le procedure per una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare, lanciando una sot- 
toscrizione perla raccolta del- 
le 50 mila firme necessarie. 

I fautori di questa sorta di 
«proibizionismo» nostrano so- 
no dieci appartenenti all’«IJ- | 
nione italiana delle chiese cri- 
stiane avventiste del settimo 
giorno». L'associazione si pre- 
figge di agire «per uno svilup- 
po armonioso dell’essere 
umano da un punto di vista 
fisico, intellettuale e psi- 
chico», 

In questo quadro hanno di- 
chiarato guerra all’alcolismo 
e al vizio del fumo. A sostegno 
della loro iniziativa contro gli 
alcolici citano gli allarmanti 
dati forniti dalle statistiche 
più aggiornate. Secondo que- 
ste cifre, il 30% dei ricoveri 
ospedalieri sono legati al vizio 
del bere, un vizio che risulta 
provocare ogni anno la morte 
di 10.450 persone. 

«Si muore più per l’alcool 
che per la droga — sostengo- 
no all'Unione — e anche se 
‘molti medici non sono contra- 
ri a modeste ingestioni di al- 
colici, si possono trovare spe: 
cialisti altrettanto qualificati 
che dichiarano legittimamen- 
te il contrario». 

Si profilano tempi duri, 
quindi, per incalliti bevitori, . 
così come — del resto — per 
incalliti fumatori, dal momen- 
to che il ministro della sanità 
Degan ha già presentato un 
disegno di legge per vietare il 
fumo negli uffici e in tutti i 
luoghi pubblici, ristoranti 
compresi. 


Autoscala 
alta 50 metri 
per i vigili 
del fuoco 


ROMA — Una sofisticata 
autoscala di 50 metri, in grado 
di operare anche su palazzo di 
oltre 10 piani e con rapidità di 
intervento mai raggiunte pri- 
ma d’ora — è corredata di un 
velocissimo ascensore a tre 
posti — è stata presentata ieri 
mattina nell’area delle Terme 
di Caracalla dai vigili del fuo- 
co di Roma. 

Nel corso della cerimonia, 
presenti il ministro dell’inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro e, per 
la protezione civile, il mini- 
stro Giuseppe Zamberletti, 
un prototipo completo di co- 
lonna mobile è stato collocato 
nella suggestiva cornice ar- 
cheologica dell’antica Roma. 

I mezzi presentati si collo- 
cano nell’ambito del rinnova- 
mento tecnologico del corpo 
dei vigili del fuoco, per rende- 
re le colonne mobili di soccor- 
so in grado di assolvere ad 
esigenze di corretta disloca- 
zione sul territorio, velocità di 
intervento, immediata opera- 
tività e completa autonomia. 
Molti di essì sono il risultato 
di un impegno specifico del- 
l'industria italiana, costante- 
mente sperimentato sul cam- 
po dai vigili del fuoco, nella 
realizzazione di prototipi con 
caratteristiche di versatilità, 
efficienza e affidabilità. 


Non fa adepti: 


tenta suicidio 


MESSINA — Un testimone 
di Geova, sconvolto perché 
non riusciva a fare proseliti, 
si è gettato in acqua, nel por- 
to di Messina, ed è stato sal- 
vato da un agente di polizia. 
Protagonista della movimen- 
tata vicenda, Salvatore Pap- 
palardo, 31 anni, di Catania, 
giunto a Messina per cercare 
nuovi adepti, nessuno però 
gli ha dato ascolto. In preda | 
alla disperazione si è lancia- 
to in mare. 


E° mancato 


Paolo Cassini 


Emma Celant 
in Colombetta 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SERGIO, LUCIANO con 
GINO, i fratelli FELICITA e 
RENATO, le nuore, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Ciao nonna: MANUELA. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corrente partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà alle ore 9.30. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Partecipano al grave lutto fa- 
miglie DETONI. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Partecipano al dolore VITTO: 
RIA e MARCELLO. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
BOMBACE. 


Catania, 18 gennaio 1986 


REITINZI DONI 
E° mancato ai suoi cari 


Severino Contini 
(Suero) 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia MARIUCCIA, la 
sua LIVIA, le nipoti CHIARA, 
AMBRA, il genero, la sorella, il 
fratello, cognati, nipoti unita: 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Severino 


Ti ricordiamo con grande affet- 
to AMBRA e GLAUCO RIGO. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Si associano le famiglie UR- 
SIC, ALBERTI, BULLO e VE- 
DOVA. 


Trieste, 18 gennaio 1986 
TIZIO RI 
t > 
Si è spenta la nostra cara 
mamma 


i Concetta Tomat 


La ricordano i figli ADUA e 
BRUNO, gli adorati nipoti 
GLORIA, LARA, CORRADO, 
la nuora KATI, il genero FABIO 
e la sorella MARIA. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DI GIORGIO, MARTINI, 
NEGRISIN, OSTI, URMAR, VI: 
TALONE, COZZIANI. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
TURRONI. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Partecipano al dolore di BRU-* 
NO per la perdita della madre, 
gli atleti e dirigenti della palla- 
cariestro ALABARDA. 


‘Trieste, 18 gennaio 1986 
liceo nn] 
Dopo lunga malattia, il 13- 


gennaio 1986, si è spento serena- 
mente 


Riccardo Beacovich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie IDA, il figlio EDY con la 
Nuora MARIELLA e l’adorata 
Ronda ROBERTA e parenti 
utti. 


Trieste, 18 gennaio 1986 


Sono vicini al dolore dell’ami- 
co FABIO per la perdita della’ 
madre ) 


Anita Benco: 


PATRICIA e DARIO STOCCHI 
e ALIDA VISENTIN. sa 


Trieste, 18 gennaio 1986 
lisce neri 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Celestino Pugliese x 
tutti i componenti del C.G:8, hi 
‘Trieste, 18 gennaio 1986 hi 


Si associano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Walter Dagri 


i cugini FRANCO, MARIA e: 
figli. > 


‘Trieste, 18 gennaio 1986 
: î 
La CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE si associa al lutto” 
dei Familiari per la morte di 


Antonio Fragiacomo © 
già suo apprezzato dipendente... \ 


Trieste, 18 gennaio 1986 
loc ener 


Profondamente commossa 
per le attestazioni di affetto:tri-- 
utate alla mia adorata 
mamma ' 


Giuseppina Perini 


nuore, nipoti, pronipoti: le sorel- 
le MARIA, ROSA 


te e parenti tutti. 

funerali si svolgeranno oggi 
18 corrente alle ore 9.15 parten- 
do dall'abitazione in strada di 
Guardiella 44 direttamente per 
il Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 18 gennaio 1986 
pei Bse: 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Mario Giacomini 
. Giornalista 
la moglie lo ricorda con tanto 
amore, — 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi alle 18.30 nella chiesa 
di Santa Rita. 

Trieste, 18 gennaio 1986 


NEI TOI 


ved. Del Fabbro 


ringrazio vivamente quanti han-' 
no voluto onorare, in vari modi, 
la sua memoria. 

Un grazie particolare al rev. 
don LUIGI RAINER per l’assi-% 
stenza spirituale, al medico cu- 
rante e amico fraterno dott. 
GIUSEPPE VLACH, al sig.® 
GIUSEPPE TORCELLO e alla 
signora NIVES ANTONI per 
l’affettuosa assistenza e per es-. 
sermi stati particolarmente vici- 
ni in questo triste momento. 

La figlia LAURA » 


Trieste, 18 gennaio 1986 


re N 


I familiari di 7 nt 
Maria Madrisani 


ringraziano tutti coloro che han- -. 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 gennaio 1986 5 
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INCONTRI ROMANI 


Il destinc 
dell’Aquila 
è legato 
alla 
Centrale? 


Il destino dell’Aquila è lega- 
to à doppio filo Tea quelo 
della centrale a carbone? La 
notizia è trapelata tralerighe, 
dopo: le posizioni divergenti 
che si sono avute in merito 
all'incontro romano con il sot- 
tosegretario Zito sulla vicen- 
da Total. Secondo l'assessore 
Tegionale all’industria Fran- 
Cescutto, le Partecipazioni 
Statali Sì sarebbero fatte cari- 
co, sia pur in termini un po' 
generici, del possibile utilizzo 

a non ben determinate attivi- 
tà pubbliche di 200-250 lavo- 
Tatori provenienti dalla raffi- 
neria. Proprio perla necessità 

Approfondire in maniera 
dettagliata le possibili desti- 
nazioni d'impiego dei lavora- 
tori, un nuovo incontro roma- 
no con i rappresentanti locali; 
Originariamente fissato per la 
Settimana prossima è stato 
fatto slittare a fine mese. Alla 
Proroga si è dichiarato favore- 
Vole lo stesso dott. Laporte, 
lappresentante della Total, in 
Quanto ha considerato la ri- 
Chiesta come atto «ufficiale» 
del governo italiano. 

Fino ai primi di febbraio, 
dunque, il colosso petrolifero 

ancese non intenderebbe 
Prendere iniziative unilaterali 
Sulla sorte della raffineria. Va 
aggiunto peraltro che lo stes- 
so Francescutto si è dimostra- 
to piuttosto perplesso sui con- 
tenuti Vaghi del possibile in- 

Tvento statale, perplessità 
Quest'ultima fatta propria an- 
che dalla Giunta regionale 

A rivestire la vicenda di 
Possibili nuovi contenuti è 
Ntervenuta un’indiscrezione 

fonte romana, secondo la 
Quale dietro alle dichiarazioni 
Possibiliste, ma non definite, 
del sottosegretario Zito ei sa: 
Tebbe una precisa dichiarazio- 
he d’intenti da parte dell’E- 
nel. Nel corso dell'incontro ro- 
Mano infatti Zito avrebbe 
Chiesto a Iri, Eni e, appunto, 
all'Enel, di farsi carico di 300 
dei 500 lavoratori che risulte- 
Tebbero in eccesso alla raffine- 
Tia (per gli altri 200 sembra 
che si potrà trovare una solu- 
Zione interna). L’Iri e V'Eni si 
sarebbero immediatamente 
.AUtoeselude dal discorso, af- 
fermano di non poter in nes- 
Suna maniera assorbire una 
forza-lavoro di tali propor- 
zioni 


L’Enel invece, sempre se- 
Condo la medesima fonte sin- 
acale, avrebbe dichiarato la 
Propria disponibilità ad indi- 
Te immediatamente dei con- 
corsi, subordinandola però 
Doe Costruzione nella provin- 
CE Trieste della discussa 
sontrale a carbone. Il discor- 
s6 Per quanto è dato di sape- 
©» Spiazzerebbe le stesse forze 
Sindacali, comprese tra l'incu- 
e del più volte ribadito 
«No» alla costruzione della 
Centrale, e il martello di 
Un'auspicabile soluzione del 
Problema Aquila. 
Î Dovesse trovare conferma 
A presa di posizione dell'Enel, 
‘A Situazione rischierebbe di 
Complicarsi invece che di ri- 
Solversi. ‘Alle pregiudiziali di 
carattere ambientale e tecni. 
t Poste dai sindacati si con- 
‘@Porrebbe infatti una via 
sa a più o meno breve 
"a ‘enza, dell'intera questio- 
II la quale i rappresen- 
th dei lavoratori non po- 
bero rimanere insensibili. 


AL PREMIO NOBEL LA PRESIDENZA DEL COMITATO SCIENTIFICO 


Per il sincrotrone a Trieste 
concreto impegno di Rubbia 


Coordinerà le più qualificate esperienze nazionali e internazionali per un’organica proposta 


Il premio Nobel Carlo Rub- 
bia presiederà il comitato 
scientifico per la realizzazione 
a Trieste del laboratorio di 
luce di sincrotrone a bassa 
energia, nel quadro degli im- 
pegni assunti dal governo ita- 
liano e della programmazione 
su scala europea dei grandi 
laboratori scientifico- 
tecnologici. 

La decisione è stata presa al 
termine di un incontro tra il 
ministro della ricerca scienti- 
fica, Granelli, il presidente 
della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Biasut- 
ti e lo stesso prof. Rubbia. Il 
comitato scientifico, distinto 
dalle strutture operative che 
procederanno alla realizzazio- 
ne del laboratorio, sarà rap- 
presentativo delle più qualifi- 
cate esperienze nazionali di 
scienziati ed esperti che han- 
no operato all’estero nel set- 
tore e esaurirà il suo compito 
con la presentazione, al più 


presto possibile, di una propo- 
sta organica della macchina 
da 1,5 gev, delle sue diverse 
utilizzazioni, dei programmi 
di ricerca che tenga conto de- 
gli studi preliminari già com- 
piuti. 

L'impostazione corrisponde 
alla necessità di garantire il 
livello scientifico e tecnologi- 
co adeguato a un laboratorio 
di luce di sinerotrone che ha 
tra i suoi obiettivi quello di 
essere un valido strumento di 
cooperazione internazionale 
in questo campo della fisica. 


Delle varie questioni, com- 
presi gli aspetti di carattere 
finanziario, si era ampiamen- 
te discusso in un recente in- 
contro fra lo stesso ministro 
della ricerca scientifica, sen. 
Granelli, il presidente della 
giunta Biasutti e l'assessore 
Rinaldi, che rappresenta la 
regione nel consiglio d’ammi- 
nistrazione dell'Area di ricer- 


ca di Padriciano dove sarà. 


realizzata la macchina. Nel- 
l'occasione il ministro aveva 
‘manifestato l’intendimento di 
proporre al Cipe (il Comitato 


per la programmazione eco-. 


nomica) una deliberazione 
ber stabilire la copertura fi- 
nanziaria e le modalità di rea- 
lizzazione del sincrotrone a 
‘Trieste. 

La regione ha già previsto 
uno stanziamento di 30 mi- 
liardi; tale importo verrà 
ripartito nel periodo di sei 
anni. Una prima quota, con 
decisione unanime della giun- 
ta, è già stata inserita nel 
bilancio regionale per il trien- 
nio 1986-88, venendosi ad ag- 
giungere a interventi altret- 
tanto rilevanti già destinati 
alla realizzazione, sempre a 
Trieste, del centro di ingegne- 
ria genetica e. biotecnologia 
dell’Unido (20 miliardi di lire) 
nonché a quelli per il sostegno 
dell'attività e dello sviluppo 
dell'Area di ricerca. 


Al termine dell'incontro di 
Roma, il presidente della 
giunta regionale Biasutti ha 
espresso la sua soddisfazione 
perl’accettazione da parte del 
premio Nobel prof. Rubbia 
dell'importante incarico e per 
il ruolo attivo svolto dal mini- 
stro Granelli in merito alla 
realizzazione del sincrotrone 
a Trieste. 

«Già la prossima settimana 
—ha detto Biasutti — la giun- 
ta regionale affronterà il pro- 
blema per gli adempimenti di 
propria competenza». Il presi- 
dente dell’esecutivo regionale 
ha concluso affermando che 
un primo incontro di lavoro — 
presente Rubbia — si terrà ai 
primi giorni di febbraio. 


HI BRIGATA CASALE — Peruna 
migliore disciplinà del traffico è 
stata disposta l’istituzione dell’ob- 
bligo dello «Stop» per tutti i veico- 
li che dalla via del Castelliere si 
Dane ono sulla via Brigata Ca- 


In diretta dal golfo 


L sé 


al 


3 è 


e soleggiata e limpida. La trasparenza dell’aria, testimoniata da un 


Piancavallo 


valore molto basso dell’umidità relativa, attorno al 40 per cento, ha permesso l’insolita visione delle Prealpi carniche, con in 
primo piano il gruppo del monte Cavallo sopra Pordenone, immanenti sul golfo. La prima parte del mese si sta rivelando mite e 
i venti di Nord-Est, sostituitisi da giovedì a quelli marini, hanno eliminato anche fastidiose foschie, senza peraltro dar luogo a 
violente discese di bora. Nella Italfoto, le Prealpi carniche viste nella prospettiva di Scorcola (ben visibile Villa Geiringer) 


LOCCHI SPIEGA IL PERCHÉ DEL BLOCCO DEI SUSSIDI 


Il settore dell’assistenza 


n 


uasi ciunto al collasso 


S SUAastelunto dr ea) 


Bloccati fino a marzo i sus- 
sidi ai minori ex Omni assisti- 
ti dalla Provincia. Lo ha an- 
nunciato lo stesso assessore e 
vicepresidente. Dario Locchi 
durante una conferenza stam- 
pa convocata per illustrare la 
situazione «preoccupante se 
non esplosiva» in cui versa il 
settore dell’assistenza a Trie- 
ste. Già nei giorni scorsi c'era- 
no stati dei campanelli d’al- 
larme: ieri sono state rese no- 
te le cifre del collasso e quello 
che si intende fare per argi- 
narlo. 

Da una parte l’azione politi- 
ca, che si concretizzerà in una 
‘serie di incontri con la Regio- 
ne e il Comune (Locchi ha 
visto nei giorni scorsi l’asses- 
sore regionale Brancati, quel- 
lo comunale Colombis e Nives 


Erario del Comitato di gestio- ‘ 


ne dell’Us!): dall'altra, un pia- 
no di razionalizzazione, riqua- 
lificazione e contenimento 
della spesa. 

Per individuare «le vere ur- 
genze e le vere priorità» è 
stato deciso di dividere la cit- 
tà «assistita» in cinque zone a 
ognuna delle quali verrà asse- 
gnata una certa cifra. Saran- 


‘no poi le équipe di assistenti 


sociali a definire i criteri con 
cui utilizzarla. «Ciò comporte- 
tà — ha ammesso Locchi — 
una revisione dei casi e inevi- 
tabilmente alcuni disagi. Ma 
l'alternativa è la paralisi. 


Dal 1984 la spesa per l’assi- 
stenza è passata infatti da un 
miliardo e 265 milioni a un 
miliardo e 330 milioni. «Fino- 
Ta — ha continuato Locchi — 
si è riusciti a ‘chiudere in 
pareggio, grazie anche a un 
intervento della Regione e di- 
mezzando i sussidi, che sono 
passati da 90 a 45 mila lire 
mensili. Ma le previsioni per il 
1986 ci rendono più pessi- 


misti». 

L’aumento delle rette dei 
ricoveri, praticamente dato 
per scontato, e il raddoppio 
del sussidio per i bambini affi- 
dati faranno lievitare le spese 
oltre il miliardo e 700 milioni. 
Riuscire a garantire l’assi- 
stenza a tutti i 900 minori ex 
Omni (a cui vanno aggiunti 
gli illegittimi e gli handicap- 
pati sensoriali) sarà quindi 
‘un’impresa improba. 

Nonostante questo, dice 
l'assessore, è necessario man- 
tenere un intervento finanzia- 
rio minimo anche in questo 
comparto: «La situazione nel- 
la nostra città può sembrare 


‘più rosea. In realtà si è aggra- 
vata con la crisi del tessuto 
economico cittadino, crisi che 
‘ha prodotto anche una disgre- 
gazione dei nuclei familiari». 

Anche il Comune ha qual- 
che difficoltà, tanto che sem- 
bra abbia sospeso i ricoveri 
degli anziani nelle case di ri- 
poso. «Sono consapevole — 
ha concluso Locchi — del bi- 
sogno di rivedere e integrare 
servizi e metodi di lavoro. Ma 
in attesa di far questo sono 
necessarie scelte precise. Per 
esempio privilegiare le. com- 
petenze istituzionali rispetto 
alle attività. promozionali». 

M. Ne. 


NOSTRO APPREZZATO COLLABORATORE 


Improvvisa scomparsa 
di Domenico Pagliaro 


Domenico Pagliaro, 71 anni, già alto funzionario dell'Inps e 
da tempo apprezzatissimo collaboratore del nostro giornale è 
morto ieri. Lo ha stroncato un infarto che lo ha colto poco dopo 
le 14 all’angolo delle vie Giulia e Kandler. La disperata corsa 
dell’ambulanza della Cri e la pronta opera dei sanitari non sono 


valsi a rianimarlo. 


Domenico Pagliaro da tempo compilava per «Il Piccolo» 
una rubrica in cui sviscerava con rara competenza e chiarezza i 
problemi previdenziali e assistenziali di tanti anziani. La gente 
gli scriveva con assiduità chiedendo consigli e interpretazioni 
delle leggi e dei regolamenti che di anno in anno si accavallava- 
no, rendendo il settore pensionistico uno dei più ingarbugliati 
della pubblica amministrazione. «Le sue risposte erano sempre 
chiare e piene di grande umanità», dice un amico dello 
scomparso. «Aveva vissuto in prima persona tante situazioni 
difficili lì dietro.la sua scrivania nell'ufficio dell'Inps». 

Domenico Pagliaro soffriva da tempo di ricorrenti crisi 
cardiache, ma da vecchio canottiere del «Saturnia» non aveva 
mai voluto «tirare i remi in barca». Negli ultimi anni aveva 
anche insegnato alla scuola superiore di servizi sociali di via 
Battisti. Alla famiglia così duramente colpita vadano le condo- 


glianze di tutto «Il Piccolo». 


CHIESTA UN’EQUA RIPARTIZIONE DI LINEE FRA I DUE MARI 


La Vil al governo: blocca la Finmare 


Sonale della Uiltrasporti 
no N 0 È ri 
della politica di SETRORE ANCRe peo este 
ili 


economie regionali e ioggiato sviluppo delle 


A Call, attra MaI 
Lrecisa = suna COLA IO ziono e ‘traffici 
marittimi di preminente interesse nazionale 
fra il versante tirrenico e qu O 


ipi È lello “ton 
Una prima critica diretta oo 
rivolta dal sindacato «per non RSI 


completato, a più di un anno di distanza dalla 


presentazione, il »hroprio progetto di rilancio 
delle attività di linea con la parte concernente 
gli assetti strutturali e gestionali nel gruppo e 
nelle singole società». Nel contempo il docu- 
Imento sindacale denuncia l’intendimento del- 
la stessa Finmare e dell’Iri di anticipare «arbi- 
trariamente» le decisioni del parlamento e del 
governo in materia di programmazione marit- 
tima, nonché — si legge — di definizione delle 
linee commerciali ritenute indispensabili per 
l'interesse nazionale e di sostegno alle econo- 
‘mie locali. Ù 
«Con ciò — rileva ancora l’ordine del gior- 
no— precostituendo condizioni che da una 
parte sfuggono a una valutazione complessiva 
delle esigenze dei territori, e dall’altra fanno 
scaturire polemiche prese di posizione che — si 
afferma — sicuramente non giovano a creare 
quella convergenza di consensi necessaria a 
una rapida approvazione della legge sulla 
flotta pubblica». 


PiBa 


FIERA DEL BIANCO 


almar. 


SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI 


centro vendita biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 - TELEFONO 422662 


nei ii e n tnt 


RE rante Lotte Sata 
PO CSIMEROO 


INTERVISTA AL PRESIDENTE MARCHIO IN VISTA DELLE STAFFETTE 


«Esaltato il ruolo del Comune 
e a rimetterci è la Provincia» 


È fermo e risoluto. Analizza 
con serenità la sua gestione 
della Provincia sottolinean- 
done gli aspetti positivi ma 
anche ponendo l'accento sui 
punti che, in base agli accordî 
del maggio ’84, non sarebbero 
stati rispettati. Lancia mes- 
saggî. I destinatari? Quei po- 
litici che secondo lui vogliono 
fare i furbi in vista dell’immi- 
nente verifica e delle staffette. 
Parliamo del prof. Gianni 
Marchio, l’uomo che da circa 
un anno e mezzo siede sulla 
poltrona di presidente del- 
l’amministrazione provincia- 
le, uniente difficile, snaturato 
dalle norme. E che lui ha 
deciso di rilanciare. 

— Professor Marchio, vuole 
tracciare un bilancio di que- 
sto suo mandato? 


«É un bilancio sostanzial- 
mente positivo per ciò che 
concerne il clima deì rapporti 
sul piano politico fra compo- 
nenti della maggioranza e 
consiglio in genere. Abbiamo 
svolto un’azione per rilancia- 
re nell’ambito della riforma 
delle autonomie e del decen- 
tramento il ruolo della Pro- 
vincia come ente dì program- 
mazione e di promozione cul- 
turale, pur con gravi difficol- 
tà dovute alla scarsità del 
personale e ai vincoli collega- 
tia una posizione non sempre 
ben definita dalla normativa 
regionale. È invece un bilan- 
cio negativo per ciò che con- 
cerne la paribilità dei due enti 
come previsto dagli accordi 
del maggio ’84>». 

— Vuole spiegare, meglio 
questa mancata paribilità? 

«C'è stato anzitutto un gio- 
co politico tendente a valoriz- 
zare il ruolo del Comune di- 
menticando invece quella che 
è una strategia ormai in atto 
di riproporre la Provincia co- 


me momento centrale delle 
autonomie locali. C'î sono sta- 
ti episodì plateali di delega- 
zioni per trattative dì proble- 
matiche economiche che nep- 
pure presentavano un espo- 
nente di questo ente. E questo 
anche a livello di delegazione 
di partiti. Quindi la prossima 
verifica dovrà ristabilire il 
significato di paribilità». 

— Quali programmi ha av- 
viato la Provincia nel corso 
della sua gestione? 

«Di iniziative ne abbiamo 
intraprese parecchie: dal 
progetto per il recupero del 
comprensorio dell’ex Opp, al- 
l'acquisto e all'avvio del recu- 
pero dell’ex Filodrammatico; 
abbiamo avviato poi il proget- 
to della costituzione della 
scuola nautica di specializza- 
zione superiore, mentre pren- 
de sempre più corpo la 
mostra su Massimiliano che 
abbiamo già presentato a 
Vienna e che rappresenterà il 


ALE 


Oggi: S. Liberata vergine — Il 
sole sorge alle 7.40 e tramonta alle 
16.51; la luna.sìi leva alle 11.28 e 
cala alle 0.45. 

Teri; temperatura massima gra- 
di 8,4 minima gradi 3; pressione 
millibar 1014,3 stazionaria; umidi- 
tà 41 per cento; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 9,1. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 2.48 conem 
30 sopra il livello medio; bassa alle 
11.13 con em 14, alle 15.27 con cm 
10, e alle 18.50 con em 12 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: corso Italia 14; via Giulia 
14 erta di Sì Anna 10 (Colonco- 
vez); strada per Longera 172; lun- 


GONNELLI ALESSANDRA - Via Mazzini, 30 - Trieste - Tel. 040/68638 
CEPPI & CREVATIN - Via Roma, 17 - Muggia - Tel. 040/272530 


BEI CELSO - Viale Serenissima, 43 - Ronchi dei Legionari - Tel. 0481/777722 
FERRERI M. PIA - Via Cosulich, 42 - Monfalcone - Loc. Panzano 


torio ri ani tantitor 


culmine delle manifestazioni 
per il trentennale della Pro- 
vincia previsto a luglio. Ab- 
biamo presentato anche un 
progetto per dei collegamenti 
più rapidi con l’Istria e con 
Venezia via mare con alisca- 
fo. In comproprietà con il 
Comune abbiamo acquistato 
il Politeama Rossetti, di no- 
stra iniziativa invece abbia- 
mo valorizzato il patrimonio 
carsico con la creazione della 
strada del Terrano e con il 
concorso delle osmize. Fra gli 
impegni urgenti che ’ammini- 
strazione si appresta a svol- 
gere ci sono la gestione del 
passaggio dì competenza alla 
Provincia di tutte le scuole 
medie superiori, un piano che 
ci impegnerà molto, una revi- 
sione dei criteri dell’assisten- 
za e una revisione dell'asse- 
gnazione dei sussidi». 

— Un giudizio sull'ultima 
assemblea del suo partito, la 


‘Lista per Trieste, e una spie- 


RIETTO 


gomare Venezia 3, Muggia. Fernet- 
ti, tel. 229355 — solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di S. Anna 10 (Colontovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Liberta 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3 Mug- 
gia. tel. 274998. Fernetti, tel. 
229355 — solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): largo 
Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungo- 
mare Venezia 3 Muggia. Fernetti, 
tel. 229355 — solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 
Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 


gazione del suo voto contrario 
alla conferma di Giuricin se- 
gretario, 

«E stata un'assemblea con- 
traddittoria che alla fine ha 
colto quanto dì positivo era 
emerso dalla relazione Giuri- 
cin e quindi sono importanti 
le garanzie politiche date al 
segretario per la gestione del 
quadro politico nei prossimi 
mesi. Il mio voto contrario 
nasceva dalla considerazione 
che era una forzatura andare 
contro lo statuto non rinno- 
vando il consiglio direttivo. A 
ogni modo viste le conclusioni 
dell’assemblea che ha garan- 
tito al segretario politico 
un’incondizionata fiducia 
quel mio voto ha perso signifi- 
cato». 

— Ci stiamo avviando alla 
Verifica, qual è il suo pensiero 
sulla futura evoluzione del 
quadro politico? 

«Per quanto riguarda le 
staffette è un problema che si 
porrà a maggio e non capisco 
perché deve porsi visto che 
c'è un accordo în atto che lo 
prevede. Oggi esiste una gra- 
ve inadempienza in chiave re- 
gionale, a ogni modo visto che 
tutti parlano di verifica, cre- 
do che ormai anche coloro 
che cercano dì fare i furbi 
politicamente si rendano con- 
to che, oggî comeieri, esistono 
prima i programmi e gli impe- 
gni per la salvezza di Trieste 
che le poltrone. In questa 
chiave va visto il coinvolgi- 
mento del Psi almeno a mio 
parere e dell'assemblea della 
Lista. Senza garanzie pro- 
grammatiche e di coinvolgi- 
mento contestuale della LpT 
nella maggioranza regionale 
credo sarebbe un suicidio po- 
litico per la Lista aprire le 
porte delle attuali maggio- 
tanze triestine», 

Fabio Cescutti 


Un po’ alticcio 
ruba un’auto 
e si scontra: 
arrestato 


Ruba una vettura, si mette 
al volante un po’ alticcio, 
compie qualche centinaio di 
metri, va a sbattere contro un 
bus dell’Act danneggiando 
anche una vettura in sosta. Lo 
vede un vigile urbano, intui- 
sce dai fili staccati del cru- 
scotto cos'è accaduto e lo 
blocca. Ora Nevio Kalegarich, 
27 anni, via Milano 29, è accu- 
sato di furto aggravato, guida 
senza patente e in stato di 
ebbrezza. In attesa dell’inter- 
rogatorio del pretore è tratte- 
nuto in cella di sicurezza. 

La macchina rubata e semi- 
distrutta nell'incidente, una 
Mini Innocenti, era di Ernesto. 
Pizzolla, che l'aveva posteg- 
giata in via dei Pellegrini, 
L'incidente è invece accaduto! 
all’angolo delle vie San Pa- 
squale e Forlanini dov'era in 
servizio il vigile urbano Um- 
berto Capriati, che ha blocca- 
to Nevio Kalegarich e l’ha 
consegnato ai colleghi Fabio 
Cernivani e Stefano Badaluc- 
co ieri in servizio di polizia 
giudiziaria. 

L'autobus della linea 11'era! 
condotto da Claudio Frausin 
Modon, mentre Alfasud dan- 
neggiata è di proprietà di Vin- 
cenzo Rampas. 


Hi VIA DEL BOSCO — Per lavori 
Acega di posa in opera di cavi, 
elettrici sotterranei è disposta; 
l'istituzione del divieto di sosta e 
di fermata a carattere permanente 
su ambo i lati di via del Bosco? 
(tratto compreso tra il n, 50 ela via 
Toti) e via Toti (tratto compreso 
tra il n. 21. e la. via del Bosco), It 
Veicoli in sosta abusiva verranno, 
rimossi d’autorità. 


STATO CIVILE i 
| Panca 


NATI: Lugnani Francesco, Vi-5 
sentin Rathrin, Felicelli Valen-5 
tina. ì 

MORTI; Benco Anita, di anni? 
59; Pugliese Celestino, 71; Vlahovs 
Ermanno, 70; Gebert Laura, 69; 
Bencich Stefania, 77; Celant Emi; 
ma, 65; Ticulin Vladimiro, 73; 
Schromek Giuseppe, 84; Casali” 
Eligio, 66. È 


i 


7, 


Î 


DAL: 14 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


I BUONI AFFARI DI GENNAIO |: 


SALDI 


DI FINE STAGIONE | 


Com, di Com, effettuata 


ABBIGLIAMENTO 


invernale per uomo, signora e bambini, imper- 

meabili, maglieria e camiceria per uomo, si- 

gnora e bambino, biancheria per la notte e per 
‘ la casa (escluso reparto sportivo). 


SCONTI 


20-30-50-80 


DEL 


in contanti 


GIACCONI 


E CAPPOTTI in pelle e montone 


(!) 
SCONTI DAL 15 AL 50 h in contanti 


COLLI DI PELLICCIA 


SCONTO DEL 1 5% 


in contanti i 


CALZATURE 


per uomo e signora 


OFFERTE SPECIALI 


20-30-50% 


CON SCONTI DEL 


În contanti > 


fodere in pelo. 


PELLICCE in volpe, castorino, 


marmotta, lupo, murmansky, persiano, viso- 
ne, opossum, agnello, impermeabili con 


SCONTO DEL 20, 


ED OFFERTE Di FINE SERIE 


CON SCONTI DEL 30-50, 


in contanti 


in contanti 


N.B. - Tutti gli sconti del reparto pellicceria saranno mantenuti ANCHE per acquisti effettuati con il Prestito 
Amico della CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE e il Prestitempo della Banca d'America e d'Italia. 


confezioni 


via carducci, 10 ì 


via oriani, 3 HH 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA PARENTESI INTERESSANTE NELLA ROUTINE DIDATTICA DI TUTTI | GIORNI 
LETI OOANITE NELLA RUVTINE DIDATTICA DI TUF IFGIORNI 


PRESENTATI DOCUMENTI INEDITI DELLA FONDAZIONE SCHMIDL 


I ragazzi del «Mondo Unito» |E'’ un prezioso archivio 
in visita alle scuole cittadine il civico museo del teatro 


Gli studenti del Galilei al collegio di Duino per incontrare il ministro Martinazzoli 


Una parentesi curiosa nella 
routine didattica degli istituti 
‘medi superiori triestini è rap- 
presentata dalle visite che 
gruppi di studenti del Colle- 
gio del Mondo Unito dell’A- 
driatico stanno compiendo 
dall’inizio dell’anno scolasti- 
co alle varie scuole cittadine. 
Un carnet fitto di appunta- 
menti, iniziato il 5 ottobre 
all’istituto magistrale D’Ao- 
sta e proseguito poi, di setti- 
mana in settimana, al Dante, 
all’istituto d’arte Nordio, al 
Carli, al Nautico, all’istituto 
tecnico commerciale sloveno, 
al Volta, al Petrarca, al Car- 
ducci. 

Da ultimo, c'è stata la visita 
al Galilei, i cui allievi hanno 
poi ricambiato l’incontro sof- 
fermandosi alla scuola di Dui- 
no proprio in occasione della 
Tecente venuta al Collegio del 
ministro di Grazia e giustizia 


«Documenti inediti del civi- 
co museo del teatro». Questo 
il titolo della relazione tenuta 
a una riunione conviviale del 
Rotary Club di Trieste dalla 
professoressa Bianca Maria 
Favetta, che per molti anni ha 
lavorato al museo «di fonda- 
zione Carlo Schmidl». 


«L’apertura del museo, av- 
venuta il 19 dicembre 1924 
durante l’intervallo dell’opera 
Tristano e Isotta” di Wagner 
— ha esordito l’oratrice — si 
deve sia all’ingente archivio 
teatrale pervenuto dalla dire- 
zione del teatro Verdi che dal- 
la gran quantità di materiale 
donata alla città nel 1922 dal- 
l'editore e musicologo Carlo 
Schmidl». 


«Il museo, ospitato ancora 
oggi nei locali del Verdi — ha 
continuato Bianca Maria Fa- 


Martinazzoli, che si è intratte- 
nuto con i giovani dopo aver 
presenziato all’apertura del- 
l’anno giudiziario triestino. 

Il programma degli scambi 
di visite fra il Collegio dell’A- 
driatico e le scuole medie su- 
periori triestine è destinato a 
‘proseguire con tappe agli isti- 
tuti professionali Sandrinelli 
e Galvani e agli istituti con 
lingua di insegnamento slove- 
na Preseren e Slomsek. E, da- 
to l'interesse che l’iniziativa 
ha suscitato, è intendimento 
del rettore del Collegio di ri- 
proporre questi contatti an- 
che negli anni venturi. 

È bene capire lo spirito di 
questi incontri, ai quali parte- 
cipano di volta in volta solo 
gruppi ristretti di allievi della 
scuola duinese, che libera- 
mente intendono partecipar- 
vi: si stanno rivelando occa- 
sioni uniche di scambi reci- 
proci di esperienze soprattut- 
to culturali, ma anche mo- 
‘menti di conoscenza, dai qua- 
li sono nati legami di ami- 
cizia. 

Nelle scuole visitate, gli al- 
lievi del Collegio dell’Adriati- 
co hanno partecipato diretta- 
mente alle lezioni, specie a 
quelle di lingua straniera, par- 
lando in classe degli usi e 
costumi del proprio popolo. È 
noto che il Collegio di Duino 
ospita studenti di oltre cin- 
quanta Paesi, e che lingue 
comuni di insegnamento sono 
l'inglese e l'italiano. 

«Vogliamo sempre più che il 
Collegio si apra — afferma il 
rettore David B. Sutcliffe — 
alla comunità che lo circon- 
da». Già i programmi della 
scuola duihnese comprendono 
alcune ore alla settimana di 
servizio sociale, che viene 
esplicato mettendo a contat- 
to gli allievi con le realtà 
socialmente più deboli della 
comunità triestina. Un altro 
passo di questra progressiva 
integrazione a livello locale è 
dato dagli scambi fra scuole; 

Altresì il Collegio ospita 
volentieri allievi anche dei 
Paesi contermini. Il 30 gen- 
naio compirà una visita di tre 
giorni a Duino una classe del 
liceo di Maribor, una cui allie- 
va studia al Collegio dell’A- 
driatico. 

Non solo verso Trieste si 
esplica l’attenzione dell’isti- 
tuzione, ma anche verso Mon- 
falcone. Per questo oggi è sta- 
to organizzato un «ricevimen- 
to» al teatro comunale del 
centro isontino alla presenza 
di giovani del posto, ansiosi di 
fare amicizia con i loro coeta- 
nei di altri Paesi. Sempre a 
Monfalcone i ragazzi del Col- 
legio daranno il 3 febbraio 
uno spettacolino ispirato al 
folklore delle loro terre d’ori- 
gine, Incontri sportivi sono 
poi in programma con rappre- 
sentative studentesche gori- 
ziane e friulane. 

Progredisce anche il legame 
fra la popolazione duinese e il 
Collegio. È ancora viva l’eco 
fra gli studenti della scuola 
dell'ospitalità avuta nelle 
case di Duino, dove le fami- 
glie hanno invitato a pranzo 
gruppetti di allievi. Promotri- 
ce di questi contatti è la socie- 
tà «Bocciofila» duinese, un 
cui gruppo di 23 soci, con un 
rappresentante del Comune 
di Duino-Aurisina, è stato 
invitato per tre giorni, a fine 
aprile, a Llantwit Major, loca- 
lità dall’impronunciabile 
nome gallese, dove ha sede in 


Il processo di secondo gra- 
do per il traffico di oltre un 
quintale e mezzo di morfina 
base e di eroina è finito intor- 
no alle 21 di ieri con la sen- 
tenza che ha parzialmente ri- 
formato quella del tribunale. 
La Corte ha aumentato la 
condanna a Savas Mustafà a 
17 anni e 125 milioni di mul- 
ta, ha inflitto al già assolto 


anni e venti milioni; ha ridot- 
to la condanna a Giordano 
Giovannetti e a Duilio Torri- 
ni a sette anni e 18 milioni di 
multa a testa; a Fortunato 
Esposito e a Giordano Fili- 
setti a nove anni e 50 milioni 
ciascuno; a Marco Marcon a 
nove anni e 90 milioni; a Fa- ‘ 
brizio Penzo a 12 anni e 90 
milioni; a Carlo Scolaro a 18 
‘anni e 110 milioni; ha assolto 
per insufficienza di prove Fe- 
lix Popp e Giovanni Cortas- 
sa, ha assolto con la formula 
liberatoria più ampia Hasan 
Karakaja, Bajram Kacar, Gu- 
rol Asansu, Gennaro Ruggero 
e Husmetin Cagiran; ha di- 


In memoria di Amalia Bassa nel 
IV anniversario (18/1) dalla figlia 


gnato Pino 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Domus Lucis 


mori Lovenati; dal figlio Armando 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Bartoli 
nell’anniversario (15/1) dalla figlia 
Lidia 10.000 pro Istituto Ritt- 


‘Bartoli negli anniversari (16 e 14/1) 
da Lidia 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Vladimiro Bertot- 
ti nel XXI anniversario (10/1) dalla 
‘moglie Iolanda Bertotti 50.000 pro 


In memoria di ‘Iole Bonivento 
(18/1) dalla mamma Bruna, Fulvio, 
Lucy, Guido ed Ennio 50.000 pro 
‘Astad, 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anna e Umberto 
Caputi (18/1) da Lidia 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro Itis. 

‘moglie Luciana e dai figli Fabio e 
Lovenati. 

nel VI anniversario (18/1) dalla mo- 
S. Andrea e S. Rita, 100.000 pro 
Associazione Amici del cuore, 


ed Ermanno Tiene nel XXX anni- 


In memoria di Vittoria Raseni 


vich 30.000 pro Ass. Amici del 


vascolare. 


In memoria di Pietro Volpatti 


Inghilterra il primo dei Colle- | miliari 50.000 pro Suore Orsoline | ‘Tumori Lovenati. 
gi del Mondo Unito. ci Gretta. 

Llantwit Major è una locali- 
tà del Galles non dissimile per | Amici del cuore. 


dimensioni da Duino ed è lì 
che si cementerà una amicizia 
con la popolazione che vive la 
presenza del Collegio dell’A- 
driatico. In settembre saran- 
no i gallesi a ricambiare la 
visita, ospiti della «Bocciofi- 
la», sotto la regia del suo pre- 
sidente Knes. 


troposofica di Oriago (Ve). di 
Da Gisella Palese 20.000 ‘pro 


Charitas It. 
Pace 50.000 pro Astad. 


C.so Italia 28 - Tel. 794282 
TRIESTE 


Estée Lauder Vi offre tutto per essere più belle 
e affascinanti con i suoi prodotti di trattamento 
le fragranze e le moderne tonalità del nuovo trucco. 


Dal 21 al 25 Gennaio un omaggio per Voi 
col Vostro acquisto Estée Lauder 


CASA DEL PROFUMO 


chiarato la nullità dell’ordi- 
nanza di rinvio a giudizio per 
Hazer Agacan e ha conferma- 
to per Gianfranco Misculin e 
Bartolino Sozzi l’impugnata 
sentenza. 


Teri hanno discusso la causa 
gli avvocati Spazzali di Mila- 
No, il prof. Kostoris, l’avv. Mu- 
ciaccia, l'avv. Samarco di Lec- 


Gianfranco Favero cinque | ___________________m6 finanzieri che avevano seco 
Ladri all'opera «Ai tigli» 


Sei tappeti persiani, valore superiore ai 15 milioni, e | segni di nervosismo e i milita- 
numerosa argenteria sono stati rubati ieri nel tardo pomerig- | ri perquisironola vettura, sco- 
gio nell’abitazione di Aldo Parlato in strada Nuova per | prendovi un doppiofondo nel 
Opicina 29. I ladri sono entrati nella villetta del complesso dei 
«Tigli», spaccando con un piè di porco la porta che dà sul 
giardino. «Ero in bagno, stavo facendo la sauna» racconta la 
moglie del derubato. «Ho sentito un gran rumore, e ho pensato | rebbe stato riscosso in Sicilia 
subito che mio figlio fosse rientrato... Invece erano î ladri, 
Hanno ripulito l’apprtamento in un attimo. Tutte cose di 
valore, anche affettivo...». 

In effetti i ladri avevano tentato pochi minuti prima un 
altro furto nell’adiacente abitazione della famiglia Sadoch. 
Ma erano stati respinti dal sistema d’allarme collegato con la 
centrale operativa dello stabilimento di sorveglianza e chiu- 
sura. Una pattuglia li aveva messi in fuga, Evidentemente i 
malviventi hanno atteso tra gli alberi che le acque si calmas- 
sero. Poi sono intervenuti. E non hanno fallito. 


Elargizioni dei lettori 


Da Marcella Sies 10.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo (legna per i 
Odinea, sorella Rosetta Nelli e co- poveri). 5 

In memoria dei propri defunti da 
N. N. 100.000 pro Assoc. Amici del 
Sanguinetti, 25.000 pro Centro tu- Cuore. 

In memoria di Egone Giraldi 
dalla moglie Alma 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, dalla 
cognata Valeria Zanetti e dal nipo- 
meyer. A = te Alfredo 25.000 pro Centro tumo- 

In memoria di Maria e Adelina | ri Lovenati, 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Hrast ved. 
Huda dalle nipoti 20.000 pro Itis. 

In memoria delle zie Lina e Ma- 
ria da Nellie 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Walter Lombardo 
Divisione cardiologica prof. Came- | ga Uilm 10.000 pro Centro tumori 
rini. Lovenati. 

In memoria delle nostre mamme 
da Marisa e Livio Zuccon 10.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Antonietta e Ma- 
rio Macorin dalle figlie 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Biagio Marin da 
ù Valeria Benco, Lidia e Piero Grego 

In memoria di Giuseppe Di Mon- | 175.000 pro Centro Studi Biagio 
te nel I anniversario (18/1) dalla | Marin (Grado). 

In memoria di Iolanda Marzari 
Ambra 100.000 pro Centro tumori | in Candusso da Gioconda e Dario 
È p Marzari 100.000 pro Ass. Amici del 
In memoria di Mario Giacomini | Cuore. * 

10: In memoria di Aldo Menis da 
glie 200.000 pro Centro Emodialisi | Bruna Zanon 50.000 pro Piccole 
(prof. Legnani), 200.000 pro Chiesa | Suore dell'Assunzione. 

In memoria del comandante 
e i . | Diego Michelazzi da Virgilio To- 
In memoria di Giovanna Giraldi | masi 10.000 pro Pro senectute. 
In memoria di Francesco Mino- 
versario dalla figlia e dalla mam- | sa da Elia Minosa Beffa 20.000 pro 
ma 20.000 pro Astad. Anffas, 

c In memoria di Maria Moretti da 
nel trigesimo (16/1) da Aldo, Enrico | Angelo, Marisa e Livio 10.900 pro 
e figli 50.000, da Guerrino Karlo- | Ist, ‘Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Morpurgò 
cuore. dai cugini Arrigo, Monica e Stefa- 

In memoria di Vittorio Savi nell | nia 40.000 pro Sogit, da Rosa Gar- 
anniversario (18/1) dalla famiglia | bonaro 10.000 pro Astad, 10.000 
Luciani 20.000 pro Centro Cardio- pro Enpa. 

Ù In memoria di Lucia Norbedo 

In memoria di Aldo Tommasini | Lenassi dalle fam. Bornettini, Vol- 
(18/1) dalla moglie 50.000 pro Cen- patti 30.000 pro Ass. Amici del 
tro tumori Lovenati. Cuore. 

In memoria di Papa Giovanni 
nell'XI anniversario (18/1) dai fa- | xXII da N. N. 30.000 pro Centro 


3° In memoria di Ermenegildo Rò- 
In memoria di Ervino Riosa dal- |. vis da Paola, Marina e Lidia 30.000 
la famiglia Caballero 5.000 pro Ass. pro Centro tumori Lovenati, 
5 h In memoria di Caterina Ruzzier 
Inmemoria di Lucio Lonza dalla | dalle famiglie Rosset, Romano, 
fam. Pirulli 25.000 pro Scuola an- | Scoff e Scarabotti 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
In memoria di Ezio Saina dalle 
Astad. ex colleghe scuole materne Tor 
Per grazia ricevuta da Papa Gio- | Cucherna 100.000 pro Ist. Burlo 
vanni da M. A. 50.000 pro Ist. | Garofolo. 
In memoria della mamma di Ma- 
Per Ninina da Liliana e Bruno | rinella Schiavolin dai colleghi del- 
la figlia 63.000 pro Anffas. 


Decr. Min. n. 4/280774 


LA SENTENZA DI IERI RIFORMA PARZIALMENTE LE DECISIONI DEL TRIBUNALE 
TO e MIURA FANZIALMENTE LE DECISIONI DEL TRIBUNALE 


Finisce in appello il maxi-processo 
er il traffico di eroina e morfina 


ce, l'avv. Pierpaolo Poillucci, | triestini Fabrizio Penzo e 
l’avv. Borgna, l’avv. Serbo e | Gianfranco Misculin. 

l’avv. Sampietro. La relazione Scoperti, essi preferirono di- 
del presidente Silvio Costa e | rela verità anziché trincerarsi 
le appassionate arringhe de- | dietro il vieto «non so, non 
fensionali hanno messo in lu- | c'ero e se c'ero dormivo». 

ce risvolti inediti di questa Il latitante Marco Marcon 
Vicenda che avrebbe avuto li- | rischiò il carcere l’anno prima 
vello internazionale e prese Gea SCOnEa PAR COINFTCIO 
l’avvio dalle confessioni dei fermato da una pattuglia di 


un cane. L'animale fiutò la 
macchina, incominciò a dare 


quale sarebbero stati occulta- 
ti 200 milioni. i 
Per‘ l'accusa l'importo sa- 


per una fornitura di droga. 
Marcon se la cavò dicendo 
che, appassionato del tavolo 
verde, aveva raccolto quel 
gruzzolo sperando di fondare 
una casa da gioco. L’incontro 
ebbe per lui irrisorie conse- 
guenze: fu deferito al pretore 
per false indicazioni sulla pro- 
pria identità personale. 


In memoria di Carlo Pagliarini 
da Nucci e Vasco Viatori 20.000 pro 
Società ginnastica triestina. 

In memoria di Italo Perlini da 
Demetrio Nimira 30.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione; da Virgi- 
lio Tomasi 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Anna Schmid da 
Edda e Nello Buonanno 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In fhemoria di Pino Schillani da 
Emilia Foicher 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Francesco Spaz- 
zali dagli amici Alba, Alida, Anto- 
nio, Eugenio, Lidia, Mariano 
110.000 pro Movimento apostolico 
ciechi (acquisto di materiale oftal- 
mico da inviare in Missione), 

In memoria di Luigi Toso da 
Iolanda e Umberto Narduzzi 
30.000, da Ersilia e Virgilio Narduz- 
zi 30.000 pro Associazione naziona- 
le assistenza spastici. 

In memoria di Bianca Ulcigrai 
da Derna Florit 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Alberto Ursich da 
Nerina Zetto Gregori 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgio Valli da 
Adilia Blasi e figli 50,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alba Zaccaria da 
Claudio e Gianna de Polo 30.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Quirino Zini da 
Maria Re Mian 10.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. 

In memoria di Silvana Zollia 
ved. Bracci da Olga Kanizsa 10.000 
pro Pro Senectute. 


L’elargizione di L. 20.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo pubblicata su 
«Il Piccolo» del 16/1/86 versata da 
Eva ed Eddy Bossi deve intendersi 
fatta in memoria di Alba Bossi. 

L'elargizione di L. 100.000 pro 
Istituto Rittmeyer pubblicata su 
«Il Piccolo» del 16/1/86 fatta in 
memoria del prof. Francesco Spaz- 
zali e di Francesco Gregori deve 
intendersi versata dalla famiglia 
Rinaldo Perini. 


In memoria di Remigio Perhauz 
dalla cognata Anna Maggiore Por- 
carato 30.000; dalla famiglia Bodi 
30.000; da Nerina. Buttazzoni 
15.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini); dai condomini di via A. 
Emo 28 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 60.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini); da Nivea, 
Fernanda, Concetta e Lina 35.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Luciano Tedeschi 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del Cuore; da Luisa 
degli Ivanissevich 15.000 pro Ban- 
ca del sangue; da Claudia Bon 
15.000 pro Astad. 

In memoria del comandante Ita- 
lo Perlini da Marinella e Giovanni 
Pross 20.000 pro Società S. Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa Sacro Cuore di 
Gesu); dal cap. Rodolfo Bartole e 
famiglia 20.000; da Romano e Vit- 
torina Silva 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Ass. It. ricerca sul 
cancro (Milano); da Fulvia Selin- 
gheri e famiglia 20.000 pro Div. 
Cardiologica prof. Camerini; da 
Fulvio e Giuliana Ongaro 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Raju Rangan da 
Fulvia Levi 30.000 pro Agmen. 

In memoria di Albina Serbo - 
Sartori dalla famiglia Barbo 25.000 
‘pro Casa di riposo di Muggia. 

In memoria di Lucia Serpe ved. 
Salvemini dalla famiglia Delvec- 
chio 50.000 pro Oratorio S. Giu- 
seppe. 

In memoria del prof. Francesco 
Spazzali da Gina Caligaris Krau- 
seneck 20.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Nino Suplina da 
Stefano e Palmira Deevasiis 50.000 
pro Cri. 

In memoria del dott. Renato 
Tesser da Gioconda Cofleri 50.000 
pro Ospedale Maggiore (Fondo 
dott. A. Cofleri); da Martha Po- 
totschnig 20.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa S. Rita); da 
Imer e Memi Tazzoli 20.000 pro 
‘Ordine dei medici (Fondo orfani e 
vedove medici). 

In memoria di Bianca Ulcigrai 
da Odetta Ruggero e Marilù 50.000 
pro Pro Senectute; da Adriana e 
Fulvio Pappucia 40.000 pro Unio- 
ne Italiana Ciechi; da Bruna e 
prof. Enrico Tagliaferro, Giulietta 
e Richj Bruno 20,000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Carlo Valenti da 
Laura e Claudio Larice 30.000 pro 
Div. Cardiologica. i 

In memoria di Giorgio Valli da 
Ezio ed Elda 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da Maria Zivic da Maria Krese- 
vie 10.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Arrigo Zelbei dal- 
la moglie Anna Maria 10.000 pro 
Div. Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Oliviero Zorzenon 
dalla famiglia Zorzenoni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Zuliani 
dalle famiglie Macovez - Corazza 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Innocente Zuliani 
dalla famiglia Silvio Linda 10.000 
pro Centro tumori Lovenati._ 

In memoria di Vera Strayn in 
Del Cielo dai coniugi Marini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ricardo Tauceri 
da Maria, Giancarlo e Giuliana 
Gustin 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


vetta — conserva in archivio 
ventitremila libri ed opuscoli 
inerenti alla musica, alla 
drammaturgia, alla storia del 
teatro in genere; duemila tra 
stampe, disegni e quadri, 
trentamila lettere ed autogra- 
fi di importantissimi autori 
(Verdi, Boito, Puccini, Respi- 
ghi, per nominarne alcuni); 
oltre a ventimila fotografie, 
quarantamila programmi, ci- 
meli d’ogni genere e docu- 
menti». 

Quel che più conta è che il 
‘museo si arricchisce in conti- 
nuazione di nuovo materiale. 
«La raccolta e la catalogazio- 
ne quotidiana — ha infatti 
detto la Favetta — permette 
la realizzazione di mostre re- 
trospettive, di rassegne didat- 
tiche (come quelle degli stru- 
menti musicali, delle silfidi 
sulla scena, dello spettacolo e 


La professoressa Favetta alla riunione del Rotary Club 


lavoro) e rievocative (Mozart, 
Wagner, Verdi, Viozzi). Tra gli 
archivi pervenuti negli ultimi 
tempi — ha continuato — so- 
no da ricordare quello di im- 
portanza e valore fondamen- 
tale di Zapelli, che ha donato 
il rarissimo laboratorio di liu- 
taio, e quello di Lino Savo- 
Fani», È 
Su questo enorme patrimo- 
nio di cultura grava però una 
prospettiva non certo rosea: 
anche se è appena stato 
restaurato sembra che debba 
lasciare il posto all'uscita di 
sicurezza del teatro. «Il futuro 
del museo non si conosce — 
‘ha detto l’oratrice —; dove è 
adesso è il posto naturale, 
Visitatissimo durante gli in- 
tervalli. Esisterebbero, forse, 
- delle alternative al suo trasfe- 
Timento...». 
St. C. 


| In poche 


righe di 


Si restaurerà la vecchia Lanterna 

La Lega navale di Trieste ha in programma di restaurare la 
vecchia Lanterna situata nel porticciolo della sacchetta. Il faro 
è stato disattivato da oltre venti anni e il manufatto è alto 
trenta metri. La Lega navale triestina, per iniziativa del suo 
presidente Guglielmo Lodato, sta predisponendo, in questi 
giorni, un piano di recupero della Lanterna che presenterà alla 
Regione e anche a privati per un finanziamento, a seguito del 
benestare concesso dall'Ente porto e dalla Soprintendenza alle 
belle arti (l’edificio è monumento nazionale). 

La Lega navale ha valutato in duecento milioni di lire la 
spesa per il restauro e per l'attivazione di tre servizi che 


saranno ospitati nei locali della Lanterna: un centro radar- 
didattico per i neo diplomati dell'Istituto tecnico in attesa di 
imbarco; un servizio meteorologico e un centro di sorveglianza 
per la nautica dell’Alto Adriatico. Poiché la Lanterna della 
sacchetta era un ex fortino è anche intenzione della Lega 


ripristinare un'antica tradizione; sparare un colpo di cannone a 


salve a mezzogiorno. 


Pellegrinaggio ad EI Alamein 


La Sezione combattenti e reduci «Eur Ardeatino» di Roma 
ha predisposto per la prossima primavera un pellegrinaggio al 
Sacrario dei Caduti italiani di El Alamein. Il viaggio si svolgerà 
dal 28 aprile al 7 maggio 1986, via mare, con partenza da 
Venezia e. prevede anche visite ed escursioni al Cairo, Atene, 
Capo Sounion e Knossos nell’isola di Creta. 

Possono partecipare ex combattenti e, reduci con loro 
familiari. Chi desidera avere maggiori informazioni può rivol- 
gersi alla segreteria pellegrinaggi, Arcei, via Sardegna 29, 00187 
Roma (tel. 06/493602 - 06/493597). 


Corso di illuminazione teatrale 


Il settore teatro della Farit (la Federazione attività ricreati- 
ve) dà il via in febbraio a un corso di illuminotecnica e 
illuminazione teatrale. Il corso, della durata di alcuni mesi, è 
aperto non solo a chi vuol divenire tecnico delle luci nell’ambi- 
to teatrale, ma a tutti coloro che intendono Saper utilizzare la 
luce per creare effetti, arredare o semplicemente illuminare 


correttamente un ambiente. 


Il programma comprende una parte pratica (puntamento 
proiettori e loro posizioni, prove di scene ed effetti luci) ed una 
teorica Mozioni di elettrotecnica, di illuminotecnica, norme 
Cei, progetto di impianti di illuminazione, esempi e funziona- 
mento di consolle, illuminazione di scene teatrali e modi di 
illuminare una persona, criteri di puntamento). Le iscrizioni al 
corso, che avrà inizio il 10 febbraio e si svolgerà, preferibilmen- 
te, al lunedì, dalle 19.30 in poi, si accettano alla sede sociale 
Farit, in via Paduina 9, martedì e giovedì dalle 19.30 ‘alle 20.30. 
Per eventuali informazioni e chiarimenti telefonare alla segre- 


teria Farit, ogni sera dalle 19'i 


in poi, al' numero 732320. 


Bridge alla Scacchistica 

La Società Scacchistica Triestina (via Tarobochia 3, tel. 
764433) organizza per oggi alle 16 nella sede sociale un torneo di 
bridge. Iscrizione lire 4000. Premi alle prime coppie, alle coppie 
signore, alle coppie miste e alle Coppie non classificate. 


Pensionati titolari di due pensioni 

Il patronato Ucap informa che «la Corte costituzionale, con 
sentenza n. 314 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale, ha definiti- 
vamente cancellato le ultime sperequazioni esistenti nei con- 
fronti dei titolari di più pensioni, aventi decorrenza anteriore 
all’1.10.1983 ed escluse al trattamento minimo». 

‘Sono interessati alla decisione tutti coloro che sono titolari 
di pensione Inps non integrata al trattamento minimo. 

Per ulteriori informazioni e per presentare la relativa 
domanda, gli interessati «sono invitati, muniti dei libri di 
pensione e del codice fiscale, a presentarsi al patronato Ucap, 
largo Papa Giovanni 6, e alle sedi zonali di via Roma 28, Domio 


189, Muggia, via Battisti 8. 


La liquidazione dell'Irpef 


Alla Camera confederale del lavoro - Uil, in largo Papa 
Giovanni XXIII 6, è stato attivato a favore degli iscritti e non 
iscritti un servizio per la liquidazione dell'Irpef sul trattamento 
di fine lavoro per i lavoratori dipendenti da privati e sulla 
buonuscita per i dipendenti pubblici. L'orario del servizio è 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 (sabato escluso), Rivolgersi 
alle stanze 9 (I piano) e 32 (II piano) peri lavoratori privati e alla 
stanza 26 (II piano) per i dipendenti pubblici. 


Sei obiettori di coscienza all'Itis 


Giorgio Satti, commissario amministratore dell’Itis (l’Isti- 
tuto triestino per interventi sociali), ha firmato presso il 
ministero della Difesa, a Roma, la convenzione per il distacco 
di sei obiettori di coscienza a prestare servizio civile nelle 
strutture assistenziali dell'Istituto. Il dott. Satti ha rilevato 
«che si tratta di un ulteriore passo avanti nel potenziamento e 
qualificazione delle attività assistenziali dell’istituzione, 
soprattutto a beneficio degli utenti anziani». 


TRIESTE - VIA GHEGA, 9 - TELEFONO 62103 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti del 20 - 30 - 50% 


su giubbotti - camicie - pantaloni velluto - felpe 


Sabato, 18 gennaio 1986 


| PROPOSTE 


a cura della SPE 


FEES er 
(sottovoce) 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30, 40,50% su gamiceria, maglieria 
esterna, abiti, giacche, pantaloni, giubbotti e capi 
in pelle. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


Com. al Cam..eff. 


E rallegramenti a chi ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna | 


(Sa ve 
@elleti 


c Sebastiano 


MUGNAIONI 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


‘. continuano 


I grandi saldi 
di fine stagione 


S. SEBASTIANO ABBIGLIAMENTO 
TRIESTE, via S. Sebastiano 1 (piazza Unità) 


Com. al Com, sff. 


da martedì 21 


per RESTAURO 


la vendita più attesa 
con gli attualissimi capi di 
UNGARO, SANLORENZO, LEONIA, 
GENTRY PORTOFINO 


.—.aNche da 


Gerard 


TRIESTE via San Spiridione 6 


TRUSSARDI 


Alcuni saldi 
di fine stagione 
TRUSSARDI,. Trieste, via S. Nicolò 27 


Com. al Com. eff. 


KIT ARREDAMENT 


TRIESTE. - VIA SAN FRANCESCO 22 
A ICON I, e 


settimana del 
salotto 


VENDITA PROMOZIONALE 


sconti dal 20 al 50% 


SI PUÒ PAGARE ANCHE IN 12 MESI 
CON IL 3% D'INTERESSE 


ci EE 


Com. al Cam..eff. 


Sabato, 18 gennaio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


| In relazione alla segnala: 
| zione «Il certificato n Si 
‘maî pronto» pubblicata il 3 
igennaio l'ufficio stampa e 
| pubbliche relazioni del Comu- 
ine trasmette la seguente pre- 
{ctsazione dell’assessore alla 

polizia e annona Sergio Trau- 
‘mer illustrante anche, oltre il 

caso specifico, il funziona- 
mento generale dell'iter per i 
| certificati di buona condotta. 
| _ data 29 novembre 1985 è 
\Stata presentata agli uffici la 
‘Tichiesta per il rilascio del cer- 
H tificato di buona condotta ne- 
| Cesario per ottenere dalle Po- 
{ste il patentino di radioama- 
i tore, 

L'istruttoria della pratica 
| Prevede la. ricognizione dei 
dati anagrafici del richiedente 
j allo schedario anagrafico 
! Quindi l’inoltro al comando 

dei vigili urbani, ufficio infor- 
{mazioni di via Madonna del 
Mare 13 per le necessarie noti- 
iZie. Detto inoltro è avvenuto 
tin data 4 dicembre e cioè dopo 

9 giorni e non 8, periodo giu- 
I Stificato dagli adempimenti 
‘Preliminari e dai tempi di spe- 

dizione e di arrivo della posta 
A un ufficio decentrato. 
I L'istruttoria eseguita dai vi- 
«Slli comprende tutta una serie 
*Gi ricerche e informazioni sia 
iN sede locale che presso il 
tcasellario giudiziario del Tri- 
'bunale, per cui se si considera 
iChe ogni settimana ci sono da 
(lstruire decine e decine di pra- 
tiche consimili, si comprende 
«Come 15 giorni o anche 20 
Passino presto. 
© I certificato era pronto il 21 
‘dicembre e quindi se non pro- 
‘prio dopo i 15 giorni indicati 

piegato quanto meno 

!dopo 16 dall’inoltro della pra- 
stica ai vigili urbani per l’as- 
‘Sunzione delle informazioni. 
î, Al richiedente si era anche 
ifatto presente che non sareb- 
ibe stato necessario ritirare il 
Icertificato di persona. L’esser- 

SÌ recato per 5 volte a solleci- 
ttare ciò che non poteva essere 
,comunque pronto prima di 15 
igiorni dall'avvio dell’istrutto- 
Tia è stata dunque una sua 
libera scelta. 
|, Fatte queste precisazioni 
itorna utile con l'occasione an- 
‘notare marginalmente come 
sSlano ormai maturi i tempi 
{per auspicare da parte del 


;Uso 
‘a fasce 
id’età 


3 
» Care segnalazioni, faccio 
‘Seguito alla lettera intitolata 
isUna filosofia sulle due ruote» 
‘he, pur non condividendone 
Îl contenuto, avete pubblicato 
‘fon ampio rilievo, dando così 
lulteriore conferma di tolleran- 
ga e liberalità, con la speranza 
Ue anche questo mio scritto 
a delle stesse preroga- 
ggono ‘quasi trent'anni che 
SHELO in motoretta e tutta- 
Ria non mi sono mai accaduti 
Dei problemi che giustificas- 
So l'uso di tale accessorio. 
‘Tedo non sia azzardato sup- 
pure che parecchie persone si 
porno Nella stessa condizio- 
ca € che rimarranno scettiche 
Pari di me di fronte ad una 
legge ‘che impone il casco in- 
distintamente a tutti ì ciclo- 
Tnotoristi. 
Poiché se da un verso il 
Ntoblema è serio e pressante, 
Dur sempre vero che esso è il 
Esultato..di quei nuovi com- 
Di lenti che scaturiscono 
falle recenti ‘generazioni. Il 
Serim ore è che l’uso indi- 
Criminato di tale accorgi- 
‘ato possa tradursi, incerti 
Sasi, in motivo di disagio e 
Tastornamento e causare per- 
tento Proprio quell’incidente 
le tanti anni di circolazione 
€ strade senza il casco non 
AVevano generato. ù 
4 Non voglio soffermarmi sui 
Particolari, già peraltro 
ibgplamente descritti nella 
s ol Sopraccennata, penso 
olo che, come in tutti i cam: 
glamenti, anche per questo 
Sarebbe opportuna una certa 
‘dualità. L'uso del casco 


lovrebbe essere obbligatorio - 


sentare per loro nessun co 


ne n; 

‘La legge però deve eg; 

uguale per tutti, ma è forssso 
questo imperativo che, quali 
che volta, si possono commet. 
tere, dal punto, di vista uma. 
o, degli sbagli. ; 

Ò 5 Luciano Hodnîk 


tI 


Orfanotrofio 
San Giuseppe 


;Il 13 gennaio scorso tanti 
6 RIO, si sono raccolti oi 
; ‘presepio al mercato 0I- 
toftutticolo di Campo Marzio 
Der l’ormai tradizionale festic- 
clola. Rallegrati dalla banda 
Salesiani, dopo aver am- 
‘ato i regali, i bambini han- 
No partecipato a una ricca 
Merenda. 
‘Ringraziamo il vescovo che 
Cl ha onorati della sua presen- 
» il vicesindaco e il comitato 
Organizzatore. Esterniamo la 
Nostra viva riconoscenza a 
ti i generosi operatori del 
eteato e a quanti si sono 
Drodigati per la simpatica 
Tealizzazione. È 


‘Ringraziamo inoltre tutti i 


Benerosi benefattori che nel 
too dell'anno hanno elargi- 

Somme a favore dell’orfano- 
trofio San Giuseppe. 


SARO tt 


L’iter del certificato 


legislatore certificazioni alter- 
native al documento di cui 
stiamo parlando che, a mio 
modesto avviso, rappresenta 
un retaggio del passato non 
compatibile con le trasforma- 
zioni e il progresso civile della 
nostra società. Un primo pas- 
so in tal senso è già stato 
fatto, in quanto, con legge n. 
‘732 dd, 29.10.1984 è stato pre- 
visto che il certificato di buo- 
na condotta non debba più 
essere richiesto per l’accesso 
agli impieghi pubblici». 
Avv. Sergio Trauner 


Riconoscenza 
al «Maggiore» 


Care Segnalazioni, seguo 
sempre coninteresse la vostra 
rubrica, che purtroppo ripor- 
ta spesso lamentele di vari 
cittadini. Io desidero invece, 
tramite voi, dire grazie al pri- 
mario, ai medici e a tutto il 
personale infermieristico del 
Teparto neurologico dell’ospe- 
dale Maggiore, che per un me- 
se mi hanno prestato le loro 
amorevoli cure con calore 


umano, Sergio Vergerio 


Una giornata perduta per... 23 lire 


Il contebuei 


ante be 
fion suno impr 


pagato la summa sotto indicata 


ù L'Esattona si ninerva di consegue qualunque 
Per eseguire i pagamenti e necessario esihire agli sportelli le cartelle esattoriali. 


ESATTORIA DELLE IMPOSTE DIRETTE DI TRIESTE 


denti» 


EDOARDO 
] CARTELLA 


EMISSIONE 


| S e5/ 
e Li 


CONnAbUENTE 


AIPLIO0/! 


15 LR Aa 


IDATA TO ORA-VAL Tisbe] ‘Oncha 


85/5 aci 


CET 


MORA ATTI ] 


TOTALE 


TEIRMA DEL'CASSIERE 


VERSA 


1729 


i | i 
NZIA- 
sa n. 


Ho pagato regolarmente le tasse comunali 
‘per le immondizie, in scadenza il 10 novembre 
185. - 
Il giorno 13 gennaio un messo comunale mi 


ha portato a casa 2 cartelle da 
giorni per gli stessi importi pi 


giorno 15 ho dovuto chiedere una giornata di 


‘mia posizione. 
Presentate le 


pagare entro 5 
iù la mora, Il 


ferie per recarmi all’esattoria per chigtire la 


cartelle a un impiegato mi 


veniva comunicato che tutto era regolare e che 
dovevo pagare 23 (ventitre) lire! 

A conferma di ciò allego la fotocopia della 
cartella (sopra pubblicata). Penso che ogni 
commento sia superfluo. 


Edoardo Panareo 


Egregio direttore, per moti- 
vi contingenti — un recente 
lutto in famiglia — frequento 
con una certa assiduità il 
locale Camposanto, con l’ani- 
‘mo ispirato alla mestizia che 
il caso richiede, resa più acuta 
sia da talune forme di edilizia 
cimiteriale che dalla cristiana 
ipocrisia che risulta dalle la- 
pidi. 

Devo dire però che la mia 
sensibilità non è stata turbata 
dalla presenza dei gatti che, 
con il loro muoversi gentile, 
discreto e amichevole, danno 
l'immediata impressione del 
fluire e del continuare della 
vita: mentre sono senz'altro 
disposto ad ammettere che 
asini, cani o cavalli potrebbe- 
ro produrre un effetto contro- 
producente. 

Sono quindi rimasto assai 
turbato dalla pubblicazione 
di una segnalazione, con rela- 
tiva documentazione fotogra- 
fica, nella quale, pur ricorren- 
do all'aiuto di una potente 
lente di ingrandimento, ;non 
sono riuscito a discernere ani- 
male alcuno. 


La Rai e i rimborsi Iva| Scuola materna: gestione corretta 


A seguito delle numerose 
Tichieste di rimborso apparse 
sulla stampa locale negli ulti- 
mi giorni e a quelle che pro- 
vengono sia telefonicamente 
che ai propri sportelli, la dire- 
zione della sede regionale del- 
la Rai Radiotelevisione Italia- 
na precisa quanto segue. 

Una delle componenti del- 
l'importo del canone disposto 
perlegge risulta l’aliquota Iva 
che ammontava all’8% fino al 
31.12.84 e al 2% a partire dal 
1.1.1985. La differenza tra gli 
importi versati è quindi con- 
seguenza della normativa sul- 
l'Iva alla quale la Rai è del 
tutto estranea. 

Gli importi di canone ven- 
gono fissati per legge dal Mi- 
nistero delle finanze che ne 
‘cura la riscossione e l’ammini- 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


del casco | Dimenticanze ed errori nel volumetto su Viozzi 


«si è formato nell’aprile del 1962, dalla 
fusione della Corale P. Carniel con il 
Coro Montasio». 

Ho voluto ricordare queste «prime ese- 
cuzioni» non certo, sia ben chiaro, perché 
ignorate dal curatore del volumetto (e, 
necessariamente, non ne era il caso), 
bensì per correggere il grosso svarione in 


Care Segnalazioni, ho letto con rive- 
rente attenzione il recente volumetto, a 
cura di Giuseppe Radole, sulla vita e le 
opere di Giulio Viozzi. Sono rimasto 
sorpreso di notare come, nel catalogo 
(compilato dallo stesso Viozzi), manchi 
«Il canto della miniera», ch’egli compose, 
su mia richiesta, il 10.2.1958, per il Coro 
Montasio a voci virili da me diretto, e che 
‘venne eseguito, lo stesso anno, al Concor- 
so polifonico internazionale di Arezzo. 

Così come, per il mio coro, il carissimo 
amico e coetaneo Giulio, elaborò i sei 
° canti triestini «Per fari bigoli» (29.3.58), 
«El mulo Richele» (2.3.59), «Dighe de no!» 
(12.5.59), «Vin e aqua» (20.5.59), «Tinza e 
Marianza» (21.5.59) e «Rosina» (23.5.59).I 


strazione attraverso il suo uf- 
ficio Urar - Tv di Torino. 

La sede regionale della Rai 
ha già richiesto all’Intenden- 
za di finanza un comunicato 
esplicativo sulle possibilità o 
meno che lo Stato proceda a 
eventuali rimborsi di Iva. 

La direzione Rai 
Carte d'identità 
bilingui 

Il signor LZ. si scandalizza 
per il bilinguismo di  docu- 
menti ufficiali emessi nel ter- 
ritorio della Repubblica ita- 
liana. 

L’Impero austro-ungarico 
stilava già nel secolo scorso (e 
anche prima) gran parte dei 
suoi formulari ufficiali in due 
o più lingue, a seconda del 
territorio di competenza, sen- 
za che nessuno se ne scanda- 
lizzasse. E pensare che era 
una monarchia assolutista e 
non una repubblica democra- 
tica. PANESI 


Dal direttore didattico e 
dalle insegnanti della scuola 
materna statale del Villaggio 
del Pescatore riceviamo: 

In relazione alla lettera ap- 
parsa sulle Segnalazioni del 7 
gennaio con il titolo «La ge- 
stione di una scuola materna» 
riteniamo opportuno %rispon- 
dere pubblicamente, non cer- 
tamente per giustificare il no- 
stro operato, ma per impedire 
che le considerazioni di una 
persona, che scrive con evi- 
dente malafede, possano far 
pensare alla scorretta gestio- 
ne di un'istituzione pubblica. 

La malafede appare eviden- 
te in più parti della lettera. 
Testualmente si legge, infatti: 
«Da quel giorno (4 novembre) 
nulla ho più saputo; donde la 
mia decisione di ritirare la 
mia bambina dalla scuola». In 
realtà la bambina ha smesso 
di frequentare la scuola già al 
30 ottobre e la richiesta uffi- 
ciale di uscita è datata 4 


novembre, ed è stata conse- 
gnata in direzione durante il 
colloquio, Ciò significa che la 
decisione è stata maturata 
ben prima di ricevere una 
qualsiasi risposta ed eviden- 
temente per altri motivi. Tut- 
to il resto della lettera può 
essere letto, in funzione di tale 
decisione, come un atto di 
ritorsione nei confronti della 
scuola. a 

La signora in realtà cita 
alcuni articoli di legge «di- 
menticandosi» che nel testo 
della medesima legge, che evi- 
dentemente ben conosce, è 
chiarita in modo inequivoca- 
bile la questione del sabato, 
giornata in cui, per legge, la 
scuola può essere chiusa. 

L'utilizzo di fondi, raccolti 
dai genitori (cosa che si verifi- 
ca puntualmente in moltissi- 
me scuole) è stata pubblica- 
mente discussa, chiarita e ap- 
provata in regolari assemblee 
tra genitori e insegnanti, co- 


«Illersberg» indetta 


Ma l’intera serie de 


primi due furono eseguiti ad Arezzo nel 
1958 e 1959, nonché nel 2.0 Concorso 


Coro Montasio a voci virili vinse, per il 
secondo anno consecutivo, il primo pre- 
‘mio, imponendosi sui cori della regione 
(v. Piecolo dd. 26.4.59). 


il battesimo nel decimo concerto annuale 
del Coro Montasio (1959) e ottenne un 
«successo strepitoso» (V. Levi, Gazzetti- 
no dd. 20.12.59) e «travolgente» (G. Rado- 
le, Vita Nuova dd. 25.12.59). 

Solo parecchi anni dopo (marzo del 
1964), tre di questi canti furono incisi dal 
Coro Illersberg su disco Cetra, sulla co- 
pertina del quale si legge che detto coro 


dalla Rai, dove il 


i canti triestini ebbe 
cui egli è 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo terza età 


«La visita guidata prevista per 

oggi al politeama Rossetti è 
sospesa. Sarà regolare invece lo svol- 
gimento del concerto di oboe e piano 
eseguito da Marina Debianchi e Ma- 
ria Nice Costantino alle 18 al centro 
giovanile Madonna del Mare di via 
Sturzo 4. 


Festa dei capricorni 


Oggi alle:16 nella sede della Gran- 

de fraternità universale, via San 
Lazzaro 5 (terzo piano, tel. 65943), si 
festeggiano ;i bambini nati sotto il 
segno del Capricorno. 


Magazzini americani 
Via Machiavelli 13, 15 saldi su 
gonne e abiti donna. Com. eff. il 
17-1-86. 


Costumi di Carnevale 


affitta, vende Sartoria Graziélla - 
Monfalcone, via S. Vincenzo de’ 
Paoli 7, tel. 0481/44168 - 40519. 


Registrazione dati Ibm 


Su macchine Ibm modello 3742 e 

corso di operatori su computer 
Olivetti M 24. Inizio corsi 3 febbraio. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Salmone 


I tortelli al salmone, vera delica- 

tezza per i buongustai più raffina- 
ti, sono preparati con estrema cura 
dal pastificio artigianale Mariabolo- 
gna, via Battisti 7. Assaggiateli!! 


Cometa di Halley 


Considerando il vivo interesse del 

‘pubblico, sempre tempo permet- 
tendo, il gruppo astrofili continuerà, 
sino a domani, a essere a disposizione 
degli interessati. Ricordiamo che la 
località prescelta è la strada «Napo- 
leonica», a Prosecco, ogni sera; 


Centro Veritas 


Perla XIX Giornata di aggiorna- 

mento ascetico, questa sera al 
Centro culturale Veritas, Sergio Ren- 
dina terrà lezione su «La Bibbia negli 
esercizi spirituali di Sant/Ignazio». 
L'incontro si terrà nella sede del Cen- 
tro in via Monte Cengio 2/1 alle ore 
19.30 e proseguirà nella mattinata di 
domenica alle ore 9. 


Svuotiamo tutto 


Pantaloni a partire da L. 5.000, 
velluti da L. 5.000, camicie. da L. 
10.000, abiti da L. 19.000, giacche e 
giubbotti da L. 20.000. Bilbo, abbi- 
gliamento giovane, via Carducci 24. 


Sconti' «La Mela» 


Dal 10 al 50% calzoni a L. 39.000. . 
Com. eff: Via del Ponte, 4 (dietro 
la Portizza) tel. 68300. 


Jean-Marie la boutique 


di via Imbriani 14 perle proposte 

‘moda più interessanti e più nuo- 
ve, con lo sconto dal 10 al 50%, nel 
promozionale \di fine inverno: Com. 
effi 


Mostre d’arte 


Foto e pittura 


Barbacan 


peo «Rosandra» organiz: 

‘aderenti Na Collettiva dei propri 

Centro culturale Bar- 

bacan», a Roca Babes Tano 
a 


ne opere di pittura To), offre alcu- 
nonché alcuni esempj î 
{o artistico. Seralmente i delana: 
inoltre proiettate due serie Dogo 
positive, con colonna sonora, di 
cui una a dissolvenza incrociata: 
La mostra si inaugura oggi SE 
ore 16 e rimarrà apetta fino al 97 
gennaio con il seguente orario: 
19-21 (unedì-venerdì), 16-20 (saba: 
to), 10-13 (domenica). ì 
0000000 0o tt DOSSSSARDA 


Caffè 
Stella Polare 


DI BIASE 


KOREN/SKERK 
RIAVINI 


TA ene 


Giuliana Bonetti 


alla Rossoni 


Vernice stasera alle 17.30 della 
mostra di pitture naives su vetro 
di Giuliana Bonetti. La mostra 
continuerà sino al 27 gennaio con 
il seguente orario: feriale 9-12.30; 
15.30-19.30. Festivi 10-13. 


Naifs croati 


«al Bastione» 


Oggi alle ore 18, verrà inaugura- 
ta alla «Galleria al Bastione» una 
mostra dedicata ai maestri naifs 
della Croazia — nuove tendenze —, 
tra i quali Josip Generalic», Ivan 
Lackovic’-Croata, Franjo Vuicec’, 

jo Filipovic’. La rassegna po- 
trà essere visitata fino al 6 febbraio 
con il seguente orario: giorni feria- 
li: 10-12.30; 17-19.30; festivi: 10-13; 
lunedì: chiuso, 


| PONOSOnbR”RoTtadnTvnAO * 


Galleria Cartesius 
MICHELE RECLUTA 


Annive 


da 


rsario 


Giovanni ed Elena Verdi festeg- 

giano oggi il mezzo secolo della 
loro unione attorniati dall’affetto di 
parenti e amicì. 


Da Noemi 


sono fortunate le magre. Reggise- 

ni e slipIe II di grandì marche 
3.000, 5.000, 8.000 anziché 39.900, 
49.900, 59.900. Biancheria delle mi- 
gliori marche scontata fino all’80%. 
Via Carducci 30. Com. eff. 


Saldi saldi saldi 


È iniziata l'eccezionale vendita 

d’inverno dei capi d'abbigliamen- 
to di Beltrame, con sconti dal 10% al 
50% sulle gonne, gli abiti, i mantelli. 
Da Beltrame, in corso Italia 25. (Com. 
al Com.). 


Dopo i 40 


l’uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Profumeria «Rosa» 


Unregalo per lei da Estée Lauder: 

‘Three with impact: sarà suo con 
l’acquisto di prodotti Estée Lauder, 
fino a esaurimento, con i consigli di 
‘una sua esperta in via S. Lazzaro 6, 
tel. 61762 (Aut. min. conc.). 


La gita a Valbruna — La Farit 
organizza per domenica 26 gen- 
naio una gita sciatoria con treno 
bianco a Valbruna particolarmen- 
te indicata per chi voglia praticare 
lo sci nordico e voglia fare un’e- 
scursione con racchette. Informa- 
zioni presso la sede sociale di via 
Paduina, 9, tel. 732320, tutti i gior- 
ni, sabato. escluso, ore 19.30-20.30. 

Convegno Gars Alpina — Nei 
giorni sabato 1 e domenica 2 mar- 
Zo avrà luogo il convegno inverna- 
le 1986 del Gruppo alpinisti roccia- 
tori sciatori della Società Alpina 
delle Giulie, Gli interessati sono 
invitati a rivolgersi alla sede socia- 
le in via Machiavelli 17 (tel. 60317), 
causa necessità. organizzative, 
entro e hon oltre mercoledì 22 
gennaio dalle ore 19 alle 21. 


MESSE SSIS NICORE RPS SOSO 


incorso citando invece (non 


necessariamente), il Coro Illersberg, ch'io 
peraltro stimo moltissimo, ma che «sul 
finire degli anni Cinquanta» (pag. 34), 
nulla aveva a che vedere con i canti 
triestini del Viozzi e non poteva essere 
«in auge» in quanto, «sic et simpliciter»... 
non era ancora nato. 


» Mario Macchi 


‘me pure l’approccio della lin- 
gua inglese. 

Tant'è vero che la stessa 
segnalazione riferisce di una 
riunione, svoltasi il 30 otto- 
bre, nella quale sono stati di- 
scussi tali temi, e nella quale 
solamente la signora non era 
d’accordo con gli altri. 

Per quanto riguarda la sor- 
veglianza dei bambini duran- 
te il trasporto, già da anni è 
stato necessario trovare una 
forma di assistenza, curata di- 
rettamente dai genitori, viste 
le notevoli difficoltà logisti- 
che, dovute alla particolare 
configurazione del territorio e 
non certo alla mancata volon- 
tà delle insegnanti. 


Dobbiamo, in conclusione, 
ribadire con forza che si do- 
vrebbero premiare e incenti- 
vare tutte quelle numerose 
iniziative, che purtroppo non 
fanno «notizia», mirate a mi- 
gliorare e potenziare il servi- 
zio pubblico, piuttosto che 
strumentalizzare, per fini per- 
sonali, presunte situazioni di 
illegittimità. 


‘Sono stati trafugati dalla sede della 
CBC Trieste molti materiali video su 
cassetta professionale 3/4 o su pellico- 
la 35 mm, data la impossibilità di 
utilizzare detto materiale senza l'ap- 
‘parecchiatura adatta e visto il valore 
‘commerciale nullo dei nastri si sup- 
‘pone che esso possa venir abbando- 
nato da chi l’ha preso. Chi eventual- 
‘mente dovesse rinvenire nastri e pel- 
licole è pregato di telefonare al 
303167. Adeguata ricompensa. 


Smarrito ciondolo d'oro triangolare 
caro ricordo zona Barriera/via Pasco- 
li/Ospedale. Ricompensa. Tel. 870182 
serali. 


Viva i gatti al cimitero 


Ignoro perché la fauna gat- 
tesca non sia reperibile presso 
i cimiteri non cattolici: ma 
tendo a escludere che l’assen- 
za sia dovuta a motivi confes- 
sionali o razziali. 

Gianni Rosario, magistrato 


Uno si alza al mattino met- 
tendo giù dal letto il classico 
piede sbagliato e allora biso- 
gna pur prendersela con qual- 
cuno 0 qualcosa. E il caso del 
signor Giacomi che se la pi- 
glia con i gatti del cimitero. 
Egli trova poco dignitosa la 
loro presenza là. Chissà se i 
defunti dalla dimensione in 
cui ora si trovano considerano 
la questione sotto lo stesso 
punto di vista. Distaccati, al- 
‘meno in parte, dalle miserie di 
questo mondo probabilmente 
avranno compreso i veri valo- 
Ti della‘vita. Ben altre cose e 
non. la presenza dei gatti al 
cimitero turberanno la loro 
quiete. Alcuni di loro saranno 
stati senz'altro maggiormente 
disturbati da quegli uomini- 
sciacallo che hanno riesuma- 
to i loro corpi per depredarli 
dei denti d’oro! 

Del resto il gatto è notoria- 
mente un animale pulito: sfi- 
do chiunque a trovare in giro 
escrementi. Per quanto ri- 
guarda invece vasi e carte 
serviti per il cibo offerto agli 
animali, starà alle persone 
stesse a ritirarli, 

Ma poiché al cimitero di 
Sant'Anna il disordine è effet- 
tivo, almeno in alcuni punti, 
sarà compito dell’Ammini- 
strazione comunale provvede- 
re più sollecitamente alla 
pulizia e alla cura del verde. 

Il problema sta in questi e 
non in altri termini anche se, 
ovviamente è più semplice 
scaricare le colpe sugli inno- 
centi. 

Elisabetta Fortuna 


Senza entrare in polemica, 
ma in considerazione che ci 
sono innumerevoli e tanti pro- 
blemi cittadini ben più impor- 
tanti per perdere tempo sia di 
persona che nello' scrivere, 
tengo a precisare che secondo 
il mio modesto parere la breve 
vita di questa colonia di gatti 
da fastidio ai vivi e non certo 
ai nostri poveri morti che ri- 
posano in pace per l’eternità. 

Un tanto in quanto il gatto 
— animale pulito come pochi 
— che ha scelto un luogo di 
tranquillità come il campo- 
santo non è tanto segno di 
inciviltà mentre lo è il rastrel- 
lare i poveri mici per mandarli 
nelle camere a gas — di triste 
memoria — o peggio alla vivi- 
sezione. 

©ppure inciviltà è il conti- 
nuo furto di fiori dalle tombe 
da parte non certo dei gatti e 
la. «raccolta» dei denti d’oro 
sui poveri resti nel cimitero. 
Per concludere, portiamo via 
pure i gatti e lasciamo che al 
loro posto arrivino le orde dei 
piccoli roditori, vulgo panti- 
gane: forse queste, ai poveri 
morti faranno. sicuramente 
piacere, 

Giorgio Prez 


Pag. 7 


IL FRUTTA E VERDURA — 


DEMARCHI 


di via SAN LAZZARO 21 


Riapre lunedì 20 gennaio 
con orario anche pomeridiano 


* 


Si invitano la Spettabile 

a Clientela e gli amici 
all’inaugurazione che avverrà 
OGGI DALLE ORE 18.30 


i 


Per fine stagione id 


Prezzi — 
scontatissimi ! 


su calzature e stivali 
delle migliori case, giubbetteria 
ed articoli in pelle di Alta Moda 


Venite e confrontate: da noi 
il rapporto qualità-prezzo 
è veramente conveniente!!! 


| La Pelle 


\\ Piazza Scorcola 3 - TRIESTE - Tel. 65131 


Com. eff. 


EDIZIONE A FAVORE DEGLI AMICI DEL CUORE 
REFERENDUM RADIOFONICO CITTADINO | 


Voto la canzone (titolo) . 


Il tagliando va inoltrato a una delle seguenti emittenti radiofoniche, che 
GIORNALMENTE trasmettono lo Speciale con le 15 canzoni del recente Festival 
Triestino: 

RADIO SOUND (102 Mhz FM) e TRIESTE RADIO EXPRESS (95-103,5) e RADIO 
ANTENNA (89,7-100,9) e RADIO TRIESTE EVANGELICA (87,9-94,5) e RADIO 
NUOVA TRIESTE (93,3-97,3) e ONDA STEREO 80 (101,1) e RETE 103 (103,3) e 
STUDIO ELLE (88,7). 


\fissa_ | 


Ogni sabato 
in edicola 


Costa solo 
200 lire 


Programmi TV e Cinema e Sport - attualità ecc. 
Annunci gratuiti telefonando al 68723 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


SABAT 


O 18 GENNAIO 


ORE 21.30: —. 


UN.SABATO ALLA GRANDE 


CON LA COMETA DI HALLEY 


E TANTISSIME SORPRESE 
DTRA 
W IVA 


STRADA STATALE LATISANA LIGNANO PHONE 55550 


PQLA3i 


SUO 4 > 


2 DEE JAY 
Augusto SARTORI 
‘Franc@oscOo LIPARTITI 
ea 


2 GO-GO GIRLS 


CA POMERIGGIO 
L'UNICA DISCOTECA COLLEGATA PA 1500 
Î VIA SATELLITE 
U I ROPA - 
ON TUTTE LE TV D'EU ÀI 
Zi: HIP_HOP, HURRÀ 
; | MI TRA CUI: 
DALL'INGHILTERRA FAVOLOSI PRE 
VIDEO CUPS TR oa HIP HOP BRE OR 
DI MUSICBOX SET COMPLETI DEE JA 
FELPE COLUMBUS 


nni 


WI 


Studio Media - Monfalcone (GO) 


VII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA | 


ei 


i Se 
- Pag. 8 IL PICCOLO i Sabato, 18 gennaio 1986 —_ 
DALLA REGIONE z 


a cura della 
SPE 


INTERVENTO DI NODARI AL CONGRESSO CGIL-FUNZIONE PUBBLICA 
Dipendenti a «part-time»:| 


a Re lone è dis onibile DA MARTEDÌ 21 GENNAIO 
33 REGIONE E GISPoRIDHE 


INIZIANO 1 
Sanità, assistenza, decentramento obiettivi strategici del sindacato 


SUPERSALDI; 


BRAVO HA SOSTITUITO TOMBESI AL VERTICE DELL'UNIONCAMERE 


Rivalutare le Camere di commercio 
per potenziare l'economia regionale 


Ii neopresidente ha proposto di trasformare la Friulgiulia in un centro degli affari 


<< 


COM. EFF. 11/1/"86 


EISTI 


Rivalutare il ruolo delle Ca- 
‘mere di commercio regionali, 
cercando di dar loro una mag- 
gior incisività nel contesto 
economico generale: attorno 
a queste dichiarazioni d’in- 
tenti è ruotato ieri mattina lo 
scambio di consegne al verti- 
ce dell'Unioncamere del Friu- 
li-Venezia Giulia, svoltosi alla 
Cde di Trieste. Il presidente 
dell’ente camerale triestino, 
Giorgio Tombesi, ha lasciato 
il suo posto al pari collega 
udinese, Gianni Bravo, rile- 
vandone a sua volta la carica 
di consigliere nazionale della 
stessa Unioncamere. Un avvi- 
cendamento normale, secon- 
do il criterio della rotazione 
annuale che caratterizza la 
presidenza dell’ente. 

‘Nel suo discorso di congedo 
Tombesi si è riallacciato tra 


mancante di operatività» in “n n: 


un centro degli affari. 

Dalla futura conferenza eco- 
nomica regionale, è stato 
ancora detto, ci si aspettano 
delle indicazioni precise, dalle 
quali possa emergere la possi- 
bilità per il Friuli-Venezia 
Giulia di vincere la «scom- 
messa» degli anni ’90. 


Il neopresidente dell’Union- 
camere ha quindi concluso ri- 
levando la necessità di mette- 
re assieme i due patrimoni 
culturali della regione, quello 
mitteleuropeo-giuliano e 
quello friulano. L’attività pro- 
mozionale deve infatti pog- 
giare — secondo Bravo — an- 
che e soprattutto su una soli- 
da base culturale, per poter 
svilupparsi nel contesto di 
un’imprenditorialità interna- 


Cerroni, presente all’incontro, 
ha individuato nelle Camere 
di commercio delle istituzioni 
meno in crisi di altre, rilevan- 


regionali. Cerroni ha anche 
aggiunto, in riferimento alla 
realtà giuliana, che l’econo- 
mia di confine deve tener 


La Regione apre le porte.al 
lavoro «part-time», ‘cioè ‘ai 
dipendenti a mezza giornata? 
Sì direbbe di sì dall’intervento 
che l’assessore al personale, 
Pio Nodari, ha fatto ieri all’i- 
naugurazione del terzo con- 
gresso regionale della Cgil 
funzione pubblica, che: si con- 
cluderà oggi a Marina d’Auri- 
sina. Nodari ha dedicato spa- 
zio alla questione, preannun- 
ciando per il prossimo mese 
un congresso a Trieste, al 
quale — ha detto — ha già 
assicurato la propria parteci- 
pazione il ministro Gaspari, 
per un confronto sulle tesì in 
materia, 


«L'istituto del’’part-time” è 
già stato introdotto — ha 
osservato Nodari — all’inter- 
no dell’amministrazione re- 


tuttora oggetto di studio: le 
‘proposte sindacali ipotizzano 
certe soluzioni, la Regione al- 
tre,.il'Governo dovrebbe legi- 


ferare in argomento in tempi. 


brevi». 

Più in generale l’assessore 
Nodari ha rilevato come îl 
recente accordo per il pubbli- 
co impiego abbia trovato il 
suoi presupposti nella comu- 
ne volontà di realizzare nuovi 
e più alti livelli di produttivi- 
tà, efficienza ed efficacia delle 
pubbliche amministrazioni e 
una più moderna organizza- 
zione del lavoro capace di 
valorizzare il ruolo, la profes- 
sionalità e la responsabilità 
dei lavoratori pubblici. 

Il terzo congresso della 
Cgil-funzione pubblica si inse- 
risce nella vasta stagione as- 
sembleare che precede gli im- 


gresso regionale si tertà infat- 
ti alla fine della prossima set- 


timana a Grado, presente il 


segretario nazionale Luciano 
Lama; quello nazionale di ca- 
tegoria avrà invece luogo a 
Palermo. 

La Cgil, all'ultimo congres- 
so di quattro anni fa, ha inte- 
so dare una unica configura- 
zione'sindacale per tutti î set- 
tori della pubblica ammini- 
strazione, sia statale che peri- 
ferica: è nato così il ‘comparto 
funzione pubblica, che ricom- 
prende i dipendenti statali, 
del parastato, degli enti loca- 
li, della sanità e delle aziende 
autonome dello Stato. Unica 
branca esclusa, quella della 
scuola, rappresentata a 
parte. 

Nella sua relazione con- 
gressuale, il segretario regio- 


SPANGHER 


MAGLIONI IN LANA IDROREPELLENTE 
GIACCONI. IN 'PANNO - FELPE ; 
CALZATURE DA BARCA e tanti altri articoli 


TA(A((((|—_>=>rr 


l’altro alla fattiva collabora. | ziOnale. Ì ; do inoltre la posizione di | sempre meno conto del terri- | gionale con apposita legge, | minenti congressi regionale e | nale Claudio Biancuzzi ha ac- | LO SPECIALISTA IN ISOLAMENTO vedre 
zione con la Regione e alla Il vicesegretario nazionale avanguardia, soprattutto tec- | torio e concentrarsi sul mer- | peraltro non è stato applicato | nazionale della Confederazio- | centuato l’obiettivo di raffor- TERMICO ED ACUSTICO Glitn 
partecipazione diretta alla dell’Unioncamere Giuseppe | nologica degli enti camerali | cato potenziale. per motivi previdenziali ed è | ne generale del lavoro. Il con- | zamento dell’unificazione sin- [| .CENTRO VENDITA MONTAGGIO sugli 
formulazione della legge 32. Il dacale e contrattuale fra tutti I alta 
presidente della Cdc triestina ; ; ; i 99 t comparti del pubblico impie- Ques 
ha inoltre ricordato il recente, A CURA DELL'ISTITUTO PER L'ENCICLOPEDIA RIEPILOGO PER IL 1985 DEL COMANDO REGIONE NORD-EST | S Inaugura nn Me a nonu 
positivo incontro di prepara- tancuzzì — di passare dalla I blicit 
zione della prima conferenza n ogo C) e. e| Stamane : Li a, della sperimentazione a RAPPRESENTANZE Tea 
economica regionale. n 6 Pisi 0 IE Ai a E Qu 
‘Bravo, uno del fautori di eratura Triulana ilitari molto attivi i d i0a o soetto wi rilenssi | B| TRIESTE - VIA TRENTO, 13 sa 
iniziative come a esempio il n ll raccordo Anche rispetto ai rinnovi TEL. 630396 [| all 
«Made in Friuli» o la campa- © contrattuali mei diversi setto- | = n tai 2À 
gna propagandistica negli 9 si autostradale di TODI oe si ODrOnO 010: : = ‘Ron 
ibadi i ‘ dopo l'accordo sulla scala delle 
Sea \STormato un volume nell'area triveneta |ii ci ipo | bancommeeaenzenzod | | 
vento l’indispensabilità di ini- ‘di Cimpello TRODne nei PUODcO I DidO. e ace 
ziative promozionali e di mar- 3 di i Si e la Cgil si prefigge di por- INVER N 0 appre 
keting per «sollecitare» il 7 . 9 ; 3 16 a conclusione entro l'e- come 
mercato. «Si parla molto di | L'Istituto perl’enciclopedia | propria e la presentazione di Il Comando della Regione | genze varie connesse con'ma- | L'assessore regionale alla | state, il segretario regionale «La c 
innovazione tecnologica e ri- | del Friuli-Venezia Giulia pro- | brani di vari autori, dalle lau- | militare Nord-Est, come con- | nifestazioni sportive, manu: | viabilità e ai trasporti Di | Ra sostenuto l'esigenza di o sensc 
cerca — ha detto tra l’altro | seguendo nel proprio pro- | di trecentesche di Erasmo di | suetudine, ha stilato un bilan- | tenzione rotabili, ‘(sgombero | Benedetto, presenzierà oggi | procedere ad ulteriori omoge- sovie 
Bravo — ma senza un grosso | gramma editoriale di integra- | Valvasone, a Ciro di Pers, Ip- | cio dei concorsi forniti, trami- | frane e trasporto e montaggio | alla cerimonia inaugurale del | neizzazioni. «Del resto — rile- aspir 
centro di marketing si tratta | zione dei volumi che formano | polito Nievo, Caterina Perco- | tele rispettive Prefetture, alle | prefabbricati. raccordo autostradale Cim- | va Biancuzzi — unico è anche delle 
di un lavoro che rischia di | l’enciclopedia stessa (nove to- | to, fino a Elio Bartolini e Car- | popolazioni del Triveneto nel: Le missioni di aeromobili | Pelo-Statale n. 13 «Pontebba- | il tavolo attorno al quale lo GIUSEPPE ROVATTI denti 
DA mi di grande inter ‘ultu- Ù 7 di na», in comune di Fiume Ve- | Stato procede alla contratta- # Ù 
andar sprecato». gr: eresse cultu- | lo Sgorlon. l’anno 1985. Complessivamen- | per soccorso alpino e traspor- zi Abbigliamento giovane - signor: co 
Pur condividendo appieno | rale), ha presentato ieri, nel L'Istituto per l’enciclopedia | telegiornate-lavoro peruomo | to malati e infortunati sono | Bee È e viazi Tema s 9 Snora esisti 
la politica di sviluppo regio- | corso di una conferenza stam- | monografica del Friuli- | sono state 397.993 di cui | state 190, per un totale di 340 La cerimonia avrà luogo, orca l'azione del sindacato SCONTI DAL 20 AL 60% SESTA CRA î d'om 
Dale, il neopresidente, ‘ha | Pa, il secondo volume degli | ‘Venezia Giulia, sorto nel 1969! | 26.418 per pubbliche calamità | ore divolo. Sono stali impie | Ce pii0 alle ore; 10:30, im. || a Uvello regionale, il segreta. L_0U/0 su tutti gli articoli invernali Ro 
id le Drongie ca RO dalla pie (35 nelle zone di Recoaro e Tesero' HO, inoltre, 30.477 automezzi EL ae lane dia nar co, TE CROI co eroe: To TRIESTE - VIA BATTISTI 2 - TEL. 732631 do st 
er la mancata consulta- | < a in 2 i e giornalisti, è 7 i terzi speciali ; a a 3 ai o 3 
ea e eci primo tomo ‘era stato A Oneaone o Rari Cper I eIE Enza neve id e mezzi speciali, 192 cucine | percorsa la nuova arteria, rea- | il problema delicato della fase del le 
mercio. Bravo ha quindi indi- | dedicato invece alla storia | grande impegno a varare una Di E ponti a Corde- RA dolio Mega Dalla Soana ne SI dr sE CA ri 
cato tra le nuove proposte | della ricerca scientifica, iù originali iclope- a s siro sa di 15 miliardi di lire. > regionale e delle annunciate che ] 
quella di aa DE La pubblicazione della dal O ERI RU GEIUALI no trasmissioni, 287. tende, 1300 Il raccordo — che costitui- | chiusure di alcuni presidi re pi 
giulia «strumento valido ma | «Letteratura italiana in Friu- ropeo. pato Idrico: 39,555 per esi: tonnellate di, materiale da sce, il primo passo verso la ospedalieri. Nel settore del- impe 
7 a li» — ha detto Cesare Russo, s LEO) ponte e 68 taniche per riforni- | razionalizzazione della gran- | l'assistenza il sindacato in- studi 
direttore editoriale dell’Istitu- mento idrico...» È de viabilità portante nella tende gurore un SUOCLO gica, 
ni to —, che per la prima volta 7 si i a i i or- | Provincia di Pordenone — è | con la Regione per il sollecito nune 
S.N. Pullino traccia e documenta i pronto | Il «premio della cultura» a tre triestini | cune pubbiico,in oseasione di | 818 Predisposto per continua. | varo del piano socio- a uti 
Per ricordare il sessantesi- | Sella DEonzoe Pierani SA Un ambito riconoscimento, il «premio per la cultura» della | elezioni, le giornate sono state (RR Io cavea da della RR Gale 
mo della sua costituzione la put Allan sE oa eo presidenza del consiglio dei ministri, è stato assegnato all’una- | 313.764. Sl È | miliardi) sopra la statale | za degli anziani ‘nel Friuli- pre E 
S.N. Pullino consegnerà | ‘0! da È di So Li ità | imita, su parere della commissione giudicatrice, all'opera, pui PISTA «Pontebbana» e proseguire | Venezia Giulia. Infine la que- za di 
dorigulmattina nella sala del DE ri, FISDONTO GLIE ea edita dalla regione Friuli-Venezia Giulia, direzione regionale Gli interventi di cui sopra poi nella superstrada che col- ‘| stione del decentramento, che rient 
municipio di Muggia delle tar- | È ERRO i ato dell'igiene e sanità, «Le tossicodipendenze nel Friuli-Venezia; | Hanno interessato il vasto ter- legherà il Pordenonese allo | Za Regione intende quanto 5 ni n se l'e 
ghe ricordo a dirigenti che | dee oile Sinzole soreuuità | Giulia: analisi di un fenomeno e di una legge». Titorio della Regione militare | st;limberghese e quindi, al | prima avviare, con soddisfa LI euroì 
maggiormente hanno profuso | UManan gole ci à Coautori sono il prof. Michele Correra, associato di antro- | Nord-Est, dove hanno valida- | casello di Gemona, all’auto- | zione, ma anche attenzione, [H0) n SCO n | In (0) a Capi 
Îl loro impegno a favore della | In oltre 500 pagine di testo, | pologia criminale nella facoltà di giurisprudenza dell’università | mente operato ireparti del 4.0 | strada Udine-Tarvisio. da parte dei rappresentanti nuov 
società nel corso di questi | e articolato in sei grandi capi- | di Trieste, il dott. Pierpaolo Martucci, laureato interno nell’isti: | Corpo d'Armata’‘alpino, del L’assessore Di Benedetto | dei lavoratori. lazio: 
anni. toli, il volume, dotato di un | tuto di diritto penale della stessa facoltà e il’ dott. Fulvio | 5.0 Corpo d’Armata e dell’At- | ccglierà l'occasione dell'inau- Domani il congresso della teatr 
Durante la cerimonia verrà | ricco e spesso inedito corredo | Costantinides, ricercatore nell'Istituto di medicina legale della | tiglieria Contraerei dell’Eser= | curazione del raccordo auto. | Cgilfunzione ‘pubblica elegge- 0 ingle 
inoltre presentato, a cura del | iconografico, svolge l’argo- | facoltà di medicina e chirurgia dell’ateneo triestino. Ne ha dato | cito, oltre a unità logistiche | stradale di Cimpello per fare il | rd ilnuovo gruppo dirigente e zare 
consocio Emilio Felluga, il vo- | mento su due piani distinti | comunicazione ai tre studiosi il sottosegretario di stato, on. | direttamente dipendenti dal punto degli investimenti che | 7 delegati alle assise regionali nand 
lume «Pullino giovane... ses- | ma strettamente complemen- | Giuliano Amato. Il premio sarà conferito prossimamente, in | Comando Regione militare | Ja Regione, in accordo con | e nazionali di categoria. ì allea 
santenne». tari: la storia letteraria vera e | forma ufficiale, a Palazzo Chigi. É Nord-Est. l’Anas, ho previsto. B. a 
eche 
IL TEMPO PREVISTO Concentrazione PROCESSO VALENT: CONTINUA IL CALVARIO DEL PADRE DELLA GIOVANE VITTIMA e 
È ———____.-=ZYHWÎiITÙ::f+ |-|1r\_‘———————’uqomsitvi vani UV n n 
ioggi [| pose È stato dol vedere la | Itell È 
GK end con PIOGGIA e NUDI | positive «E stato doloroso vedere la lama del coltello 53: 
De = n n = forze 
indicazioni | che ha straziato il corpo del mio Giacomo» A 
Con una riunione svoltasi i 
alla direzione regionale del- È una 
l'industria e presieduta dal- Ultima, lunga giornata del , quello voluto), occultamento, camera di consiglio. imputato. sulle modalità con huel 
l'assessore Gioacchino Fran- | processo per l’assassinio di | di cadavere e furto del regi- Sono le 10.35 esatte, e inco- | le quali si è infierito sul mio ratal 
cescutto, presenti le organiz- | Giacomo Valent, lo studente | stro di classe (per questo rea- | mincia la snervante attesa | Giacomo. Io non mi sono mai i la sr 
zazioni sindacali e le rappre- | trafitto da 63 coltellate nella | to il coimputato Roberto B. | per la sentenza. Come abbia- | mosso da questo Tribunale altri 
sentanze del mondo impren- | fatiscente stamberga di via | verrà giudicato il 30 gennaio) | mo più volte scritto, il proces- | perché sino all'ultimo istante nere 
ditoriale del Friuli-Venezia | Cicogna 5, a Udine. Il delitto | e condannato a 16 anni di | sosièarticolatoin15 udienze | ho voluto essere vicino al mio È, nu 
Giulia, si è ulteriormente svi- | risale al pomeriggio del 9 lu- | reclusione mentre ha chiesto | che si sono protratte dalmat- | bambino...». Il b = DI n DI 
luppata la fase della «concen- | glio dello scorso anno e la | l’assoluzione piena sia:dal vi: | tino a sera inoltrata e sono | I genitori di Daniele confi: sull a bigliamento SII 
trazione triangolare». In que- | salma straziata venne rinve- | lipendio sia dal porto dell’u- | state emesse una dozzina di | dano nella bontà di Dio e A Virus 
sta sede è stata espressa l’in- | nuta all'indomani sotto un lu- | tensile. È ordinanze dibattimentali. nella ‘clemenza dei ‘giudici | uomo-don na cony 
tesa sulle proposte del «nu- | rido materasso intriso di L'attuale udienza, la quin: Si aprono le porte che erano, | perché il loro figlio «è soltanto w out, 
cleo di valutazione» in merito | sangue. dicesima, è riservata alle | state sprangate per due setti: | un ragazzo»: La minuziosa ri- 7 di toria 
agli interventi regionali per il L'accusa addebita il crimi- | repliche e per Daniele P. parla | mane e dall’aula escono il | cerca della verità non è riusci- Hi Di 
consolidamento finanziario | ne a due compagni della vitti- | l’avv. Lino Comand, che lo | dott. Lucio Gregorio Valent, | ta a fugare molte ombre che (3) rifice 
delle imprese industriali. ma, Daniele P. e Andrea M., i | difende assieme all’avv. Stefa- | suo figlio Roberto e i genitori | ancora avvolgono questa tra- vieti 
L’assessore Francescutto | quali sono stati imputati di | no Comand, e ribadisce le.-ri-‘| di Daniele P. Papà Valent, | gica vicenda: a chi appartiene Voli 
ha rilevato con favore questo | Omicidio volontario aggrava- | chieste formulate nella pro- | sempre molto controllato, è | l'orma della scarpa maschile comi 
consenso e, nel prendere atto | to dalla premeditazione e dai | pria arringa. : visibilmente commosso quan- | numero 43 rilevata sul lenzuo- mes 
del parere, riferirà ora alla | motivi futili e abbietti, vili- Per Andrea M. replica l’avv. | do gli chiediamo quali siano ‘| lo che ricopriva la: salma; da t mm Ù una 
giunta anche le osservazioni | pendio e occultamento di ca- | Patrone, e legge una sentenza | stati per lui i momenti più | dove proveniva il coltello usa- ommaggini boutique dei o 
formulate dalla parte impren- | davere e porto illegale di un | del Tribunale per i minorenni | dolorosi della causa. . ——| to perla barbara ‘esecuzione, , a ‘por cane 
ditoriale, presente alla riunio- | coltello. i di.Roma che si attaglierebbe «Quando ho: visto —'dice. | ‘quali sono stati esattamente i TS - VIA MAZZINI 37/39 
ne con il presidente regionale Nella propria requisitoria, il | al caso del suo assistito. Poi- | con voce incrinata — lalama | moventi del delitto? n, 
La nostra regione tende a | quadranti settentrionali. | della federazione degli indu- | procuratore della Repubblica | ché la parte civile della fami- | del coltello maledetto che ha |" 11 procuratore della Repub- Che 
essere interessata da correnti | Temperatura prima in legge- | striali Gianni Cogolo ei presi- | dott. Gianni Rosario ha pro- | glia Valent, avvocati Ezio | straziato il corpo di mio figlio | blica ha escluso sia l'ipotesi 3IRi 
occidentali entro le quali si | ro aumento e poi in diminu- | denti e i direttori delle asso- | posto che Daniele venisse ri- | Franz e Borean, hanno' già | e le stilettate che ho provato | del razzismo sia quella ideolo- 1a 
muovono veloci perturbazio- | zione. ciazioni delle quattro provin- | conosciuto colpevole di tuttii | replicato e gli imputati sono | durante le laboriose dimo- gica e allora non rimane che glier 
ni di origine atlantica. La Domani, dopo una breve | ce. Valutazioni sulle operazio- | teati e condannato, con l'e- | assenti, il Collegio si ritira in | strazioni della difesa di un | ripiegare su un odio insensato 3 ta 
prima di tali perturbazioni ci | stasi, che interesserà le regio- | ni di consolidamento finan- | sclusione della premeditazio- e omicida. Lo sventurato Gia- ha e 
interesserà a partire dal | ni costiere, si dovrebbe regi- | ziario sono state espresse an- ne e la diminuente obbligato- como era stato oggetto di go». 
pomeriggio odierno appor- | strare un nuovo peggiora- | che da Tomizza a nome del- | ria della minore età a 28 anni Lunedì in Appello il radicale Puiatti molte angherie, una volta era locu 
tando un graduale peggiora- | mento con precipitazioni | l'Associazione delle piccole | di reclusione e un anno di È 2? 1. > I stato anche aggredito nel ba- cons 
mento delle condizioni del | estese, nevose a quote supe- | industrie e dai portavoce del- | arresto. Per Andrea, il magi- ,, Di celebrerà lunedì al tribunale di Trieste il processo gno della scuola e, forse, in e zion 
tempo con precipitazioni | riori agli 800 metri. Venti in- | la Cgil, Cisl e Uil. strato ha chiesto che venisse d'Appello contro Mario Puiatti, consigliere comunale della questi episodi di gratuita vio- pevc 
estese di debole intensità a | torno a Est con possibili rin- L'analisi messa in atto dal | riconosciuto colpevole di omi- | Lista per 1 alternativa, assolto in primo grado dal tribunale di | lenza su una creatura mite e n n tutti 
bpartire dalla serata. Venti | forzi sul golfo di Trieste. | nucleo di valutazione si è | cidio attenuato dall’esimente | Pordenone dall'accusa di calunnia e diffusione di notizie false | buona affondano le radici del. fi n a | m ente In solu: 
moderati intorno a Sud- | Temperatura nuovamente in | accentrato sulla capacità del- | dell’articolo 116 del Codice | in merito alla vicenda della polveriera Rovina di Tauriano di | la sua ‘atroce fine. e ; 
Ovest tendenti a disporsi dai | leggera diminuzione. l'impresa di produrre reddito, | penale (evento diverso da | Spilimbergo. M. R. Del 
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LA «PARTITA A SCACCHI» DEL NEGOZIATO NUCLEARE RIAPERTO A GINEVRA 


Americani con i piedi di piombo|La Spagna riconosce Israele 
sull'ultima proposta di Gorbacev 


Non basta negoziare sui missili se non si smobilitano anche le armi chimiche e convenzionali 


Presi alla sprovvista i sovietologi di Reagan 


GINEVRA — Per ora sem: 
bra che non sì terrà un’altra 
seduta plenaria, con tutti e 
tre i gruppi di lavoro seduti — 
come è accaduto giovedì — 
l’uno di fronte all’altro. Ben- 
ché l’ultima mossa teatrale di 
Gorbacev imponga una rispo- 
sta articolata — ma non ambi- 
gua — a tempi brevi, gli ame- 
ricani avrebbero deciso di co- 
Minciare le loro sedute distin- 
te per ciascuno dei tre gruppi 
di lavoro (spazio, armi strate- 
giche, missili a medio raggio) 
Sin da martedì, come se nulla 
fosse accaduto. 

Così Kampelman, che — 
oltre a essere il capo dell’inte- 
Ta missione — presiede anche 
il STuppo «Difesa e spazio», 
Vedrà Karpov e i suoi il 21; 
Tower e il suo staff strategico 
vedranno i russi mercoledì; e 
Glitman coi suoi negoziatori 
Sugli euromissili siederanno 
al tavolo negoziale giovedì 28. 
Questo si è appreso in modo 
non ufficiale, perché ogni pub- 
blicità — per motivi di sicu- 
Tezza — è vietata. 

Quest’aria di «normalità» 
non impedirà naturalmente 
alle que parti di chiarirsi le 
idee sul senso e la portata 
delle ultime proposte di Gor- 
bacev, che, al di là di ogni 
‘apprezzamento, esprimono — 
come osserva «Le Monde» — 
«La consapevolezza dell'uso a 
senso unico che i dirigenti 
Sovietici possono fare delle 
aspirazioni molto legittime 
delle opinioni pubbliche occi- 
dentali». 

, Come anticipavamo ieri, 
esistono infatti cospicue zone 
d’ombra sulle possibilità pra- 
tiche di pervenire a un accor- 
do sul programma in tre fasi 
del leader sovietico. Oltre al 
l’altissima carica di fiducia 
che la smobilitazione nuclea- 
Te postula (i russi, pur non 
impedendo agli americani di 
Studiare la loro difesa strate- 
gica, pretendono che essi ri- 
nuncino per iscritto, sin d’ora, 
a utilizzarla: sicché fruttuosi 
colpi di mano sarebbero sem- 
pre possibili, specie in assen- 
za di controlli tecnici esau- 
Tienti), non è nemmeno chiaro 
se l’accordo provvisorio sugli 
euromissili sia ancora prati- 
cabile, dal momento che nella 
nuova e più suggestiva formu- 
lazione la «bonificazione» del 
teatro europeo impedirebbe a 
inglesi e francesi di moderniz- 
zare i propri arsenali, semi- 
Nando così zizzania tra gli 
alleati. 

E benché Gorbacey — 
echeggiando il comunicato 
congiunto di novembre — fac- 
Cia riferimento' al bando delle 
armi chimiche, alle misure di 
fiducia in discussione a Stoc- 
colma e alla riduzione delle 
forze convenzionali negoziata 
infruttuosamente per dodici 
anni a Vienna, è chiaro che 
Una eventuale smobilitazione 
Nucleare che non fosse accu- 
Tatamente sincronizzata con 
la smobilitazione di tutti gli 
altri tipi di arma, non allonta- 
Nerebbe affatto il rischio di un 
Nuovo: apocalittico conflitto 
(la prospettiva di morire di 
Virus o di napalm o di bombe 
convenzionali, anziché di fall- 
Out, è scarsamente consola- 
toria). 

di Di qui l'interesse di una ve- 
ifica delle reali intenzioni so- 
Vietiche anche sugli altri ta- 
Voli negoziali. A Vienna si ri- 
comincia prima della fine del 
mese, ma sul presupposto di 
‘una non decisiva diminuzione 
dei contingenti russo e ameri- 
cano in Centro-Europa. 

Il generale Edward Rowny, 
che capeggiò la delegazione 
americana ai negoziati 
«Start». dell’82 e che è consi- 
gliere speciale di Reagan per 
il controllo degli armamenti 
ha condensato in un «decalo. 
go» le sue esperienze di inter- 
locutore dei russi. Tra.i suoi 
consigli primeggiano l’esorta- 
zione alla pazienza; la consa- 
pevolezza che per i russi «non 
tutti i problemi hanno una 
soluzione», il che li induce a 
pensare per tempi lunghi, ta- 
lora decenni e magari secoli; il 
guardarsi dai «negoziati del- 
l'undicesima ora», in cui i rus- 
si, grandi giocatori di scacchi, 
sono maestri; il tenere sempre 
presente che ogni negoziatore 
sovietico è un comunista con: 
vinto, per il quale anche Un 
voltafaccia improvviso, pur- 
ché serva alla causa, resta 
moralmente ineccepibile. 

Molti dei consigli dì Rowny 
Testano validi, ma è indubbio 
che Gorbacev ha portato nel- 
le vecchie e sclerotizzate 
strutture del potere sovietico 
un’inattesa carica di immagi- 
nazione. Per esempio, dopo le 
sue ultime mosse, non si sa se 
applicargli ancora la divisa 
del giocatore di scacchi che 
procede per passettini conse- 
cutivi o quelle del neofita dei 
«video-games» che non spre- 
gia i vantaggi istantanei del 
l'elettronica. 2 

Marco Goldoni 


WASHINGTON — Il Presidente americano Ronald Rea- 
gan, prima di entrare nell’ospedale della Marina di Bethesda 
per un controllo al colon, ha affidato a un gruppo di esperti 
l'esame del piano Gorbacev in tre fasi sul disarmo nucleare. Il 
gruppo, noto sotto la sigla Sac-G (Special Arms Control 
Group), si è riunito ieri, subito dopo avere ricevuto l’incarico 
presidenziale: Y 

Uno degli esperti ha dichiarato alla «Washington Post»: «Il 
linguaggio di Gorbacev è così arioso, così flessibile, da dare 
l'impressione di comprendere più di quanto in realtà non 
faccia». Un'altra fonte ufficiale della Casa Bianca ha commen- 
tato: «Attenderemo, prima di formulare controproposte, fino a 
che il piano non sarà presentato in dettaglio ai negoziati di 
Ginevra». i 

La cautela e la genericità delle prime prese di posizione 
sembrano confermare la primitiva sensazione della sorpresa. I 
consiglieri del Presidente Reagan non si attendevano alcuna 
iniziativa da parte sovietica. Non sarebbe dovuto accadere 


la fine di febbraio. 

Prima di sparare nuove bordate nella battaglia propagan- 
distica che accompagna Ginevra, Gorbacev avrebbe avuto 
bisogno della copertura del congresso. Invece il dinamico 
leader del Cremlino ha giocato tutti sul tempo. Ha colto alla 
sprovvista i sovietologi e — quel che è peggio — lo staff dei 
consiglieri della Casa Bianca, raggruppati attorno a Poindtex- 
ter, il successore del dimissionario McFarlane. 

Come sia stato possibile un tale errore di. valutazione è 
questione sulla quale il Presidente Reagan potrà meditare 
durante il week-end. Reagan dovrebbe trascorrerlo alla Casa 
Bianca o a Camp David, se — come i medici dell'ospedale della 
Marina di Bethesda presumono — il check-up di controllo al 
colon darà esito negativo. «E un controllo normalissimo. È 
altamente improbabile che altre cellule cancerogene si siano 
riformate», dicono i medici. 

Sei mesi fa, il 13 luglio 1985, il Presidente americano (che ha 
"74 anni), aveva subîto l'asportazione di sessanta centimetri di 


nulla — questa la convinzione — almeno sino al congresso del 
Pcus, il Partito comunista sovietico, in programma a Mosca per 


intestino colon. 


Cesare De Carlo 


STORICA «RICONCILIAZIONE» DOPO LA CACCIATA DEGLI EBREI NEL 1492 


Timori per le reazioni arabe 


Madrid sottolinea la necessità di «garantire i diritti dei palestinesi» — La mediazione olandese 


MADRID — La Spagna ha 
formalmente riconosciuto lo 
Stato di Israele a quasi tren- 
tott’anni dalla sua fondazio- 
ne, allacciando con Tel Aviv 
normali rapporti diplomatici. 
A darne l’annuncio è stato 
ieri il ministro degli Esteri 
Francisco Fernandez Ordo- 
nez, nella conferenza stampa 
tenuta alla «Moncloa», il pa- 
lazzo del governo. 

Contemporaneamente, al- 
l’Aia funzionari dei due dica- 
sterì degli Esteri firmavano i 
documenti che sanciscono la 
piena normalizzazione dei 
rapporti diplomatici tra Spa- 
gna. e Israele. Nella capitale 
olandese si incontreranno do- 
mani il presidente del Consi- 
glio spagnolo Felipe Gonzalez 
e il primo ministro israeliano 
Shimon Peres. L'Olanda ha 
fatto opera di mediazione tra 
i due governi. 


| EVACUAZIONE DEGLI STRANIERI DALLO YEMEN DEL SUD DOVE SI FRONTEGGIANO DUE FAZIONI MARXISTE 


Scontri di carri armati ad Aden 
Sfumata la mediazione sovietica 


ADEN—Icarri armati sono 
stati in prima linea nei com- 
battimenti che il quinto gior- 
no consecutivo sono divam- 
pati ad Aden, la capitale dello 
Yemen del Sud, contesa tra le 
forze armate fedeli al Presi- 
dente Ali Nasser Mohammed 
e gli insorti, Secondo quanto 
riferiscono fonti della diplo- 
mazia occidentale e dei paesi 
del Golfo, le ostilità si vanno 
estendendo anche nelle regio- 
ni più remote del paese, là 
dove è più massiccia la com- 
ponente tribale. 

L'intensità delle sparatorie 
e dei bombardamenti dell’ar- 
tiglieria è tale che alcuni 
governi stranieri stanno prov- 


vedendo a mettere in salvo i 
connazionali residenti ad 
Aden. Giovedì l'ambasciata 
francese è stata colpita da 
‘una granata, che ha provoca- 
to fortunatamente soltanto 
danni di lieve entità. L’'amba- 
sciatore di Parigi nello Yemen 
del Sud, Robert Thomas, si 
tiene in stretto contatto con 
l'ambasciata sovietica, che è 
già riuscita a trasportare via 
mare a Gibuti alcuni suoi con- 
nazionali. Avvicinata a Gibu- 
ti, la signora Huguette Bou- 
‘chardu, ministro francese del- 
l'ecologia ha detto che i suoi 
connazionali saranno evacua- 
ti al più presto possibile. 

La fregata «De Grasse» si 


SULLA QUESTIONE DELLE CURILI i 
Colloquio extra 
nippo-sovietico 


TOKIO.— Il ministro degli Esteri sovietico, Eduard She- 


vardnadze, da mercoledì in visita a Tokio, ha avuto ieri i 
«colloqui straordinari» con il collega giapponese Shintaro Abe 
sulla questione territoriale delle isole Curili meridionali, che ha 
impedito finora un accordo di pace tra i due paesi. 

Le conversazioni (di circa un'ora) sono avvenute nella 
residenza riservata agli ospiti di Stato, dopo che Shevardnadze 
aveva dedicato parte della giornata agli impegni. turistico- 
culturali previsti dal programma. L’incontro ha avuto carattere 


‘straordinario, dopo che i due ministri avevano già ufficialmente 


chiuso con un banchetto due giorni di colloqui politici. . 
Shevardnadze e Abe, a quanto è stato riferito da fonti 
nipponiche, si sono rivisti per trovare una via di sbocco alla 
citata questione territoriale nel documento congiunto annun- 
ciato per la fine della visita. Le due parti — sebbene sostanzial- 
‘mente ferme sulle rispettive posizioni — potrebbero raggiunge- 
re un compromesso, in grado eventualmente di spianare anche 
la strada all’avvio di negoziati per siglare il trattato ‘di pace: 
I giapponesi vorrebbero nel documento un esplicito riferi- 
‘mento alla questione territoriale fra. i problemi lasciati irrisolti 
dalla fine della seconda guerra mondiale, ma Shevardnadze, si 
sarebbe mostrato riluttante a una diretta formulazione del 


. problema. 


Frattanto si è appreso da fonti militari che il Giappone e gli 
Stati Uniti hanno deciso di installare in tre punti strategici 
dell’Oceano Pacifico speciali attrezzature radar «oltre l'orizzon- 
te», 


Alfonso Maffettone 


trova attualmente in prossi- 
mità del porto di Aden, fuori 


delle acque territoriali sudye- | 


menite. Un'altra unità france- 
se, la nave-appoggio «Jules 
Verne», che può trasportare 
più di un migliaio di persone, 
è salpata ieri pomeriggio da 
Gibuti diretta ad Aden, 
Anche la Germania federale 
e l'Inghilterra hanno deciso di 
far partire i loro connazionali 
dallo Yemen del Sud. Secon- 
do quanto hanno reso noto a 
‘Bonn funzionari del ministro 
degli esteri, inglesi e tedeschi 


lasceranno Aden; insieme a. 


bordo di tre navi britanniche 
che sono entrate l’altra sera 
nel porto della capitale sudye- 
menita. 

Il ministro degli esteri di 
Gibuti Moumin Bahdou Fa- 
Tah ha reso noto nel corso di 
una conferenza stampa che 
l'Unione Sovietica ha chiesto 
al suo governo di partecipare 
all'evacuazione dei russi da 
Aden. 

Sempre a Gibuti, è stata 
smentita da fonti politiche la 
voce che correva fin da giove- 
dì pomeriggio di una media= 
zione sovietica tra le fazioni in 
lotta nello Yemen del Sud. 

Sembra invece assodato 
che l’Urss, con i suoi «consi- 
glieri»> e i suoi istruttori mili- 
tari non interverrà nel conîflit- 
to, ma paventerebbe almeno 
quanto i paesi arabi una de- 
stabilizzazione della regione 
Corno d’Africa-Oceano India- 
no-Penisola Arabica. 

Mosca vuole un governo 
stabile e amico ad Aden, che 
non rimetta in discussione la 


sua posizione militare privile- . 


giata nello Yemen del Sud. 
Forse per questo da mercole- 
dì i russi hanno manifestato 
una cauta ma sicura solidarie- 
tà al regime del Presidente Ali 
Nasser Mohammed. Altro sin- 
tomo indicativo della neutra- 
lità russa è l’assenza di navi 
da guerra della flotta sovieti- 
canela haia di Aden da quan- 
do, lurvdì mattina, sono 
esplosi i discr4ini. 


Sull’evolversi dei combatti- 
menti riferiscono fonti di Sa- 
naa, la capitale dello Yemen 
del Nord, affermando che con- 
tinuano ad avere la meglio i 
governativi del Presidente 
Mohammed e parlano. di circa 
trecento ‘insorti fatti prigio- 
nieri. Non si esclude che i 
‘collegamenti telefonici e telex 
tra lo Yemen del Sud e il resto 
del mondo, interrotti da lune- 
dì, possano essere ripristinati 
nelle prossime 48 ore. Vicina 
dovrebbe essere anche la ria- 
pertura: dell’aeroporto, 

«L'autorità legittima ha il 


controllo della ‘situazione e, 


sta attualmente sgominando 
le ultime sacche di resisten- 


za», ha dichiarato il ministro 
della sanità sudiemenita 
Abdulla Bakir, che si trova a 
Sanaa. Bakir, che ha passato 
giovedì sera il confine, sostie- 
ne che il Presidente Moham- 
med aveva ripreso il controllo 
della situazione. 

Tuttavia fonti diplomatiche 
arabe a Sanaa sostengono che 
ad Aden ci sì starebbe avvian- 
do verso un sottile compro- 
messo. Il comitato centrale 
del Partito socialista sudie- 
menita, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Mohammed, avreb- 
be nominato un «Comitato di 
salute pubblica» di quattro 
persone rappresentative delle 
opposte fazioni. 


Contro il formale rinosci- 
mento dello Stato ebraico si è 
pronunciato soltanto il Parti- 
to comunista spagnolo, Il suo 
segretario, Gerardo Iglesias, 
ha fatto presente che l’allac- 
ciamento di normali rapporti 
diplomatici con Tel Aviv nuo- 
ce agli interessi della Spagna 
e. finisce per fare quelli degli 
Stati Uniti. 

Ora la Grecia rimane l’uni- 
co paese della Comunità 
europea a non avere rapporti 
diplomatici completi con lo 
Stato di Israele. 

Nella dichiarazione presen- 
tata ieri al'governo israelia- 
no, viene precisata la posizio- 
ne del governo spagnolo sulla 
crisi mediorientale. Il docu- 
mento afferma tra l’altro che 
«si devono riconoscere e ga- 
rantire i legittimi diritti e le 
aspirazioni del popolo pale- 
stinese, in particolare l’auto- 
determinazione». Nel docu- 
mento si aggiunge che la Spa- 
gna «non riconosce l’annes- 
sione dei territori arabi con- 
quistati da Israele dopo îl 
1967, né l’alterazione unilate- 
rale dello ’’status’ di Gerusa- 
lemme, il cui libero accesso 
deve restare sempre aperto a 
tutti». 

Il governo spagnolo, infine 
— precisa ancora la dichiara- 
zione — «desidera mettere be- 
ne în chiaro che manterrà la 
propria politica di amicizia e 
di solidarietà con il mondo 
arabo, strettamente vincolato. 
alla Spagna da motivi storici 
e culturali». 

Nella conferenza stampa. 
Ordonez si è sforzato di 
mostrare che l’iniziativa del 
suo governo non danneggerà 
la causa araba: «Pensiamo — 
ha detto — che îl popolo arabo 
capirà perfettamente le ragio- 
ni che hanno indotto la Spa- 
gna ad adottare questa deci- 
sione, nel quadro della sua 
sovranità, dei suoi interessi e 
degli interessi comuni della 
pace. Speriamo che i nostri 
amici dei paesi arabi sappia- 
no comprendere che con que- 
sta decisione la Spagna non 


cambia assolutamente la sua 
posizione di difesa delle giu- 
ste cause arabe, în tutti i fori. 
Speriamo che i paesi arabi si 
comportino di conseguenza e 
intelligentemente». Ha ag- 
giunto che l’ambasciata spa- 
gnola sarà installata a Tel 
Aviv, e non a Gerusalemme. 

La dichiarazione del gover- 
no spagnolo riflette le preoc- 
cupazioni di Madrid per even- 
tuali reazioni negative da 
parte dei paesi arabi più duri, 
come la Libia e la Siria, o di 
organizzazioni terroristiche 
palestinesi. 

Con il riconoscimento di 
Israele, dunque, la Spagna 
compie l’ultimo passo di un 
secolare processo di riconci- 
liazione tra i due popoli dopo 


Ufficiale 
israeliano 
ucciso 


in Libano 


BEIRUT — Un ufficiale 
israeliano è morto e un solda- 
to è rimasto ferito durante un 
attacco sferrato ieri pomerig- 
gio dalla resistenza libanese 
nel Sud del Libano, presso il 
villaggio di Tairi, all’interno 
della cosiddetta «zona di si- 
curezza» creata dagli israe- 
liani. 

Una pattuglia dei miliziani 
filoisraeliani è stata inoltre 
attaccata dalla resistenza 
presso il villaggio di Ainata. 
Un miliziano è morto e un 
altro è rimasto ferito, secon- 
do quanto riferisce l'agenzia 
nazionale libanese. 

Le forze israeliane — ag- 
giunge l’agenzia — hanno in- 
tanto bombardato i villaggi 
di Zawtar, Habush, Arabsa- 
lim, Giargiuo, Kfartebnit, 
Kfarrumman, Yater e Naba- 
tieh, fuori della «zona di sicu- 
rezza», causando la «distru- 
zione di alcune case». Carri 
armati e blindati sono stati 
notati nella zona in appoggio 
alle forze israeliane schierate 
lungo il confine. 


la storica rottura del 1492, 
quando i re cattolici spagnoli 
Isabella di Castiglia e Ferdi- 
nando d'Aragona espulsero 
tutti gli ebrei dal paese. La 
ricostituzione dello Stato 
ebraico dopo l’ultima guerra 
mondiale trovò la Spagna în 
una situazione particolare, 
isolata internazionalmente: 
non faceva parte nemmeno, 
dell'Onu, che la teneva in 
«quarantena diplomatica». 

Mentre il governo di Wa. 
shington già cominciava, nel 
quadro della politica globale 
di confronto con l’Urss, a con- 
siderare la Spagna un poten- 
ziale alleato, gli ebrei îsraelia- 
nî e soprattutto quelli norda- 
mericani — con ricordi anco- 
ra troppo freschi dell’olocau- 
sto — sì opposero a qualsiasi 
riavvicinamento con Franci 
sco Franco, ex alleato della 
Germania nazista e dell’Italia 
fascista. 

Pochì anni dopo, per raffor- 
zare la sua posizione di fronte 
alle minacce del’ panarabi- 
smo nasseriano che negava- 
no la sua esistenza come Sta- 
to, Israele propose però lo 
scambio degli ambasciatori: 
questa volta fu Madrid a 
‘prendere tempo, promettendo 
comunque di trovare una so- 
luzione. La situazione fu com- 
plicata dalla «Guerra dei seì 
giorni» del 1967: Franco con- 
dizionò il riconoscimento di 
Israele all’evacuazione dei 
territori arabì occupati. 

Negli anni seguenti gli Stati 
Uniti — con cui Franco in- 
staurò buoni rapporti — eser- 
citarono pressioni per îndur- 
re la Spagna ad allacciare le 
relazioni diplomatiche con 
Israele. Tutto, comunque, re- 
stò praticamente immutato. 


Con l'avvento dei governi 
democratici a Madrid, la.que- 
stione venne ripresa. Ma la 
politica di.piena solidarietà 
con î paesi arabi e con la 
causa palestinese adottata 
dall’allora presidente Alfonso 
Suarez rese difficile il proces- 
so di riavvicinamento @ 
Israele. 


LA SCONFITTA DEL FILO-SIRIANO HOBEIKA SUSCITA DURI ATTACCHI VERSO USA E ISRAELE 


Beirut, minaccioso stallo politico 
Nell’ultima battaglia 400 vittime? 


BEIRUT — Il Libano atten- 
de ancora che si sblocchi la 
situazione di drammatica at- 
tesa seguita alla spaventosa 
battaglia di mercoledì scorso. 
La morte di centinaia di per- 
sone a Beirut-Est (forse addi- 
rittura 400) e la dura sconfitta 
militare subita dal leader cri- 
stiano «alleato» della Siria, 
Elie Hobeika, hanno cambia- 
to il panorama politico, che al 
momento non lascia intrave- 
dere vie d'uscita. 

Ma nessun commento — si 
tratta di un silenzio greve, che 
secondo opinioni le po- 
trebbe precedere un’altra 
tempesta  — è stato ancora 
fatto nelle ultime 48 ore dai 
dirigenti politici. I due capi 
non-cristiani che con Hobeika 
avevano sottoscritto l’accor- 
do per la pacificazione del 
Libano promosso dalla Siria 
— lo:sciita Nabih Berri e il 
druso. Walid Jumblatt — si 


trovano dail’altra sera a Da- 
‘masco, per consultazioni. 

I mezzi di informazione rite- 
nuti vicini al Presidente Amin 
Gemayel e a Samir Geagea — 
la cui forze hanno «vinto» la 
battaglia di Beirut-Est — so- 
stengono che quello di merco- 
ledì è stato «un episodio inter- 
no cristiano», e aggiungono di 
non ritenere tramontato l’ac- 
cordo di pacifazione. 

Ma i «segnali» finora regi- 
strati non indicano che il 
campo musulmano e quello 
druso siano disponibili, alme- 
no al momento, per un dialo- 
go. Anzi, il settimanale «Al 
Shiraa» pubblica un’intervi- 
sta rilasciata mercoledì scor- 
so dal «premier» sunnita Ra- 
shid Karame, in cui si critica- 
no duramente Gemayel e 
l'ambasciatore degli Stati 
‘Uniti nel Libano, Reginald 
Bartholomew, 

Secondo quanto la rivista 


attribuisce al primo ministro, 
i due sarebbero i principali 
«colpevoli» delle forse insor- 
montabili difficoltà incontra- 
te dall’accordo per la pacifica- 
zione. Il tema del ruolo che gli 
Usa (oltre che Israele) avreb- 
bero avuto nella sconfitta di 
Hobeika viene sottolineato 
anche dall’autorevole quoti- 
diano «As Safir», che ricorda 
in.che modo il capo della di- 
plomazia israeliana, Vitzhak 
Shamir, abbia già interpreta- 
to i rapporti Damasco-Beirut. 
A Gerusalemme, Shamir ha 
fatto un parallelo, infatti, fra il 
ruolo della Siria nel Libano e 
quello dell’Unione Sovietica 
nell’Afghanistan. 

Per il momento, il Libano 
‘appare «totalmente paralizza- 
to». «As Safir» fa notare che, a 
causa della situazione, «il Pre- 
sidente non può governare, il 
gabinetto e il parlamento non 
possono riunirsi». Intanto la 


lira locale è passata in due 
giorni da 17 a 19.45 nei con- 
fronti del dollaro. 

Ieri Beirut-Est è stata bom- 
bardata dall'artiglieria drusa, 
che ha colpito i quartieri di 
Ashrafieh, Sin El Fil e Ain 
Rummaneh. Altri bombarda- 
menti — che hanno visto con- 
trapposte forze filo-siriane e 
reparti cristiani dell’esercito 
— sono avvenuti nel Metn e 
sul fronte di Souk El Gharb, 
sulle montagne vicina a Bei- 
rut. Nell’area di Bikfaya sono 
entrati in azione anche i carri 
armati. 

Sono invece terminati gli 
scontri che erano in corso nel- 
la zona di Batroun, sulla stra- 
da fra Beirut e Tripoli, ove i 
falangisti erano attaccati dai 
«marada», le milizie dell’ex 
presidente Suleyman Fran- 
gieh. I «marada» si sono riti- 
rati, pare dopo che era stato 
ucciso il loro capo. 


‘ MELINA MERCOURI INAUGURERÀ LUNEDÌ L'ESPOSIZIONE NEL CUORE DELLA CITTÀ 


L’antica e misteriosa arte delle Cicladi 
presentata in un nuovo museo ad Atene 


ATENE — Il primo museo 
del mondo dedicato all’antica 
e misteriosa arte delle Cicla- 
di, le cui prime espressioni 
risalgono ad oltre 5000 anniì 
fa, verrà aperto lunedì ad 
Atene e sarà dedicato alla 
memoria dell'armatore e me- 
cenate greco Nicholas Gou- 
landris. 

La collezione messa insieme 
dal magnate raccoglie oltre 
duecento oggetti di inestima- 
bile valore storico e artistico, 
Creati nel periodo che va dal 
3200 al 2000 avanti Cristo: 
comprende tra l’altro statuet 

©, modelli di navi in marmo, 
le e oggetti in metal- 
metri euiseo, che occupa i 1300 
edificio Gi di un nuovo 
à 1 quattro piani co- 
struito nel cuore di Atene (in 
cul Sono ospitate anche altre 
istituzioni), verrà inaugurato 
da Melina Mercouri, ministro 
ellenico della cultura, 

Nel nuovo museo sarà a 
sta anche la collezione «Neo 
Goulandris» di arte greca an. 
tica, che copre un periodo di 
due millenni, dai vasi minoici 
e micenei agli oggetti în vetro 
del tardo impero romano. Le 

‘arte di questa colle- 
opere d'a! i 
zione vanno dal periodo geo- 
;, j vasi classici del 
metrico ai Vi ; 

3 lo dopo Cristo. So- 
QUI SSco culture di 
no esposte anche sculture s 
marmo e di bronzo e gioielli 


a 


0.‘ ; 
Secondo gli archeologi, la 


civilità che fiorì nelle isole 
Cicladi giunse al suo apogeo 
nel terzo millennio avanti Cri- 
sto, cioè all’inizio dell’era del 
bronzo. 

Gli antichi ‘greci avevano 
chiamato Cicladi queste isole 
del Mar Egeo perché le vede- 
vano come disposte în cerchio 
(«kyklos», în greco) attorno 
all’isola sacra dì Delos, sede 
di un santuario di Apollo noto 
e venerato în tutto il mondo 
ellenico. In effetti, stando in 
un. punto elevato ‘di Delos, 
molte Cicladi possono essere 
agevolmente viste all’orizzon- 
te în una giornata tersa: pri- 


ma di tutto la vicinissima My- 
konos a Est, poi Tinos a Nord, 
Syrosa Ovest e infine Naros e 
Paros a Sud. 

Un pezzo molto raro della 
collezione delle Cicladi è un 
idolo in marmo con gli avam- 
bracci piegati e la testa lieve- 
mente reclinata a destra. Se- 
condo gli archeologi, la.sta- 
tua rappresenta una dea ve- 
nerata nelle Cicladi ed è stata 
scolpita da un eccellente arti- 
sta «che è riuscito a rendere 


inel marmo — come ha detto 


un mitico ellenico — il mistero 
e il timore reverenziale che 
l'avevano ispirato». Un solo 


Basilica romana in piena City 


LONDRA — Sono stati i lavori di sterro per la costruzione 
di un edificio di una società finanziaria londinese a permettere 
il rinvenimento, nel cuore della City londinese, di parte di una 
basilica romana costruita alla fine del primo o agli inizi del 


secondo secolo dopo Cristo. 


I resti dell’edificio — venuti alla luce non lontano da. 


Leandenhall Street, una delle principali arterie della City — 
sono stati datati dagli archeologi grazie al confronto con i 
ruderi di povere abitazioni private adiacenti a quello che già 
allora era stato destinato a centro commerciale della città, 
l’antica Londinium, sorta secondo quanto indicano. alcuni 
Storici del campo romano posto a difesa del ponte sul tamigi. 
Prima di questo fortunato ritrovamento; nel 1954 era 
tornato alla luce (sempre in piena City) un tempio dedicato al 
culto di origine persiana del dio Mitra, che — arrivato dall’o- 
Tlente insieme alle legioni romane — fu particolarmente diffuso 
in epoca imperiale su tutto il territorio soggetto a Roma. 


| idolo cicladico simile esiste al 


mondo. 

A Parigi e a New York sono 
conservate però alcune teste 
staccate, che si ritiene appar- 
tenessero un tempo a idoli 
cicladici analoghi a quello 
ora esposto ad Atene. 

Prima di trovare qui la sua 
definitiva collocazione, la col- 
lezione ‘di oggetti d’arte delle 
Cicladi era stata esposta in 
alcune mostre itineranti negli 
Stati Uniti, in Europa ein 
Giappone, e per un breve pe- 
riodo era stata vista anche 
dal pubblico greco. 

Nel nuovo museo l’esposi- 
zione è stata ordinata secon- 
do un criterio cronologico, ed 
è divisa in due fasì principali: 
î periodi preistorico e proto- 
storico (fino al 1100 avanti 
Cristo) e îl periodo greco pro- 
«‘priamente detto, dal 110 
avanti Cristo in poi. I reperti 


‘esposti sono fatti dî creta (so- 


prattutto è più antichi), di 
metallo, di vetro € di marmo. 

Il catalogo della collezione 
cicladica è stato curato, dal 
professor Christos Doumas, 
docente di archeologia all'U- 
niversità di Atene, che ha 
lavorato intensamente nel- 
l'arcipelago delle Cicladi. Il 
catalogo della seconda colle- 
zione — che racchiude oggetti 
dal primo periodo minoico a 
quello romano classico — è 


stato invece curato dalla pro- 


fessoressa Lila Marangou. 


Slittato 


a oggi 
il rientro 


di Columbia 


CAPE CANAVERAL—I 
nembi temporaleschi per- 
sistenti sulla Florida han- 
no indotto i controllori 
della missione spaziale 
«Columbia» a rinviare a 
oggi l’atterraggio dello 
Shuttle sulla pista di Ca- 
pe Canaveral. 

«Columbia» sarebbe do- 
‘vuta atterrare ieri, ma 22 
minuti prima dell’ora fis- 
sata per l’accensione dei 
retrorazzi veniva comuni- 
catn al comandante. Ro- 
bert Gibson che le condi- 
zioni del tempo sulla Flo- 
rida erano proibitive e 
che l’atterraggio sarebbe 
potuto avvenire — dopo 
un altro giro intorno alla 
Terra — nel deserto cali- 
forniano di Mojave. 

Tuttavia, poiché l’atter- 
raggio in California 
avrebbe potuto ritardare 
la missione «Columbia» 
del prossimo 6 marzo (una 
delle quindici dell’ambi- 
zioso programma Shuttle 
previsto per quest'anno), 
dopo febbrili consultazio- 
ni tra i controllori di volo 
e i meteorologi veniva de- 
ciso di rinviare l’atterrag- 
gio di altre \24 ore, nella 
speranza di poterlo effet- 
tuare in Florida. L’atter- 
raggio in California impo- 
ne sei giorni per il tra- 
sporto dello Shuttle in 
Florida sul «dorso» di un 
«Jumbo». 


SI MOLTIPLICANO LE AGGRESSIONI 


Una minaccia per i turchi 
le «teste rasate» tedesche 


AMBURGO — Hanno moltiplicato in questi mesi le aggres- 
sioni agli immigrati turchi di Amburgo gli «Skinheads», bande 
di giovani rapati a zero e dalle braccia tatuate, che si scatenano 
di solito negli stadi di football. 

Alla fine della settimana scorsa quattro persone della 
stessa famiglia (fra cui due ragazzi di 17 e 18 anni) sono state 
molestate da un gruppo di «crani rasati» in metropolitana. 
Altri passeggeri hanno reagito, tirando il segnale d'allarme; e la 
banda, impaurita, è scappata. La polizia, che tiene d’occhio 
questi gruppi da vari mesi, ha arrestato i teppisti poche ore 
dopo. 

Ma alla vigilia di Natale un turco di 26 anni, Ramazan Avci, 
muratore, non riuscì a sottrarsi ai suoi persecutori uscendo da 
‘un bar della città anseatica. Armati di catene, di mazze da 
baseball, di bottiglie di birra, lo hanno ammazzato di botte. I 
presunti assassini sono ora in galera. 

L'omicidio ha suscitato nella comunità turca indignazione 
e preoccupazione, perché già in giugno gli «skinheads» avevano 
ucciso un altro turco di 29 anni. Una manifestazione di 
solidarietà ha riunito oltre diecimila persone alla fine della 
scorsa settimana ad Amburgo. Molti turchi adolescenti, preoc- 
cupati per la loro sicurezza, alla televisione hanno annunciato 
di essere decisi a difendersi. 

I poliziotti seguono l’attività degli «Skinheads», come i 
rapidi arresti dimostrano: ma essi non figurano fra le organizza- 
zioni ostili allo stato, come son o i gruppi neonazisti. 

Le «teste rasate» in tutta la Repubblica federale di Germa- 
nia sono circa duemila e mantengono stretti rapporti coi gruppi 
di estrema destra. Hanno messo le loro «truppe» a disposizione 
del partito neonazista Npd, quali «guardie di sicurezza» per i 
congressi. Hanno parole d’ordine in comune con gli estremisti 
di destra. Al raduno nazionale di ogni anno, le teste rasate 
sfilano facendo il saluto hitleriano, gridando «Heil Hitler!» o 
«Germania risvegliati!». Ma finora sono falliti i tentativi neona- 
zisti di organizzare i gruppi «Skinheads» per meglio utilizzarli. 

Secondo la polizia, non sono che un «branco di teppisti 
sfaccendati»:; giacconi di cuoio nero, con le fotocopiatrici fanno 
giornali intitolati «Arancia meccanica», «Offensiva», «La nuo- 
va forza». Il terreno d’azione preferito è lo stadio. Prima scolano 
litri di birra e poi — mescolati ai tifosi — scatenano tutta la loro 
violenza. 


Ma come 
si scrive 
Gheddafi? 


TRIPOLI — Nel suo paese 
viene chiamato semplicemen- 
te il Rais, il capo, ma nel resto 
del mondo — e talvolta dagli 
stessi organi di stampa libici 
— il leader della Jamairya 
(Libia). viene chiamato con 
una varietà di nomi che van- 
no da Mohammar Khadafy a 
Gheddafi, a Qathafi, a molti 
altri ancora. Il suo nome è 
scritto infatti in almeno venti 
diverse trascrizioni in carat- 
teri latini. Il problema è come 
traslitterare il suo nome dal- 
l’arabico in modo da offrire 
una scrittura che alla lettura 
sia la più vicina possibile alla 
pronuncia. x 

Quando usa il suo nome in 
caratteri latini, l'agenzia libi- 
ca «Jana» lo scrive così: 
colonnello Muammar Al Gat- 
hafi. Il ministero per l’infor- 
mazione egiziano, invece, 
scrive El-Qathafy, mentre ‘il 
periodico libico «Jamahiriya 
Review», un mensile in lingua 
inglese, scrive Qadhafi. La 
missione libica all'Onu, in un 
documento diramato îl 4 gen- 
naio scorso, si riferisce al pro- 
prio capo chiamandolo 
Muammar Qathafi. 

Lo «spelling» dell’Associa- 
ted Press è Moammar Khada- 
fi, ripreso da molti giornali în 
lingua inglese. L'agenzia si è 
basata sui consigli e sulle în- 
dicazioni forniti da specialisti 
mediorientali quando il ca- 
lonnello salì al potere sedici 
anni fa. 

Per il «Wall Street Journal» 
(e perla Cia) è Qadhafi, men- 
tre il «New York Times» scri- 
ve Qaddafi. Il periodico ame- 
ricanò «Time» non ha dubbi: 
Ghaddafi. Ma «Newsweek» 
scrive Kaddafi. 

L’«International Herald 
Tribune» scrive Qadhafi come 
il «Wall Street Journal». Wal- 
ter Wells, direttore del quoti- 
diano (che si stampa a Pari: 
gi), ha spiegato che quando 
Gheddafi portò a compimento 
la sua rivoluzione la redazio- 
ne del giornale fu sommersa 
da una quantità di dispaccî di 
agenzie, tutte în disaccordo 
tra loro su come si dovesse 
scrivere il nome del protago- 
nista. Infine il redattore di 
turno adottò il nome Qadhafi 
come definitivo e da allora è 
rimasto così. 

La Biblioteca americana 
del Congresso fornisce una 
ulteriore versione: Muammar 
Qaddafi. Ma anche lì non c'è 
accordo. Christian Filstrup, 
direttore della sezione cairota 
della Biblioteca, afferma che 
l'esatta ‘classica traslittera- 
zione in inglese della parola 
arabica è «Qadhdhafi». Tut- 
tavia, la biblioteca optò sem- 
plicemente per la doppia «d» 
perche il gruppo fonemico 
«dhdh» sembrò troppo strano 
per l’alfabeto romano. 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


| DATI DELL'INCHIESTA CONGIUNTURALE ISCO-ME RELATIVA ALLA FINE DELL'85 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 gennaio 1986 


Decisi spunti di miglioramento 


nei settori industriali regionali 


Sensibile recupero della domanda — Normale la situazione di magazzino — Cauto ottimismo per il futuro 


Il tono delle attività industriali della 
regione ha denotato a fine ’85, sulla base delle 
risultanze d'inchiesta, decisi spunti di miglio- 
ramento. La dinamica della domanda è stata, 
infatti, segnalata dalle aziende in apprezzabi- 
le recupero, sia con riferimento alla compo- 
nente interna che a quella estera. 


I progressi registrati dalla 


per quanto contenuti — hanno indotto giudizi 
aziendali nettamente meno cauti in ordine 
allo stato delle attività. In via generale «nor- 
male» è stata inoltre indicata la situazione 


dita. 


produzione — 


del magazzino di prodotti destinati alla. ven- 


Sul piano prospettico, le aspettative delle 
imprese riflettono un cauto ottimismo. Nel 
breve andare domanda e produzione sono 
viste in ulteriore miglioramento, mentre i 
prezzi di vendita rifletteranno più consistenti 
spinte al rialzo. In qualche misura più pru- 
denti, in un quadro di previsioni di staziona- 
rietà largamente maggioritarie, sono risulta- 
te infine le attese sugli sviluppi a breve 
dell’economia. Di seguito una panoramica, 


Industrie tessili, dell’abbi- | 


gliamento, delle pelli, cuoio e 
calzature 

Contrassegnata da una per- 
durante negativa evoluzione 
del flusso delle commesse 
estere, la domanda dei pro- 
dotti del comparto ha riflesso 
una complessiva minor pe- 
santezza grazie alla migliora- 
ta impostazione della compo- 
nente interna. Il sostanziale 
ristagno (non disgiunto peral- 
tro da settoriali miglioramen- 
ti) registrato dalla produzione 
non ha comportato variazioni 
di rilievo nella situazione del 
magazzino, rimasto contrad- 
distinto da prevalente norma- 
lità. Quanto alle attese a bre- 
ve, aspettative di ripiegamen- 
to emergono'sia per la doman- 
da, sia per la produzione, 
mentre più ampia ha nuova- 
mente teso a farsi l’area delle 
aziende che scontano rialzi 
dei listini'di vendita. Per quel 
che attiene gli sviluppi del 
sistema economico, la larga 
maggioranza delle aziende 
sconta, infine, il mantenimen- 
to delle attuali tendenze. 


Industrie del legno e mo- 
bilio 

I risultati dell'indagine deli- 
neano il permanere di uno 
stato di pesantezza della do- 
manda. I limitati progressi re- 
gistrati in ottobre dalla pro- 
duzione non hanno modifica- 
to il complessivo giudizio sul 
suo stato mettendo in luce il 
permanere di un’area relati 
vamente ampia di giudizi ne- 
gativi. Non discosto dalla si- 
tuazione in essere nel mese 
precedente — caratterizzata 
da diffusa «normalità» — è 
stato valutato il magazzino di 
prodotti destinati alla ven- 
dita. 

Una cauta apertura hanno 
infine riflesso, ancora una vol- 
ta, le attese a breve: a fronte 
di un flusso di ordinativi visto 
in moderata crescita, la pro- 
duzione è scontata in ‘apprez- 
zabile progresso. Prevalente- 
mente stabili sono state indi- 
cate le tendenze dei prezzi, 
stazionari i previsti sviluppi a 
breve del sistema economico. 


Industrie della carta, carto- 
tecnica, grafiche ed editoriali 
Il tono della domanda è sta- 
to valutato a fine ottobre in 


CITROÈEN sxcsgie TOTAL 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


bili presso i Concessionari. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 


apprezzabile miglioramento: 
progressi sono stati segnalati 
dalle aziende per la compo- 
nente interna mentre si è con- 
fermata la elevata consisten- 
za delle commesse estere. La 
crescita segnata dalla produ- 
zione ha inoltre indotto un 
netto miglioramento di giudi- 
zi in ordine al suo stato. 
Quanto alla evoluzione del 


magazzino — caratterizzato 
in settembre da una diffusa 
normalità — le valutazioni 


aziendali attestano una cre- 
scita sia delle situazioni con 
scorte eccedentarie, sia di 
quelle viceversa affette da ca- 
renze. Decisamente bene im- 
postate appaiono le previsio- 
ni a breve: ai diffusi progressi 
scontati per domanda e pro- 
duzione si associano indica- 
zioni pressoché totalitarie di 
invarianza dei listini e previ- 
sioni di sostanziale conferma 
nell'immediato futuro delle 
tendenze attualmente in esse- 


re nel sistema economico ge- 
nerale. 


Industrie metallurgiche 
La domanda dei prodotti 


‘del settore ha riflesso in otto- 


bre spunti espansivi per la 
componente interna e un an- 
cor debole tono per le com- 
messe di provenienza estera. 
Il migliorato flusso degli ordi- 
nativi globali è risultato asso- 
ciato a progressi della produ- 
zione in un quadro in cui una 
ampia quota di aziende ha 
denunciato scorte di prodotti 
finiti inferiori alla norma. Ciò 
nondimeno, in presenza di 
una prevista stabilizzazione 
del flusso degli ordinativi, la 
produzione è vista accusare 
nel breve andare limitati ri- 
piegamenti. In diffuso rialzo 
sono stati indicati i prezzi di 
vendita mentre la totalità del- 
le imprese esclude — come già 
nella precedente immagine — 
modifiche nelle tendenze che 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data | Ora [ Nave 
17/1. 14.00. MILOS MATJEVIC Fiume rada/Bunker 
17/1. 17.00 TIEPOLO Zara 26 
17/1. 18.00 NERONE Venezia S.S.2 
171. sera. PELIAS Bar 40 
18/1. 6.30 DURRESI Fiume da 
18/1. 16.00. FLORIDA Fos Siot 4 
18/1 matt.  SOCARQUATTRO Monfalcone 54 
18/1. 12.00. AKTEA Pireo rada 
18/1. pom. PRETORIANO Monfalcone 43 
18/1. 16.30  ZEXAI BURSALIOGLU Crotone Scalo L. (B) 
18/1. 16.00 ALESSANDRO PRIMO — Venezia Alder 
PARTENZE 
Data| Ora | Nave | Ormeggio [ Destinazione 
17/1. 12.00 ALMUTANABBI rada ordini 
17/1. 12.00  NORASIA ADRIA 51 (16) ordini 
17/1 pom. ‘ANDREA MANTEGNA | 45 ordini 
17/1 20.00 MILOS MATJEVIC rada ordini 
17/1 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
18/1. 7.00 MYOKO MARU Siot 3 ordini 
18/1 12.00 ESSO GENOVA S.S.1 Venezia 
18/1 12.00 BLOUDAN 39 Venezia 
18/1. 14.00 HOLSATIA 36 Amsterdam 
18/1. 20.00  B.P. VISION Siot 2 ordini 
MOVIMENTI 
Data: Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio 
18/1 8.30 SOCARTRE 54 45 
18/1 pom. PELIAS 40 39 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

Punto franco nuovo 

ZADAR (in partenza) 

HOLSATIA (sb. lattice e v.) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

BLOUDAN (imbarca varie) 

ANDREA MANTEGNA (att. par- 
tenza) 


NORASIA ADRIA (imb. conten,) 
FERNTEAM (sbarca carbone) 
SOCARTRE (imbarca carbone) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCARSEI (inoperoso) 

Siot 2 

B.P. VISION 

Siot 3 

MYOKO MARU 

Siot 4 

ALMUTANABBI 

Punto fr. olii minerali 


Provenienza | Ormeggio 


NAVI IN ARRIVO 


YANKA KUPALA (Unione Sovie- 
tica) ag. Costanzi, prov. Unione 
Sovietica; G. KHURUSTALNY 
(Unione Sovietica), ag. Costanzi, 
prov. Leningrado; SALDUS (Unio- 
ne Sovietica), ag. Costanzi, prov. 
Vi 


‘yborg. 
NAVI IN PARTENZA 


IONIO (Italia), dest. Meresin. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


KYERDLA (Unione Sovietica), 


ag. Costanzi, sbarco cellulosa, Por- 
torosega; YARGI YUL (Unione So- 
vietica), ag. Costanzi, sbarco rotta- 
mi di ferro, Portorosega; PRETO- 
RIANO (Argentina), ag. Costanzi, 
sbarco crusca-soia, banchina De 
Franceschi; JOSE DIAZ (Unione 
Sovietica), ag.. Costanzi, sbarco 
tondello, Portorosega; KIDRIC B. 
(Jugoslavia), ag. Cattaruzza, sbar- 
‘co segati, Portorosega; SOCAR- 
QUATTRO (Italia), ag. Cattaruzza, 


sbarco carbone, banchina Enel. 


ESSO' GENOVA 
Ars. tr. San Marco 
AJNADEEN 
CASTORO 2 
CASTORO 9 
CASTORO 8 
CATHY G. 

AGIP MONFALCONE 
Sidemar 

PINGUIN 
VENERATA 
GIANNIESSE 


N MILIONE 


DI SCONTO E 


NTERESSI 


‘RIBASSATI 


degli interessi è del 22% sui tassi Citroè 


Un paio di cose da ricordare: 


Citroén parla chiaro. Il milione di sconto è sul prezzo di listino IVA compresa e il taglio 
n Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. 
Provate a far due conti: se mettete insieme le due offerte, ad esempio, potete acquistare 
VISA 650 con solo 1.165.000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. 
Pagherete là prima rata a marzo. 

vesta offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso, riguar- 
d, tutti i modelli tranne Axel ed è valida per tutte le vetture disponi- 


CITROEN 


attualmente governano il si- 
stema economico. 


Industrie meccaniche 
(esclusi i mezzi di trasporto) 

I risultati dell’indagine deli- 
neano il permanere di un de- 
bole tono degli ordinativi che 
hanno accusato nuovi regres- 
si per la domanda interna, sia 
pur bilanciati da qualche 
spunto di'miglioramento per 
quella estera. Da limitati re- 
cuperi è viceversa risultato 
contrassegnato l’andamento 
della produzione mentre pre- 
valentemente «normale» è 
stato indicato il magazzino 
dei prodotti finiti. Attese di 
‘miglioramento emergono per 
gli sviluppi a breve sia della 
domanda, sia della produzio- 
ne. In diffuso rialzo sono stati 
prospettati i prezzi di vendita, 
mentre il clima di opinioni ha 
riflesso — in un quadro di 
prevalente neutralità — una 
accresciuta cautela. 


Industrie per la costruzio- 
ne dei mezzi di trasporto! 
(compresi i cantieri navali) 

L'indagine di ottobre ha ri- 
proposto, per la situazione del 
settore, un tono delle attività 
giudicato «normale». Le at- 
tuali tendenze della domanda 
e della produzione sono previ- 
ste mantenersi nel breve an- 
dare. Per i prezzi è scontato 
un generalizzato aumento; 
più caute si sono fatte le pre- 
visioni circa l'andamento a 
breve del sistema economico. 


«Altre industrie» 

La domanda di prodotti del 
settore è stata segnalata in 
ottobre in recupero mentre 
tendenze di complessivo ri- 
stagno si confermano per la 
produzione. In via generale 
«normale» è stata indicata la 
situazione del magazzino. 
Quanto alle attese a breve, in 
un quadro di prevalente valu- 
tazione di stabilità, circoscrit- 
ti regressi sono stati delineati 
per gli sviluppi sia della do- 
‘manda che delle attività pro- 
duttive. In rialzo sono diffusa- 
mente scontati i listini di ven- 
dita, mentre il clima di opinio- 
ne sull'andamento a breve 
dell’economia+= purrimanen- 
do largamente neutrale — ha 
riflesso una crescita di pessi- 
mismo. 


CONVEGNO CETENA A PORTOFINO PER IMPOSTARE LA MARINA DEL FUTURO 


Fincantieri invita gli armatori: L: 


AI centro delle discussioni i modi di utilizzare i miliardi stanziati per il settore 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Nel buio di un 
mercato ricco di incognite, la 
cantieristica italiana cerca a 
tentoni la strada degli anni 
Novanta. All’appuntamento 
mancano quattro anni. Sono 
molti, se si riflette che l’indu- 
stria navale è un, settore 
ridotto a vivere giorno per 
giorno. Ma sono pochissimi 
per esprimere idee vincenti, 
soprattutto se la cantieristica 
di stato è sola nel suo com- 


pito. 

Per colmare questa lacuna, 
il Cetena — Centro studi con- 
trollato dalla Fincantieri — 
ha chiamato a raccolta ieri a 
Portofino gli armatori privati. 
Con l'intento non solo di 
esporre il proprio program- 
ma di ricerca, ma soprattutto 
di sondare la volontà dei vari 
Costa, Clerici, Messina & C. di 
esprimere idee e collaborazio- 
ne. La ricerca — hanno messo 
subito le manî avanti gli uo- 
mini del Cetena — non risolve 
tutti i problemi. In principio 
sta il mercato: E il mercato 
deve dire che navi vuole. Nel 
suo interesse, e nell’interesse 
dell’industria di stato, subîs- 
sata dalla concorrenza inter- 
nazionale, 

Dalla Fincantieri îl messag- 
gio è partito con chiarezza. 
«Aiutateci a servirvi meglio» 
ha detto qualcuno echeggian- 
do un vecchio slogan. Una 
richiesta difficile, rivolta a un 
settore — quello dell’arma- 
mento privato — storicamente 
diffidente, talvolta arroccato 
su posizioni speculative, ava- 
To di proposte ma prodigo di 
critiche. Per coinvolgere la 
Confitarma nel rilancio della 
cantieristica nazionale, î pri- 
vati sono stati chiamati nel 
consiglio di gestione del Cete- 
na e soprattutto nella com- 
missione ministeriale per le 
costruzioni navali. Ma ne è 
uscîto poco o nulla. 

Tanto che îeri l’amministra- 
tore delegato della Fincantie- 
ri, Enrico Bocchini, difrontea 
certe posizioni scarsamente 
produttive, ha perso le staffe. 
«Siamo venuti qui tutti, ai 
massimi livelli della cantieri 
stica, per avere proposte da 
voi, e voi rispondete con l’as- 
senza dei capî della Confitar- 
‘ma, con la ripresa delle picco- 


ESSO DIESEL INVERNALE. 
IL CARBURANTE PER LE PARTENZE FACILI. 


Un anno fa Esso Diesel Invernale è stato il primo e oggi è già 

— unappuntamento importante. Perché Esso Diesel Invernale e 
il carburante che, grazie alla sua altissima qualità di base e alla 
speciale additivazione, assicura partenze più facili, sicurezza di 
funzionamento in viaggio, risparmio. 
Esso Diesel Invernale vi aspetta nel- 

le stazioni di servizio Esso ditutta l’Ita- 
lia del nord, inclusa la Toscana e sutut- 
ta la rete autostradale nazionale. Inol- 
‘tre, nelle stazioni Self Service, vi aspet- 
ta anche uno sconto di 10 lire al litro. 


le polemiche. E poi, quando le 
cose saranno belle e decise, vi 
metterete a piangere, come 
sempre». La provocazione ha 


avuto qualche effetto e la di-‘ 


scussione è entrata su un ter- 
reno più costruttivo. Ma è 
ancora presto per dire se alle 
parole seguiranno î progetti. 
Intanto lo sforzo di coinvolgi- 
mento effettuato dalla Fin- 
cantieri si è allargato ai sin- 
dacati, dai quali, al contrario, 
partono precisi segnali di di- 
sponibilità. 

Al varo del programma del 
Cetena ieri c'erano veramen- 
te tuttì. Il ministero della Ma- 
rina, tutte le direzioni della 
Fincantieri, le compagnie di 
stato, la Vasca navale, è mag- 
giori armatori, la Marina mi- 
litare, ricercatori universitari 
e,non. La carne al fuoco è 
tanta, per.la prima volta, do- 
po anni di crisi per la ricerca. 
Motivo: sono tanti i miliardî 
da spendere, e subito. In tre 
anni il governo ne ha stanzia- 
ti 60, «uno sforzo eccezionale» 
come ha sottolineato îl diret- 
tore ministeriale del naviglio, 
Leardî. Altempo stesso un'oc- 


casione formidabile per af- 
frontare gli anni N: ‘ovanta non 
più sotto la tenda ad ossigeno 
delle sovvenzioni, ma svegli e 
competitivi. Tanto più dopo il 
varo della legge sulla cantie- 
ristica e con le provvidenze 
per la marineria in dirittura 
d'arrivo. 

Con tutto quel ben di Dio a 
bilancio il Cetena sì è messo 
allavoro alla garibaldina, îim- 
postando, per intanto da solo, 
più programmi possibile. Ota 


però che la legge sul credito |, 


navale è passata e di com- 
messe si riprende a parlare, 
la teoria va sottoposta alla 
verifica dei fatti per apporta- 
re le varianti in corso d'ope- 
ra. «Gli obiettivi — ha detto il 
capo del Cetena prof. Marsich 
— devono essere fissati non 
da chi compie ma da chi uti- 
lizza la ricerca. Non serve a 
niente progettare splendide 
navi sofisticate e poi non far- 
ne nessun esemplare». 
Ma'‘anche legata al merca- 
to, la ricerca da sola non 
basta a risolvere tutti i pro- 
blemi del settore. Il messaggio 
ai sindacati è stato chiaro. 


DOPO LA RICHIESTA DI RINNOVO 


Arsenale San Marco 
Sciopero-assemblea 
contro la «cassa» 


Si è tenuto iefi uno sciopero con assemblea dei lavoratori 
dell'Arsenale triestino San Marco per dare una prima risposta 
alla posizione dell'azienda sul rinnovo della cassa integrazione 
straordinaria. La direzione aziendale ha presentato giovedì la 
richiesta di rinnovo del periodo di cassa integrazione per sei 
mesi pari ad un numero medio di oltre 250 lavoratori. Nel corso 
della discussione, la delegazione sindacale ha chiesto di cono- 
scere i carichi di lavoro acquisiti e i programmi dell’azienda. 


Dal confronto è emerso che a fronte dei carichi di lavoro 
acquisito e alle prevedibili acquisizioni nel settore delle RR/NN 


(ricostruzioni navali), 


gli organici attuali (operai 766 più 183 


impiegati) saranno del tutto insufficienti a febbraio e marzo. La 
delegazione sindacale ha chiesto di dicutere sulla cassa inte- 
grazione solo per il prossimo trimestre, anche perché i rinnovi 
vengono fatti con questa cadenza, ma l'azienda non ha accet- 


tato. 


A fronte di questa «inaccettabile» posizione, il sindacato ha 


deciso l'immediata risposta con uno sciopero con assemblea. 
Con l'impegno di accellerare i tempi per la piattaforma. 


IL TIGRE PER VIAGGIARE MEGLIO 


RITORNA 
L'INVERNO. 


RIPARTI 
CON ESSO. 


Certi piccoli adattamenti val- 
gono spesso più dî tante inno- 
vazioni tecnologiche, è stato 
detto. Come la riduzione delle 
tabelle di armamento, la mag- 
giore flessibilità del persona- 
le, la modifica di certe leggi 
forse troppo garantiste. 

Ma come sarà la nave e 
come saranno ì cantieri degli 
anni Novanta? Una sola cosa 
è certa. O ci sarà un deciso 
salto tecnologico — strada 
che alcuni cantieri italiani 
stanno già seguendo — o sare- 
mo cancellati dal mare. Per il 
resto il programma del Cete- 
na è ancora una miriade di 
indicazioni sulle possibili 
strade da percorrere. Si è 
parlato di controllo della qua- 
lità del prodotto:sulla base di 
precise tabelle, di trasferi 
mento a terra della massima 
quota di produzione, di mag- 
giore travaso di conoscenze 
fra il settore militare e quello 
civile. 

E ancora: produzione stan- 
dardizzata per moduli che 
consentano assemblamenti 
fra loro anche diversissimi; 
prefabbricazione spinta al 
massimo limite; uso dei robot 
in alcuni lavori come la sal- 
datura; studio delle tecnolo- 
gie. di trasporto delle merci 
«nuove»; miglioramento della 
‘progettazione, introducendo 
anche qui gli schemi modula- 
ri; ricerca sui diesel super 
lenti ma anche su quelli a 
media velocità; introduzione 
massiccia dell'automazione 
nei cantieri di riparazione na- 
vale; sostituzione delle va- 
sche navalî con gallerie a 
vento per. certe prove. 

Al di fuori delle navi di tipo 
classico, il ventaglio di sugge- 
rimenti offerti dal mercato è 
vastissimo. Richiesta di som- 
mergibili per uso civile, con- 
quista di mari difficili da par- 
te di overcraft, aliscafi, cata- 
marani e altre diavolerie (da 
poco la Fincantieri ha prodot- 
to sette aliscafi per la Marina 
militare); crescita dimensio- 
nale e tecnologica del mezzo 
off-shore (vedi Micoperi a 
Monfalcone) soprattutto nelle 
ricerche petrolifere. Un mare 
dunque pieno di fascino e di, 
rischi. Dove chi molla è per- 
duto. 

Paolo Rumiz 
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« La «stretta» un male necessario 
i Ma tutti sperano che duri poco 


dà 
"i 


. dano che le misure erano ne- 
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_ ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


AFFIORA LA PREOCCUPAZIONE MA NON IL DRAMMA NEI COMMENTI ALLE NUOVE MISURE 


ROMA — Il mondo banca- 
Tio non drammatizza le conse- 
guenze dei provvedimenti cre- 
ditizi. I massimi esponenti de- 
gli istituti di credito concor- 


cessarie e che, avendo una 
durata limitata, non dovreb- 
bero avere effetti negativi sul- 
là disponibilità di credito e, 
più in generale, sull’eco- 
nomia. 

Molti banchieri pensano 
che le misure fermeranno l’an- 
damento in discesa dei tassi, 
che era in atto, ma non manca 
CRETESE anche rial- 

È articolare, per Rodolfo 
Rinaldi, presidente del Banco 
di.Santo Spirito, ci potrà esse- 
re «un aumento dei tassi atti- 
vi, ma di entità inferiore 
all'1%», che è l'aumento deci- 
s0 Per i tassi dei Bot a tre 
mesi. 

Luigi Coccioli, presidente 
del Banco di Napoli esprime 
preoccupazione per il rialzo 
delle remunerazioni dei titoli 
pubblici «che può dare qual- 
che contraccolpo» alla ten- 
denza di abbassamento del 
costo del denaro, sottolinean- 
do come comunque le autori- 
tà monetarie non avessero 
praticamente alcuna scelta di 
fronte all’esigenza di difende- 
Te i cambi, Coccioli ha rileva- 
{o che nell’ultima riunione il 
comitato esecutivo dell’Abi 
aveva registrato la disponibi- 
lità del sistema ad effettuare 
«UN'Ulteriore discesina» (di 
Lo punto) dei tassi attivi. 

rale disponibilità «va ora 
ridimensionata» e rivista, ed 
uN Ulteriore calo del costo del 
denaro appare quindi «un po- 
chino più difficile». Coccioli si 
rifiuta tuttavia di parlare di 
gialzi. 


| Il presidente del Banco di 
ganto Shirito nota che i prov- 
vedimenti «molto opportuni» 
serviranno a «frenare la spe- 
quiazione sui cambi che pote- 
ya degenerare» e contribui- 
ranno anche a raffreddare la 
situazione in Borsa. Nella si- 
4uazione gi forte liquidità, le 
misure, secondo Rinaldi, sa- 
xan00 «tonificanti» mentre 
non doveeppero avere effetti 
forleMente negativi sull’eco- 
nomia. Anche per Luigi Coc- 
cioli le decisioni delle autorità 
monetarie non dovrebbero es- 
solo cottremamente oca 

anto riguarda gli inve- 
Pimenti e le Fnorese, poiché 
nel 1985 si è registrata una 
puona crescita degli impie- 
ghi»: Anche con i nuovi vinco- 
li, fOvrebpe esserci spazio 
«pe! fan fronte alle esigenze 
delle imprese». 

Ali esportatori non è pia- 
ciuto invece il ripristino del- 
Jobbligo del finanziamento in 
valuta dei crediti all’export, 
Un Passo indietro rispetto al- 
Ja «dereguiation» avviata da 
circa due anni dal ministro 
Capria. Il provvedimento va- 
rato dal governo, secondo gli 
esPortatori, penalizzerebbe 
quelle imprese che vendono i 
prodotti all’estero con paga- 
mento differito e che da oggi 
SONO costrette ad accendere 
presso una banca abilitata un 
finanziamento in valuta pari 
al Re cento dell’operazio- 
di elso Battiston, presiden- 
te della Federexport, ha defi- 
nito il provvedimento «una 
doccia fredda», aggiungendo 
che l'intervento governativo 
porno sconvolgere un mo- 
mento.Propizio per le nostre 
espoi ‘oni. «Mai — ha detto 
pattiston — si è registrato un 
ipso di congiunture favo- 
revoli: andamento del dollaro, 
debolezza del mercato. delle 
materie prime, ripresa della 
domanda mondiale. In poco 

jù di sei mesi invece l’autori- 

a Monetaria si smentisce. 
Prim2 aveva invitato le ban- 
che 2 PON.indebitarsi all'este- 
ro, ora costringe le imprese a 
chiedere prestiti in valuta. Ci 
‘vuole PIÙ coerenza nelle scel- 
te di Politica economica». 

Reazioni preoccupate sono 
venute anche dalla Confeser- 
centi € dalla Confederazione 
nazionale dell’artigianato 

.p) e dalla Confartì 
(Cna) € + igianato. 
‘prima organizzazione ri- 
leva che le Tesponsabilità del- 
ja situazione creatasi vanno 
ricercate in una «assenza di 
a opportuna. strategia di 
olitica economica che favori- 
sca lo sviluppo delle forze pro- 
duttive». «La gravità dei 
provvedimenti decisi dal go- 
verno — aggiunge la Confede- 
razione degli esercenti — ver- 
rà. pagata ancora una volta 
pesantemente dalle piccole e 
medie imprese dei settori pro- 
duttivi». Secondo la Confeser- 
centi, infatti, i provvedimenti 
avranno come effetto una pe- 
nalizzazione degli investimen- 
ti e dello sviluppo dell’occu- 
pazione che ha caratterizzato 
negli ultimi due anni il set- 
tore. 

‘ Anche la «Cna» sostiene 
che gli effetti dei provvedi- 
menti saranno in gran parte 
negativi per il sistema produt- 
tivo. Le piccole aziende arti- 
giane — afferma il segretario 
generale della Cna Mauro To- 
gnoni in una dichiarazione — 
saranno particolarmente col- 
pite dall’introduzione del 
massimale sugli impieghi 

bancari. Î 


Il presidente della Confindustria Lucchini: 
«Prima o dopo bisognerà anche svalutare...» 


MILANO — «Mi auguro ché si tratti di un 
provvedimento-tampone e che venga tolto 
presto di mezzo», ha osservato il presidente 
della Confindustria Luigi Lucchini. Questo il 
commento alle decisioni valutarie e monetarie 
adottate dal governo, raccolti nel corso dei 
Javori del convegno organizzato dall’istituzio- 
ne internazionale «Conference board» dedica- 
to al «quadro economico e politico degli Stati 


Luigi Lucchini 


SONO ANCORA GLI ASSICURATIVI A GUIDARE IL RIALZO 


Tranquille le banche - | commenti più sfavorevoli dagli esportatori e dagli artigiani 


A Londra 
intanto 

i «cinque» 
studiano 
il dollaro 


LONDRA — Alla vigilia del- 


Uniti». 


«Gli obiettivi di sviluppo industriale per 
quest'anno — ha detto Luigi Lucchini — risul-' 
teranno sicuramente. penalizzati dalle misure 
decise; tutti i provvedimenti rendono infatti 
più difficile la competitività delle imprese». 
«Se non ci saranno cambiamenti nella politica 
economica del governo — ha proseguito Luc- 
chini — finirà con il rendersi comunque neces- 
saria una svalutazione della lira, strumento 
non utile né al paese né all’industria; anche 
con una svalutazione, comunque, non accom- 
pagnata da provvedimenti che eliminino all’o- 
rigine i fattori negativi dell’economia italiana. 
A cominciare dal debito pubblico, dopo qual- 
che mese si renderanno necessari nuovi inter- 


venti straordinari». 


Il presidente della Confindustria non ha 


coerenti. 


Nessun impatto sulla Borsa 
che fa anzi un nuovo record 


MILANO — I provvedimen- 


ti presi l’altra sera dal mini- 


stro del' Tesoro sul credito 
non hanno avuto un impatto 


negativo sulla Borsa di Mîla- 


no: l’indice già dopo le prime 
chiusure segnava un progres- 
so del 3%, che veniva via via 
ridimensionato nel corso del- 


la mattinata fino ad un | 


+2,5%. 
Questi provvedimenti — af- 


ferma Renato Cantoni — do- 


vrebbero avere un, impatto 
sulla Borsa, ma nella situa- 
zione attuale, fino a che conti- 
nua la grande sottoscrizione 
dei fondi, înfluiscono relativa- 
‘mente. Il mercato era pronto 


per una partenza lanciata, 


dopo le misure prese dal mini- 
stro del Tesoro sì è limitato a 
recuperare lo scarto del ri- 
porto doppio. 

In effetti, i prezzi segnati 
da alcuni titoli nel dopolistino 
di giovedì autorizzavano @ 


La lira guadagna terreno in Europa 
ma perde 6 punti sulla valuta Usa 


prevedere per la seduta di ieri 
un rialzo maggiore di quello 
che si è verificato e che recu- 
pera gli oltre due punti del 
doppio riporto, conseguente 
allo slittamento della liquifa- 
zione di fine febbraio a fine 
marzo; deciso dalla Consob. 

Nuovi massimi comunque 
per gli indici: l’indice «Mib» 
con un progresso del 2,41 per 
cento rispetto a giovedì ha 
toccato quota 1063; l’indice, 
Mediobanca con un progresso 
del 2,41 per cento ha toccato îl 
nuovo massimo a quota 
201,93. Anche l’indice Comit 
(base 1972) ha segnato un 
‘progresso del 2,43 per cento 
toccando quota 486,52, Il ren- 
dimento effettivo calcolato da 
Mediobanca è stato pari al 
12,785 per cento. La quotazio- 
ne delfondo Ina ancorato alle 
polizze vita dell'Istituto nazio- 
nale delle assicurazioni, infi- 
ne, era di 1620,18 lire contro le 


ROMA — All'indomani dell'annuncio delle misure crediti- 
zie e valutarie, varate dal ministero del Tesoro, la lira registra 
un positivo andamento in Europa guadagnando terreno nei 
confronti delle principali valute. 

Tl marco tedesco cala a 681,75 lire da 682,2 di giovedì e 682 di 
‘sette giorni fa. Il franco francese scende a 221,95 da 222,445 e 


292,300. Il fiorino olandese passa a 605,23 ‘da 606,135 e da: 


605,945. 


Fuori dello Sme la sterlina arretra a 2414,69 da 2416,625 di 
giovedì e 2434,650 di sette giorni fa. Il franco svizzero passa a 


804,365 da 807,44 e 803,160. 


L'attività è stata normale e per la prima volta da lungo 
tempo la Banca d’Italia non è intervenuta vendendo) dollari o 
marchi, dato che le misure varate di giovedì hanno avuto 


d’interesse. 


l’effetto di bloccare l’attività speculativa. 

Dollaro in rialzo invece sui mercati valutari europei: in 
Italia la divisa statunitense è stata fissata a 1681 lire contro le 
1674,50.lire del fixing di giovedì. A Francoforte il dollaro è stato 
fissato a 2,4663 marchi contro i 2,4550 marchi di giovedì. 

Motivi tecnici sono in parte alla base del rialzo del dollaro sui 
mercati valutari. Il recupero della divisa statunitense, secondo 
« gli esperti, sarebbe stato propiziato anche dalle voci contrad- 
‘ dittorie riguardanti la possibilità che i cinque, 
adottino iniziative per una riduzione concertata dei tassi 


a Londra, 


1619,598 di giovedì. 

Prezzi dunque în buon rial- 
zo con scambi abbastanza at- 
tivi. Il mercato ha cominciato 
la liquidazione abbinata di 
febbraio e marzo con disposi- 
zioni sostenute anche dopo la 
stretta creditizia decisa dalle 
autorità monetarie. 

Particolarmente richiesti 
gli assicurativi, le Fiat e di- 
versi valori del.gruppo, Mon- 
tedison, Olivetti ad alcuni 
bancari. Pur tenendo conto 
dello scarto dei riporti, nume- 
rosi sono î valori che sì sono 
portati su nuovi massimi. 

Plusvalenze più elevate 
hanno messo a segno tra gli 
assicurativi le Abeille (+5,8), 
Sai (+3,7), Toro priv. (+4,6), 
Llloyd Adriatico (+3,5), Al- 
leanza (+3,3), Italia (+3,2), 
Fondiaria (+2,8). Le Ras, con 
un rialzo del 2,9, hanno tocca- 
to il nuovo massimo di 166500 
e le Generali con una plusva- 


A'favorire il dollaro sarebbero state inoltre valutazioni 
tardive degli ultimi risultati economici statunitensi che hanno 
soddisfatto gli operatori. Le contrattazioni sui mercati si sono 
svolte in un clima tranquillo dominato dall’attesa del vertice 


dei cinque. 


L'oro è stato fissato a 352,60 dollari a Londra in calo di circa 
‘undici dollari e mezzo sui 363,00 di giovedì. 

Il calo va attribuito principalmente 
registrata giovedì 
toccare un picco di circa 380 dollari nel corso delle contrattazio- 


consistente impennata 


ni europee. 


Le quotazioni del metallo prezioso restano però superiori di 
ben:12 dollari nei confronti dei 340,45 registrati l’altro venerdì. 
Gli analisti del settore avanzano varie interpretazioni. per 
‘spiegare la forte lievitazione dei prezzi, ma è 
quale di esse sia degna di maggior credito. 

Secondo la stampa tedesca il fatto che l’oro ha raggiunto il + 
livello più alto negli ultimi 18 mesi lo si dovrebbe esclusivamen- 
te all’accaparramento, da parte di due grandi acquirenti, di 
quantitativi per oltre un miliardo di dollari. 

Gli operatori provengono dalla regione del Golfo, dal 
Sud-Est asiatico e gli acquisti sono stati fatti dalla metà di 
dicembre. Sono stati tali massicci acquisti di cui non si 
conoscono le motivazioni, scrive Die Welt, a determinare una 
riduzione dell’offerta e il conseguente rincaro. 


UNA VARIAZIONE DI MENO. 0,3% RISPETTO AL 1984 
Indici stazionari a novembre 


per la produzione industriale 


. ROMA — Sostanzialmente 
invariata la produzione indu- 
Striale nel mese di novembre, 
Tispetto allo stesso periodo 
dell’84. Lo rende noto l’Istitu- 
to centrale di statistica, preci. 
Sanno che la flessione regi- 
strata è dello 0,3 per cento 
TR iazie siano stati con- 

Bgiati 20 giorni lavorativi 
contro i 21 del novembre ’84. 

L'indice destagionalizzato 
— prosegue l'istituto — ha 
segnato, invece, un incremen- 
to del 2,8 per cento sullo stes- 
so mese dell’anno precedente 
e del 2,3. per cento. rispetto 
all'ottobre ’85. Nel periodo 
gennaio-novembre dell’anno 
scorso, inoltre, la produzione 
‘media ha registrato un incre- 
mento dell’l’1 per cento ri- 
spetto al corrispondente pe- 
riodo dell’84. 


È Miglioramenti produttivi si' 


sono registrati a novembre — 
prosegue l’Istat — nei settori 
della costruzione di macchine 
e materiale meccanico, gom- 
‘ma ed energia elettrica, men- 


tre poco soddisfacenti sono. 


risultati i comparti dell’abbi- 
gliamento, carta, legno e mo- 
bilio, calzature e lavorazione 
dei minerali non metalliferi. 


Nel periodo gennaio- 
novembre ’85, inoltre, gli indi- 
ci secondo la destinazione fi- 
nale — continua l'Istat — se- 
gnano un incremento del 6,3 
per cento per il settore dei 
beni finali di investimento e 
dell’1 per cento per quello dei 


beni finali di consumo, men-- 


tre i beni intermedi hanno 
registrato una flessione dello 
0,6 per cento. 


Nello stesso periodo, infine, 
con riferimento alle principali 
classi di attività si sono evi- 
denziate le seguenti variazio- 
ni percentuali rispetto allo 
stesso periodo dell’84: più 9,2 
le fibre artificiali e sintetiche, 
più 8,8 la meccanica di preci- 
sione, più 8,2 le farmaceuti- 
che, più 7,5 1a gomma, più 3,6 
le alimentari e l'energia elet- 
trica, più 3,4 le pelli e il cuoio. 


Prezzi 
ingrosso 
stabili 


in novembre 


ROMA — L'indice dei prezzi 
all'ingrosso del novembre 
scorso — secondo quanto ha 
reso noto l'Istat — si è mante- 
nuto sostanzialmente stabile, 
registrando un aumento pari 
allo 0,1 per cento rispetto al 
mese precedente. Il tasso an- 
nuo di variazione dell’indice 
si è collocato al 5,8 per cento. 

L'andamento dei prezzi al- 
l’ingrosso in novembre confer- 
ma quindi il rallentamento 
già delineatosi nei mesi scorsi 
e che ha portato l’indice al di 
sotto del sei per cento, livello 
che non si registrava più da 
diversi anni. 

Questa tendenza peraltro 
non sembra essersi. riflessa, 
immediatamente sui prezzi al 
consumo. 


comunque escluso che negli ultimi mesi vi 
possono essere stati comportamenti da parte 
di alcuni operatori, comunque limitati nel 
numero, che si sono spinti, nei movimenti 
valutari, oltre le normali esigenze operative. 

«La severa stretta creditizia. decisa dal I 
governo è la prima doccia fredda del 1986 per il 
miope, improbabile ottimismo di Lucchini, ma 
non sarà l’ultima se non si affrontano le cause 
delle attuali difficoltà: un’inflazione «che nel 
1985 non si è schiodata dal livello raggiunto 
‘nel dicembre 1984; un deficit pubblico, che per 
essere risanato richiederebbe interventi di am- 
ministrazione straordinaria». 

Lo afferma, in una dichiarazione, il segreta- 
rio generale aggiunto della Cisl Mario Colom- 
bo, il quale sottolinea «l’importanza di una 
politica economica contro l’inflazione e per un 
accelerato sviluppo produttivo e occupaziona- 
le, che sappia cogliere le occasioni offerte dalle 
favorevoli condizioni a livello internazionale». 

Colombo sollecita inoltre «una forte ripresa 
di iniziativa da parte del governo che — in un 
quadro di politica dei redditi e utilizzando i 
mezzi molto convincenti in proprio possesso — 
induca anche le parti sociali a comportamenti 


l’incontro dei 5 grandi l’Italia 
ha preso dugnue una serie di 
misure per salvaguardare la 
lira. Il ministro del Tesoro e la 
Banca d’Italia hanno cercato, 
in sintesi di bloccare ogni ten- 
tativo di speculazione sulla 
moneta che potevano già 
essere in atto o che avrebbero 
potuto accentuarsi qualora, 
come era già stato deciso il 22 
settembre scorso, i cinque 
grandi anche questa volta 
continuassero nella politica 
di raffreddamento del dollaro. 
‘Un dollaro debole spinge ver- 
so l'alto il marco tedesco e le 
altre monete forti, invoglian- 
do gli speculatori ‘a investire 
lire in queste valute a maggio- 
re valore intrinseco. 

Le autorità monetarie ita- 
liane avevano cercato, nei 
giorni scorsi, di poter far parte 
della riunione di Londra, sot- 
tolineando il fatto che, pro- 
prio perché si trattava di 
intervenire sulle monete, 
qualsiasi tipo di decisione 
presa, avrebbe influenzato in 
maniera sensibile l'andamen- 
to della lira. La richiesta non è 
stata accolta e quindi è stato 
inevitabile, da parte dell’Ita- 
lia, di crearsi attorno uno scu- 
do, un, riparo per evitare di 
essere costretta ad una svalu- 
tazione causata non da un 
cattivo andamento della pro- 
pria economia, ma da pressio- 
ni anomale esterne. 


accadendo sul fronte interna- 
zionale per cui si sia resa ne- 
cessaria la riunione di Lon- 
dra? Protagonista delle que- 
stioni in atto è ancora una 
volta il dollaro americano 
che, nonostante gli aggiusta- 
‘menti verso il basso comincia- 
ti a settembre, continua ad 
essere fonte di incertezza per 
l'economia mondiale. Gli 
esperti sono in buona parte 
convinti che il boom della mo- 
neta americana sia stato gon- 
fiato, in passato, da un ecces- 
so di speculazione, favorita 
dall’atteggiamento dell’am- 
ministrazione Reagan che 
sulla forza del dollaro aveva 
basato: l’intera sua manovra. 
Un atteggiamento che per un 
buon periodo di tempo aveva 
convinto anche i partner degli 
Stati Uniti che erano pronti a 
riconoscere un'effettiva cre- 
scita dell'economia america- 
na nel suo insieme come spie- 
gazione del continuo processo 
al rialzo del dollaro. 

In realtà, non si era ben 
calcolato quanto fosse dovu- 
to, invece, a movimenti spe- 
culativi dei grandi capitali sul 
mercato americano e fino a 
che punto gli investimenti 
stranieri in Usa fossero detta- 
ti da ragioni soltanto econo- 
miche o produttive. Questa 
pericolosa involuzione è stata 
fermata dagli stessi americani 
che hanno appunto richiesto, 
alla fine dello scorso settem- 
bre, la prima riunione dei cin- 
que grandi per raffreddare il 
dollaro. In pratica, l’ammini- 
strazione Reagan ha compre- 
so che non era più possibile 
finanziare i deficit correnti 
con entrate di capitali attratti 
dalle risorse reali o presunte 
del paese. Da quella data ad 
oggi, tuttavia, sono successi 
altri fatti, soprattutto di poli- 
tica estera, che hanno nelle 
ultime settimane introdotto 
elementi di confusione. 

La minaccia, dopo le sanzio- 
ni economiche contro Ghed- 
dafi, che Reagan potesse con- 
gelare i capitali arabiin Usa, e 
non solo quelli libici, ha ri- 
schiato di gravare pesante- 
mente sulle decisioni di chi 
aveva investito i propri petro- 
dollari in quel paese. Non vi 
sono stati, in verità, rientri 
massicci, ma sì è sempre più 
allargata la consapevolezza 
che il dollaro era sopravvalu- 
tato e quindi si affacciava il 
rischio di una sua caduta in 
‘un prossimo futuro, 


lenza dell’1,9 si sono portate a 
83500. In contenuto assesta- 
mento le Milano. È 
E’ proseguito trai bancari il 
rialzo delle Nba (+7,2 il titolo 
ord. e +4,9 le risp.). In recupe- 
ro le Bco Roma (+2,6), Inter- 
banca (+2;1) e Mediobanca 
(+1,8). Ancora migliori le Cre- 
dit, Cattolica del Veneto 
(+1,7). Sono partiti poi postti- 
vamente:gli aumenti di capi 
tale della Comit:col titolo ex 
opzione a 21010 ed îl diritto a 
5000, e del Credito Varesino. 
Le Fiat, proseguendo il mo- 
vimento al rialzo, hanno gua- 
dagnato il 3,8%, seguite dalle 
If priv. (+3), Ifil (+3,1° quella 
di risp. e+2,5 quella ord.) 
dalle Magneti (+5,5), Snia 
(+2,6), Att. Immo (+2,8), Rina- 
scente (+1,3), Gilardini (+1,2). 
Le Montedison, dopo la 
pausa dî giovedì, hanno gua- 
dagnato il 2,8 al nuovo massi- 
mo di 2961. ; 


a realizzi dopo la 
che ha portato a 


difficile capire 


MA NON SI RASSEGNANO DE BENEDETTI E GLI ALTRI 


Sme: er i legali e PIri 
vince l'offerta Berlusconi 


ROMA — Si profila una svolta per la privatizzazione della è 


Sme: in base ai pareri degli esperti infatti solo l'offerta 
presentata dalla lar, l’Industrie alimentari riunite (che rag- 
gruppa Ferrero, Berlusconi, Barilla e Conserve Italia), corri- 
sponde ai requisiti di ammissibilità richiesti dall’Iri. 

È questa la conclusione cui è giunta.la direzione degli 
affari legali dell'istituto che si è avvalsa della collaborazione: 
di esperti esterni. Il consiglio di amministrazione riunitosi 
ieri si è comunque limitato a prendere atto del parere, 
rimandando ulteriori decisioni. Nello stesso documento sotto- 
posto ai consiglieri la direzione degli affari legali esprime un 
cauto ottimismo anche sulle vertenze giudiziarie in corso che 
vedono\l’iri opposta a De Benedetti. 

Per giungere ad una decisione definitiva sì dovrà comun- 
que attendere l'aggiornamento della perizia sul valore della 
finanziaria. I tempî non dovrebbero comunque ‘risultare 
eccessivamente lunghi: con ogni probabilità infatti l’aggior- 
namento dovrebbe essere pronto per la fine di febbraio. 

Dopo quasi nove mesi dall’accordo preliminare Iri-De 
Benedetti, segnati da scontri giudiziari e polemiche politiche, 
la vicenda della privatizzazione della Sme sembra avviarsi a 
conclusione. 4 

Per la Sme i giochi sono ancora tutti aperti, sostengono. 
invece i vari «pretendenti» del gruppo alimentare pubblico 
dopo il parere espresso dalla direzione affari legali dell’Iri, 
secondo cui l’unica offerta valida è quella della Iar. Secondo i 
legali di De Benedetti, gli avvocati Guerra e Guardascione, 
«la Buitoni non ha avanzato un’offerta, ma ha fatto un 
contratto. Pertanto — sostengono — proseguiamo nel nostro 
giudizio in attesa che si pronunci il tribunale». 


Ma che cosa sta veramente | 


171 16/1 17/11 16/1 
Alimentari e agricole Bastogi 492 466 
Alivar ‘6580 6550 Bon Siele 41100 40020 
Bonifiche ferraresi 30280 30000 Brioschi 1170 1091 
Buitoni 3889. 3650 Buton 2880 2890 
Buitoni risp. 3280 3200 Caboto 13990 13790 
Buitoni priv. 3840 3600 Caboto risp. 10400 9950 
Buitoni risp. priv. 2870 2860 Cir 6430 6300 
Eridania 12895 12670 Cir risp. 6460 6450 
Perugina 86003530 Cir risp. no. 3990 3875 
Perugina risp. 2695 26Î0 Cofide 3710 3700 
Gr. Fondiario 5499 5400 
Assicurative 
edita Assuiaz_ "81650 180000 s1e Cuodesita ABrO T1SaI 
3 Eurogest risp. 1720. 1710 
Ass. Ausonia 18401820 3 
R Eurogest risp. n.c. 1435 1435 
Comp. Ass. Milano 30000 30300 n 
i di Euromobiliare 6345 6275 
C. Ass. Milano risp. 23400 ; 23000 a 
ci Euromobil risp. 4200 4200 
Comp. Latina 4740 4510 CU 
Mago Fidis 12900 12710 
Comp. Latina priv. 3900 3700 
N Breda 7851 7730 
Firs 3250 3050. 2° 
3 Finrex 1310 1271 
Firs risp. 1900 1900 £ 
3 Fiscambi 7480 7410 
Generali 83500 81900 + TAR 
DE So Fiscambi risp. 5300 5200 
Italia Assicurazioni 9705 9400. Gana 2128 2050 
L'Abeille. Italiana 63600 60100 Gs Dar TO RO 
La Fondiaria 6070059000. Geni IDR, Ra 
Previdente 43500 42000 Gin ni OA LIAEDE 
Lloyd Adriatico 14005 13500 SULERER: 
Ifi priv. 1730016790 
| Ras 166500 161800. 
2 tti 12901 11995 
Sai ‘33000 31200. il. 
Le Ifil risp. 9999 9698 
Sai priv. 31900 31000 " SRI 
Se Iniz. Edilizia 53490 52930 
Toro Assicurazioni | 30490 29990 ni n 
Toro pri 5a000 23800 'almobiliare 98150 9700! 
Mittel 4630 4495 
Bancarie Part. Finan. 5915. 5800 
Banca agric. 6750 6700 Pirelli Co. 6489 5300 
Banca agric. priv. 4295 4210 Pirelli Co. risp. 4610 4575 
Banca Comm. Ital. 21010. 25490 Rejna 12380 12380 
Banca Catt. Veneto 7740 7610 Rejna risp. 12201 12201 
Banco di Roma 15400 15000 Riva 10100. 10000 
Banco Lariano 5320 5300 Sabaudia 2030 1990 
Credito Italiano 3450 3390 Schiapparelli 893 870 
Credito Varesino 3940 5500. Serfi 3700 3730 
Interbanca priv. 30990 30350 — Sifa 4375 4150 
Mediobanca 183000 130600 Sme 1360 1309 
NBA 4450. 4150 Smi metalli 3400, 3270 
NBA risp. 3420 3260 Smi metalli risp. 2940 2835 
Cartarie editoriali ‘Sopal PRI 
cino CR O RESICUnI 3803 3729 
Biltda privi 8180. 7950 Stet risp. — 3900. 13860 
Burgo risp. 9800: 5 i gangli omne Aci 3960; 3500 
De Medici 4091 3990. lipcovich SIODTERSAGI 
Espresso 13490 13200 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 7300 7120 Aedes 12495 12350 
Mondadori priv. 5080 4995 Attività imm. 6460 6280 
Mondadori pr 7100. 7020 Cogefar 6950 6520 
Mondadori priv. pr 4910 4840. De Angeli Frua 2635 2599 
Inv. imm. it. 3324 3330 
Cementi-Ceramich 
CEE rarioe  pegg Iv. Imm. It risp. 3050 3031 
Pozzi 297 291 Isvim = = 
Pozzi risp. 275 275 Risanamento 11450 11199 
Italcementi 50700 50310 Risanamento risp. 8439 8210 
Italcementi risp. 35100 34950 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 21500 21280 Aturia 3980 3900 
Unicem risp. 14560 14350 Danieli 7600 7540 
Pozzi risp. priv. _ —  Fiar 18550. 19550 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Aa ASL 
Bhe ‘6900. 6700 Fiat priv. 5613 5460 
Calfaro {550 1470 Fiat Warrant 4920 4725 
‘Salfero Nepi 1465 1460 Fiat Warrant priv. 4142 4099 
Fao 5200 5180 Fochi — 3830 3730 
Farmit C. Erba 17800 17395 Giardini — 20900 20650 
Fidenza. Vetr. 7775. 7710 Franco Tosi 24600 24300 
uu 2280 2295 Magneti — 3270 3099 
Manuli 4200 4050 Magneti risp. 3057 3000 
Mira Lanza 41950 40500 Necchi 4570. 4500 
Montedison 2961 2880  Necchiisp. 4500 4535 
Perlier 90008300 Olivetti 9780 9550 
Pierrel 3690 3550 Olivetti priv. 68396589 
Pierrel risp. 3010 2950 Olivetti risp. 10000 9640 
Pirelli spa 3800) (36601 Olventinsp:in.o: 6770. 6630 
Pirelli risp. 3715 93630 Saipem 5100 6750 
Recordati 11950 10650 Sasib 8190. 8000 
Rol 3120.8051 Sasib priv. 8010. 7850 
Saffa 8720 8498 Sasib risp: n.0: 5820 5860 
Sstalnop) 8350 84og Westinghouse 29950 30100 
* Siossigeno 23350 23500 Worthington 22002200 
Snia Bpd 5950 5799 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd risp. 5820 5785 Cantieri Metal. 5400 5280 
Uce 2205 2205 Dalmine 723 701 
‘Sorin 17100 16980 Falck 12040 11800 
‘Commarelo, Falck risp. 10800 10800 
‘Rinascente. 999° 987 lissa Viola 2120 2010 
Rinascente priv. 735 743 Magona 9601 9500* 
Rinascente risp. 710 710 Trafilerie 3610 3610 
Silos di Genova 2292 2230 Falck risp. priv. 10000 11000 
Standa 16130 16000 Tessili 
Standa risp. 15600 15600 Cantoni 7510. 7301 
Comunicazioni Suerote 2555 2520 
Alitalia priv. 1224 1165. Cascami Seta 7199 7199 
Ausiliare 5330 Sigo. Eliolona 1900 . 1900 
Aut. Torino-Milano . 7000. 7050 Fiac. 6700 6575 
Italcable 18699 18975. Fisac risp. 6500 6430 
Italcable risp. 18600. 18250 Uinificio 2620 2630 
Nord Milano {7800 17700 Linilicio risp. 2347 2328 
Sip 2740 (2690, Marzotto 4650 4591 
Sip risp. 2710. 2700 Marzotto risp. 4680 4540 
Sip Warrant 2810 2840. Olcese 340 331,50 
Sinti 7360. 7225 Rotondi 14310 14310 
‘Ausiliare priv. 5200 5000 Zucchi 4301 4450 
Elettroteonichi Diverse 
SA Toteonicia VE (rpg Aa De: Pareri 2095. 2011 
c Acq. De Ferrari risp. 1815 1815 
Selm risp. 4801 4700 
Tecnomasio 1780 iris conote To 3800 3450 
Ciga 12725 12300 
Finanziarie Jolly Hotels: 9400 9600 
Acqua Marcia 5350 5101 Jolly risp. 9300 9100 
Agricola ‘13850 3820 Pacchetti 240 215 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMEROC. | BANCONOTE [ MEDIE UIC 


Dollaro USA TG 1681, 1674,— 1681, 
». USA TP “3 1640,— =, 
Marco tedesco 681,75 678,50 681,75 
Franco francese 2224 221,70 221,95 
Fiorino olandese 605,26 604, 605,23 
Franco belga 83,94 32,80 33,34 
Lira sterlina 2413,80 2412, 2414,65 
Lira irlandese 2080, 2080, 2080,25. 
Corona danese 186 185,— | 186,02. 
Ecu 1488,70 n 1488,35 
Dollaro canadese 1199 idro 1199, 
Yen giapponese 8,30 8,20 8,30 
Franco svizzero 804,70 802,50 804,36 
Scellino. austriaco 97,03 97° Cds 
Corona norvegese 220,97 219 ‘220,98 
Corona svedese 220,39 218, 220,32 
Marco finlandese 308,95 306, 308,97 
Escudo portoghese 10,57 9,80 10,47 
Peseta spagnola 10,92 10,75 10,91 
Dinaro (Milano) TG 4,40 == 
» (Milano) TP 4,25 
» (Roma) 4, _—_ 
».. (Trieste) cer 4-4,40 — 
Dracma greca TG 11,22 7,50 11,21 
» greca TP | 9; , 
Dollaro. australiano 1180, 11380,— 1179,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ‘al 9 febbraio 
1973, sono fisultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,44 (65,30); delle valute Cee 62,07 
(62,12); di tutte le valute 63,53 (63,52). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19400-19600; argento 335000-345000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-149000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
640000; 50 pesos messicani 710000-750000; ‘20 dollari ora ‘750000-800000; marengo 
italiano 113000-123000; marengo francese 119000-129000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 130000-140000, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Novità Olivetti 

IVREA — Le attività commerciali e di assistenza alla 
clientela della Olivetti in Italia — ormai prossime ai duemila 
miliardi di fatturato, con un organico di oltre cinquemila 
persone — hanno assunto una nuova struttura. L'organizzazio- 
ne, che assume la denominazione di «Olivetti Italia», è affidata 
al dott. Nicola Colangelo e opera nell’ambito della direzione 
commerciale del gruppo Olivetti. I punti più significativi del 
‘nuovo assetto — informa un comunicato — sono rappresentati 
dalla costituzione di unità che operano come vere e proprie 
società autonome, alle quali è delegata la responsabilità di 
tutte le attività di vendita e di assistenza. Queste unità sono 
coordinate da una struttura centrale alla quale sono attribuiti 
la definizione, lo sviluppo e il controllo delle politiche commer- 
ciali sul mercato italiano. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
17/1 16/1 
83.500 ‘81.900 
167.000 161.800 


Generali” 
Ras 


Montedison* 2965 2915 
Pirelli 3800 3650 
Pirellî risp. 3720 3630 
Snia BPD* 5939 5800 
Snia BPD risp." 5820 5745 
La Rinascente 1020 990 
La Rinascente priv. 755 730 
La Rinascente risp. 730 725 
Gerolimich e Comp. 195 195 
Gerolimich e C. risp. 165 165 
G.L. Premuda 1300) 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip* 2760 2720 
Sip risp.* 2755 2730 
Warrant Sip* 2890. 2860 
Bastogi lrbs 490. 460 
Fidis 12750. 12500 
Finmare SOSp. | SOSp. 
Finsider sosp.  sosp. 
Sme 1370 1360 
‘Stet* 3820.3715 
Stet risp.* 3920 3810 
D. Tripcovich 5750 5750 
Attività immobil. 6320 . 6220 
Gen. imm. Sogene sosp.  SOSp. 
Fiat* 6410. 6220 
Warrant Fiat ord.* 4900 4740 
Fiat priv.* 5587 5500 
Warrant Fiat priv.* 4142 4040 
Dalmine 720 1725 
Lane Marzotto 4550 4525 
Lane Marzotto, priv. 4540 4650 


Patriarca sosp. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000. 1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 18500 18500 
Camica Ass. 6400. 6400 
EIA E 
Certificati 

di credito al Tesoro I 

. gen: 87 sem. 7,45% 101,60 & 

. feb. 87 sem. 7,85% 102,15 %} 


. mar. 87 sem. 7,85% 
. apr. 87 sem. 7,80% 
. mag. 87 sem. 7,75% 
°. giu. 87 sem. 7,60% 
.T. lug. 88 sem. 7,45% 
. ago. 88 sem. 7,85% 
. set. 88 sem. 7,85% 
. ott. 88 sem. 7,80% 
nov. 90 sem. 7,75% 
. dic. 90 sem. 7,60% 


101,80 
101,45 
-101,40 
101,75 


102,20 
102,10 


104,20 
103,80 


. gen. 91 sem. 7,45% 104,— 
. feb. 91 sem. 7,85% 103,85 
maî, 91 sem. 7,60% 101,90. 
apr. 91 sem. 7,55% 101,95 
mag. 91 sem. 7,50% 101,85 
giu. 91 sem. 7,35% 101,70 
lug. 91 sem. 7,05% 101,30 
ago. 91 sem. 7,45% 101,05 
.T. set. 91 sem. 7,45% 100,75 
ott. 91 sem. 7,40% 100,90 
nov. 91 sem. 7,35% 100,75 
dic. 91 sem. 7,10% 100,30 
gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
Ecu 82/89 ann. 13% 114,90 
Ecu 82/89 ann. 14% 117,20 
Ecu'83/90 ann. 11,50% 113, 

Ecu 84/91 ann. 11,25% . 110,50. } 

cu 84/92 ann. 10,50% 108,50... 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

apr. 86 ann. 14% 100,15 
ig. 86 ann. 13,50 100— 
tt. 86 ann. 13,50 100,10. 
gen. 87 ann. 12,50% 99/70 
5 ott. 87 ann. 12% 98,20 
5 feb. 88 ann. 12% 98,35 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98,15 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,15 
BIT.P. lug. 88 ann. 12,50% 99° 


———_________________ 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 
Getolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 41,66 mi 
Interfund' » 21,70 — 
Int. Sec. Fund. » 15,72 tell 
Italfortune » 21,84 23,15 
Italunion » 13,81 14,86 
Multinvest » RBB 
Capital Italia» 21,09. — 
Mediolanum » 24,85 26,95 
Rominvest » 23,29 24,69 
Robeco fior. 86,30 = 
Rolinco, » 75,00 ri 
‘Rasfund lire 28.414 fai 
Fondo TreR lire 29.677 = 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
‘82=100): 257,91 (--0,03% rispetto al- 
la giornata precedente e +57,56% 
rispetto all'anno precedente). 


i 


102,30. + 
102,10 & 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.306 
Arca BB 15.847 
Arca RR 11.998 
Aureo. 11,892 
AZZuiTo 13.426 
BN Multifondo 10.390 
BN Rendifondo 10.202 
Capitalfit 10.060 
Capitalgest 11.454 
Euro Vega 12.848 
Euro Antares 11.541 
Euro Andromeda 12.888 
Fiorino 13.902 
Fondattivo 12.390 
Fondersel 19,100 
Fondicri 1° 10.450 
Fondinvest 1° 10.948 
Fondinvest 2° 11.799 
Fondo centrale 11.053 
Fondo Professionale 20.325. 
Genercomit 19.788 
Gestiras NP. 
Imicapital 18,696 
Imirend 13.229 
Interb. Azionario 15.031 
Interb. Obbligaz. 11.652. 
Interb. Rendita 11.344 
Libra 13.484 
Multiras NP. 
Nagracapital 11.691 
Nagrarend 10:457 ex 
Nordfondo 11.999 
Primecash 11.178 
Primerend 15:139 ex 
‘Primecapital 19.393 
Rendifit 10.683 
Risparmio Italia bilance. 13.201 
Risparmio Italia reddito 11.224 
Redditosette 11.809 
‘Sforzesco 11.254 
Visconteo 13.294 
Verde 11.234 


Fondo Ina 1.620,183 

Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto. al 
giorno precedente: 


Generale 146,15 (+ 0,03%) 
Azionari 168,91 (+ 0,05%) 
Bilanciati 148,85 

Obbligazionari 120,69 (+ 0,04%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali. mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


ifoy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 359,05 ( +1,14) 
Hong Kong 360,30 ( +8,95) 
New York 353,00 (—10,40) 
Londra 352,60 (—10,40) 
Milano _ 362,66 ( —2,29) 
Parigi 361,83. ( —7,70) 
Zurigo 353,50 (—10,50) 


COMIT — Prende il via in Bor- 
sa l'aumento di capitale a paga- 
‘mento da 420 a 630 miliardi di lire 
della Banca commerciale italiana 
(Comit) deliberato nel corso del- 
l'assemblea straordinaria del 30 
settembre 85. 
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- CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 gennaio 1986 


È INCALZANO LE SCADENZE DEBITORIE 


Da versare entro domani 
quattro miliardi all’Ir 


MILANO — Il destino im- 
“mediato del Milan è nelle 
‘mani del vicepresidente Gian- 
iemi Nardi. Da lui ci si aspetta 


-loggi; nella riunione del consi- © 


s glio d’amministrazione della 
&società convocata per la tarda 
«mattinata, una decisione che 
«potrebbe allontanare dal Mi- 
«lan lo spauracchio della mes- 
2sa in liquidazione da parte 
O della Federcalcio. Le scaden- 
Ze debitorie incalzano, e pri- 
«ma fra tutte quella di lunedì, 
con i quattro miliardi di trat- 
- tenute sugli stipendi-dei gio- 
‘‘catori da versare all’Irpef; a 
questa si aggiungono i 600 
- Milioni degli stipendi di di- 
‘ cembre ai giocatori, e un altro 
miliardo e mezzo circa per le 
rate degli acquisti di Hateley 
e Wilkins. 
£. L’ex presidente Farina ha 
©fatto sapere che sarebbe di- 
sposto a dare in garanzia il 
suo pacchetto azionario a chi 
gli trova i miliardi per saldare 
ri suoi debiti: ma sulle sue 
nazioni c’è il sequestro ordina- 
eto su richiesta di Nardi. A 
£ questo punto, è logico suppor- 
«re che tutti i consiglieri stiano 
«tifando» per una decisione 
liberatoria di Nardi che con- 
_ sentirebbe forse di aprire una 
«colletta», anche perché i 
rischi penali derivanti da una 
evasione dell’Irpef non ca- 
drebbero solo sulla testa di 
Farina: sarebbero chiamati a 
rispondere del resto anche i 
consiglieri dell'’amministra- 
zione. Oggi, quindi, è indi- 
spensabile per il consiglio tro- 
vare una via d’uscita al pro- 
blema dell’urgentissimo debi- 
to fiscale. 
Quello che ì consiglieri non 
vogliono assolutamente fare, 
è trovare un rimedio finanzia- 
rio che possa consentire a Fa- 
rina di tornare dal Sud Africa 
(dove si trova attualmente) 
con la possibilità di riprende- 
re in mano la situazione. An- 
che perché, secondo quanto 
sta emergendo dal controllo 
amministrativo svolto dal 
dott. Folino, del comitato tec- 
nico della Federcalcio, la si- 
tuazione patrimoniale del Mi- 
lan non è affatto tragica. 
Grossì problemi finanziari ri- 
guardano Farina, ma senonsi 
trovano i 4 miliardi per l’Irpef 
ci vanno di mezzo tutti. Oggi, 
+Quindi, sarà una giornata 
‘decisiva, anche in vista del- 
l'incontro di lunedì tra i rap- 
presentanti di Farina e di Ber- 
lusconi, per il possibile acqui- 
Uisto del Milan da parte dell’im- 
i\prenditore milanese. Nardi 
“che, se decidesse di togliere 
dai guai il «nemico» Farina, 
DI potrebbe avere il controllo 
“della società, ieri non ha volu- 
« to fare anticipazioni. Il presi- 
“dente «provvisorio», Lo Ver- 
“de, è stato chiaro, anche a 
©proposito dell’entrata in lizza 
Sdi un nuovo possibile acqui- 
Srente, rappresentato dalla fi- 
«nanziaria Wac di Montecarlo: 


«Ho accettato l’incarico — ha 
detto Lo Verde — per il perio- 
do di vuoto di potere in attesa 
della conclusione delle tratta- 
tive con Berlusconi. Mi dimet- 
terei se non andassero a buon 
fine». 

Decisione. rinviata intanto 
sulle azioni del Milan contese 
tra il presidente uscente Fari- 
na e il consigliere Nardi. Il 
presidente del tribunale di 
Milano, Alessandro Alessi si è, 
infatti, riservato di decidere 
dopo aver ascoltato a lungo i 
legali dei due dirigenti della 
squadra rossonera. 

Nardi aveva ottenuto, nei 
giorni scorsi il sequestro delle 
azioni della società, detenute 
dalla finanziaria del Milan, la 
Ismil, per un valore di sette 
miliardi. Tale sarebbe, infatti, 
il credito vantato dal consi- 
gliere nei confronti dell'ex 
presidente per anticipazioni 
fatte gli scorsi anni. Dal canto 


suo’ Farina, che in un primo 
momento aveva chiesto il dis- 
sequestro delle azioni per po- 
ter condurre liberamente la 
trattativa col possibile acqui- 
rente della società, Silvio Ber- 
lusconi, ha sollecitato, trami- 
te il proprio legale, una ade- 
guata cauzione da parte di 
Nardi. In pratica il consigliere 
che ha condotto l’opposizione 
dovrebbe versare una cauzio- 


| Totopronostico | 


Atalanta-Napoli lx 
Avellino-Inter x 
Como-Verona 1 
Milan-Fiorentina 1x2 
Pisa-Juventus x 
Roma-Bari 1 
Sampdoria-Udinese lx 
Torino-Lecce 1 
Arezzo-Perugia x 
Bologna-Catania 1 
Sambenedett.-Genoa 1 
Ancona-Modena 1 
Montebelluna-Pro Vercelli 1 


xR 
x 
x 


ne pari al credito vantato e 
alle azioni sotto sequestro, 
cioè di sette miliardi; per cau- 
telare Farina fino alla defini- 
zione della complessa vicen- 
«da. Il presidente del tribunale 
dovrà derimere la complessa 
vicenda nei prossimi giorni. 

Difficile in questa situazio- 
ne per i giocatori del Milan 
pensare in tranquillità alla 
‘partita con la Fiorentina. 
Liedholm confermerà il «tri- 
dente» che ha espugnato Lec- 
ce, con la speranza che anche 
‘San Siro possa tornare a esal- 
tarsi per le reti di Hateley, 
Rossi e Virdis, mentre Agrop- 
pi annuncia l’impiego a tem- 
po pieno di Giancarlo Anto- 
gnoni dopo le polemiche, 

Per quanto riguarda il cal- 
cio del futuro, Nils Liedholm, 
sarebbe felice se alle squadre 
italiane venisse data la possi- 
bilità di utilizzare un terzo 
giocatore straniero. R, A. 


pef| 


In SÌ 


In attesa del 
- _ 


(Telefoto Ansa) 


‘TORINO — Il rinnovo del contratto tra Michel Platini e la Juventus 
sarà probabilmente annunciato lunedì, ma un’altra possibilità è che 
l'annuncio venga dato direttamente da Platini giovedì prossimo nel 
corso della trasmissione televisiva «numero dieci» che va in onda sulla 
rete due della Rai. Le trattative tra il fuoriclasse francese e la Juventus si 
sarebbero infatti ormai concluse dopo un intervento personale di Gianni 
‘Agnelli. 

Sarà in ogni caso soltanto un annuncio ufficiale a por fine alla ridda 
di ipotesi che sono state fatte sul futuro calcistico di Platini. Gli amici del 
giocatore francese hanno nel frattempo escluso che l'acquisto da parte 
del campione di un appartamento a Genova potrebbe significare il 
«preannuncio» di un suo passaggio a una squadra ligure, « semplice- 
mente che a Michel e alla sua famiglia piacciono Genova e la riviera» 


hanno detto. : 


Il destino del «diavolo» nelle mani di Gianni Nardi 


UN’UDINESE «NUOVA» SUL CAMPO DELLA SAMPDORIA 


UDINE — Udinese «nuova» 
quella che si appresta ad af- 
frontare la Samp nella gara 
della «resurrezione». Nuova 
nell’impostazione tattica, 
probabilmente «nuova» per 
quanto concerne la formazio- 
ne, sicuramente rinnovatissi- 
ma nello spirito. Come a dire 
che l'Udinese riprende da zero 
per cercare di recuperare al: 
«meno due posizioni in modo 
da respirare aria più salubre. 

La nuova impostazione tat- 
tica prevede il ripudio della 
zona mista per sposare invece 
il marcamento a uomo. La 
Sampdoria quasi sicuramen- 
te schiererà tre punte: Loren- 
zo, Vialli e Mancini, per cui 
Vinicio farà dirottare su que- 
sti elementi Baroni, Galparoli 
e Susic che si fa preferire a 
Storgato. Anche Matteoli (se 
giocherà) verrebbe seguito 
come un’ombra, probabil- 
mente da Dal Fiume, mentre 


sulla fonte del gioco doriano, 
lo scozzese Souness, dovrebbe 
giostrare Criscimanni, le cui 
condizioni sono migliorate. 
Criscimanni non accusa più 
dolori ‘alla clavicola destra e 
appare quindi in grado di po- 
ter affrontare una prova deli- 
cata. 

Per quanto concerne la for- 
mazione, Vinicio ha rimanda- 
to la decisione a questa matti- 
na, dopo la «rifinitura»; ma è 
più probabile che l'allenatore 
si sbilanci domattina nel riti- 
to di Santa Margherita Ligu- 
re, che i bianconeri raggiunge- 
ranno dopo essere ‘atterrati 
questo pomeriggio a Genova. 
Appare quasi certo comun- 
que il sacrificio di Chierico, la 
cui maglia verrebbe presa da 
Dal Fiume. 

Per il resto non ci dovrebbe- 
ro essere novità. A meno che 
all’ultimo momento non salti 
fuori il nome di Pasa, coinvol: 


«Dovremo badare al sodo» 
tuona perentorio Vinicio 


to anche lui ultimamente dal- 
le critiche piovute sulla squa- 
dra. Un Pasa ricaricato pron- 
to a fare «miracoli» come in 
occasione delle gare con. il 
Verona e con l’Atalanta. 

Per quanto riguarda lo «spi- 
rito», sono eloquenti le frasi di 
Luis Vinicio: «Dovremo bada- 
Te al sodo, Poco gioco, la palla 
magari in tribuna ma dobbia- 
mo: fare punti a tutti i costi. 
Sarà un’Udinese più umile, 
meno bella a vedersi rispetto 
al passato, ma sicuramente 
più efficace, almeno rispetto 
agli obiettivi immediati che io 
ei giocatori ci prefiggiamo di 
raggiungere. 

G. Vi 


OSCAR — A Michel Platini è 
andato l’oscar riservato al miglior 
calciatore per it 1985 da parte di 
‘una giuria internazionale al termi- 
ne del referendum indetto dal 
«Guerin Sportivo». 


La Triestina incontra il Pescara prima del giro di boa 


DI NUOVO INDISPONIBILE IL CAPITANO DELLA FORMAZIONE ALABARDATA 


De Falco non è riuscito a guarire 


Scaglia o Di Giovanni al suo posto 


Franco De Falco dovrà 
chiudere il girone d’andata 
senza gol. Aveva un’ultima 
possibilità, domani contro, il 
Pescara, ma non’ giocherà. 
Così il discorso è chiuso anti- 


cipatamente. Perché non gio- | 


ca? Il malanno muscolare al 
bicipite femorale non è stato 
assorbito alla svelta, come si 
sperava. Il giocatore in prati- 
ca non si è allenato per tutti 
questi giorni, salvo un provi- 
no negativo nel pomeriggio di 
giovedì. La sua rinuncia alla 
partita, anche se ancora non 
ufficializzata, appare scon- 
tata. 

Nessun dramma, da parte 
di Ferrari, che del resto per 
tutto il girone di andata, no- 
nostante gli infortuni a cate- 
na che si sono succeduti, non 
si è mai lamentato. Certo, l’as- 
senza di De Falco è pesante, 
ma a questo punto è inevitabi- 
le. E piangerci sopra non fa 
modificare la situazione. La 
panchina è lunga, cî sono gio- 
cgiorì che aspettano l’occa- 
stone buona per inserirsi, per 
‘cogliere un po’ di soddisfazio- 
ni e di gloria sul campo, alla 
domenica. Adesso potrebbe 
essere il turno di Scaglia, as- 
sente da parecchio tempo, 
salvo una breve apparizione 


| Calciomondo | 


‘ Problemi di sponsor per la Lega inglese 


LONDRA — Un problema in più per la Lega calcio inglese; 


la Canon, l’azienda fotografica giapponese che la sponsorizzava 
‘ ufficialmente, ha annunciato di non avere intenzione di rinno- 
vare l’accordo per la prossima stagione. I dirigenti della Canon 
_ hanno escluso che la decisione sia da mettere in collegamento 
< con l’esclusione del calcio inglese dalle competizioni europee a 
Seguito dei tragici fatti del maggio scorso a Bruxelles. Un 
“ portavoce della società, Martin Walter, ha precisato: «È stata 
una decisione presa dopo molte riflessioni e discussioni. 


AI Colo Colo interessa Uribe 

SANTIAGO DEL CILE — Il club cileno di calcio Colo Colo 
di Santiago è interessato all’ingaggio del giocatore peruviano 
Julio Cesar Uribe, il cui cartellino appartiene attualmente al 
Cagliari. Lo hanno detto dirigenti del club più popolare del 
Cile, i quali hanno aggiunto che l’acquisto del giocatore 
verrebbe a costare 300 mila dollari. 

Questa cifra eccede di molto le possibilità finanziarie del 
club cileno, ma quest’ultimo spera di poter avere il giocatore 
del Cagliari in prestito. 

Peter Dragicevic, presidente del. Colo Colo, ha specificato 
che «Uribe è nei nostri piani, ma dobbiamo esaminare la 
questione economica». 


‘Tele Santana rifiuta la nazionale 


è RIO DE JANEIRO — Tele Santana, ex direttore tecnico 
«brasiliano, ha annunciato a Rio che non accetterà eventuali 
inviti della confederazione a occuparsi della preparazione della 
‘nazionale per l'ormai imminente Coppa del mondo in Messico. 

«Sono sei mesi che ho lasciato il Brasile dopo avere dato una 
-mano per la qualificazione — ha detto Santana — potrei 
ocommettere delle ingiustizie per ignoranza dei valori attuali di 
qualche giocatore. D'altra parte resta così poco tempo per 
“preparare la nazionale nelle migliori condizioni possibili che 
non potrei fare i cambiamenti necessari». 

Santana, attualmente allenatore dell’Al Ahli in Arabia 
Saudita, è considerato in Brasile come uno dei tecnici più 
quotati. Il suo rifiuto pone i dirigenti della Confederazione 
o@rasiliana difronte a problemi molto seri dato che il mondiale è 
ormai prossimo e la nazionale è già in ritardo nella preparazio- 
ne. Nelle ultime ore è stato fatto insistentemente il nome di 
Mario Zagalo che diresse il Brasile nel 1970 e nel 1974. 


Coppa Italia serie «C» 


FIRENZE—Inbaseai risultati conseguiti la lega nazionale 

di serie «C» ha ammesso le seguenti società della coppa Italia 

agli ottavi di finale: Barletta, Casertana, Fano, Jesi, Lodigiani, 

Messina, Modena, Monopoli, Pavia, Piacenza, Sanremese, Sira- 

cusa, Taranto, Treviso, Virescit B., e la vincente di Parma- 
- Mantova. 

In base al sorteggio fatto è questo il programma delle gare 
‘degli ottavi di finale mercoledì 5 febbraio (inizio ore 15): 
‘“Modena-Piacenza, Sanremese-Pavia, Vincente Parma- 

Mantova-Virescit B., Fano-Treviso, Lodigiani-Jesi, Casertana- 
Barletta, Taranto-Monopoli, Messina-Siracusa. 


finale contro il Brescia, quan- 
do aveva preso il posto di 
Braghin. Oppure potrebbe es- 
sere utilizzato Di Giovanni, 
che peraltro è costantemente 
alle prese con qualche malan- 
no, a causa del quale il suo 
rendimento non può risultare 
al massimo. 

Gli allenamenti di questa 
settimana da parte degli ala- 
bardati si sono indirizzati 
sempre verso lo schema di 
gioco adottato dal Pescara. 
La zona di Catuzzi non preoc- 
cupa comunque più di tanto 
l'allenatore e del resto, osser- 
vando la classifica, non si può 
dire che sia risultata partico- 
larmente produttiva per la 
squadra abruzzese. «Ma non 
c'entra solo lo schema di gio- 
co — ha osservato Ferrari — 
perché bisogna osservare 
anche come si comporta la 
squadra. Noi a ogni modo ab- 
biamo preso le contromisure e 
speriamo di non avere sba- 
gliato». 

Allenamento ridotto ierì po- 
meriggio a Monfalcone. Come 
tutti i venerdì il lavoro è limi- 
tato, addirittura facoltativo 
per i giocatori che sì sentono 
già a posto. Sul campo sono 
rimasti per ultimi, impegnati 
in una partitella alla morte 
che ha messo a dura prova... 
il fisico dell’allenatore, sem- 
pre ultimo a cedere, i vari 
Costantini, Miele, Cerone, 
Salvadè, Orlando, Cinello, 
Bagnato, Iachini e Strappa. I 
portieri Gandini e Bistazzoni 
sono stati allenati da Bur- 
lando. 

— Ti senti pronto per un 
eventuale rientro? 

La domanda è rivolta a 
Scaglia, fermo ai bordi del 
campo. 

«Sto bene — è la sua rispo- 
sta — per me non ci sono 
problemi. Se mi si dice. di 
giocare sono prontissimo. E 
francamente non vedo l’ora, 
perché non è divertente, 
anche se fa parte dei nostri 
impegni, osservare la partita 
dalla panchina o dalla tri- 
buna». 

— Difficile l’incontro con il 
Pescara? 

«Direi di sì, proprio per 
quella benedetta zona appli- 


DILETTANTI: L'INCONTRO FRA PONZIANA E MARANESE SI GIOCHERÀ DOMANI A TREBICIANO 


cata dalla squadra di Catuz- 
gi. Un allenatore che noi del 
Varese conosciamo bene, per- 
ché era appunto alla nostra 
guida qualche stagione fa. 
Giocando contro una squa- 
dra così disposta, può uscirne 
una goleada, oppure nessuna 
segriatura: A ogni modo ci 
siamo preparati anche per 
questa evenienza, e penso che 
saranno gli uomini, non le 
tattiche, a decidere la par- 
tita», 

— Allora, Ferrari volendo, 
rivedremo în campo il brillan- 
te Scaglia delle prime partite 
di campionato? 

«Spero di essercì ma non 
perdo il sonno nell’attesa. 


Giocare mi piacerebbe moltis- 
simo, ma non dipende da 
ME...» 

Stamane solito allenamen- 
to di rifinitura a Monfalcone. 
E Ferrari avrà modo di sag- 
giare le condizioni fisiche de- 

«gli. uomini che conta di utiliz- 
zare domani, contro il Pesca- 
ra: Stabilito che De Falco re- 
sterà a riposo, per poterlo 
avere in piena efficienza ad. 
Arezzo, i dubbi riguardano 
come si è capîto la scelta fra 
Scaglia e Di Giovanni. Con 
una soluzione salomonica 
quale alternativa. La staffetta 
fra è due è tutt'altro che da 
scartare. 

Dante di Ragogna 


CATUZZI COSTRETTO DA INFORTUNI E SQUALIFICHE A MODIFICARE LA DIFESA 


«Dobbiamo conquistare un punto 
e rinforzeremo il centrocampo» 


PESCARA — Nel Pescara 
che affronterà la Triestina 
saranno almeno due le novità 
rispetto alla formazione che 
domenica scorsa ha pareggia- 
to conil Vicenza. Non saranno 
sicuramente della partita i di- 
fensori Venturini, a causa del- 
l'infortunio (frattura dello zi- 
gomo) riportata nello scontro 
fortuito con ìl vicentino Ber- 
tozzi, e Ronzani, squalificato 
per somma di ammonizioni. I 
loro posti dovrebbero essere 
presi da Di Cicco, che già 
domenica scorsa aveva rileva- 
to Venturini e da Ciarlantini. 

Nella consueta partitella in- 
frasettimanale, Ciarlantini ha 
evidenziato confortanti pro- 


L'USCITA DALLA COPPA ACCOLTA CON SOLLIEVO DAI NEROVERDI 


Benetti e Franca nel Pordenone 
sicure pedine contro l’Orceana 


PORDENONE — Dimenti- 
cata la Coppa Italia, il Porde- 
none si rigetta nel campiona- 
to. L'eliminazione ad opera 
del Fano (C1) dalla competi- 
zione tricolore non ha lasciato 
il segno in casa neroverde, 
anzi per qualcuno è stato 
addirittura un bene. 


Lo stesso Cancian l’ha pre- 
sa, come si suol dire, con filo- 
sofia, visto tra l’altro che con- 
tro i marchigiani è stato 
costretto a schierare una for- 
mazione di ripiego. 


Intanto l’Orceana, matrico- 
la terribile del girone, che in 
classifica ha un punto in più 
dei neroverdì, bussa alle por- 
te. «L'importante — ha detto 
l’allenatore — è smuovere la 
classifica. Anche un pareggio 
mi potrebbe andar bene, tan- 
to più che alcuni giocatori 
non sono ancora al meglio 
della condizione», — 

Anche ieri allenamento a 
pieno ritmo per tutti, compre- 
si Benetti e Franca. Meno gra- 
ve del previsto si è rivelato 
l'infortunio a un braccio ripor- 


tato dall’attaccante domeni- | 


ca scorsa a Pieve di Soligo. In 
un primo momento si era par- 
lato di lussazione, ma dopo gli 
esami clinici, che hanno fuga- 
to ogni dubbio, Benetti ha 
ripreso la preparazione e do- 
‘mani dovrebbe essere della 
partita. Contro il Fano, Fran- 
ca è stato tenuto solo per 
precauzione in panchina e at- 
tualmente le sue condizioni 
sono del tutto soddisfacenti. 

Contro l’Orceana, pertanto, 
Cancian dovrebbe schierare 
la formazione tipo, con l’unica 
eccezione di Zuccheri, che sì 


aggregherà alla comitiva solo 
la prossima settimana. 

Questa mattina lavoro di 
rifiniture allo stadio Bottec- 
chia, che dovrebbe servire a 
fugare gli ultimi dubbi di Can- 
cian. 

Sempre in giornata il presi- 
dente Gregoris e l’imprendi- 
tore Sasso dovrebbero sedere 
davanti al notaio per legaliz- 
zare il passaggio del cinquan- 
ta per: cento del pacchetto 
azionario del Pordenone al 
gruppo di nuovi soci facenti 
capo a Sasso. 

R. C. 


__—rr__r_.....--.-.---_--_ZE=i. rt: 


Niente Adidas? Fuori della Nazionale 


BELGRADO — Cinque atleti jugoslavi non hanno accetta: 
to di sottostare all’impegno pubblicitario che la loro federazio- 
ne ha concluso con la «Slovenia sport» di Lubiana per il 
marchio «Adidas» e pertanto sono stati esclusi dalla nazionale. 
Si tratta di Dragan Zdravkovic, Zeljko Knapic, Osman Erovie, 
Mladen Grgic e Milano Jovanovie. 

Tnvano alcuni dirigenti hanno tentato di convincere i 
cinque a cambiare atteggiamento. Uno di essi Zdravkovic, 
velocista nei 1500 metri, è tuttora legato da un contratto con la 
<Tigar» giapponese e per questo non ha potuto partecipare alle 
Olimpiadi di Los Angeles, 


gressi e l'allenatore Catuzzi, 
anche se si è riservato di 
comunicare la formazione al- 
l’ultimo momento, ‘ha fatto 
capire che potrebbe schierar- 
lo già dall'inizio. In questo 
caso giocherebbero Di Cicco 
stopper e Ciarlantini terzino, 
con il giovane Benini in pan- 
china. 

L’altro grosso dubbio ri- 
guarda lo schieramento d’at- 
tacco. Difficilmente il tecnico 
propenderà per il duo Rebo- 
nato-De Martino e per validi 
‘motivi: primo, perché nelle 
ultime partite, e soprattutto 
domenica scorsa, il Pescara è 
apparso particolarmente 
spuntato, in secondo luogo 


INTERREGIONALE: OCCASIONE PER LA MANZANESE 


perché la squadra, quando si 
è schierata con una sola pun- 
ta (in questo caso l’unico vero 
attaccante dovrebbe essere 
‘Rebonato) ha sempre giocato 
abbastanza bene. E poi con- 
tro una Triestina che ha nel 
settore offensivo la sua arma 
migliore, anche se finora non 
si è espresso al meglio delle 
sue possibilità, Catuzzi prefe- 
Tirà rinfoltire il centrocampo, 
sperando di conquistare quel 
pareggio che costituisce quasi 
un imperativo categorico. 

Il posto di De Martino do- 
Vrebbe essere preso da De 
Rosa, ma il giocatore negli 
ultimi tempi è apparso in con- 
dizioni piuttosto precarie, per 


Chiuso dal 


GORIZIA — Quando si ha 
‘un disperato bisogno di punti 
non c’è niente di peggio che 
doverli andare a. cercare in 
casa delle squadre di testa. 


Invece il Gorizia dovrà pro- 
prio fare:così, domani, a Val- 
dagno, I veneti sono staccati 
di due lunghezze dalla capoli- 
sta Chievo, non hanno mai 
‘perso davanti alloro pubblico 
‘e segnano che è una bellezza: 
24 reti realizzate in 16 partite. 
A queste brillanti credenziali 
il Gorizia di questi tempi può 
‘apporre 11 punti, una. sola 
vittoria in trasferta: €9: gol. 
Non ci vuol molto per capire 
da che parte penda.la bi- 
lancia. 


A rendere ancora'puù tesa’ 
la vigilia del Gorizia ci si son 
‘messe pure l’influenza, che af- 
fligge il difensore Grazzolo, e 
‘una distorsione, che fa zoppi- 
care la mezzapunta Brugnolo. 
Per non parlare poi di Dreoli- 
ni, che deve scontare ancora 
‘un giornata di squalifica, e 
dello stesso allenatore Fedele, 
bandito da tutti i campi fino a 


il Gorizia a Valdagno 


pronostico 


febbraio. In compenso è previ- 
sto ‘il ‘recupero di Lazzara, 
‘mentre per ovviare alle assen- 
ze si proporrà una riedizione 
dello schieramento che: dome- 
nica scorsa ha perso in casa 
con il Bassano. 

Non meno faticosa sarà la 
domenica di lavoro del Fonta- 
nafredda, chiamato. a misu- 
rarsi in trasferta con il Bassa- 
no. Rispetto al Gorizia, però, 
il Fontanafredda può farsi for- 
te di una tranquilla situazione 
in classifica. 

"Trasferta anche per la Man- 
zanese, che andrà a Rovereto. 
Alla squadra di Medeot si pre- 
senta una ghiotta occasione. 
Sfruttando-il loro. discreto 
momento. di forma, i manza- 
nesi potrebbero compiere un: 
altro balzo verso i pacifici pa- 
scoli di centro:classifica, sem- 
preché il Rovereto, ultimo a 
quota 6, non decida: di oppor- 
Te resistenza. 

Concludiamo la panorami- 
ca regionale con il Trivigna- 
no, che-ospiterà la Benacense, 
squadra rivelatasi in queste 
ultime settimane. P. Pol. ' 


Casarsa ospite del Portuale, severo test per il San Giovanni 


“Concluso il programma del 
girone d'andata, sì invertono 
le posizioni delle compagini 
della prima giornata, e si ri- 
prende a giocare. In Promo- 
zione, resi i dovuti onori al- 
l’Orcenico Sanvitese campio- 
ne d’inverno, si registra il ri- 
torno fra le mura domestiche 
del Portuale, cui renderà visi- 
ta domani lo Junior di Casar- 
sa, formazione di tutto rispet- 
to, sorprendentemente piaz- 
zatasi, a metà torneo, a ridos- 
so della squadra regina. 

«È sorprendente come una 
formazione che ci aveva pur 
battuto nella giornata inau- 
gurale, ma che non aveva im- 
pressionato soverchiamente 
— spiega Adriano Varljen, al- 
lenatore del Portuale — sia 
ora considerata una delle più 
serie antagoniste della capoli- 
sta ed in predicato di conten- 
derle la promozione. Ciò si 
spiega unicamente con quel- 


l'equilibrio che regna nel tor- 
neo, ove non esistono forma- 
zioni superlative, né squadre 
‘materasso. Sono stato, inol- 
tre, particolarmente sorpreso 
dai commenti seguiti alla no- 
stra dignitosa prestazione di 
domenica scorsa. Abbiamo 
Veramente sorpreso per fre- 
schezza ed intraprendenza i 
nostri più quotati avversari 
nonostante l’inferiorità nume- 
tica, e siamo stati del tutto 
estranei alle vicende di fine 
gara, che han visto proprio i 
nostri avversari protagonisti 
di gesti antisportivi da tutti 
ignorati, compresa la terna 
arbitrale»; (|. 0 

La formazione di domani 
dovrebbe ricalcare quella di 
S. Giorgio, con il problema 
della sostituzione di Massimi; 
liano Varljen ed il ristabili- 
mento del febbricitante Co 
slevaz. 

Viva impressione hanno de- 


} 
stato nell'ambiente le vicende 
legate ‘alla prematura scom- 
parsa di Walter Dagtri, fratello 
di Glauco, tutt'ora indisponi- 
bile per infortunio, cui tutti i 
compagni vorranno dedicare 
la loro prossima fatica dome- 
nicale. Un modo come un al- 
tro per dimostrare la loro soli- 
darietà ed esaltare il dono 
estremo dei propri organi vi- 
tali. 


Queste le partite della pri- 
‘ma giornata di ritorno: Pro 
‘Aviano-Monfalcone, Portua- 
le-Junior Casarsa, Pro Cervi- 
gnano-Cormonese, Cordeno- 
nese-Spal, Sacilese- 
Pasianese, O. Sanvitese- 
Centro Mobile, Sangiorgina- 
Tarcentina e Pieris- 


Cussignacco. 


n 
Riprende in Prima catego- 

ria, l'alternarsi fra impegni ca- 

salinghi ed esterni fra la neo 


capolista Edile Adriatica e le 
consorelle triestine del girone. 
Per la disputa della prima 
giornata del girone di ritorno, 
tocca stavolta alle altre quat- 
tro sfruttare nuovamente il 
vantaggio del fattore campo. 

Un Costalunga «arrabbia- 
to» per essere stato spodesta- 
to dalla «pole position» medi- 
ta l'immediato riscatto a spe- 
se dell’ospite di turno Palma- 
nova, che all’Ervatti, domeni- 
ca scorsa, ha denunciato gros- 
si limiti sia tecnici, sia agoni- 
SIC E FORO SaR 

Memore del suo amaro esor- 
dio nella categoria, lo ‘Zaule 
affronterà domani ad Aquili- 
nia la Pro Fiumicello, contan- 
do di non ritardare ancora 
l'appuntamento con un pro- 
mettente successo, in grado 
di restituire la serenità messa 
in dubbio dagli ultimi risulta- 
ti, non brillantissimi. Più deli- 
cato frattanto il confronto fra 


il risorto San Giovanni ed il 
Lucinico, scalzato dalla prima 
posizione per la battuta d’ar- 
resto di Fiumicello. Per i ros- 
soneri si tratta di un terribile 
test sulla ritrovata convinzio- 
ne nei propri mezzi, all’indo- 
mani della confortante pre- 
stazione offerta contro il Ron- 
chi, corroborata da una so- 
stanziosa vittoria. L’allenato- 


re Bravin dovrà comunque 


rinunciare ad una pedina del- 
l'importanza di Colautti, a ri- 
poso forzato a causa dell’in- 
temperanza già costatagli 
l'espulsione nell'incontro di 
sabato scorso. 

Per il Ponziana la visita del- 
la Maranese (domani a Trebi- 
ciano, ore 14.30) coincide con 
l’assoluta necessità di coglie- 
Te un successo pieno, onde” 
evitare che un autentico inci- 
dente di percorso possa ren- 
dere vano ‘quanto di bello e 
buono l’undici di Cattonat è 


riuscito a costruire, risultati 
delle due ultime gare esclusi. 
L'Edile Adriatica, infine, 
renderà visita ad un Ronchi 
falcidiato dalle squalifiche di 
Brandolin e Codra, con la pre- 
cisa volontà di difendere lo 
scettro del comando, appena 
entrato in suo possesso, dal- 
l'attacco che sicuramente le 
Verrà sferrato dall’Itala S. 
Marco, seconda in graduato- 
tia e chiamata ad un impegno 
casalingo decisamente alla 
portata dei suoi mezzi. 
Dopo la virata di metà sta- 
gione, il torneo ripropone il 
programma! della prima gior- 
nata, a campi invertiti, e cioè: 
Costalunga-Palmanova, Ron- 
chi-Edile Adriatica, Lignano- 
S. Canzian, Ponziana- 
Maranese, Gradese- 
Sevegliano, Zaule-Pro Fiumi- 
cello, San Giovanni-Lucinico 
e Itala S. Marco-Torviscosa. 
Luciano Zudini 


cui non è da escludere l’utiliz- 
zazione già dal primo minuto 
di Berlinghieri, come già era 
accaduto a Palermo. 

La squadra ha sostenuto ie- 
ri mattina un proficuo allena- 
mento (atletica e tiri in porta), 
quindi alle ore 15 la comitiva 
«biancazzurra si è. mossa alla 
volta di Venezia, dove soster- 
Tà nella mattinata odierna 
un'ultima seduta. Prima della 
partenza abbiamo chiesto al- 
cune impressioni sulla partita 
a Roselli, Il capitano biancaz- 
zurro, indiscutibile uomo- 
guida, senza dubbio uno dei 
giocatori più rappresentativi, 
analizza molto pacatamente 
la situazione della squadra 
senza fare alcun dramma. 

«Non mi meravigliò — ha 
detto Roselli — di come stan- 
no andando le cose; già dall’i- 
nizio sapevamo che il Pesca- 
ra, così com'era stato impo- 
stato, avrebbe dovuto lottare 
per la salvezza; quindi stiamo 
rispettando in pieno il prono- 
Stico, anche se sarebbe meglio 
avere qualche patema in me- 
no. L'ideale per esempio sa- 

rebbe prendere almeno un 
punto in queste due prossime 
trasferte, a Trieste e Bologna, 
‘magari cominciando già dalla 
prima». 

— A proposito come vede la 
‘partita con la Triestina? 

«La Triestina è senz'altro 
‘una delle squadre più forti del 
campionato e come l’anno 
scorso lotterà sicuramente 
per la.promozione fino al ter- 
mine. Se poi la raggiungerà o 
meno dipenderà da diversi 
fattori, non esclusa la. for- 
tuna». 

Per concludere questa do- 
vrebbe essere la probabile for- 
mazione: Rossi,  Olivotto, 
Ciarlantini, Bosco, Di Cicco, 
Loseto, Gasperini, ‘Acerbis, 
Rebonato,. Roselli, De Rosa 
(Berlinghieri); 6 

Giancarlo Antonelli 


‘PRIMAVERA 


Triestina - Bologna 


a S. Giovanni 


Reduce dal soddisfacente 
pareggio di Vicenza, la squa- 
dra primavera alabardata ri- 
‘torna in casa oggi per ospitare 
sul campo di San Giovanni il 
Bologna. L’avversario è di pri- 
ma qualità, occupa le prime 
posizioni della classifica, ma 
la Triestina è in un momento 
promettente; potrebbe anche 
fare un buon risultato. Oltre- 
tutto il morale nell'ambiente 
è stato risollevato anche dalla 
Chiamata in azzurro di Pa- 
squalini, un ragazzo del 1970, 
prelevato dal Fossalta. 

Dopo l’allenamento soste- 
nuto mercoledì a Coverciano, 
dove era stato accompagnato 
da Vagaia, Pasqualini è stato 
chiamato nella «under 16» 
che martedì prossimo gioche- 
rà in Portogallo. Pasqualini 
indubbiamente, nonostante 
la giovanissima età, è uno 
degli elementi più in vista 
della Triestina Primavera. 


Ecco l’elenco dei convocati 
per la partita odierna, dira- 
mato dall'allenatore Dario 
Samec: Attruia, Polonia, Ti- 
berio, Bravin, Schiraldi, Val- 
zano, Minin, Baici, Lotti, Ca- 
sonato, Pasqualini, Ispiro, Po- 
letto, Fattorel, Sardo, Scri- 
gnani, Samsa, Zanin. 

La partita avrà inizio alle 
14.30. 
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L'AUSTRIACO PRIMO ANCHE A KITZBUHEL, OGGI LA HANNENKAMM 


Piegato anche Wilander|A/tra libera firmata Wirnsberger 
 dall'inesorabile Boris 


NEW YORK — Un solo 
match può evitare a questo 


Masters di essere ricordato 


soltanto come il torneo in cui 
John McEnroe ha toccato il 
fondo: Lendl contro Becker. 
Una finale così salverebbe 
anche l’immagine di un tor- 
neo che ha visto uscire la 
testa di serie numero 4, Con- 
nors, ancor prima dell’inizio, 
di la numero 2 McEnroe 

al primo turno per mano di un 
Gilbert certamente scono- 
Sciuto alle masse e giovedì 


, Rotte, infine, anche la testa di 


serie numero 3 Wilander bat- 
tuto per la terza volta in un 
mese, e perla quarta consecu- 

Va, da uno straordinario 
Becker (6-4, 4-6, 6-3). 

Il tedesco è così già in semi- 

nale, dove può aspettare 
fiducioso il vincitore del 
match tra lo svedese Jarryd e 
la rivelazione Gilbert. Lendl 
ha dovuto affrontare Tim 
Mayotte ieri notte — a un’ora 
impossibile perché si potesse 
Pubblicare il risultato — e se 
avrà vinto dovrà vedersela 
Oggi con l’ecuadoriano An- 
dres Gomez, il tennista che ha 
sostituito all’ultimo momento 
Connors e che si trova felice- 
mente in semifinale dopo aver 
battuto Leconte (7-6, 6-1) e 
Kriek (6-3, 6-2) senza aver per- 


so un set. 

Se dovessimo dare retta alle 
statistiche, oltre che al nostro 
intuito, questa finale Lendl- 
Becker sembra proprio proba- 
bile. Becker ha vinto tre volte 
su tre con Jarryde non ha mai 
affrontato Gilbert, mentre 
Lendl ha battuto nove volte 
su nove Mayotte e con Gomez 
ha vinto in dieci confronti su 
un totale di undici. Con quel 
che ha fatto vedere contro 
Wilander, disputando il mi- 
glior match tra tutti quelli 
che i due avevano giocato per 
esplicita ammissione sia di 
Becker che di Wilander, 
Boom Boom ha confermato 
definitivamente il suo valore: 
‘anche se ha appena 18 anni la 
sua è ormai realtà consoli- 
data. 

<A Parigi, la prima volta, 
Wilander mi ha dato una vera 
lezione di tennis» ha detto 
‘Becker. Ma certo lui si è dimo- 
strato un ottimo allievo. Rie- 
sce a battere il maestro sia 
buttandosi all’attacco, come 
ha fatto sul campo velocissi- 
mo di Monaco nella finale di 
Coppa Davis, che palleggian- 
do da fondo campo a ritmi 
elevatissimi sulla moquette 
più lenta del Madison Square 
Garden. 

«Ormai conosco bene il gio- 


Tris: Dragando fa il vuoto 


Hanno trovato il terreno allentato i purosangue impegnati 


co di Mats, so come prenderlo. 
Palleggio soprattutto nei pri- 
mi games e lui mi mette in 
palla: appena trovo la giusta 
sensibilità, il tocco, comincio 
a rischiare di più». Nel terzo 
set Wilander non è mai arriva- 
to a conquistarsi un vantag- 
gio sul servizio di Becker, che 
‘ha messo dentro un’incredibi- 
le percentuale di primi servizi 
(61 per cento e 10 aces) se si 
considera la sua tendenza a 
spararli sempre al massimo 
della potenza. 

«Speriamo che Becker non 
‘migliori ancora altrimenti mi 
ritiro — ha spiritosamente 
detto Wilander a fine partita 
—. Becker e Lendl sono i due 
tennisti che oggi colpiscono la 
palla con maggior violenza, 
ma Boris ha un ritmo più 
veloce e ti tiene sempre sotto 
pressione perché non sai mai 
‘se sta per venire avanti oppu- 
Te no. Preferisco giocare con- 
tro Lendl perché è più preve- 
dibile». 

Uno dei tennisti più conten- 
ti di essere al Masters, a parte 
Gilbert che si è già concesso 


addirittura una festa al Palla- 
dium, il locale più «in» a New 
York in questo momento, è 
Andres Gomez che ha domi- 
nato un Kriek più matto del 
solito. 

«Per me questa era una set- 
timana libera, gioco come se 
fossi in vacanza e gioco pro- 
prio bene. Non figuro nemme- 
no nel progrmma, anzi secon- 
do me gli altri tennisti non si 
sono neppure accorti che ci 
sono. 

«Gli anni in cui mi sono 
qualificato per il Masters mi è 
sempre successo qualcosa: 
nell’81 si fece male ilmio com- 
pagno di doppio e dovemmo 
titirarci. Nell’83 mi è saltato 
fuori il mio cronico mal di 
spalla e mi sono ritirato con- 
tro Lendl all’inizio del secon- 
do set. Quest'anno che non mi 
sono qualificato mi ritrovo in 
semifinale... l’anno prossimo 
farò di tutto per non qualifi- 
carmi». 

Risultati dei primi quarti di 
finale: Gomez batte Kriek 6-3, 
6-2: Becker batte Wilander 6- 
4, 4-6, 6-3. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KITZBUEHEL — La veloce 
pista della Streit recuperava 
ieri la gara annullata a Gar- 
Imisch, una settimana fa. Le 
due prove di giovedì, con otti- 
‘ma visibilità, avevano acceso 
i nostri animi, Michele Mair 
era stato il migliore, fortissi- 
mo, nessun dubbio sulla sua 
potenza e sulla sua bravura. 

Ieri, ahime!, tutto è mutato, 
Îl cielo si è infagottato di nubi, 
dalle nubi è uscita la neve e 
dal cielo, chissà da dove, è 
Uscito un vorticare di venti 
che hanno messo in dubbio 
l'effettuazione della prova, 
che è stata prima rinviata di 
mezz'ora, poi di un'altra mez- 
za, finché i responsabili della 
giuria, pur consapevoli che la 
parola regolarità non sarebbe 
stata onorata, hanno deciso 
per il via. In ballo c'erano 
anche i molti milioni degli 
sponsor. 

Nove apripista e poi il pri- 
mo, lo svizzero Muller, il quale 
‘appena arrestatosi ha preso a 
Inverire contro le raffiche che, 
al «salto del topo», quasi qua- 


si lo spingevano fuori dalla 
pista. 

Non tutti si sono lamentati 
però, sicuramente no i nostri 
baldi Sbardellotto, Marzola e 
Cigolla che sono riusciti a infi- 
larsi bravamente nel primo 
gruppo di merito. Mair, inve- 
ce, ha avuto da dire le sue, o 
da maledire, ma più per la 
scelta degli sci che per il ven- 
to o: altro. 

Messner, il placido C.T., ha 
confermato: «Per Mair abbia- 
mo sbagliato, pensavamo che 
la neve fosse un po’ più umi- 
da, avevamo preparato due 
paia di sci, gli abbiamo dato 
quelli sbagliati». 

Certo qualcosa non ha fun- 
zionato in tutta la gara. Il 
canadese Belczyc, partito 
42.mo e quasi sconosciuto, si è 
piazzato quarto, il francese 
Genolet, pettorale 40, ha fatto 
il sesto. E bisogna anche dire 
che più il tempo passava più 
la neve si faceva fitta, ma la 
Pista, come ha sottolineato il 
grande Toni Sailer, doveva 
essere eccellente. 

Lo è stata anche per lo sviz- 


Mair sbaglia sci, ma l'Italia c'è 


La classifica di Kitzbuehel 


1) Peter Wirnsberger (Aut) 2?01”77, 2) Erwin Resch (Aut) 2°03”’00, 3) 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 2?03”12, 4) Felix Belezyk (Can) 2'03”43, 5) 
Douglas Lewis (Usa) 2’03”59, 6) Luc Genolet (Svi) 2’03”78, 7) Danilo 
Sbardellotto (Ita) 2'04”04, 8) Ivan Marzola (Ita) 2'04”14, 9) Gustav Oehrli 
(Svi) 2'04”39, 10) Rudolf Huber (Aut) 2904”65, 11) Markus Wasmeier (Rfg) 
2/04”68, 12) Igor Cigolla (Ita) 2'04”70, 13) Helmut Hoeflehner (Aut) 
2°04”75, 14) Martin Bell (Gbr) 2’04”’86, 15) Michael Mair (Ita) 2'05”01, 16) 
Gary Athans (Can) 2’05”07, 17) Anton Steiner (Aut) 2°05”32, 18) Steven 


“Lee (Aus) 2’05”36, 19) Chris Kent (Can) e Sepp Wildgruber (Rfg) 2°05”73. 


La classifica di coppa 


1) Mare Girardelli (Lussemburgo) 109 punti, 2) Peter Wirnsberger 
(Aut) 106, 3) Peter Mueller (Svizzera) 90, 4) Bojan Krizaj (Jugoslavia), 75, 
5) Rok Petrovic (Jugoslavia) 68, 6) Hubert Strolz (Austria) 66,7) Ingemar 
Stenmark (Svezia) 62, 8) Joel Gaspoz (Svizzera) 61, 9) Robert Erlacher 


(Italia) 60, 10) Jonas Nilsson (Svezia) 57. 


zero Zurbriggen, il campione 
dello scorso inverno, ripresosi 
completamente da tutti i suoi 
guai, alla gamba e ai reni. È 
sceso per terzo e terzo è rima- 
sto fino alla fine ed era molto 
contento. 

Ma il grande del momento è 
l’austriaco Wimnsberger, che 
su quattro discese ne ha vinte 
ben tre. E in che modo! Anche 
ieri con un solco perentorio di 
1’23 sul suo amico Resch e poi 


il resto in gran parte già detto. 
Fra i migliori l'americano Le- 
wis, il suonatore di violoncello 
che appena oltre il traguardo 
se sente di avere fatto bene 
intona una canzone come fos- 
se.a un recital. 

La prova collettiva della 
squadra azzurra è stata 
comunque buona, anche se il 
capitano è stato l’ultimo dei 
quattro. Il quinto in gara, il 
valdostano Cornaz, è volato e 


ha spaccato uno sci. Ma nonsi 
è fatto nulla. Molto male Alpi- 
ger che la scorsa estate aveva 
vinto ambedue le prove di Las 
Lenas candidandosi a sfracel- 
li per il futuro prossimo ven- 
turo. Ma adesso non va. An- 
che Cathonen è finito nelle 
canne, 34.mo, e questo è più o 
meno tutto. 


Oggi, ci sarà, neve permet- 
tendo (perché adesso sta nevi- 
cando di brutto), la discesa 
dell’Hannenkamm. Alpiger 
sarà il primo a lanciarsi, Zur- 
briggen secondo, Wirnsberger 
Quarto e il nostro Mair dodice- 
simo. 


Da queste parti si è disputa- 
to ieri uno slalom di Coppa 
Europa, c’era anche il nostro 
Toetsch; ma il ragazzo, am- 
‘malato, di non si sa che cosa, 
non è stato capace di scrollar- 
si di dosso il suo «babau»: alla 
settima porta ha inforcato un 
paletto ed è stato catapultato 
fuori pista come un acrobata 
(non per nulla questo si chia- 
ma il «circo bianco». 

Rolli Marchi 


Nella Tris intitolata a Otello Fancera in quel di Agnano. Il 
favorito Green Heights, che sfangatore non è mai stato, non è 
Tiuscito ad andare oltre al quarto posto in una corsa che ha 
Visto il redivivo Pietus menare la danza con una certa volitivi- 
tà. Alla distanza però il cavallo di Manzi ha un po’ affievolito la 
cadenza, e non è riuscito a opporsi al gran finalone di Dragando 
che Giuseppe Ligas ha portato a un netto primo piano seguito 
dal pesino Benny's Life autoritario secondo. 
(_Il totalizzatore ha: pagato: 122; 42; "13, 65; (958). Grossa 
impennata ha avuto il montepremi della Tris che ha raggiunto 
Di Huovo on con ben +26 310.000 lire. La combinazione 
iceni -15-9 ha avuto: buona corrispondenza come hi 
7.510.673 lire. î Suota 
Ci sono stati in tutto 129 vincitori, dei quali 6 a Trieste, 5 
ESSO l’Agenzia Ippica Monti, 1 presso l'Agenzia Ippica Terge- 


Sci: vince la Haecher in supergigante 
Puy-St. Vincent — La tedesca occidentale Traudl Haecher 
ha vinto il supergigante femminile di Puy-St. Vincent valido 
Per la Coppa del mondo di sci precedendo nell’ordine le 
€lvetiche Maria Walliser e Vreni Schneider. La Haecher, al 
Secondo successo in supergigante dopo quello ottenuto nel 
vr To gore del 1984 a Davos, ha concluso la gara nel tempo di 


La migliore delle italiane è stata ancora una volta Michela 
Marzola, giunta decima. L’azzurra si era piazzata giovedì al 
Quinto posto nella prova di discesa libera. 

sy LA CLASSIFICA: 1) Traudl Haecher (Germania occ.) 
1’15”°46; 2) Maria Walliser (Svizzera) 1’16”’09; 3) Vreni Schneider 
(Svizzera) 1°16”37; 4) Anne-Flore Rey (Francia) 1’16”41; 5) 
Catherine Quittet (Francia) 1°16”76; 6) Michela Figini (Svizzera) 
; 16”85; 7) Liisa Savijarvi (Canada) 1°16”96; 8) Regime Moesen- 
echner (Germania occ.) 1’17”02; 9) Eva Twardokens (Usa) 
1’17”03; 10) Michaela Marzola (Italia) 1’17”04, 


Prove Formula 1 in Brasile 
fi SAN PAOLO — Il brasiliano Ayrton Senna su Lotus ha 
atto il miglior tempo ieri, nella prima parte delle prove di 
motori e pneumatici sul circuito di Jacarepagua, presso Rio de 
Aneiro, con 1’34”03. L'emozione ieri è stata data dal finlandese 
a McLaren Keke Rosberg, che ha toccato un guard-rail 
Perdendo il controilo della vettura, che è rimasta danneggiata 
Nella parte anteriore. Nessun danno invece al pilota, 
wi Il secondo tempo lo ha conseguito Nigel Mansell su 
Faso in 1’35”31, il terzo Nelson Piquet su Williams in 
Mi 82,.il quarto Alain Prost su McLaren in 1’86”15 e il quinto 
Chele Alboreto su Ferrari in 1’38”82. 


Parte il rally di Montecarlo . 


a MONTECARLO — Prende il via oggi l'appuntamento 
ta delle competizioni di rally, quello di Montecarlo, Gli 
res izzatori hanno ridotto da 200 a 160 il numero dei concor- 
Aa Che in questa 54.a edizione della manifestazione rappre- 
nteranno 22 scuderie (gruppo sport e turismo). 
primi Tally di Montecarlo, che si concluderà il 24, è anche la 
Piston Erga del campionato mondiale marche e piloti, Tra gli 
Peugeot Soiperanno alla prova il finlandese Ari Vatanen su 
finlandese e dello scorso anno e il campione del mondo, il 
aspirare alla Vir ugeot Timo Salonen. Fra gli italiani possono 
su Lana Martini è, Ginale Massimo Biasion e Tiziano Siviero 
concorrenti Dartir 5 ità diverse: 58 d: 
Parigi, 40 da Montecar] ‘anno da sei località diverse: la 
(Rfg), 13 da Barcellona Y de CESSO 16 da Bad Hombourg 


REGOLAMENTO 


1 La manifestazione è imperniata su prove di sci alpino - specialità slalom gigante e si 
articola in tre distinti circuiti ed una‘Finalissima: 

a) circuito SUPERBINGO . IL RESTO DEL CARLINO 

b) circuito SUPERBINGO - LA NAZIONE 

c) circuito SUPERBINGO - IL PICCOLO 

Per ogni singolo circuito sono previste: 3 prove di qualificazione ed una prova Finale. 
Dalle Finali dei singoli circuiti inbase alla tabella di qualificazione, i pertecipanti potran- 
no accedere alla fase conclusiva della manifestazione, la FINALISSIMA. Per tutte le gare 
è prevista l'effettuazione in una sola manche. 


2 Le gare sono aperte a partecipanti di sesso maschile e femminile N.C. (non classificati 
F.1.5.1.) ed a classificati F.1.S.1. con punteggio fino a 300 punti esclusivamente in slalom gi- 


gante. 
CALENDARIO GARE 


IL RESTO DEL CARLINO 
Prove di qualificazione 
19/1/1986 Cerreto Lago 
Sci Club Cerreto Lago, Via Ponte del Barone, 42037 Collagna (RE), Tel: 0522-898161 
26/1/1986 Sestola-Monte Cimone 

Sci Club A.A.S.T. e Amministrazione Comunale di Sestola, P.zza Passerini 18, 40129 Se- 
stola (MO), Tel. 0536-62324 5 

23/2/1986 Sarnano 

Azienda Autonoma di Soggiorno, P.zza Perfetti, 62028 Sarnano (MC), Tel. 0733-667195/ 
667144 

Finale 

9/3/1986 Cerreto Lago 

LA NAZIONE 

Prove di qualificazione 

26/1/1986 Monte Amiata 

Sci Club Amiata, Via Mentana 97, 53021 Abbadia San Salvatore (SI), Tel. 0577-778608 
16/2/1986 Frontignano di Ussi; 

Scuola di sci Frontignano, c/o Fanetti Roberto, Località Frontignano, 62030 Ussita (MC), 
Tel. 0737-90111 

23/2/1986 Passo delle Radici 

Sci Club “Le Radici”, c/o Albergo Lunardi, 55030 Passo Le Radici (LU), Tel. 0583-665071 
Finale 

2/3/1986 Abetone 

IL PICCOLO 

Prove di qualificazione 

26/1/1986 Sappada 

Sci Club Sappada‘e Impianti a fune, Via Kratten, 32047 Sappada (BL), Tel. 0435-69554 
9/2/1986 Ravascletto-Zoncolan i 

Centro Sportivo Zoncolan, Via Monte Zoncolan 84, 33020 Ravascletto (UD), 

Tel. 0433-66035/66033, Telex 450042 CARTOV.I 


23/2/1986 Piancavallo 
Azienda Autonoma Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN), 
Tel. 0434-655191 
Finale 
16/3/1986 Sappada 
FINALISSIMA 

23/3/1986 Sestola-Monte Cimone 
3 | partecipanti saranno divisi nelle seguenti categorie: 
Non classificati F.1:S.1, 


a) CUCCIOLI Me F anni di nascita 1975/76 

b) RAGAZZI M e F anni di nascita 1973/74 

c) ALLIEVI Me F anni.di nascita 1971/72 

d) GIOVANI Me F anni di nascita 1968/69/70 
e) SENIORES © _M e F anni di nascita dal 1952 al 67 


): VETERANI AI M anni di nascita dal 1947 al 51 

g) VETERANI A2.A3 M anni di nascita dal 1937 al 46 

h), VETERANI A4-B1 M anni di nascita dal 1927 al 36 

i ) VETERANI B2-B3-B4 M anni di nascita 1926 e precedenti 

|) DAMEA _ Famidi nascita dal 1942 al 1957 

m) DAME B-C__F anni di nascita 1941 e precedenti 

‘Classificati F.l.S.1. (M-F) 

|? Da 0 a 150 punti F.1.S.1. (noti dal 1942 al 1970) 

Il? Da 150,01 a 300 punti F.l.S.1. (nati dal 1942 al 1970) e Maestri di Sci N.C. - In attività o 
meno. 


4 l-maestri di sci sono tenuti a dichiararlo all'atto dell'iscrizione, pena squalifica dalla 
gara. 


5 Le classifiche verrano stilate per ogni singola categoria maschile e femminile. 


6 La manifestazione prevede i seguenti contingenti: 
a) prove di qualificazione: max 500 concorrenti delle varie categorie 
b) Finali e Finalissima: come da tabella di qualificazione. 


7 | concorrenti che si saranno classificati in una delle prove di qualificazione secondo i 
parametri indicati nella tabella, di diritto accederanno alla finale del circuito cui la prova 
si riferisce, a 
| concorrenti delle tre finali che si ctassificheranno secondo i parametri della tabella di 
qualificazione, di diritto accederanno alla Finalissima. 
| concorrenti potranno partecipare a qualsiasi prova di qualificazione dei tre circuiti, ma 
potranno qualificarsi per una sola finale. In caso di doppia o tripla qualificazione, il con- 
corrente dovrà comunicare per iscritto tre giorni prima della data di effettuazione delle 
finale a quale finale intende partecipare. In difetto il c.o. si riserva di qualificarlo d'ufficio 
per la finale cui si riferisce la prima prova in cui si è classificato. La mancata partecipa- 
‘zione del concorrente alla finale scelta lo esclude automaticamente dalle altre. In caso di 
mancata partecipazione alle finali o alla Finalissima degli aventi diritto, il c.o. si riserva 
di convocare i successivi classificati delle singole prove o finali in ordine di merito. 


8 FINALISSIMA SUPERBINGO riservata a tutti i concorrenti che si saranno qualificati nel- 
le finali secondo i parametri della tabella di qualificazione. 5 d 


9. Ai concorrenti che nelle finali si classificheranno al primo posto delle rispettive catego- 
rie verrà attribuito il titolo di campione SUPERBINGO di categoria del circuito. 

Al concorrente che nella finale del circuito cui partecipa effettuerà il miglior tempo asso- 
luto, verrà attribuito il titolo di campione SUPERBINGO assoluto del circuito. 

Ai concorrenti che nella Finalissima si classificheranno al primo posto delle rispettive ca- 
tegorie, verrà attribuito il titolo di campionissimo SUPERBINGO di categoria. 

Al concorrente che nella finalissima effettuerà il miglior tempo assoluto, verrà attribuito il 
titolo di MASTER SUPERBINGO. 


» 
10 | concorrenti che nelle prove di qualificazione o nelle finali si saranno classificati se- 
condo i parametri sottoindicati, di diritto parteciperanno rispettivamente alle finali od al- 


Sulle nevi della regione 
Intenso week-end, per lo sci in legione, Il calendario zonale prevede 


disputati due slalom giganti organiz a Cave del Predil saranno 


per i campionati «cittadini A». Son 


quattro gare: oggi a Tarvisio e 


G. B. Kinigal. 
Sempre domani, a 


i avrà il primo test 
dallo Sc Ravascletto, 3h per queste due cali 


ti fa 3 7 ‘egione. La ga 
Bara tutti i migliori atleti SER ‘nazionale «ev in palio il Trofeo Edil 


olare Udinese. 
è in 


Campo a livello region: 


‘ma, è valida per il cami 
Tan Premio Banca Pop: 
Infine, sempre per domani, 
Rigante di qualificazione, il 2. 
Categorie giovani e seniores, 
Questo slalom è valido per 
Questa mattina, alle 11.45, nel 


‘achiavelli 17/1, avrà luogo la pre: 
Sodalizio organizzerà nel corso della 
Edizione della Coppa Duca d'Aosta 
Campionati italiani assoluti di fondo ©! 
quresce nel uns er Di Tono Shi 

le, com'è noto, sì cola in tre circ “ lesi 
del Carlino; b) Superbingo - La Nazione; ©) SUA Il Piccolo. pe 
Ognuno di essi sono in programma tre gare di qUi rio a sciatori © scia 
tutte prove di slalom gigante. Le gare sono ap®! ti fino a 20008 tr 
Non classificati Fisi, e anche a quelli classifica uni 
L'iscrizione è gratuita e va effettuata tramite il tal 
Pag. 15 su questo giornale o tramite gli sci club. ingo - Il Piccolo» 

Le prove di RESO i3 circuito E 

leranno il 26 gennaio a Sappada (Sci Club Sap] 
Via Rratten, 32047 Sappada (BL), tel. 0435/690954), Prosegulranno ll d 
febbraio a Ravascletto-Zoncolan (Centro sportivo Zi 
Zoncolan 84, 33020 Ravascletto (UD), tel. 0433/66035 - 66083, 1 
Cartov-1). E si concluderanno il 23 febbraio a PiancaVa 
33081 Piancavallo, Comune di Avian! 
0434/655191). La finale avrà luogo il 16 marzo a Sappada: 


Autonoma di soggiorno, 


‘ati dallo Sc Monte Canin e validi 


prendono parte gli atleti classifica Ate di livello nazionale a cui 


i i lalom ai 
centocinquanta punti. Nello s oggi 
Popolare Udinese; mentre per il gigante di s 


con il supergigante per 


‘programma È 

‘ ‘Trofeo British auris uno slalom 
ed: organizzato Soa Se e sato alle 
i Premio Banca P, 

L Sono sede dello Sci capsare Udinese, 


sentazione delle gare Ste, in via 


» con punteggi. da zero a 
in palio il 3.0 Trofeo Banca 
mani sarà in palio il Trofeo 


Allievi e ra izzato 
\gazzi organizza! 

di quelli che sono i valori în 

tie; saranno infatti in 


Ciao Crem» e per il 


‘odroipo; anche 


7 che 
agione, tra cui spi questo 
sign 0 i gian, to 
e i campionati tries 
del Trofeo Superbingo St 
inti: a) Superbingo i gusci 


cazione ed una fingje 
ci 


gliando pubblicato a 


oncolan, via Monte 

telex 450042 
66033; lo (Azienda 
(PN), tel. 


Europa), j 


la Finalissima. 
Non classificati F.1.S.1. 


Classificati F.1,S.1, 
1° M 1°/15° classificato 
]°F_1°8° classificato 


partecipazione. 


gora. 


cipazione alla gara. 


concorrenti. 


g) VETERANI A2/A31°/6° classificato - q) 
h) VETERANI A4/B1 1°/5°. classificato n) DAME B-C F 


infortuni e danni a terzi secondo quanto s 


19/5° classificato i) VETERANI B2/B3/B4 1°/3° classificato 


DAME A_F 


II° M 19/15? classificato 
classificato 


I° F. 19/82 


11 I premi per i migliori classificati di ogni categoria e le località di premiazione verran- 
no indicate sui singoli giornali. A tutti i partecipanti verrà consegnata una medaglia di 


12 | partecipanti devono èssere in regola con il tesseramento F.l.S.l, per la corrente sta- 
gione. Chi non lo fosse deve inviare unitamente al tagliando di iscrizione la quota asso- 
ciativa di Lit. 10.000, che, tra le altre cose, dé diritto alla copertura assicurativa contro gli 
«pecificato nelle condizioni della polizza che la 


14 Gli ordini di partenza verranno esposti presso gli uffici gara delle stazioni che ospite- 
ranno le singole prove, a partire dalla sera precedente il giorno di effettuazione della 


Il ritîro dei pettorali potrà avvenire presso l'ufficio gara fino a 30 minuti prima dell'ora di 
partenza della gara. Il mancato ritiro del pettorale esclude automaticamente dalla parte- 


Le classifiche verranno esposte presso l'ufficio gara e copie saranno a disposizione dei. 


1°/4° ‘classificato 


a ti) 
1°/4° classificato | ctesso. 


Sono previsti premi 


£ i i E iciclett 
F.1S.1, abbina alla tessera. La fessera F.IS.1. dovrò essere riirata all'uficio gara unita. | CPSCIOTI mosche "nil bicicletta do cross 
mente al pettorale di gara. Ragazzi : n. 1 personal computer 
13 Le iscrizioni sono gratuite e devono pervenire entro le ore 24.00 del giovedì prece- Ragazze :n. 1 personal computer 
dente la data di effettuazione della prova mediante il tagliando che'comparirà sui singoli Allievi nil ciclomotore 
giornali, corredato di tutti i dati indicati oppure tramite gli Sci Clubs. Allieve n. 1 ciclomotore 
Per la finale e la Finalissima avverranno d'ufficio. Giovani maschile ‘: n 


Per ulteriori informazioni telefonare a: 


» 1 complesso stereo portatile 

femminile : n.1 complesso stereo portatile 

per i migliori classificati di ciascuna categoria sia nelle prove di qua- 
lificazione che nelle finali e nella finalissima. 
Fra questi: settimane di sci estivo a Les Due Alpes, Nava Ski System, caschi Nava, piumini 
Ciesse è attrezzature per laboratori di sci Tazzari. Fotocopiatura e stampa degli ordini 
di partenza e delle classifiche a cura della Gestetner duplicatori SpA. 


a) CUCCIOLI M no n i va 
È EE S i Le prove verranno effettuate nelle località e date indicate nel calendario. Il c.0. si ri- 

O iefani Siesaticalo servarg suo insindacabile giudizio di varidre dale'e locolifi in caso di forze maggiore, 

d) GIOVANI M 1°/6° classificato n) ALLIEVI F 1°/3° classificato 16 I.concorrenti dichiarano di:essere in regola con le leggi in materia sanitaria sportiva. 

e) SENIORES M 1°/15° classificato o) GIOVANI F 12/3°. classificato — L'onere dell'accertamento è, come da R.T.F., di competenza degli Sci Club. 

f) VETERANI A] 1°/6°. classificato p) SENIORES F 19/8°. classificato 


17 Eventuali reclami dovranno pervenire secondo le modalità previste dal. RIT.F., ac- 
compagnati dalla somma di Lit. 20.000, restituibile in caso di accoglimento del reclamo 


18 È facoltà del Comitato Organizzatore apportare al presente regolamento le modifi 
che che si renderanno necessarie per un migliore svolgimento delle gare. Per quanto non 
contemplato valgono le norme F.I.S.I. . 


19 Frai vincitori della Finalissima delle categorie ‘non classificati F.1.S.1." (Seniores, Ve- 
terani, Dame) sarà estratta a sorte n. 1 Volkswagen Polo Fox. o) 

Fra i vincitori delle categorie “classificati F.I.S.1.” sarà estratta d sorte n. 1 motocicletta 
enduro elephant 350 Cagiva. 
Fra tutti i vincitori delle Categorie Cuccioli, Ragazzi/e, Allievi/e e Giovani saranno attri- * 
buiti i seguenti premi: 


BOLOGNA 051-535435 / FIRENZE 055-2485549 / TRIESTE 040-7786270 


propone come il grande rivale di Lendl 


MASTERS DI TENNIS: GOMEZ FRA | SEMIFI 


Ùa 


( 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LIMOGES BATTUTO. DALLA DIFESA-RAGNATELA 


La mitica 1-3-1 
ha salvato Milano 


A 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 gennaio 1986 


IL COACH DELLA STEFANEL SOGNA 6 PUNTI IN TRE DOMENICHE 


Puglisi: «Noi non loro 


i condannati a vincere» 


Basket: Trieste-Treviso all’ultimo res 


iro 


L'ALLENATORE DELLA BENETTON NON RITIENE IL MATCH DECISIVO 


Mangano: «Chiarbola è ostica 
ma tenteremo il colpo 


obbo» 


MILANO — Si chiama 1-3-1 
e, in sette anni di attuazione, 
è diventata la difesa-mito del- 
la Simac. Ha fatto tante vitti- 
me, illustri e meno illustri. 
L’ultima? il Limoges. Con 
quella «difesa-ragnatela» o 
«difesa-paralisi», come viene 
definita, i campioni d’Italia 
hanno recuperato una partita 
che sembrava compromessa. 

E, con la partita, sembrava 
definitivamente compromes- 
so anche il cammino in Coppa 
dei campioni; 11-0 in quattro 
minuti, gli artigli della Simac 
hanno preso alla gola il Limo- 
ges in modo inesorabile. Gra- 
zie ancora una volta alla 1-3-1 
che, pure, il tecnico transalpi- 
no Pierre Dao aveva studiato 
con cura e per la quale aveva 
trovato adeguate contromisu- 
re nel primo tempo. 

Si ripropone, quindi, il mito 
di una difesa nata quasi per 
caso. Ricorda Franco Casali- 
ni, l'assistente coach, che ven- 
ne provata, per la prima volta, 
nel settembre "78 alla prima 
partita ufficiale di Peterson 
sulla panchina dell’allora Bil- 
ly. A Borgotaro, contro l’Hur- 
lingham Trieste: «Eravamo 
sotto di 12 punti, non c’era 
‘ancora Kupec, Ferracini era a 
Manila, in squadra c’erano 
D'Antoni, Silvester e poi i due 
Boselli, Gallinari, Anchisi che 
erano ragazzini». 

«Provammo a schierarci 
con la difesa ”’tre”, che allora 
era 3-1-1. Cominciammo a re- 
cuperare palloni, vincemmo. 
Idem.il giorno dopo. Dan dis- 
se: «Forse abbiamo qualcosa 
di buono qui». Era vero. 


può continuare a sperare. Non 
è vero Peterson? 

«Oggi i due finalisti sono 
Cibona e Kaunas, che hanno 
già vinto una partita in tra- 
sferta. Però la situazione è 
ancora abbastanza aperta, in 
questa coppa che ha portato 
alla ribalta i due maggiori 
fenomeni del basket europeo, 
Sabonis e Petrovic, gente da 
Nba. Ma Cibona e Kaunas 
devono essere raggiunti. Sa- 
rebbe bello vincere le prossi- 
me sei partite. Credo sia ne- 
cessario vincerne almeno due 
in trasferta. La prossima setti- 
mana andiamo a Tel Aviv. 
Cominciamo a provarci lì. 
Anzi: dobbiamo vincere». 

Peterson sa che la squadra 
ha certi problemi («non tiria- 
mo bene e non facciamo bene 
i blocchi») ma ha fiducia nelle 
doti di recupero di questo nu- 
cleo di giocatori dall’incredi- 
bile orgoglio, in grado-di tirar 
fuori un successo importante 
‘anche in una gara giocata nel 
modo peggiore. 

La sofferta vittoria della Si- 
mac sul Limoges ha arricchito 
‘una settimana eccellente per 
le squadre italiane. In Coppa 
delle coppe la Scavolini ha 
superato il Barcellona e si è 
praticamente garantita la se- 
mifinale. Per escluderla, la Ju- 
goplastika dovrebbe batterla 
a Spalato e, prima, vincere a 
Barcellona. 

In Coppa Korac, quattro 
successi in quattro incontri 
(seppur tutti casalinghi) sono 
un bel risultato. E fanno bale- 
nare la possibilità di un cla- 
moroso «en plein»: tutte le 
formazioni italiane in semifi- 


La 1-3-1 ha fatto, l’altra se- 
ra, un grosso regalo a Peter- 
son e soprattutto ha evitato 
di rovinare la festa a Dino 
Meneghin. Per il vecchio guer- 
Tiero — che oggi taglia il tra- 
guardo dei 36 anni — sarebbe 
stato un gran brutto com- 
pleanno se avesse dovuto «fe- 
steggiarlo» con una squadra 
elimanata dalla Coppa dei 
campioni. 

‘Bene o male (a dir la verità, 
più male che bene) la Simac si 
è mantenuta in carreggiata, 


nale. Ipotesi affascinante e 
non sì sa quanto gradita ai 
«vertici» Fiba. 

Comunque la Berloni è qua- 
si certa, dell'ammissione, il 
Bancoroma sta piuttosto be- 
ne. La Di Varese deve fare una 
bella partita a Belgrado (vin- 
cere o perdere di pochissimo) 
e poi battere il Villeurbannè. 
La Mobilgirgi ha il dovere di 
vincere tutte due le partite 
che restano. E a Orthez non 
sarà facile. 

Gabriele Tacchini 


GIRONE FINALE and, rit. 
Zalgiris Kaunas-Simac Milano 80-79 30/1 
Real Madrid-Limoges 101-84 30/1 
Cibona Zagabria-Maccabi Tel Aviv 90-86 30/1 
Limoges-Zalgiris Kaunas 104-116 20/2 
Cibona Zagabria-Simac Milano 111-95 19/2 
Maccabì Tel Aviv-Real Madrid 93-102 20/2 
Zalgiris Kaunas-Cibona Zagabria 94-91 27/2 
Limoges-Maccabì Tel Aviv 88-85 27/2 
Simac Milano-Real Madrid 86-78 27/2 
Real Madrid-Cibona Zagabria 91-108 5/3 
Simac Milano-Limoges 83-77 6/3 
Maccabì Tel Aviv-Zalgiris Kaunas 77-94 88-86 
Zalgiris Kaunas-Real Madrid 23/1 13/3 
Maccabì Tel Aviv-Simac Milano 23/1 13/3 
. Cibona Zagabria-Limoges 22/1 133 


Classifica: Zalgiris p. 8; Cibona 6; Real Madrid e Simac 4; Maccabì e 


Limoges 2. 


Santi Puglisi, coach della 
Stefanel, parla chiaro. «Nella 
partita di domani contro la 
Benetton, siamo noi che ab- 
biamo più bisogno di vincere, 
anche se abbiamo due punti 
în più, e non loro. Siamo noi 
infatti che giochiamo în casa, 
mentre sono loro quelli che in 
questo girone di ritorno, tra le 
squadre pericolanti, avranno 
il calendario più facile». 

Poi l’allenatore sdramma- 
tieza: «Come mi sembrava 
‘prematuro darci per candida- 
ti alla retrocessione quando 
abbiamo perso otto partite di 
fila — dice — così mì sembra 
prematuro giudicare decisiva 
questa partita, dato che sia- 
mo appena alla seconda gior- 
nata di ritorno. Anzi vorrei 
che i miei giocatori si mettes- 
sero bene in testa una cosa: 
non basta battere la Benetton 
per salvarsi». 

Ma anche il coach è un 
uomo conun. cuore, e alla fine 
si. sbilancia nelle speranze: 
«Certo se vinciamo i prossimi 
tre incontri, domani con Tre- 
viso, domenica prossimà a 
Reggio Calabria e poi ancora 
a Chiarbola con le Riunite, 
almeno un piede ce lo inchio- 
diamo in questa A1». 


La febbre per il match in- 
tanto è alle stelle. La partita è 
un derby quadruplo. E il der- 
by per la salvezza, è il derby 
degli sponsor, tutti e due tre- 
vigiani, tutti e due re dell’ab- 
bigliamento casual, è il derby 
delle panchine con due coach 
siciliani amici-nemici da sem- 
pre e solo în fondo è l’unico 
derby triveneto che la massi- 
ma serie di pallacanestro ma- 
schile riesca a mettere in 
scena. 

Ancora una volta la Stefa- 
nel si presenterà a un appun- 
tamento decisivo malandata. 
A parte Fischetto, che sarà a 
bordo campo finalmente sen- 
za stampelle, sono giù di cor- 
da con îl fisico Vitea e Lucan- 
toni. Boris soffre di pubalgia e 
per guarire completamente 
avrebbe bisogno di diverse 
settimane di riposo: invece 
stringerà i denti. Daniele 
dopo aver preso la settimana 
scorsa una botta su un pol- 
paccio, ha ripreso un’altra 
botta sullo stesso polpaccio. È 
rimasto fermo alcuni giorni e 
all’allenamento di ieri pome- 
riggio sì è mosso con cautela. 

Ultimo allenamento per la 
squadra triestina, con parti- 
colare cura per il tiro, questa 
mattina a Chiarbola. 

Prosegue intanto a ritmo 
sostenuto la prevendita. Gli 
‘ultimi 300 biglietti delle curve, 
«requisite» dai club, si posso- 
no acquistare anche oggi, 
mattina e pomeriggio, nella 
sede della Stefanel, in via 
Lazzaretto Vecchio 12, mentre 
gli ultimi 130 di tribuna sa- 
ranno regolarmente in vendi- 
ta in galleria Protti. 

Sarà un derby colorito 
anche sugli spalti visto che 
comunque la Benetton conte- 
Tà su un grosso seguito di 
tifosi. Si affronteranno gli 
arancioni dì Trieste (ricorda- 
tevi di portare la sciarpa) e î 


SAI FARE 


verdì di Treviso. Sono î colori 
di due gruppi îdeologici che si 
ispirano alla non violenza. E 
dunque augurabile che il con- 
fronto, anche tra i tifosi, av- 
venga a colpî soltanto di 
slogan. 


«La Benetton, potenzial-. 


mente, è una delle più forti 
squadre italiane — dice Pugli- 
si—iotemo Norris e Solomon, 
temo Minto, Iacopîni e Caglie- 
ris. Loro tenteranno di ingab- 
biarci con la loro difesa a 
uomo così come hanno fatto a 
Treviso, vincendo poi di un 
punto. Ma quella partita non 
fa testo; allora noi avevamo 
Terry e non avevamo Vitez, 
domani avremo Vitez e avre- 
mo Coleman». 

«Noi — prosegue il tecnico 
— domani alterneremo un 
paio di difese a zona con quel- 
la individuale che a Roma, 
seppur attuata per solo un 
paio di minuti ci ha consenti- 


to di battere il Banco. A Roma 
ho notato che la squadra è 
cresciuta non solo psicologi 
camente, perché ha lottato 
fino all’ultimo, ma anche tec- 
nicamente. Coleman e Shel- 
ton infatti hanno avuto un 
buon rifornimento di palloni. 
Alla fine i romani sì sono la- 
mentatîi perché loro avevano 
tirato solo nove liberi mentre 
noi ventidue. Ma è stato così 
perché noì siamo stati più 
pericolosi 
Silvio Maranzana 


Le partite del 19.1.986 


Pall. Livorno-Simac 
Scavolini-Bancoroma 
Mobilgirgi-Di Varese 
Granarolo-Opel 
Stefanel-Benetton 
Arexons-Mulat 
Silverstone-Riunite 
Berloni-Marr 


TREVISO — Inutile na- 
scondere che .il big match di 
Trieste tra Stefanel e Benet- 
ton, in programma domani 
nel cartellone della A-1, ha il 
sapore di un autentico spa- 
reggio in coda. Chi perde tra 
le due formazioni rischia gros- 
so, tenuto conto che la classi 
fica affida agli scontri diretti il 
compito di selezionare più di 
ogni altro match la situazione 
in testa e in coda. 

A Treviso la partita contro i 
«cugini» di Trieste è ovvia- 
mente molto sentita. Se ai 
ragazzi di Mangano mancherà 
il caldo appoggio della tifose- 
ria del Palaverde, che fu pro- 
tagonista nel match all’anda- 
ta, vinto dai trevigiani, certa- 
mente non mancherà un gros- 
so seguito di tifosi trevigiani 
anche a Trieste, attirati dai 
motivi dell’incontro e ‘dalla 
relativa vicinanza tra le due 
città. 


In quest’incontro Mangano 
getta molte speranze di defi- 
nitiva riscossa dopo un perio- 
do: piuttosto grigio, che ha 
relegato la sua formazione in 
‘un posto difficile della classifi- 
ca dal quale i trevigiani po- 
trebbero risollevarsi solo gra- 
Zie ad ‘alcuni «miracoli» in 
casa, ma anche e soprattutto, 
contro. le dirette avversarie 
del momento, 

«La nostra salvezza — dice 
il coach trevigiano — passa 
obbligatoriamente. per tutti 
gli incontri da disputarsi tra 
le mura amiche. Di qui alla 
fine al Palaverde non potremo 
concederci il-lusso di regalar 
punti a nessuno, si tratti della 
prima della classe o dell’ulti- 
‘missima della. graduatoria. 
Ma per salvarci in carrozza 
bisogna conquistare anche 
qualche punto di rapina, in 
trasferta. E Trieste rappresen- 
ta una prima, anche se non 


facile, opportunità». 

— Lei si sente in grado di 
tentare insomma a Chiarbola 
il colpo gobbo che potrebbe 
dar corpo ulteriormente alle 
vostre speranze di risalita in 
classifica? 

«A Trieste non è stato mai 
facile vincere per nessuno. E 
soprattutto oggi, dopo che la 
squadra ‘ha mostrato. segni 
chiari di redenzione andando 
a vincere in quel di Roma. Un 
risultato che non mi ha mera- 
vigliato più di tanto, perché 
era da aspettarsi, prima o do- 
po, che i ragazzi di Puglisi 
avessero una bella fiammata 
di orgoglio. Perciò non voglio 
dire che la vittoria è abborda- 
bile. Voglio dire che rientra 
hei nostri programmi». 

— Nell’azzardare questa 
previsione è confortato dal 
vostro recente successo con- 
tro la seconda della classe, 
l’Arexons, fermata domenica 


RIDOTTE E POI CONGELATE DALLA PENALE LE SQUALIFICHE 


Udine con Kea riceve Brindisi 


Isontini a Perugia con Wroman 


UDINE — Clarence Kea domani sarà regolarmente in 
campo contro. la Rivestoni Brindisi. A meno di clamorosi colpi 
di scena della vigilia Claudio Bardini potrà infatti contare sul 
suo pivot in una gara che i friulani devono assolutamente far 
loro per mantenere il ritmo promozione. 


GORIZIA — Il fatto di avere il doppo dei punti in classifica 
rispetto al Fermi, cenerentola del campionato, non ha fatto 
certamente rilassare la Segafredo, in vista della trasferta di 


domani a Perugia. 


Dopo il concitato derby con la Fantoni, la squadra è 


Teri a Roma la commissione disciplinare d’appello della 
Lega ha preso in esame il ricorso presentato dalla società 
friulana, che era rappresentata nella capitale dal direttore 
sportivo Nino Cescutti oltre che da un legale, e ha ridotto la 
squalifica inflitta in settimana a Kea a una giornata. Inoltre al 
pivot della Fantoni è stata pure inflitta una deplorazione. 

Nella giornata odierna i rappresentanti della Fantoni 
dovrebbero provvedere al pagamento della penale che permet- 
terà al giocatore di essere regolarmente in campo contro i 
pugliesi della Rivestoni, penale che è fissata in un milione e 
duecento mila lire, non avendo subito aumenti rispetto allo 
scorso campionato. È 

Appena avuta la notizia dell'esito positivo del ricorso, il 
presidente friulano Enzo Cainero, che era impegnato per lavoro 
fuori Udine, ha tirato un grosso sospiro di sollievo. Lo aveva 
detto nei giorni scorsi: «Clarence sta attraversando un periodo 
di ottima forma: perderlo proprio ora sarebbe davvero un 
peccato». 

E un sospiro di sollievo è stato tirato anche da Claudio 
Bardini che non avrà bisogno di affidarsi alla linea verde per 
garantire una solida presenza sotto le plance. La partita contro 
ibrindisini si presenta come molto delicata, soprattutto sotto il 
profilo psicologico. Sulla carta infatti tra le due formazioni, non 
ce ne vogliano i pugliesi, è difficile proporre un valido paragone. 

Ma proprio per il fatto di essere senza chances permette 
alla squadra ospite di giocare a Udine in scioltezza, senza 
affanni. Nella consizione psicologica migliore, quindi, per fare 
risultato. 

I friulani invece devono vincere. Devono vincere sia per 
ristabilire il principio di imbattibilità del «Carnera» (rotta per 
due volte di seguito da Jollycolombani Forlì e Filanto, Desio) 
sia per riprendere la loro corsa dopo la caduta di Gorizia. Una 
caduta senza attenuanti dopo una partita giocata senza mor- 
dente, senza la grinta necessaria. Quella grinta. che deve 
proprio tornare in occasione del match di domani. 

«Il lotto delle aspiranti alla promozione ci vede ancora 
dentro, ma dobbiamo stare attenti a squadre come la Giomo, la 
Filanto e la Ippodromi. Scontata la fuga di Cortan e Yoga, sono 
loro le più pericolose concorrenti per il salto in A/1. Non 
possiamo quindi fare passi falsi, ogni partita vale il doppio, da 
ogni partita dobbiamo uscire con i due punti in tasca». 

Così commenta il momento di campionato Claudio Bardini 
con molto realismo. E per domani l'appello che lancia è per il 


rimasta in tensione fino a ieri sera, nell'attesa di conoscere 
quali sarebbero state le decisioni definitive dell’organo federale 
di appello relative dlla squalifica di Vroman, In questo stato di 
cose alla squadra non è rimasto di far altro che di allenarsi 
regolarmente, aspettando unicamente che giustizia fosse fatta. 

Medeot ha svolto la preparazione senza porsi il problema di 
allestire tattiche di gioco alternative che contemplassero la 
rinuncia ‘al pivot, chiaramente nella fiducia che il pesante 
provvedimento disciplinare a carico del giocatore fosse revoca- 
too quanto meno ridotto, per assicurare, eventualmente con il 
pagamento della penale, la presenza in campo. 

La previsione del tecnico si è rivelata esatta, in quanto il 
ricorso presentato dalla Segafredo è stato parzialmente accol- 
to, con la riduzione della squalifica da due a una giornata, il che 
permetterà a Vroman, dietro pagamento della penale che 
congela il provvedimento, di essere domani in campo a Pe- 
rugia. 

Nell’ambiente (si attende il rientro da Roma del presidente 
Vanello per eventuali dichiarazioni ufficiali) è rimasta comun- 
que l'amarezza per come si è conclusa la vicenda, in quanto 
tutti si attendevano il totale annullamento della sanzione. 
L’organo federale ha invece adottato una decisione per niente... 
salomonica (o troppo salomonica) riducendo, per non scenten- 
tare nessuno (ed incassare da tutti e due il conquibus) anche la 
squalifica di Kea, 

Per evitare queste farse meglio sarebbe che la Federazione 
decidesse una volta per tutte di abolire il sistema delle 
squalifiche e adottare invece quello delle multe anche pesanti, 
in modo da assicurare la regolarità dai campionati, di fronte a 
diversi pesi e misure. 

Con questo veleno in coda, la Segafredo va dunque domani 
a Perugia con Vroman, ad affrontare una partita che resta 
comunque anche con la sua presenza in campo assai delicata, 
ad onta delle scarse referenze di cui gode il Fermi. 

La squadra perugina, ora affidata a Piselli, è praticamente 
all'ultima spiaggia. Solo vincendo l’incontro di domani gli 
umbri possono infatti ancora sperare di raggiungere al quar- 
t’'ultimo posto un'eventuale malcapitata, che potrebbe essere, 
stando alla classifica attuale, la Rivestoni. 

Pur vantando nei confronti degli avversari una indubbia 
superiorità tecnica, la Segafredo, per strappare il risultato, 
dovrà non solo non commettere peccati di presunzione, ma 
‘anche giocare con la massima concentrazione. Come se dovesse 


pubblico, che sia vicino alla squadra, che la sorregga in una 


partita che deve valere i due punti. 


AL TROFEÒ 


10 ANNI DI ETA ? 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCO! 


Guido Barella 


giocare un’altra volta con la Fantoni, insomma... 


FISSA x I 


Ya 


Giancarlo Bulfoni 


Lo Jadran 
a Padova: 
non è 
proibito 
sperare 


Dopo avergli propinato un 
inizio in salita, il calendario 
del torneo cadetto di basket 
‘maschile ha voluto essere ma- 
gnanimo con lo Jadran riser- 
vandogli un finale abbordabi- 
le. L’ultima giornata del giro- 
ne d’andata vedrà domani la 
squadra di Zagar a Padova 
sul campo del Kidland, un 
avversario di media caratura. 

Lo Jadran dovrebbe presen- 
tarsi nella migliore formazio- 
ne e saranno della partita an- 
che Ciuch e Zerjal che nei 
giorni scorsi erano influenza- 
ti. La formazione veneta ri- 
spetto alla scorsa stagione ha 
perso l’uomo di spicco, il play 
Mazzetto approdato all’Opel 
in serie Al. Domani, inoltre, 
mancherà forse il pivot Zorze- 
non, ex Pallacanestro Trieste, 
infortunatosi domenica scor- 
sa. Da non sottovalutare nelle 
file del Kidland gli esperti 
Flebus e Battisti e il giovane 
Laganà venuto da Reggio 
Calabria per sfondare. 

La Castor Pordenone ospita 
il Teorema Arese, rivelazione 
del campionato. Gli uomini di 
Shea dovrebbero comunque 
spuntarla. 

In C2 la Leasest riceve sta- 
sera (ore 20.30, palasport) 
l’Endas Rovereto che, prota- 
gonista di un buon avvio, ha 
accusato ultimamente qual- 
che sconfitta di troppo. 

In serie D è previsto l’enne- 
simo derby triestino. Domani 
alle 10 nella palestra Suvich si 
affrontano la Barcolana e il 
Don Bosco. La capolista Tec- 
noluce è attesa stasera a Tri- 
cesimo mentre l'Inter 1904 se 
la dovrà vedere domani alle 
11 al palasport con il Carità 
Villorba. R. D. 


scorsa a Treviso dopo nove 
vittorie consecutive... 

«Certamente la vittoria 
contro il Cantù ci ha dato 
morale e coscienza dei nostri 
mezzi sui quali per altro non 
avevamo dubbi fin dall’inizio 
del campionato. È confortan- 
te il fatto che proprio nella 
settimana in cui ho potuto 
avere a disposizione la squa- 
dra al completo, senza infor- 
tuni o assenti, potendo conta- 
re sul ristabilito Norris, i ra- 
gazzi hanno reagito nel verso 
giusto alle sollecitazioni offer- 
te loro, dando il massimo e 
facendo quel che era stato 
chiesto loro di fare, sia in 
attacco che in difesa. E que- 
sta potrebbe essere una falsa- 
riga importante per il match 
di domani». 

— Quali potrebbero essere i 
motivi autentici di questo 
match che vale doppio in ter- 
mini di classifica? 

«Noi arriveremo certamen- 
te a Trieste con lo spirito 
giusto di chi tenta il tutto per 
tutto per tornarsene a casa 
con i due punti. La vittoria 
contro il Cantù mi permette 
di scendere in campo, dopo 
‘molte settimane, con l’animo 
sgombro e senza pregiudizi. 
D'altro canto, a toglierci mol- 
te illusioni, c’è stata l’impor- 
tante affermazione dei triesti- 
ni domenica scorsa. E una 
partita importantissima, sen- 
tita da tutti: dal sottoscritto, 
dai giocatori, dal pubblico 
triestino suppongo ma anche 
dai nostri molti tifosi che ci 
seguiranno in trasferta». 

«Il match è sentito partico- 
larmente dai fratelli Benet- 
ton, che hanno occasione su 
un campo di basket di misu- 
rarsi simbolicamente con gli 
avversari di sempre in termini 
commerciali. Sarà sicuramen- 
te un incontro capace di una 
sua drammaticità. 

«Era. una partita — conti- 
nua Mangano — che per noi 
forse sarebbe stato bene af- 
frontare un po’ più avanti. Ma 
il calendario non permette 
proroghe. E accettiamo que- 
sto match con ottimismo. Sui 
motivi di ordine prettamente 
tecnico direi che le due squa- 
dre come tipo di gioco si equi- 
valgono». 

«Io conosco bene il basket e 
la filosofia di gioco dell’amico 
Puglisi e lui conosce a perfe- 
zione il mio modo di disporre 
gli uomini. Per cui sarà più 
che un match di schermaglie 
tattiche che un match di umo- 
ri e di capacità dei singoli di 


superarsi a vicenda. Noi ab- | 


biamo un Norris diverso dal- 
l’andata, molto deciso e moti- 
vato rispetto al match nume- 
ro due, nel quale era appena 
inserito nel nostro ambiente. 
Nella Stefanel mancherà 
Fischetto, una pedina che a 
Treviso ci fece ovviamente 
soffrire». 

«Concedo — conclude l’alle- 
natore della Benetton — qual- 
che punto in più in attacco 
alla Benetton e qualche pun- 
to.in più alla Stefanel in dife- 
sa. Per cui gli aspetti si bilan- 
ciano. 

Prando Prandi 
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SGT LATTE CARSO-PRIMIGI VICENZA OGGI A CHIARBOLA (ORE 17.30) 


La «nouvelle vague» di Crisman|La Cividin a Bressanone 


vuole soltanto far bella fi 


Tocca alla Sgt Latte Carso 
Sona Oggi l'impossibile im- 
in ia TE Spezzare l’imbattibi- 
GI s € Campionesse d’Euro- 
Do €l Primigi Vicenza. Dall'i- 
DA Hi soR) Campionato una de- 
falli i formazioni hanno già 
si 0 l'impresa e le vicentine 

‘anno proseguito indisturba- 

a loro marcia trionfale. 
Questo pomeriggio (Chiarbo- 
&, ore 17.30) saranno le bian- 
cocelesi a cimentarsi nei pan- 
Ni dello sfidante. 

«L'avversario è fortissimo, 
non lo scopro certo ora» — 

‘erma l'allenatore Crisman 
© «ma in questo momento il 

Timigi o qualsiasi altra squa- 

‘a fanno lo stesso. Non im- 
Dotta chi abbiamo di fronte. 

Unica cosa veramente im: 
Portante è ritrovare un po’ di 
tranquillità e di fiducia in noi 
Stessi. Voglio vedere la squa- 
dra lottare dal primo minuto 

Quarantesimo. L'impegno 
non deve mancare». 


Le triestine concederanno’ 


alle rivali qualche centimetro 
sotto canestro. Mancheranno 
SIG la Biasi, ritiratasi, e la 
‘onti che si è sottoposta la 
Scorsa settimana a un inter 
nio chirurgico alla caviglia 
‘estra. La pivot dovrà portare 
‘0 a lunedì un gambaletto di 
Esa € potrebbe rientrare in 
REZnE in occasione del pros- 
ansi a opegno casalingo. «Mi 
SE o una bella prova da 
€ della Harris e della 

«La Tp 15» prosegue Crisman. 
i aWrence e la Pollini for- 
RE Una coppia fantastica 
cOnk canestro, temono pochi 
= onti in Europa. Dovremo 
= ‘Care di limitarle. La Law- 
Nce era infortunata fino a 
Qualche settimana fa ma, ap- 
pena rientrata, si è calata 
Subito nel clima agonistico 
senza problemi. Nella partita 
infrasettimanale di Coppa 
Campioni si è mossa benissi- 
mo. Qualcuno afferma che il 
Primigi ha una panchina cor- 
ta ma andrei piano con que- 
Sto affermazioni. Le vicentine 
dispongono di sei giocatrici di 
@lento (Valentina Peruzzo, 
pessaro, Gorlin, Lawrence, 
Ani e Fullin) ma anche le 
tre offrono garanzie di com- 
Petitività. Katia Peruzzo ha 
Neli ato per parecchi anni 
club. Serie inferiori (l’Inter- 
mol Se l’è trovata di fronte 
= Ite volte), la giovane Stan: 
fatt, Sail fatto suo, la Grillo ha 
0 parte delle nazionali gio- 


S I p}iecedenti tra Latte Carso 
dell gi parlano a favore 
Si a compagine veneta che si 
1 Egludicata tutte e quattro 
Partite di campionato. Le 
Foe si imposero una sola 
Pri a in Coppa Italia ma il 
BRR si schierò a ranghi 
a mente incompleti. A 
si SE Dola Pollini e socie pur 
IR hanno sempre sof- 
3 Sino al termine. 
gi n serie B l'Interclub Mug- 
E di scena ad Abano sul 
au ‘po della Thermal. La 
adra di Lazar è in serie 


positiva e nelle ultime giorna- 
te si è assestata al quarto 
posto. Non nasconde l’inten- 
zione di tornare dalla località 
delle terme con i due punti. In 
serie C l’Under ospità domani 
(ore 11, palestra Suvich) il Pa- 
dova 81 e non dovrebbe fati- 
care troppo per vincere. La 
matricola Libertas, rinfranca- 
ta dopo i recenti successi, si è 
fatta ambiziosa e dalla tra- 
sferta di stasera a Venezia si 
attende una vittoria. 
Roberto Degrassi 


Così in campo 

LATTE CARSO: Huez, Gori, Co- 
lomban, Bontempi, Harris, Pavo- 
ne, Meucci, Tracanelli, Trampus, 
Lisjak, 

PRIMIGI VICENZA: Gorlin, 
Passaro, Peruzzo V., Peruzzo K., 
Pollini, Lawrence, Fullin, Bionda- 
ni, Stanzani, Grillo. 


gura| sì 


PALLAMANO: IN ATTESA DELLO SCAFATI... 


Il campo del Gasser Speck 
evoca ai triestini immagini fe- 
stose e trionfali, poiché pro- 
prio a Bressanone essi la scor- 
sa stagione, alla concludione 
di una drammatica finale» 
hanno allungato le mani sul 
titolo tricolore. Questa volta 
non è ancora l’ora dello scu- 
detto, ma è innegabile che un 
risultato positivo permette- 
rebbe ai verdeblù di fare un 
bel balzo in avanti, nella dire- 
zione di quel traguardo che la 
band di Lo Duca si è ripro- 
messo di raggiungere. 

Il pronostico però parla in 
favore del Gasser Speck, 
squadra che ha preso definiti- 
vamente coscienza della sua 
forza e che sembra in grado di 
inserirsi nel conflitto per il 
potere che finora era ristretto 
tra Cividin e Scafati. In fin dei 


loca Il vanta 


conti i brissinesi sono a un 
tiro di schioppo dagli scudet- 
tati e oggi avranno perciò una 
ghiotta opportunità di mette- 
re loro il sale sulla coda, recu- 
perando due dei tre punti di 
svantaggio. 

Il Gasser Speck è deciso a 
giocare nel migliore dei modi 
la carta rappresentata dal fat- 


tore campo; a Bressanone: 


l'interesse per la:pallamano 
non è scemato, anzi c'è parec- 
chio entusiasmo attorno a Da 
Rui e soci, i quali, malgrado 
alcune vicissitudini (leggi 
squalifiche), sono a tre passi 
dal paradiso. 

Gli altoatesini vantano un 
organico di prim'ordine che 
comprende i portieri Pfattner 
e Niederwieser, i terzini Da 
Rui, Egon Gitzl, Dejakum, il 
centrale ungherese Pal, il pi- 


o) 

vot Hilpold e i fratelli Moser 
che «pedalano» molto. sulle 
ali. Egon Gitzl rientrerà pro- 
prio contro gli ex compagni 
dopo una lunga squalifica, 
mentre suo fratello Volcker è 
ancora in castigo. 

In settimana i triestini sono 
andati a lezione di pallamano 
a Cosina, senza Scropetta, 
colpito da un attacco influen- 
zale. Il giocatore ieri era anco- 
ra febbricitante, ma Lo Duca 
conta di recuperarlo in tempo 
utile per «piazzarlo» almeno 
in panchina come primo cam- 
bio, dato che non ha certo 
problemi di abbondanza. 

«Sarebbe molto importante 
fare risultato a Bressanone — 
ha affermato — non solo perla 
classifica ma anche per af- 
frontare poi con il morale alle 


stelle lo Scafati a Chiarbola. 


RITORNA IL RUGBY A PROSECCO 


Koale contro le bolognesi Le «rotelle» della Triestina 
Poi Telesorveglianza-Oderzo | di scena In viale Miramare 


Domenica a Prosecco: ore 
12 Koale contro Bologna; ore 
14.30 Telesorveglianza contro 
Oderzo. Partita proibitiva per 
i triestini che militano nel 
campionato rugby Cl: incon- 
trano, dopo aver perso cinque 
volte in cinque giornate, la 
capolista del girone. E l’anno 
nuovo per i rugger di casa 
nostra non ha portato nessun 
cambiamento: tutti gli infor- 
tunati, ormai se ne è perso il 
conto, continuano a guardare 
dalla tribuna. Anzi, anche la 
terza linea Tullio Salvador gli 


terrà compagnia: la frattura | 


di una costola, rimediata gio- 
cando, lo obbliga a saltare 
l'incontro. Proprio nulla può 
far prevedere un exploit dei 
triestini che hanno dovuto 
saltare anche molti degli alle- 
namenti in programma per 
l’inagibilità del campo. 

La classifica condanna la 
Telesorveglianza all’ultimo 
posto, preceduta, a due punti 
di distanza dal Pordenone, la 
difesa è un vero e proprio 
collabrodo: i 145 punti che ha 
incassato fino ad oggi sono il 
doppio del secondo peggior 
punteggio. Ma anche l’attac- 
co non scherza in fatto di 
risultati negativi: 12 punti, e 
ben tre partite (su 5) si sono 
chiuse senza realizzazioni. 
Senza dubbio la stagione dei 
triestini è ormai compromes- 
sa in modo irreparabile, an- 
che se c’è chi spera sempre in 
un miracolo: correndo dietro 
ai numeri la Telesorveglianza 
dovrebbe vincere cinque delle 
sette partite che ancora man- 
cano per potere sperare 

‘Anche le Koale sono alla 
ricerca della prima vittoria 
stagionale nel. campionato 


Sento sportivo italiano a congresso 


Si svolgerà oggi 


il congresso provinciale di:verifica del 


co triestino. Alla riunione fissata alle ore 16 in prima e alle ore 
N seconda convocazione pressola sala don Rua dell'oratorio 


Salesiano D 


on Bosco di via dell’Istria prenderanno' parte i 


“gppresentanti delle 16 società ‘affiliate e delle 25 società 
Na enti al comitato provinciale del Centro Sportivo Italiano. 
Corso dell'incontro verrà analizzata l’attività svolta nel 


bienni 
degli ij; 
del co; 
delegat 
Consiglieri ‘provinciali, 


0 appena conclusosi e verrà tracciato un programma 
Impegni per il biennio 1986-87. Nella parte straordinaria 
gresso i presidenti delle società o i rappresentanti 
i integreranno con una votazione alcuni posti vacanti di 


femminile. Dopo aver perso: 
contro milanesi e vicentine, le 
Koale affrontano domenica le 
Tagazze di Bologna. Nessun 
problema di formazione per 
l'allenatore Steve Mogorovich 
che ha a disposizione l’intera 
rosa, fatta eccezione per l’e- 
stremo Camdelli bloccata dal- 
l’influenza. > $ 

Intanto tra le fila della 
Fiamma, che domani è impe- 
gnata solo con la Under 19 a 
Maniago, Costantini, infortu- 
nato la settimana scorsa con- 
tro il Selvazzano è stato ope- 
rato all'ospedale di Udine per 
la lussazione di una spalla e la 
frattura di un osso della clavi- 
cola: ne avrà per circa due 
mesi. 

S. C. 


CONTRO IL BASSANO PER IL CAMPIONATO DI B 


Sarà ancora una volta un 
turno condizionato dallo scio- 
pero degli arbitri quello in 
programma stasera sulle pi- 
ste di hockey: per evitare di- 
sguidi infatti la Federazione 
ha sospeso le gare di A1, men- 
tre avranno regolarmente luo- 
Do gli incontri della A2 e della 


Nella serie cadetta sarà 
nuovamente fra le mura casa- 
linghe di viale Miramare la 
Triestina, che riceverà alle 18 
il Bassano. I rossoalabardati, 
dopo la combattutissima e 
vittoriosa trasferta di Sandri- 
go, possono puntare al suc- 
cesso; i veneti sono relegati al 
penultimo posto in classifica 
e non vantano un grande as- 
setto di squadra. Fra i padro- 


ni di casa sarà assente per 
squalifica Galli, un elemento 
che finora ha disputato otti- 
me partite all’attacco, realiz- 
zando un considerevole nu- 
mero di reti. Gli infortunati 
Prinz e Bono dovrebbero in- 
vece essere regolarmente in 
campo; per l'allenatore Perok 
dunque i problemi da risolve- 
re non dovrebbero essere in- 
superabili. 

Per la Rigonat Gorizia, im- 
pegnata nel girone di A2, il 
compito sarà invece di tutt’al- 
tro tipo: i biancoazzurti, fra i 
quali non ci sarà lo squalifica- 
to Vidoz, pedina fondamenta- 
le della compagine isontina, 
saranno di scena a Seregno, 
dove troveranno ad attenderli 
una squadra che si è rinforza- 


Pallavolo: in cerca di riscatto 


Anche se il campionato di 
serie A2 maschile oggi osser- 
va un turno di riposo per dare 
spazio, tra l’altro (accanto alle 
manifestazioni europee di 
club), alla Coppa Italia, tor- 
neo questo che nella corrente 
stagione si aprirà anche ad 
alcune formazioni straniere 
nel suo girone finale, l’atten- 
zione resta sempre puntata 
sul Volley Ball Udine Ado, 
impegnato questo pomeriggio 
nel capoluogo friulano nella 
gara di ritorno della seconda 
fase della Coppa Italia. 

Avversario di turno il Valeo 
Mondovì, squadra di metà 
classifica nel girone Nord del- 
la A2, che in settimana — 
nella partita di andata — si 
era imposto sui regionali al 
limite dei cinque set (parziali 
15-9, 9-15, 15-12, 8-15, 15-4). 

Non dovrebbe essere. per- 
tanto troppo difficile per il 


‘sestetto allenato dal triestino 


Pavlica (che è stato recente- 
mente confermato dalla. Fi- 
pav di Roma quale allenatore 
della formazione azzurra ju- 
niores maschile che disputerà 


‘ad agosto, in Bulgaria, i cam- 


‘pionati europei di categoria) 
rimontare l’esiguo vantaggio 
dei piemontesi e accedere, co- 
sì; al successivo turno di que- 
sta manifestazione. 


Sci: sulle piste della regione 


per il 


Trofeo «Super Bingo» 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Trorzo CI 


Qualificazioni 


1_26-1-1986 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputera a Sappada 


COGNOME 


LUOGO DI NASCITA 


NOME 


CAP 


INDIRIZZO 


Categoria di api 
SVentuale punteggio F.I.S.l 


SCI GLUB DI APPARTENENZA === 


partenenza. 


DATA DI NASCITA 


CITTÀ 


= TESSERA F.18] N° 
(da rilevare con esattezza dal 


regolamento) 


FIRM, 
'A (se minore firma del genitore) 


N° punti 


"llasciato dal medico di famiglia. 


ini —_ ——_; ; — {“ °_ rc pt 


(Solo per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 
Da Compilare in modo chiaro e leggibile in ogni 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro C' 
A: SCI CLUB SAPPADA E IMPIAI 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere 


sua parte; 
he non sono già iscri 


Località gara: Sappada 26/1/1986; 


pena la noi 
DR si gi lasione alla gara relativa. 
‘a FISI, dalla somma di L. 10.000 


NTI A FUNE - Via Kratten - 32047 | 


presentato certificato di sana e robusta costituzione 


APPada (BL) - ‘Tel. 0435/698554 


io Gue Cnn 


Se non l’ultima certamente 
la penultima spiaggia sarà 
oggi, per l’Armes, l’incontro 
con il Fratte Santa Giustina, 
appaiato alle triestine a quota 
quattro, sull’ultimo gradino 
della serie B femminile. Certo, 
il campionato è ancora lungo 
(si concluderà, infatti, a metà 
aprile), ma per le ragazze del- 
YArmes è indispensabile 
strappare punti soprattutto 
alle dirette antagoniste. 

Se in queste settimane pun- 
ti non ne sono venuti l’allena- 
tore Cipolla non drammatizza 
troppo e, invece, si consola 


pensando alle conferme tecni- ‘ 


che e fisiche avute ultima- 
mente da Tenze, Frison e Pit- 
toni, tre atlete che potrebbero 


divenire pedine utilissime sin 
da oggi. N 

Anche se in ripresa, il Meblo 
non pare in grado di contra- 
stare la marcia trionfale del 
Mobilcatalogo Pordenone, 
autentico e indiscusso domi- 
natore di questo girone della 
serie cadetta femminile. 

Nella C1 maschile, dopo 
l'incredibile sconfitta patita 
sul campo di casa dal Ferro 
Alluminio, arresosi sette gior- 
ni fa ai Rangers di Udine, la 
squadra triestina è chiamata, 
sempre sul proprio «parquet», 
a imporsi con facilità sul Friu- 
li di Povoletto, che nel corso 
dell’andata si dimostrò il pri- 
mo duro ostacolo déi Golia 

+ M. 


Guida Totip 


Ritorna Padova ed esce 
Trieste nella schedina nume- 
to 3.che dà largo spazio al 
galoppo con due prove, a Na- 
‘poli e a Pisa. Forse sono pro- 
prio le due corse riservate ai 
purosangue quelle di minor 
impegno (piace il gruppo 1 ad 
Agnano, e Couprin a San Ros- 
sore), mentre in campo trotti- 
stico.latitano le basi, anche se 
‘non dispiacciono Desafioss a 
Roma, Danibed a Milano, Du- 
luti a Firenze e Ali Bey a 
Padova. 

* 

Ea 
Prima corsa Roma 
(trotto) 

Miglio afferrante, con Desa- 
fioss che dovrebbe farcela an- 
che al cospetto di provetti 
sprinters quali Beruatto, Dro- 
ra, Cora Om e Devriera. Co- 
munque la corsa è abbastan- 
za aperta. 

Seconda corsa Milano 
(trotto) 

Anche a San Siro di scena i 
velocisti pur di minor lignag- 
gio. Danibed recentemente 
non si è mal comportato e 
dovrebbe correre con buone 
possibilità, però anche Cala- 
bash (terza mercoledì al rien- 
tro e in buona compagnia), 
Bizzardo e Achigio hanno fa- 
coltà di puntare ad un risulta- 
to concreto. 

Terza corsa Firenze 
(trotto) 

Duluti è mancato all’ap- 
puntamento con il traguardo 
nella Totip di domenica scor- 
Sa, però ora può rifarsi. Il 
cavallo di Spartaco Baldi tro- 
verà in Conde Or l'avversario 
più insidioso, e Ja corsa avrà 
proprio in questi due soggetti 
i favoriti. Degli altri in gara, 
possibilità di inserimento per 
Aubin d’Tris, in felice momen- 
to, ma anche, per Bratislao, a 
posto sulla: distanza, e a 
‘Boomgal, il quale però avrà la 
remora di partire in seconda 
fila. 


carne 


Quarta corsa Padova 
(trotto) ; 

Ali Bey domenica a Trieste 
non ha mostrato granché, 
però sulla media distanza e 
con il miglior numero di par- 
tenza il cavallo di Claudio 
Nardo potrebbe ritrovare lo 
smalto dei giorni migliori. AL 
tri che ci stanno, il disconti- 
nuo Cirmolo, gli alleati Quan- 
tiz Bi ed Eustis, nonché Bar- 
baregina ad onta della penali- 
tà. In definitiva gruppo X 
molto forte. È 
Quinta corsa Napoli 
(galoppo) ' 

Come sarà il terreno? /Se 
buono, ampie le possibilità 
per Cavaliere Errante, Hiccup 
(secondo martedì) e perla sca- 
rica Campagnola Bella, altri- 
menti bisognerà Seguire 
attentamente Malicieux, che 
va a nozze sul pesante, men- 
tre anche Great Pretense e 
Derby non andranno ignorati. 
Sesta corsa Pisa 
(galoppo) 

Piace Couprin, che andrà 
quasi sicuramente in testa e 
che se non verrà attaccato 
potrà farcela, ma sono da 
tenere in evidenza anche 
Charlie, Assouinde, French 
Speed, e Tilita che proviene 
da Napoli. Certo, la corsa è 
aperta ai più svariati esiti. 


Pronostico  Totip 


Trotto ROMA 
Lo arrivato 11lx 
2.0 arrivato x 2 2 
Trotto MILANO 
Lo arrivato x 1 
i 2.0 arrivato lx 
Trotto FIRENZE 
lo arrivato 12 


2.0 arrivato 2 1 
Trotto PADOVA 

Lo arrivato x x x 

2.0 arrivato x 2 1 
Galoppo NAPOLI 

l.o arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 1 


Galoppo PISA 
o arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 


ta nella campagna-acquisti di 
gennaio con l’inserimento di 
Rollino. Per la formazione di 
Silvani e Bercé la gara si pre- 
senta irta di difficoltà e sarà 
molto difficile mantenere il 
ritmo; delle recenti partite, 
quando i goriziani riuscirono 
a infilare una bellissima serie 
di risultati positivi, conqui- 
stando sette degli otto punti 
In trasferta sarà anche l’al- 
tra regionale della serie B, il 
Rollen Pordenone, che sarà 
ospite a Mirandola del Pico, 
ultima della classe. Dopo ave- 


«Te superato in.settimana.per 


4-0 il Sandrigo, nel recupero 
della prima giornata, la squa- 
dra di Meroni potrà affrontare 
questo impegno senza patemi 
U. S. 


Gandin & Associati 


PALLAMANO FEMMINILE 


Manzano 14 
G.S. Trieste 17 


MANZANO: Cecotti, Taboga 3, 
Pizzi 1, Pers, Buccino 2, Sabot, 
Beltrame 1, Noacco, Sturma, Nu- 
nin 7, Fait, Braida. - 

TRIESTE: Bragagna, Ledovi, 
Marconi 3, Battaglia 4, Mestroni, 
Degano 7, Annese 1, Slavec 2, 
D’Adamo. 


Due preziosissimi punti per 
le triestine, conquistati nono- 
stante le assenze, per motivi 
di salute, di Gitzl, Martinis, 
Ramani e con la D’Adamo in 
panchina, affetta da granulo- 
ma dentale, pronta a entrare 
solo in caso — non verificatosi 
— di estrema necessità. 

Domani le triestine locali 
saranno a Rubano, quel Ru- 
bano che le ha sconfitte in 
casa, nel girone di andata, con 
una rete di scarto; quel Ruba- 
no che nel recupero di merco- 
ledì scorso è uscito dal campo 
del Cassano con il pesante 
passivo di 31-13. L'altro recu- 
pero infrasettimanale, tra Vit- 
torio Veneto e Ferrara si è 
concluso con il risultato di 
20-21. 


pionesse del basket spettacolo assicurato 


| Week-end sportivo 


OGGI A TRIESTE 
CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-BOLOGNA, viale San- 
zio, ore 14.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie A-1 
LATTE CARSO-PRIMIGI VICENZA, 
Palasport, ore 17,30. 
Promozione 
PALL. MUGGIA-CHIARBOLA, Mug- 
gia, ore 20. 
BASKET MASCHILE 
Serie C2 
LEASEST-ENDAS ROVERETO, Pa- 
lasport, ore 20.30. 
Torneo CUS 
P.B. MONKEY-BASKET. TRIESTE, 
Monte Cengio, ore 21.15, 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
ARMES-FRATTE S. GIUSTINA, Su- 
vich, ore 20.30. 
Serie D 
LE VOLPI-DOM AGOREST GORI- 
ZIA, Suvich, ore 15.30; CUS TRIESTE- 
BREG AGRAR S. DORLIGO, Monte 
Cengio, ore 18; SLOGA-ELECTRONIC 
SHOP, Opicina, ore 19. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 1 
FERRO ALLUMINIO-FRIULI POVO- 
LETTO, Suvich, ore 18. 
Serie C.2 
BOR: JIK BANCA-OLYMPIA GORI- 
ZIA, 1.0 Maggio, ore 19; LIBERTAS 
ROZZOL-VIVIL, Zandonai, ore 20.30. 
Serie D 
S. SERGIO-LIBERTAS TURRIACO, 
Zandonai, ore 18. 
HOCKEY PISTA 
Serie B 
TRIESTINA-BASSANO, viale Mira- 
mare, ore 18. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Torneo Cas 
Inizio ore 14.30, pista di via Giariz- 
zole. 


DOMANI A TRIESTE 
CALCIO 
Serie B 

TRIESTINA-PESCARA, stadio Gre- 
zar, ore 14.30. 

Promozione 

PORTUALE-JUNIORS CASARSA, 
Ervatti, ore 14.30. È 

Prima categoria 

COSTALUNGA-PALMANOVA, Bor- 
go S. Sergio, ore 14,30; PONZIANA- 
MARANESE, via Flavia, ore 14.30; 
ZAULE-PRO FIUMICELLO, Aquilinia, 
ore 14.30; S. GIOVANNI-LUCINICO, 
Viale Sanzio, ore 14.30. 

Seconda categoria 

VESNA-C.E. PRISCO, S. Croce, ore 
14.30; MUGGESANA-BEGLIANO, 
Muggia, ore 14.30; OPICINA- 
UIBERTAS, ‘Alpini, ore 14,30; S. LUI- 
GI-VIVAI BUSA', S, Luigi, ore 14,30; 
ZARJA-S. SERGIO, Basovizza, ore 
14,30; DOMIO-STOCK, S. Dorligo del- 
la Valle, ore 14.30. 

TERZA, CATEGORIA 
Girone L. 

DOMUS ARRERAMENTI- 
SANT'ANNA, Borgo!S. Sergio, ‘ore 
8.15; RABUIESE-CGS, Aquilinia, ore 
8:15; OLIMPIA-GIARIZZOLE, via Fla- 
via, ore 10.15; ROIANESE- 


SUPERCAFFE', Santa Croce, ore 
10.30; S. ANDREA-GMT, via Alpini, 
ore 11,45. o 
Girone M 
S. NAZARIO-CAMPANELLE, Pro- 
secco, ore 14.30; AURISINA-KRAS,; 
Aurisina, ore 14.30; GAJA-UNION, 
Padriciano, ore 14.30; CUS-BREG, via 
Carsia, ore 14.30; CHIARBOLA- 
PRIMOREC, Campanelle, ore 14.30. 
Under 18 
PORTUALE-MONFALCONE, Ervat- 
ti, ore 10.30. 
Allievi regionale 
CHIARBOLA-BEARZI, Campanelle, 
‘ore 10.30; S. GIOVANNI-S. GOTTAR- 
DO, viale Sanzio, ore 10,30; ZAULE- 
S. LUIGI, Aquilinia, ore 10,30. 
Giovanissimi regionale 
PONZIANA-SANGIORGINA, Chiar- 
bola, ore 10.30; FORTITUDO-S. AN- 
DREA, Muggia, ore 10.30; TRIESTI- 
NA-ITALA S. MARCO, S. Sergio, ore 
10.30; SUPERCAFFE*-ZAULE, Prosec- 
co, ore 10.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
UNDER-PADOVA 81, Suvich, ore 


1a, Promozione 
JULIA-POM, via Visinada, ore 12. 
BASKET MASCHILE 
Serie A_1 
STEFANEL-BENETTON: TREVISO, 
Palasport, ore 17.30. 
Serie D 
BARCOLANA-DON BOSCO, Su- 
vich, ore 10; INTER 1904-CARITA' 
VILLORBA, Palasport, ore 11. 
Promozione 
LAVORATORI PORTO- 
FRUTTETNA, Borgo Grotta Gigante, 
ore 11. 
Torneo CUS 
CUS TRIESTE-BARCOLANA, Mon- 
te Cengio, ore 15. 
IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello. Inizio conve- 
gno ore 14.30. 
RUGBY 
Serie A femminile 
KOALE-BOLOGNA, Prosecco, ore 
12. 
Serie C 1 maschile 
TELESORVEGLIANZA-RUGBY 
ODERZO, Prosecco, ore 14.30. 
TENNISTAVOLO 
Torneo regionale 
Palestra Sgonico, inizio ore 8,30. 
5.a Coppa S. Giusto 
Palestra di via Pascoli 31, inizio ore 
8.30. 


BM JOLLY — Organizzata dal Jol- 
ly, avrà luogo sabato 18 con inizio 
alle ore 14.30 e lunedì 20 con inizio 
alle 16.15, sempre sulla pista di via 
Giarizzole, una gara di pattinaggio 
artistico per gli appartenenti al 
Centro addestramento del Coni 
del sodalizio biancogiallo, denomi- 
nata Torneo C.A.S. Oltre 80 atleti, 
alcuni dei quali giovanissimi, 
prenderanno parte a questa com- 
petizione sperimentale, basata 0l- 
tre che sull’abilità rotellistica 
anche sulle capacità ginnico- 
atletiche dei ragazzi, e ideata dal- 
l’allenatrice del settore preagoni- 
smo del Jolly, Roberta Bosdachin. 


| quarto sorso — 


UNA FRIULANA 
FRESCA E RIPOSATA 


Imbottigliata giovane e limpida, dopo un 
periodo di giusto riposo. Rigogliosa. 

Un impareggiabile corpo. Preferita da sempre 
da chi di grappa se ne intende. 
E Grappa Mangilli. Così esclusiva. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PRIMA NAZIONALE A MILANO DI UNA COMMEDIA DI BERNARD SLADE 


Albertazzi nudo in scena 
spera d’essere almeno buffo 


Con ‘Ornella Vanoni è protagonista di una saga dell'amore non condiviso 


MILANO — E lo spogliarel- 
lo d’essai divenne un cavallo 
di battaglia. «Commedia d’a- 
more», in prima nazionale al 
Manzoni di Milano, ha tenuto 
a battesimo una nuova forma 
di strip teatrale, il nudo colto, 
di qualità: quello di Giorgio 
Albertazzi, che in una delle 
prime scene si espone «inte- 
grale», anche se di schiena, e 
con il pudico confronto del 
lettino per massaggi ma con 
la mossa fulminea, esibizioni- 
stica che gli fa spalancare 
l’accappatoio davanti a lei, 
Ornella Vanoni, timida scrit- 
trice scambiata dal protago- 
nista «gaffeur» per il massag- 
giatore, Et voilà, scoppia l’ap- 
plauso, unanime, divertito 
con claque più convinta nelle 
poltrone occupate dalle fans 
più attempate, che contribui- 
scono, anche generazional- 
mente, al «tutto esaurito» del- 
la «prima». 


Lo stesso Albertazzi, in un 
precedente incontro con i 
giornalisti alla Terrazza Mar- 
tini, e anche in una ponderata 
nota in catalogo, si era prova- 
to, con ironia, a giustificare il 
«grande passo»: «Che potevo 
fare, visto che, nel caso speci- 
fico, il nudo è espressivo, 
come di solito si giustificano 
le dive dello schermo? Certo, 
non è proprio allegro stare 
nudi in scena: specialmente 
per chi ci sta. Speriamo che 
sia divertente per chi guarda, 
o almeno buffo. In fondo, si 
tratta di vedere spogliato Am- 
leto ed Enrico IV. Il teatro di 
prosa finalmente senza ma- 
schera», 


E qui l'attore mette a nudo 
l'altro elemento di richiamo 
dello spettacolo: la riconver- 
sione del protagonista di ruoli 
shakespeariani-pirandelliani- 
eccetera a ruoli brillanti (dai 
tempi ormai lontani del «Se- 
duttore» di Fabbri e dell’«Uo- 
vo» di Marceau). Vi si aggiun- 
ge il ritorno alle scene di Or- 
Nella (a dieci anni da «Amori 
Miei» di G. & G.) Più in 
sintesi è la ricostituzione del- 
l'accoppiata teatrale Vanoni- 
Albertazzi. 


Insieme (che è il titolo del- 
l’ultimo grande successo della 
cantante, il concerto con Gi- 
no Paoli, campione d’incassi 
della passata stagione) Alber- 


tazzi e Ornella avevano già 
recitato nelle «Pecore nere» 
televisive quando la Vanoni 
era già stata protagonista nel- 
l’«Idiota» di Achard (e lui, 
Albertazzi, nell’«Idiota» di 
Dostoevskij), e il rispettabile 
autore francese ‘aveva sanci- 
to: «Lei, signora Vanoni, è la 
migliore “Idiota” che io abbia 
mai avuto. Non ceda, faccia 
l’attrice brillante». 

E stato ancora una volta 
Lucio Ardenzi, ex marito del- 
la cantante, a riformare con il 
consueto fiuto imprenditoria- 
le la coppia vincente, per la 
quale aveva acquistato i dirit- 
ti di «Romantic Comedy» di 
Bernard Slade, applaudita 
nel ‘79 a Broadway con Ant- 
hony Perkins e Mia Farrow e 
poi ripresa con successo a Pa- 
tigi, protagonisti la Duperey e 
Cassel. 

Slade, autore di commedie 
sofisticate ma brillanti, sulle 


corde di Neil Simon (sua la 


«Serata d'onore», messa in' 


scena in Italia da Alberto Lio- 
nello), attore e sceneggiatore 
di pellicole tratte dai suoi te- 
sti («Fra un anno alla stessa 
ora»), costituisce una saga 
dell’amore non condiviso, ri- 
trovato alla fine per dovere di 
happy. end, che gli sarebbe 
stata ispirata dalla «passione 
non sincronizzata» fra He- 
mingway e Marlene Dietrich: 
«Io ho amato una donna per 
quarant'anni — confessò 
Hemingway», e la battuta ri- 
torna nella pièce adattata e 
diretta dallo stesso Albertazzi 
—, ma accadeva sempre che 
quando lei era sposata io ero 
invece scapolo e viceversa». 

«Tutto si svolge nell’arco di 
dodici anni, che ho individua- 
to dal ’71 a oggi. Un fatto 
importante — sostiene il pro- 
tagonista — perché Slade è 
autore dai sentimenti difficili: 


metterli a confronto nel tem- 
po è un modo per verificarli». 
In scena, infatti, la Vanoni e 
Albertazzi raccontano le pro- 
prie peripezie professionali 
mentre si svolge la loro vita 
privata su strade separate. 


Per rilanciare la semplicità 
dell'intreccio, Albertazzi par- 
la di «grande impegno del di- 
simpegno», perché la comme- 
dia è certamente leggera ma 
«non per i suoi protagonisti, 
costretti a cambi di costume 
in quantità fregoliana, e per- 
ché anche la comicità esige i 
suoi tempi, i suoi ritmi, i suoi 
calcolati professionismi, ben 
conosciuti da Albertazzi e dal- 
la Vanoni, che i colleghi defi- 
niscono un talento naturale e 
che qui sembra aver ritrovato 
le sue corde d’attrice, «comi- 
che, brillanti, mai grottesche, 
che slittano nella dolcezza». 


Mario Serenellini 


Sabato, 18 gennaio 1986. 


UN'INTERVISTA DOPO L'INCANDESCENTE SHOW DI GORIZIA 


Facile incontrare Cicciolina 
Difficile trovare ilona Staller 


«lo ho assassinato il pudore e vivo-di provocazione» - Farà la «donna Rambo» 


GORIZIA — Incontrare 
Cicciolina. è facile, trovare 
Ilona Staller è difficilissimo, 
forse impossibile: la fusione 
tra personaggio e persona è 
quasi totale, anche dietro le 
quinte di un palcoscenico, do- 
po l'esaltazione e la provoca- 
zione di uno spettacolo vieta- 
tissimo ai minori. 

E° questa l’impressione di 

“fondo da annotare dopo 
un'intervista a Cicciolina, 
protagonista di un incande- 
scente show svoltosi a Gori- 
zia, durante il quale è accadu- 
to tutto ciò che sì poteva spe- 
rare; o temere, che accadesse. 

«Io ho assassinato îl pudo- 
te» ha dichiarato al microfo- 
no Cicciolina, ma di questo il 
pubblico si era già accorto: 
ottocento persone hanîio in- 
neggiato alle nudità di Ciccio- 
lina, alle sue manovre in pal- 
coscenico con animaletti di 
peluche, un serpentaccio vivo 


e vegeto, fruste, catene e altri 
aggeggi innominabili. Qual- 
che spettatore è stato addirit- 
tura coinvolto, in maniera 
molto, molto ravvicinata, în 
modo da esaminare attenta- 
mente le partì intime dì Cic- 
ciolina. 

‘Poi, in quel mondo malinco- 
nico che sta dietro le luci 
scintillanti dello spettacolo, 
tra scenografie mezze smon- 
tate, l'intervista: un dialogo 
tra donne, con Ilona che subi- 
to sì informa se chi le parla è 
femminista, e.-Cicciolina che 
non risparmia» all’intervista- 
trice il gesto di una ‘carezza 
sul viso. si È 

Tra Cicciolina e Ilona ci 
sono.dei momenti brevissimi 
di verità, di umanità, di scon- 
certante gentilezza, di sempli- 
cità. ; 

Leî è ungherese, cosa le 
resta del suo paese? 


È «PER TUTTI» IL FAMOSO DRAMMA ELISABETTIANO DI JOHN FORD 


Adesso «Peccato che sia una sgualdrina» 


ha 


gli stessi diritti di un film di Disney 


ROMA — Con un telegram- 
ma del ministero dello spetta- 
colo, recapitato in questi gior- 
ni alla compagnia Andrea 
Giordana-Giancarlo Zanetti, 
si è appreso che «Peccato che 
sia una sgualdrina» di John 
Ford, che i due attori si appre- 
stano a recitare (debutto do- 
mani), insieme a Benedetta 
Buccellato, per la regia di Au- 
gusto Zucchi, è «per tutti». 
Questo vuol dire che il famoso 
dramma elisabettiano, sul te- 
ma dell’amore incestuoso, 
scelto consapevolmente da 
un fratello e una sorella, può 
ora essere visto anche dai 
poppanti. 

Quanti ricordano le vicende 
censorie, axche recenti, legate 
a questa tragedia elisabettia- 
na, pubblicata nel 1633 (titolò 
originale: «Pity She's a Who- 
Te»), quasi stentano a credere 
che in teatro ci sì possa final- 
mente muovere tanto libera- 


mente. D'altronde la censura 
teatrale da noi non c’è più da 


diversi anni, tuttavia per i 


testi scabrosi i tutori ministe- 
riali applicano ancora il «vie- 


tato &ai minori». 
Pertanto il fatto che «Pec- 
cato che sia una sgualdrina» 


possa accampare gli stessi di- 
ritti di un film di Walt Disney 


fa una certa impressione. 


Per cominciare, ricordere- 
mo che in passato si è evitato 
ogni volta che il titolo diven-. 
tasse più brutalmente «Pec- 


cato che sia una puttana», 


termine quest’ultimo, come si 
ricorderà, depurato anche per 
«La putain respectueuse» di 
Sartre, ridotto, per evitare 
turbamenti, in «La p. rispet- 


tosa...». 


Ma quali sono i fatti dello 
dramma di 
Ford? L'azione si svolge nel 
Granducato di Parma, e narra 
l’incestuosa passione che lega 


«scandaloso» 


Un Pirandello d’annata 


ROMA — A teatro con Pi- 
randello questa sera si potrà 
andare sintonizzandosi su 
Raitre alle 22.55: trasmette, 
con la regia di Franco Enri- 
quez, un’edizione del «Piacere 
dell’onestà» del 1954. Ne sono 
interpreti Luigi Cimara, Ele- 
na Zareschi, Enrico Maria Sa- 
lerno, Romolo Valli. 

E la terza opera pirandellia- 
na che Raitre propone nella 
rassegna dedicata al grande 
drammaturgo siciliano, co- 
minciata il 10 gennaio scorso 
con un «prologo» nella casa 
romana di Luigi Pirandello in 
Yia..Bosio, tradottosi in un 
invito suggestivo sia per «sco- 
prire» questo eccezionale at- 
tore di teatro sia per «ritro- 
varo». 

i Le commedie trasmesse 
precedentemente sono state 
«all’uscita» con la regia di 
Giorgio Pressburger (seguita 
da un'intervista fatta, a Luga- 
no, a Marta Abba da Grytzko 
Mascioni della radiotelevisio- 


Le bugie di Lucio Dalla 


} tici imperanti: meraviglia for- 


Comincia bene questo 1986 
per la musica italiana. Il pri- 
Imo disco che ci regala è «Bu- 
gie» (Pressing - Rca), di un 
certo Lucio Dalla, e se è vero 
che il buon giorno si vede dal 
‘mattino... Il nuovo lavoro a 33 
giri del folletto bolognese è un 
piccolo capolavoro, capace di 
tener testa ai migliori mo- 
menti della produzione di 
questo artista, che negli ulti- 
‘mi tre anni aveva fornito pro- 
ve un po’ cervellotiche e in 
parte deludenti (come però 
possono essere deludenti i di- 
schi di Dalla: ovvero sempre 
al di sopra della media co- 
mune..,). 

Registrato in meno di un 
mese agli studi Fonoprint di 
Bologna, insieme a un mani- 
polo di musicisti-amici (degli 
Stadio c’è soltanto il batteri- 
sta Giovanni Pezzoli, e suona 
anche Ron...), l’album brilla 
per ‘semplicità e freschezza, 
per felice vena creativa e in- 
terpretativa, paradossalmen- 
te rispetto al titolo per... sin- 
cerità. 

Si comincia con «Se io fossi 
un angelo», canzone di punta 
dell’intero ellepì, testo pacifi- 
sta e irriverente, ritornello 
orecchiabile ma non banale: 
<... se io fossi un angelo tutto 
il mondo girerei, andrei in Af- 


ne della Svizzera italiana) e 
da «Pensaci, Giacomino», 
messa in scena da Nello Ros- 
sati, protagonista Salvo Ran- 
done. 

«Il piacere dell'onestà» fa 
parte dell’arco creativo ap- 
partenente alla maturità di 
Pirandello, assieme al «Gioco 
delle parti», «Tutto per bene», 
«Ma non è una cosa seria», 
«La signora Morli, una e due», 
«Come prima, meglio di pri- 
ma», e inoltre un preludio alla 
proposta di personaggi di va- 
lore universale, come quelli di 
«Vestire gli ignudi», o di «En- 
rico IV». 

Definito dramma grottesco 
e borghese, «Il piacere dell’o- 
‘nestà» esprime la problemati- 
ca pirandelliana sulle transa- 
zioni familiari ai borghesi suoi 
contemporanei. 

L'ironia e lo scetticismo con 
cui egli rivolge i suoi strali 
contro la società riflettono 
una totale sfiducia nella «ra- 
zionalità» e, nel contempo, si 


ghanistan, e poi giù in Sud 
Africa, a parlare con l’Ameri- 
ca, e se non mi abbattono 
anche coi russi parlerei...». 
«Soli io e te» è una magica 
canzone d’amore, di quelle 
«che non ci sì aspettava piùda 
Dalla: «.. non stavi bene 
neanche tu in quello schifo di 
locale, almeno qui fuori si può 
respirare, parlare senza urlare 
e nella notte camminare...». 
La terza selezione, «Luk», è 
una felice e godibile presa in 
giro di certi conformismi este- 


STASERA SU RAITRE «IL PIACERE DELL'ONESTÀ» DIRETTO DA ENRIQUEZ 


traducono in un «j’accusel» 


contro la mancanza di ideali e 
contro una presa di coscienza 
della crisi di valori apertasi 
nella vita e nella cultura, ap- 
punto borghesi, uscite dal.’ 


l’Ottocento. 


‘Rappresentato per la prima 
volta nel 1917, «Il piacere del- 
l'onestà» narra la storia di 
Angelo Baldovino, un uomo 
fallito che si ripropone di rein- 
serirsi nell'ordine. Lo fa spo- 
sando Agata, una ragazza 
messa incinta dal marchese 
Colli legato da un vincolo ma- 


trimoniale. 
Nell’ambigua situazione, 


‘Baldovino impone il massimo 
rigore, e quando Agata cerca 
di ribellarsi, egli si oppone, 
così come, in un primo 
momento, rifiuta di stare al 
gioco del marchese, il quale 
avrebbe deciso di sbarazzarsi 


di lui. 


Il prossimo appuntamento 
su Raitre con Pirandello è per 
venerdì 24 gennaio alle 20.30, 


Giovanni e la sorella Anna- 
bella. Lasciata dal fratello, la 
Tagazza sposa uno dei suoi 
corteggiatori, Soranzo. Costui 
scopre la condizione della mo- 
glie e decide.di uccidere i dùe 
amanti incestuosi durante 
una festa alla quale invita 
Giovanni e i notabili della 
città. 

Giovanni, avvertito delle in- 
tenzioni di Soranzo, lo previe- 
ne: pugnala Annabella prima 
della festa, quindi entra nella 
sala del banchetto, confessa il 
suo misfatto agli ospiti inorri- 
diti, uccide Soranzo ed è a sua 
volta ucciso. 


Rappresentazione, come si 
Vede, di individui dominati da 
‘una travolgente passione, il 
cui soddisfacimento è inter- 
detto dalla morale ortodossa. 

Siffatto argomento, nono- 
stante il successo che accolse 
la sua prima rappresentazio- 
ne nel 1661 al «Salisbury Cour 
Theatre» di Londra, fece sì 
che cadesse nell’oblio fino agli 
ultimi anni dell’800, epoca in 
cui Maeterlink la ripresentò 
all'’«Ouvre» di Parigi. 

In Gran Bretagna venne da- 
to soltanto in privato in rare 
occasioni. Pet la prima rap- 
‘presentazione pubblica i suoi 
cittadini attesero fino al 1940, 
grazie al «Cambridge Arts 
Theatre». La colpa tragica dei 
suoi protagonisti, che divor- 
ziano da Dio e dalle leggi, non 
è mai andata a genio in molti 
paesi, in alcuni dei quali tut- 
tora non è stato mai rappre- 
sentato. 

Giovanni e Annabella sono 
considerati dei falsari, ipocri- 
ti, bugiardi, che in nome di un 
amore sovrumano che la so- 
cietà argina e ostacola, cerca- 
no qualcosa di assoluto e sen- 
za compromessi. 

Antonin Artaud, forse il più 
attento e convinto rilettore 
dell’opera di Ford, vi ha visto 
una tragedia esemplare per il 
teatro della crudeltà. In Italia 
vi giunse la prima volta nel 
1949, a Firenze, al Ridotto del 
‘Teatro Comunale, per la regia 
di Luciano Lucignani, susci- 
tando reazioni furenti, nono- 
stante la marginalità dell’alle- 
stimento (la compagnia era 
quella del locale «Circolo del 
Teatro»).- 


Alquanto marginale pure 
l'edizione, rielaborata, che nel 
1970, per lo «Stabile dell’A- 
quila», fecero Mariove Maria 
Luisa Santella. 2 

Sulla base di questi prece- 
denti, si.può dire che soltanto 
oggi.una normale compagnia 
di giro è riuscita a mettere su 
il contestatissimo testo. È 
vero che figura nella-teatro- 
grafia di Luchino Visconti, ma 
il regista preferì, nel 1961, alle- 
stirlo a Parigi (con Alain De- 
lori e Romy Schneider) dopo 
la bufera e i divieti per «Arial- 
da» di Testori. = 

. Nel 1971 Giuseppe Patroni 
Griffi ne fece un film. con il 
titolo «Addio, fratello erude- 
le». a 


Molto più interessante il 
film svedese, «Il letto della 
sorella» di Vilgot Sjoman; nel 
1965, ostacolato da varie cen- 
sure, compresa la nostra. 

Ettore Zocaro 


«Della mia giovinezza, par- 
lo dei.15, 16 anni, mi è rimasto 
l’inizio dell’esperienza come 
fotomodella; mi ricordo i pri- 
mi servizi, già a 13 anni, coni 
primi nudi, in una grandissi: 
ma agenzia ungherese, Erano 
tempi spensierati, ma insieme 
“rivoluzionari”, perché face- 
vo il primo nudo davanti alla 
gente». a 

Lei sì diverte ancora: nei 
suoi. spettacoli? 

«Certo, a.me piace essere 
nuda». » P ù 

E non è mai stanca del suo 
personaggio? « 

«Stanchi non si può essere 
dal momento che faccio ‘le 
cose con amore». 

Riesce. ad avere una vita 
privata, come una ‘donna 
qualunque? 

«No. Ho fatto 1500 spettaco- 
li în 6. anni, faccio cinema, 
televisione, produco canzoni 


e personaggi nuovi, un mare 
di cose. Adesso ad esempio 
sta nascendo un altro spetta- 
colo, io faccio la donna 
Rambo”». 


Lei crede nell'amore? 

«Credo nell’amore, nella 
poesia, nella famiglia, non 
credo serva sposarsi, sì sce- 
glie un uomo con cui avere 
un'intesa mentale e fisica, e 
questo proprio non l'ho tro- 
vato». 

Il suo sogno più grande? 

«Che Reagan e Gorbacev si 
mettano d'accordo, che ci sia 
pace, che tutti sì vogliano 
bene». 

Cosa le dà più fastidio nel 
pubblico? 

«I cafoni, le volgarità». 

Ma lei le provoca! 

«Io vivo di provocazione, io 
ho spostato î confini del senso 
del pudore in Italia». 

Martina Luciani 


CON LA «COMPAGNIA DELL'ATTO» AL CRISTALLO 


Poco sapore di Francia 


Sulla scia delle non poche 
proposte di teatro comico che 
in questo periodo con .insi- 
stenza si rivolgono al reperto- 
rio francese del'secondo impe- 
To, la Compagnia dell’Atto ha 
presentato giovedì sera al Cri- 
stallo uno dei quattro allesti- 
menti con cui affronta la sta- 
gione 1985/86. Si tratta di «Le 
prix. Martin», ovvero «La 
scuola dei cornuti» di Eugène 
Labiche ed Emile Augier, tra- 
dotto da: Mario Moretti e-di- 
retto da Marco Mete. 3 


È una delle circa centoset- 
tanta .commedie  — decina 
più, decina meno; vista l’enti- 
tà del riumero complessivo.e 
Visto che su questo non esiste 
parere concorde: — di quel 
Labiche, borghese tra i bor- 
ghesi, che tanti suecessi ha 
prodotto («Un cappello di pa- 
glia di Firenze», «Il viaggio 
del signor Perrichon», per ci- 
tare solo i più noti) e che da 


un secolo, soprattutto in 
Francia, è rappresentata sia 
da compagnie filodrammati- 
che che-dalla,Comédie. __ 
«La scuola dei cornuti», a 
differenza di ciò che potrebbe 
verificarsi in una commedia 
di Feydeau, si incentra non 
tanto sul congegno dramma- 
turgico quanto sulla definizio- 


_ne dei personaggig Borghesi, 


naturalmente, che l’autore di- 
segna nei caratteri e nei difet- 
ti senza tuttavia: colpire mai 
troppo duramente. guardan- 
doli più con-l’occhio:ammic- 
cante del-pari che con. lo 
sguardo imparziale del giudi- 
ce. Ed è anche per: questa 
ragione che Labiche ebbe 
sempre grande fortuna e non 
incappò nelle reti'della censu- 
Ta neanche ai tempi della re- 
staurazione di ‘Napoleone III. 

Fedeltà” e tradimento, o 
‘meglio la tensione a un’amici- 
zia leale e la Tentazione, eser- 


DOPO SESSANTUNO ANNI DI LONTANANZA 


Horowitz torna in Russia 


NEW YORK — Vladimir 
Horowitz, il pianista russo che 
ha lasciato il suo paese 61 
‘anni fa, ha programmato due 
concerti in Unione Sovietica 
per la prossima primavera. 

«Prima di morire voglio ri- 
vedere il paese dove sono na- 
to» ha detto il pianista, che ha 
81 anni, e una volta aveva 
affermato che non avrebbe 
più messo piede in Unione 


Prime visioni 


«Tangos». Soggetto, sce- 
neggiatura e regia: Fernando 
Ezequiel Solanas (Argentina- 
Francia ’85). Attori: Gabriel- 
la Tosacano, Marie Laforèt, 
Miguel Angel Sola, Philippe 
Léotard, Marina Vlady, Geor- 
ges Wilson, Lautaro Murua. 
Fotografia: Felix Monti (colo- 
re). Musica: Astor Piazziolla. 
Durata: 110°. 


Siamo a Parigi, durante gli 
albori degli anni ’80 nel «mi- 
lieu» degli argentini che han- 
no preferito l’esilio all’estero a 
quello in patria sotto la ditta- 
tura militare, a loro estranea 
prima ancora di essere odiosa, 
Tre generazioni a confronto: i 
vecchi, che considerano l’esi- 
lio una fatalità oramai storica 
per gli argentini; gli adulti che 
ne sono i più feriti e frustrati e 
isterizzati; gli adolescenti ma- 
turati all’estero, per cui il con- 
cetto di patria risulta nebulo- 
so, rischiando così di non con- 
quistare mai una propria defi- 
nibile identità. 


È Maria, una ragazza di 
quest’ultima generazione, a 
fungere da «io narrante», rac- 
contare i suoi contraddittori 
rapporti con gli adulti, a co- 
minciare da quelli con sua 
madre Mariana, rapporti in 
cui incomprensione e amore 


se una certa pacatezza nei 
toni, laddove anni fa il pungi- 
glione dell’artista bolognese 
avrebbe certo punto più a 
fondo. 

La prima facciata si conclu- 
de con «Tania Delcirco», dove 
Dalla non dimentica il suo 
amore per il jazz, e anzi si 
affida al pianoforte agile e 
brillante di Franco D’Andrea 
per un brano solo strumentale 
(il testo, perla verità, c'è e sta 
scritto sulla busta del disco, 
ma accompagnato dall’invito . 
«cantatela voi»...). 

«Scusami tanto ma ho solo 
te» apre il lato B con un ri- 
Chiamo al titolo dell’album, in 
bilico quindi fra realtà e fan- 
tasia, fra verità e... bugie. 

«Chissà se lo sai» è un’altra 
splendida e malinconica can- 
zone d’amore,: nella miglior 
tradizione di questo piccolo 
grande poeta della musica: 


Un bel disco, tenero e ro- 
mantico, in certi punti quasi 
leggero e «facile», e in altri 
addirittura sperimentale. Lo 
ascolteranno in tutto il mon- 
do: Dalla canta in questi gior- 
ni a Parigi, poi a marzo vain 
Canada e negli Stati Uniti, a 
Boston, Chicago e New York. 

Ca. M. 


s'intrecciano talvolta in nodi 
inestricabili. 

Mariana e il suo amico, in- 
sieme a una ‘compagnia di 
ballerini, vogliono montare 
uno spettacolo: una «tanghe- 
dia» (n.d.r.: si tratta di un’«in- 
venzione» dell'autore Sola- 
nas, giustificata non dalla 
Tealtà, ma dalla necessità nar- 
rativa: «tanghedia» ‘che ‘vor- 
Tebbe dire «tango più comme- 
dia e/o tragedia»). Ma la com- 
pagnia non è completa. L’au- 
tore delle musiche, Juan Uno, 
sta ancora a Buenos Aires, è 
un esiliato in patria. Juan 
Dos, il creatore del balletto, 
riceve da lui le musiche dello 
spettacolo che va in. porto 
grazie all’aiuto di alcuni rap- 
presentanti della cultura 
«gauchiste»; intellettuali che 
si sentono coinvolti nel dram: 


. ma argentino. 


Ma la cultura «gauchiste» è 
‘pur sempre una cultura occi- 
dentale, erede ‘Wella logica 
cartesiana. Per tale cultura 
uno spettacolo deve trarre 
delle conclusioni, deve avere 
una «fine» che giustifichi il 
«fine». Per la cultura argenti- 
na, emigrata o meno, tale ne- 
cessità, invece, è meno impor- 
tante; né Juan Uno, né Juan 
Dos trovano un finale che fun- 


Zioni. 


4 


Sovietica, «ma non voglio tor- 
narci da turista, voglio suo- 
narci». o 

Il primo dei due concerti è 
previsto per il 20 aprile al 
Bolshoi di Mosca, il secondo 
si terrà ‘una settimana più 
tardi nella Shostakovich Hall 
di Leningrado. 

Horowitz torna in patria 
grazie alla ripresa degli scam- 
bi culturali tra Usa e Urss, ha 
dichiarato il manager del pia- 
nista, Peter Gelb, il quale ha 
raccontato: «Dopo la fine del 
vertice di Ginevra feci presen- 
te al Dipartimento di Stato 
che avrebbe potuto essere il 
momento adatto. Non se lo 
sono fatto dire due volte: il 
giorno dopo avevamo un invi- 
to da parte di entrambi i 
paesi». 


HI <A CHORUS LINE».— La pri- 
ma a Londra del nuovo film. di 
Richard Attenborough «A Chorus 
Line» ha'ricevuto ovazioni e ap- 
plausi al Teatro Odeon. © ‘ 


Lo spettacolo, dopo che i 
responsabili avranno evocato 
fantasmi di Carlos. Gardel 
(grande propagandista del 
tango argentino morto negli 
anni Trenta) e del generale 
ottocentesco San Martin, en- 
trambi, ciascuno al tempo suo 
«esiliati eccellenti» a Parigi, 
rimarrà, come.si suol. dire 
«aperto», con grande disap- 
punto, disorientamento, im- 
barazzo, dei «gauchistes» che 
lo hanno, patrocinato. Ma la 
loro militanza politica si di- 
mostra un-buon. antidoto a 
evitare pericolosi rigurgiti 
d’imperialismo culturale. La 
Francia tiene fede. alla sua 
tradizione di «ospite illumina- 
ta» e simula rispetto per le 
decisioni degli emigrati. 

Accolto con generale favore 
all’ultima mostra di Venezia; 
«Tangos» segna il ritorno sul- 
lo schermo di Fernando Sola- 
nas, un autore che con l’ausi- 
lio del compatriota. Octavio. 
Getino,.aveva realizzato nel 
?68 «L'ora dei. forni», il film- 


manifesto del.terzomondismo. 


rivoluzionario fiorito con l’o- 


pera (e poi col mito) di Che 


Guevara. 7 . 
Il passaggio dai «Forni» ai 
«tanghi» è avvenuto senza 
fratture; Solanas non si smen- 
tisce né sul piano dei contenu- 


Il cinema sovietico 
è tornato in Cina — 

PECHINO — Per la prima 
volta da un.ventennio una 
delegazione cinematografica 
sovietica è in Cina per una 
Visita che anticipa un incre- 
‘mento negli scambi bilaterali 
di film nell’ambito del miglio- 
Tamento delle relazioni tra i 
due paesi. 

Il capo della.delegazione, il 
presidente della commissione 
statale del cinema dell’Urss F. 
'T. Ermash è stato ricevuto dal 
ministro della cultura Zhu 


Muzhi il quale ha detto che il . 


pubblico cinese.ha apprezza- 
to alcuni film sovietici — co- 
me. «L’insegnante del villag:-. 
gio» e «Tranquilla è la notte» 
trasmessi alla televisione. 
«I film sono un eccellente 
mezzo di comunicazione per. 
promuovere la comprensione 
reciproca tra i.due popoli», ha 
detto il ministro cinese. 


«Tangos» di Fernando Solanas 


ti, né su quello dello stile. 
Certo, molta acqua è passata 
dalla morte del Che. È crolla- 
to anche il mito di Peron che 
Solanas e tanti altri argentini 
avevano covato da un'ottica 
di sinistra. Ma Solanas man- 
tiene saldi certi suoi principi 
(basti pensare al già citato 
confronto-scontro tra le due 
culture) e soprattutto rimane 
fedele al suo concetto di cine- 
ma, ieri come oggi acerrimo 
nemico dei generi, custodi, co- 
me egli afferma, di «una cultu- 
Ta chiusa, finita, perfetta o 
quasi», tale da generare fatal- 
mente «un sistema inibitorio, 
reazionario». Solanas ‘opta 
per il disordine, contro l’ordi- 
ne; lo fa attraversando i gene- 
Ti tradizionali, non 'sposando- 
ne alcuno, anche se qui finisce 
per coabitare spesso e volen- 
tieri col «musical». E questo 
<Tangos» è parente stretto di 
«L'ora dei forni» (dove il gene- 
re privilegiato, ma non esclu- 
sivo, era il collage che dà luo- 
go ai cosiddetti film di mon- 
taggio). ‘ Ù + 

Il risultato è curioso, a volte 
sconcertante; «Tangos», più 
che un film genericamente in- 
teso, assomiglia a uno di quei 


contenitori. che le tv amano - 


propinarci.. sd "i 
Callisto Cosulich 


in questo classico Labiche 


citata e rappresentata dalla 
Femmina, sono i poli di «La 
scuola dei cornuti», una storia 
di relazioni incrociate: coniu- 
gali, adulterine, di amicizia, 
convenzionali. Una storia che 
sebbene sviluppata dalla ma- 
no decisa di Labiche e non dal 
genio sottile e raffinato di 
Feydeau è pur sempre un’e- 
spressione francese della se- 
conda metà dell’800, e quindi 
parte di quel. gusto, frivolo, 
frizzante, festaiolo fin che si 
vuole, che ha determinato pe- 
Tò gran parte della produzio- 
ne artistica di quell’epoca. 
E, se è plausibile ‘che le 
commedie di Labiche si avvi- 
cinino maggiormente, rispet- 
to a quelle. di Feydeau,, al 
«gusto italiano e al talento dei 
nostri attori» (come recita il 
programma di sala), non è 
altrettanto accettabile che 
queste vengano messe in sce- 
na dimenticandone quasi del 
tutto l’originalità francese, 
La Compagnia dell’Atto ha 
presentato uno spettacolo 
che, se si fa eccezione per 
pochi elementi, come le musi- 
che di Benedetto Ghiglia, ap- 
pare purtroppo non sempre 
saldamente.ancorato a livelli 
di.buon gusto. Né per quelche 
riguarda l'impianto scenico 
(incredibili, per una compa- 
gnia che vuole essere di livel- 
lo, alcuni oggetti e accessori 
di scena), né dal versante del- 
le interpretazioni. È 
Gili attori hanno dato vita a 
una serie di personaggi deli- 
neati superficialmente, facen- 
do ricorso a toni troppo spes- 
so esasperati senza per questo 
riuscire. a sostenere sempre 
quei ritmi serrati che in un 
testo come «Le prix Martin», 
che oltretutto dura più di due 
ore, sono insostituibili. 
Comunque applausi e risa- 
te, anche se non irrefrenabili. 
Si replica fino a domenica. 
Viviana Valente 


‘Nuovi spazi 


per la 
musica 


giovane 


ROMA — Quattro. teatri 
tenda (due fissi a Padova € 
Torino e due itineranti), 40 
concerti in 13 città italiane, 
una sessantina di formazioni 
musicali coinvolte: sono que- 
ste alcune delle cifre concuisi 
presenta «Il suono degli spa- 
zi», un'iniziativa promossa 
dall’«Unione circoli territo» 
riali», federata alla Fgci in 
collaborazione con VArci 
‘Kids, per valorizzare la pro- 
duzione culturale giovanile. 

Ieri mattina Pietro-Folena, 
segretario nazionale della 
Fgci, Stefano Cristante, se- 
gretario generale Arci Kids, € 
Claudio Stacchini, responsa- 
bile nazionale dell’Unione dei 
circoli territoriali, hanno pre- 
sentato alla stampa «Sotto la 
tenda», una rassegna itine- 
rante che sì svolgerà nell’am- 
bito del «Suono degli spazi»,.€ 
che esordirà il 28 gennaio 
prossimo a Cuneo per conclu- 
dersi a Roma con tre concerti 
îl 28 febbraio, il primo e il 2 
marzo, e che rappresenta il 
primo passo di una manife- 
stazione il cui scopo precipuo, 
hanno spiegato î responsabili, 
è quello di «mettere în rilievo 
la mancanza generale in Ita- 
lia dî spazi dove î gruppi gio- 
vanili possano vivere e pro- 
durre cultura». 

«Fra i paesi industrializza- 
ti, ha detto Stefano Cristante, 
l’Italia è quello che spende 
meno per i giovani»... 

Il prezzo dei biglietti di.con- 
certi che vedranno.la parteci- 
pazione, oltre che di un centi- 
naio di gruppî ‘di base, di 
gruppì come «Litfiba», 
«Gang»; «Denovo».Ruggeri e 
Locasciulli, sarà sempre infe- 
riore alle cinquemila lire. 

Il primo teatro tenda segui- 
tà l'itinerario Cuneo, Pisa, 
Terni, Pescara, Pistoia; il se- 
condo ‘Salerno, Messina, Ca- 
tania, Palermo, Napoli. 


Cantante rock ferito 


in un incidente d'auto 


LOS ANGELES — Il can- 
tante rock Luther Vandross è 
rimasto ferito gravemente in 
un incidente stradale in cui 
una persona è morta e altre 
quattro sono rimaste ferite, 
La vittima si trovava.nell’au- 
tovettura sulla quale viaggia- 
va il cantante. o 


Vandross, estratto dai rot- 
tami della macchina, è stato 
ricoverato al centro «Cedars- 
Sinai» di Los Angeles con 
fratture alle costole e ferite 
lacero contuse al volto e alla 
testa. 


Vandross si trovava ‘al vo- 
lante della sua Mercedes Benz 
1985 quando è venuto a colli- 
sione con altre due macchine 
che procedevano in senso 
contrario. 

Nonostante le sue numero- 
se interpretazioni, Vandross 
ha vinto un solo premio 
«Grammy» per un suo album, 
«Never. Too Much», nel 1982. 


Annullato 
il concerto 


di Locasciulli 


MONFALCONE — È stato 
annullato il concerto che 
Mimmo Locasciulli ed Enrico 
Ruggeri avrebbero dovuto te- 
nere l’altra sera al «Valenti- 
‘nis» di Monfalcone. Non è pre-' 
visto un recupero della data. 


Appuntamenti 


Pino Daniele a Gorizia 


GORIZIA —. Questa sera, con inizio alle ore 21,30, al 
Palasport concerto di Pino Daniele. 


Un giovedì per «Miele selvatico» 


Mentre «Eroe di scena, fantasma d’amore (Moissi)» di 
Giorgio Pressburger, nuovo allestimento del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia con la regia dell’autore, dopo il debutto 
bresciano continua Ia tournée in regione (Cormons e Udine nei 
giorni scorsi, Gorizia martedì e mercoledì prossimi), il Politea- 
ma Rossetti di ‘Trieste ospita fino a domenica prossima 
l’allestimento del Teatro Eliseo di Roma «Miele Selvatico» di 
Michael Frayn diretto da Gabriele Lavia. A 

Anche a «Miele Selvatico» sarà dedicato un «Giovedì del 
Teatro» che;avrà luogo come di consueto nella sala del Circolo 
della cultura e delle arti e che è fissato per le ‘ore 18 del 23 
gennaio prossimo, ? n 


sura cage si 

Domani l’ultima di Gades 

Il Balletto di Antonio Gades realizza con lo spettacolo di 
oggi alle ore 17 al Teatro Verdi la sua nona replica. Si tratta 
della rappresentazione programmata dal Teatro per la regione 
per la quale, assieme a «Tosca» e a «Un ballo in maschera», ha 
registrato da tempo una grande richiesta fino all'esaurimento 
dei posti. 

«Carmen» con Antonio Gades e Cristina Hoyos verrà data 


domani alle ore 16 (turno di abbonamento G) per l’ultima volta. 


Incontro con Gades e film 

Oggi al cinema Ariston, oltre al film «Tangos» in program- 
ma alle 16, 18.05 e 22.15, verrà presentato alle 20.10 «Bodas de 
sangre», interpretato da Antonio Gades e Cristina Hoyos i 
Quali si incontreranno col pubblico alle 21.20, presentati dal 
critico Lorenzo Codelli. Prezzi d’ingresso normali. 


A x ING: 

Film di Sayles all’Ariston 

Domattina alle ore 11 al cinema Ariston, la Cappella 
Underground presenterà il film «The Return of the Seacaucus 
Seven», una vivace commedia generazionale considerata l’ope- 
ra più riuscita di John Sayles, l'esponente di punta dei registi 
indipendenti americani. Il film è in versione originale con 
sottotitoli italiani. 5 7 


Sa 


Î86 Sabato, 18 gennaio 1986 


9.00 Televideo. 

‘10.00 Martin Eden. 3.a puntata dal romanzo di Jack London con Cristopher 
Connely, Vittoria Mezzogiorno, Delia Boccardo, Capucine. 

11,00 Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, guadagnare 
di più. Un programma di Luisa Rivelli. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Il mercato del sabato. 

12.30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes, 
conduce in studio Luciano Lombardi. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni Raviele. 

14.30. «IL BACIO DI VENERE» (1948) film regia di William A. Seiter con Ava 
Gardner, Robert Walker, Dick Aymes, Eve Arden. 

15.50 Storie di ieri, di oggi di sempre «La cecità di Mlin». 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tg 1 Flash. 

Dall’Antoniano di Bologna. Il sabato dello Zecchino. 

Estrazioni del Lotto. 

Le ragioni della speranza. Lo sposo e la sposa di don Gianfranco 
Ravasi. 

Prossimamente programmi per sette sere. | nostri animali... visti da 
vicino. Studiati e raccontati da Luigi Botani e Danilo Mainardi. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

lo, a modo mio. Gigi Proietti in uno spettacolo di Mario e Piero 
Castellacci, Gigi Proietti e Carla Vistarini. 

Telegiornale. 

Sabato club. AK - L'imperatore a cura di Aldo Tassone (1). «LE 
CANAGLIE DORMONO IN PAGE» (1960). Film. Regia di Akira Kurosa- 
wa con Toshiro Mifune, Takeshi Kato, Uasayuki Mori, Takashi 


16.30 Speciale Parlamento. 


9.55 Prossimamente. 


Shimura, Akira Nashimura. 


10.10 Mattinata a teatro «Ladro in casa». 


11.55 Austria: Kitzbuehel. Sci: Coppa del mondo. Discesa maschile. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 
13.25 Tg 2 - C'è da salvare, 
1 


cultura. \ 
14.30 Tg 2 Flash; 
14.35 Estrazioni del Lotto. 


14.40 Sabato sport. Eurovisione Germania: Pfronte sci: Coppa del mondo 
supergigante femminile (sintesi). Austria: Kitzbuehel sci: Coppa del 
mondo discesa maschile (sintesi) - Sestri Levante: Ciclocross gara 


13.30 Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere. 
‘4.00. Dse scuola aperta. Un programma di Alessandro Meliciani. Lingua e 


internazionale. Edimburgo: Rugby: Scozia-Francia. 
16.30 Pane e marmellata - D'Artacan. Cartone animato. 


15.45 Prossimamente. 
16.00 Dse: Ospedale sicuro. 


16.30 «LUIE LEI» (1952) regia di George Kukor con K. Hepburn, S. Tracy, 
ISS Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 
‘9.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. Intervallo con 


Laurel e Hardy. 


Tg 2 Flash. 


Vita di Leonardo Da Vinci. Sceneggiato (1.a). 
Tg 2 - Sportsera. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. Il solitario. 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 


«NON RUBARE... SE NON E' STRETTAMENTE NECESSARIO» (1977) 
regia di Ted Kotcheff. Con Jane Fonda, George Segal, Ed Memahon. 
Tg 2 Stasera. 


Il cappello sulle ventitrè. 
Appuntamento al cinema. 5 
Eurovisione: Inghilterra: Londra rugby: Inghilterra-Galles. In collega- 


mento via satellite con New York. Tennis Masters semifinali. 
Tg 2 - Stanotte. 


19.35 Invece del carcere: di Isotta Gaeta (2.a). x 

20:05 Dse: Scuola aperta sera. L'italiano in Francia. 
20.30 Bernstein dirige le sinfonie di Gustav Mahler. 
20.20 Tg 3. Intervallo con Laurel ‘e Hardy. 
22.55 «Pirandello a teatro e altrove» «Il piacere dell'onestà» regia di Franco 


Enriquez. Con L. Cimata, E. Zareschi, E.M. Salerno, R. Valli. 
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8.40 Telefilm: «Alice». 

9.10 Film: «IL MOLTO ONO- 
REVOLE MR. GUIRE». 
Regia di Henry Levin, 
commedia. 

11.10 Come stai, rubrica sulla 
salute condotta da Aba 
Cercato. 

117.40 Campo aperto, rubrica 
sull'agricoltura. 

12.40 Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Anteprima, programmi 
per sette sere. 


Alberto Sordi 


14.10 Film: «UN GIORNO IN 
PRETURA» con Peppino 
De Filippo, Walter Chia- 
ri, Alberto Sordî. Regia 
di Steno, comico. 

16.15 Telefilm: «Freebie and 
Bean». 

17.15 Big bang, settimanale 

scientifico condotto da 

Jas Gawronsky. 

‘18.00 Record. Programma 
Sportivo. 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 

condotto da Raimondo 


Vianello, e Sandra Mon- 
daini. 


Carmen Russo 


20.30 Grand Hotel, varietà con 
Gigi e Andrea, con Car- 
men. Russo, Franchi e 
Ingrassia. Regia di Gian- 
carlo Nicotra, ultima 
puntata. : 

23.10 «Parlamento in», rubri- 
ca parlamentare. 

23.50 Telefilm: «Sceriffo a 
New York». 


È: TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe da matti. 

19.00 Cavalli in pista, replica. 

1.00 Telequattro sport, re- 
plica. 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». i 

8.50 Telefilm: «Alla conquì- 
sta dell'Oregon». 

9.40 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

10.30 Telefilm: 
Woman». 

11.30 Telefilm: «Quincy». 

12.30 Telefilm: «L'uomo da 
sei milioni di dollari». 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati, 

Americanball. 

Bim bum bam, cartoni 
animati. 

«Musica è» a cura di 
Maurizio Seymandi. 
Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
Telefilm: «La famiglia 
Addams». 

Cartone animato: Kiss 
me Licia. 

Film: «AMERICAN 
GRAFFITI N. 2» con 
Canbdy Clark, Ron Ho- 
Ward. Regia di Bill W.L. 
Norton (1979), com- 
media. 

Differita dell'incontro ‘di 
boxe Tony Tubbs-Tim 
Whiterspoon. 

23.45 Gran Prix, settimanale 
televisivo pista, strada, 
rally. 

0.45 Deejay Television a cura 
di Claudio Cecchetto. 


ANTENNA-TMC 


11.00 Promozionale pellicce. 

12.00 Cartoni animati: Hanna 
e Barbera. 

13.00 In Mondovisione da 
New York tennis. Tor- 
neo internazionale «Ma- 
sters di New York». 

In Eurovisione e in diret- 
ta rugby Torneo delle 
Cinque’ nazioni. 

Tele Antenna notizie. 
Rubrica religiosa: Ap- 
puntamento con la pa- 
rola a cura di don Silva- 
no Latin. 

In Mondovisione e in 
diretta da New York ten- 
nis. Torneo internazio- 
nale «Masters. di New 
York»: 

Pallavolo. Sintesi di una 
partita del campionato 
italiano di serie A1. 

In Mondovisione e in 
diretta da New York ten- 
nis. Torneo ‘internazio- 
nale «Masters. di New 
York». Al termine: Bol- 
lettino meteo, Tele An- 
tenna notizie (replica). 


«Wonder 


b VIDEOFRIULI 


13. di 

dana Cartoni animati. 

°° «Felicità... dove sei», 
[slenovel a. 
“ Vite 

GIBrsto d'odio», sceneg- 
16.00 «Mariana 


15.00 


il diritto di na- 
sc 
17.00 Cartori telenovela, 
18.25 «Mariana IRR s 
scere», telenovago! na- 
19.00 Dal corpo allo Soir 
rubrica religiosa, ito, 
19.10 Videogiornale, 
19.30 Vetrina sport. 
20.00 Telefilm. — ; 
20.30 «Speciale felicità... dove 
sei», telenovela. 
.30 Telefilm. 
So «Speciale nozze d'o- 
dio», sceneggiato. 
jano bar, rubrica spor- 
3° isa ma non troppo, 


replica: 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

‘17.05 Cartoni animati. 

‘18.00 Salotto bianconero, ru- 
brica. 

19.00 Libri in tv, rubrica. 

19.30 Tpn Cronache. 
20.00 Basket: Pallacanestro 
Ferrara-Castor Pn. 
21.00 «Il mondo di Joe», tele- 
film. 

22.00 Tpn Cronache, replica. 

22.40 «Affari di cuore», tele- 
film. 

23.40 «AGGRAPPATO AD UN 
ALBERO», film. 


TELE NY TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni 
no stop: notizie, merca- 
to, informazione. 

13.00 In diretta dallo studio: 
Monfalcone oggi, rubri- 
ca settimanale di nfor- 
mazione. Conduce Mau- 
rizio Carraro. 


14.30 Calcio: Udinese-Roma. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

18.30 Anteprima sport, ru- 
brica. 

19.00 Telefriuli Sera, 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 «Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm. 

21.45 Speciale Tg. 

22.15 Telefriuli Notte. 

22.45 Nice, price, proposte 
commerciali. Gix music. 


TELECAPODISTRIA 


13.15 Sci: Kitzbuehel. Coppa 
del mondo di sci alpino, 
discesa maschile. 

14.15 Tg Notizie. 

14,20 «Sherlock:Holmes», te- 
lefilm. 

14.45 «STORIA DI UN PECCA- 
TO», film con Grazyna 
Dlugolecka, Jerzy Zele- 
nik, reg. W. Borowezyk. 
Pianeta neve. 
Pallacanestro: Campio- 
nato jugoslavo. 
L'avventura delle pian- 
te, documentario. 

Tg Notizie. 

«Sherlock Holmes», te- 
lefilm. 

Tg Punto d'incontro, 
Sulle orme degli ante. 
nati, rubrica di archeo- 
logia. 
Recital, di 
Bruson. 

Tg Tuttoggi, bollettino 
Meteo. 

Concerto da Budapest 
con la partecipazione di 
artisti di fama mondiale. 
«Premi Nobel», telefilm. 
Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 
per medici. 


BARBARA 


8.30 «Luisiana mia», special 
telenovela. 
10.30 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 
13.00 Telefilm. 
14.00 Vetrina in Tv. 
17.00. Film. 
18.30 Vetrina in Tv. 
20.00 suo stage», concerti 
al vivo. 
21.00 Telefilm. 
22.00 Vetrina in tv. 


24.00. Telefilm. 


Renato 


11.45 Telefilm: «Tre cuoritin 
affitto»! 

12.15 Telefilm: «I Ropers». 
12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
— mati, x 
14.15 Novela: «Destini n. 96». 
15.00 Novela: «Agua viva». 
15.50 Retequattro per voi. An- 
teprima programmi del- 

la settimana. 

16.10 Film: «LA RAGAZZA DI 
MANHATTAN» con 
George Montgomery, 
Dorothy Lamour, Regia 
di Alfred E. Green 
(1948), commedia bril- 
lante. 

Telefilm: «Lucy show». 
Sceneggiato: «Ai confi- 
ni della notte». 
Scerneggiato: ‘«I Ryan», 
Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

Film: «ANGELICA FEM- 
MINA RIBELLE» con Mi- 
chele Mercier, Robert 
Hossein. Regia di Ber- 
nard Borderie, seconda 
parte. v 
Retequattro per voi. An- 
teprima di programmi. 
Film: «LA MANTIDE 
OMICIDA», con Craig 
Stevens, Alix Talton. 
Regia di Nathan J. Ju- 
ran (1957), fantascienza. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21, 23, Orida Verde: 
viene trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 
9.57, 11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.05, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 7.14 qui parla. il Sud; 7.30, 
quotidiano del Gr1; 9: Onda verde 
week-end; 10.15: Black-out; 11,10: 
O. Vanoni presenta: incontri musi 
cali del mio tipo; 11.43; La lanterna 
magica; 12.26: | personaggi della 
storia: Gioacchino Murat (2); regia 
di D. Raiteri; 13.05: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Dse: musicalmente 
parlando, dalla a alla z (8); 13.56: 
Onda verde Europa; 14.03: D.J. 
story; 14.41: Lp musica; 15: Gri 
business; 15.03: Varieta varietà; 
16.30: Doppio gioco; 17.30: autora- 
dio, settimanale per automobilisti; 
18: Obiettivo Europa; 18,30: musi- 
calmente volley; 19.15: Ascolta si 
fa srea; 19.20: Uno studio per voi; 
19.55: Black-out; 20,35: Ci siamo 
anche noi; 21.03: «S» come salute; 
21.30: Giallo sera; 22: Stasera... 
con i «Rispettabili» Aldo e Carlo 
Giuffrè; 22.27: Teatrino: «Guerra e 
razzismo» di M, Landi e E. De 
Merik, regia di Mario Landi; 23,05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16,30, 17.30, 
20.30, 21.30: Grl in breve, Onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
18.57-22.57: Onda verde; 19: Gr1 
‘sera; 19.15-23.59 Stereodrome; 23: 
Gr1 ultime notizie. * 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Il pesce fuor 
d'acqua, di M. Oldoni; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1x2; 8.05: 
Dse: infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.32: Parlate dopo il 
bip, varietà radiofonico; 10: Spe- 
ciale Gr2 motori; 10.13: Il piccolo 
grande teatrox 11: Long playing; 
12,10-14: Trasmissioni regionali, 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45- 
115,50: Hit parade; 15: Mia cara 
star; 15.30: Gr2 Parlamento euro- 
peo; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.57: Speciale Gr2. agricoltura; 
117,02: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a teatro: «Girotondo» di Ar- 
tur Schnitzler, regia di Aurelio Chie- 
sa; nell'intervallo (18.20) Gr2 noti- 
zie; 19.50-22.50: Eccetera Cetra; 
21: Dall'auditorium del Foro italico 
in Roma: stagione sinfonica pub- 
blica 1985-86, dirige Gian Andrea 


10.00 
11.00 
12.00 
13.00 


14.00 
15.00 


16,00, 


17.00 
19.00 


20.30 


22.30 


23.30 
24.30 


Telefilm. 

Telefilm. 

Telefilm: «Il ritorno del 
Santo», 
Telefilm: 
John». 
Eurocalcio. 
Campionati mondiali di 
catch. 
Telefilm: 
1999». 
Cartoni aniamti. 

Film a ‘cartoni animati: 
«PICCOLE DONNE». 
Film: «KEOMA», regia 


«Dottor 


«Spazio 


di Enzo. Girolami! con, 


Franco Nero e Olga Kar- 
latos, .dramma ‘western 
(1976). . 
Campionato del mondo 
femminile di catch. 
Telefilm: «Chips». 
Telefilm. 


TVM 


11.00 
16.00 
16.25 


17.55 
19.30 
20.30 
22.10 
23.00 


Promozionale pellicce. 
Cartoni animati. 

Film: «COLPO PER 
COLPO». si 

| tarocchi, replica. 
Cartoni animati. 

Film: «ANIMA MIA». 
Telefilm: «Uncle». 
Film. 


Gavazzeni; 22.30; Bollettino del 


mare. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 


19, 21 


i Gr2 appuntamento flash; 


16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Long playing hit; 21.30: Di 
sconovità; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali: radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 6.55, 8,30, 11: Concerti 
deli mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 11.45: 
Gr3 Press houise; 14: | grandi inter- 
preti; Vladimir Horowite; 15.18: 
Controsport; 15.30: Folkoncerto; 


16.30: 


L'arte in questione; ‘17, 


19.15: Spaziotre; 21: Rassegna del- 
le riviste: economia; 21.50: Con. 
certo da camera; 22.10: L'osserva- 


tore manzoniano; 
conto il girasole; 23: 


50: Un rac- 
jazz; 23.53: 


Gr3 Ultime notizie e il libro di cui si 


parla. 


STEREONOTTE 

Misica e ‘notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia e Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Terza pagi- 
na; 12.35: Giornale radio del Friuli- 


Venezia 


ja; 14.45: Giornale ra- 


dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15; 
Incontri dello spirito, trasmissione 
a cura della diocesi di Trieste; 


18.30: 


Giornale radio del Friuli- 


Venezia Giulia, GROS { 
Programma per gli italianì in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 


Giulia 


- Almanacco - Notizie dall’ 


talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Terza pagi- 
na (replica). 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 


buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


Imanac- 


co: avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 


11.30: 


gnale orario - Gr; 13.2! 
richiesta; 1. 14,1 


Pagine multicolori; 13: Se- 
Musica a 
Il mondo 


dei Celti; 15: L'angolino dei ragaz- 
zi; «Da uno scaffale all'altro»; 16: 
Quaderni: Viaggio in America Lati- 
na; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale: «L'eterno nostro diva- 
gar in questo mondo»; 18.45: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e | programmi di domani. 


Pag. 17 


eenazi 


E RI 
'ALL’ARISTON 


LA CAPPELLA presenta 
domattina alle 11: 


«THE RETURN-0F_THE 
SEACAUCUS SEVEN» 
di JOHN SAYLES 


Oggi all’ARISTON 


Ore 16 - 18.05 - 22.15 


LEXI DE GARDEL 


RIE IE RE RR RR RR 

Ore 20.10 

BODAS DE SANGRE 
di CARLOS SAURA 


con Antonio Gades 
e Cristina Hoyos 


Ore 21.20 - Incontro del pub- 
blico con ANTONIO GA- 
DES e la sua compagnia 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Oggi alle 17 straordinaria fuori 
‘abbonamento di «Carmen» con il 
‘Balletto Antonio Gades, Bigliette- 
ria del teatro. Domani alle 16 ulti-; 
ma (tumi G). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «libero», 
ore 20.30 «I sabato» (lo spettacolo 
dura 3 ore). La Compagnia del 
Teatro Eliseo presenta Rossella 
Falk-Umberto Orsini in «Miele sel- 
vatico». di Michael Frayn, tratto 
da «Platonov» di A. Cechov. Regia 
di Gabriele Lavia. In abbonamen- 
to: tagliando 6. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. «Spirito allegro» di 
Noél Coward; regia Dusan Mlakar. 
Oggi, 18 gennaio ore 20. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 e domani alle 16.30 la Coope- 
rativa dell’Atto presenta «La scuo- 
la dei cornuti» di Eugène Labiche 


ed Emile Augier. Regia di Marco . 


Mete. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domattina alle 11 per il ciclo «I 
registi indipendenti americani»: 
«The Return of the Seacaucus Se- 
Ven» di John Sayles, il capolavoro 
dell’autore di «Lianna». Sottotitoli 
italiani. Ingresso L. 4000. 


ARISTON. Ote 16, 18.05, 22.15: 
«Tangos - L'esilio di Gardel» di 
Fernando Solanas, con Marie La- 
forèt, Philippe Léotard, Miguel 
‘Angel Sola, Marina Vlady, Geor- 
ges' Wilson e il'balletto Nucleo 
Danza. Musiche di Astor Piazzolla. 
Gran Premio Speciale della Giuria 
alla Mostra di Venezia °85. Ore 
20.10: omaggio ad Antonio Gades, 
con la presentazione del film di 
Carlos Saura «Bodas de sangre», 
interpretato da. Antonio Gades è 
Cristina. Hoyos. Ore 21.20: incon- 
tro del pubblico con Antonio Ga- 
les è la sua compagnia. Ore 22.15: 
teplica di «Tangos». 
EDEN, 15, ultima 21.30 (chiusura 
cassa 22.15): Due films primi nelle 
superclassifiche hard-core interna- 
zionali; 1.0 film: «Calde mogli di 
‘provincia». 2.0 filmi.«Sex college». 
Severam. v. m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 
20, ult. 22.15: «Sono un fenomeno 
paranormale» con Alberto Sordi. 
Risate a più.non posso con un 
Albertone vecchia maniera in una 
storia dai risvolti fantastici. 
SALA AZZURRA, 17.30, 19.40, 
21.45. Le feste continuano con il 
film più bello di Natale: «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Ornella Muti 
strepitosa e Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 
FENICE. 15.30, 17, 18.45, 20,30, 
22.15: Arnold Schwarzenegger è il 
formidabile interprete di «Com- 
mando». Se ti è piaciuto «Rambo» 
ti piacerà ianche questo nuovo 
eroe. 
GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. 
La Columbia Pictures presenta il 
suo più grande film «Silverado» di 
Laurence Kasdan con Kevin Kli- 
ne, Scott Glenn, Rosanna Arquett, 
L. Hunt. 
MIGNON: 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 1. 15, 16.40, 18.30, 
20.15, 22.15: «Rambo 2 - La vendet- 
ta» con Sylvester Stallone. In Su- 
perdolby stereo. 


DOPPIA | 
LUCE | 
ROSSA 


CINEMA 


‘S118 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi alle 20.30 
e domani alle 16.30 


La Cooperativa dell'Atto 


presenta 


«LA SCUOLA DEI CORNUTI» 
(«Le prix Martin») 
di Eugène Labiche e Emile Augier - 
Regia di Marco Mete un capolavoro 
comico del Vaudeville francese tra- 
dotto per la prima volta in Italia con 
Roberto Antonelli, Renato Campese, 
Marcello Mandò e Renata Zamengo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «I 

Goonies» il nuovo successo di Ste- 

ven Spielberg. Per tutti. Ultimi 
ni, 


giorni. 
NAZIONALE 3, 16 ult. 22.15: «Inti- 
mità proibite di mia moglie». Sen- 
suale, erotico, eccitante. Un gran- 
de film hard-core. Sever. v. m. 18. 
Ultimo giorno. Domani dalle 15.10: 
«Mary Poppins». 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10.30: al NAZIONALE 1: «Ma- 
ry Poppins», ingresso 6000-4000. Al 
NAZIONALE 3 alle 10 e 11,30: 
«Paperino & C. nel Far West», 
ingresso 1500. 


CAPITOL. 16: A eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche del- 
l’ottimo, divertentissimo technico- 
lor «Cocoon» («L'energia dell’uni- 
verso»). Ultimi giorni. 


A Sanremo 
in gara 
186 canzoni 


SANREMO — Sono 186 le 
canzoni presentate entro le 
20 di ieri dalle case discogra- 
fiche per prendere parte alla 
trentaseiesima edizione del 
festival della canzone italia- 
na. Le «lacche» contenenti i 
vari motivi sono pervenute 
entro l’ora fissata dal regola- 
mento alla sede romana della 
«Publispei», la società che fa 
capo a Gianni Ravera e che 
gestirà il festival per le pros- 
sime tre edizioni. 

119 sono i motivi che rien- 
trano nella «categoria A», la 
sezione delle nuove proposte 
italiane, 67 sono invece le 
canzoni presentate dai «big» 
italiani e stranieri della «se- 
zione B». Tra questi ci sono 
vecchie glorie del festival e 
novizi della massima manife- 
stazione canora italiana. Si 
fanno i nomi di Loredana 
Bertè, Riccardo Fortis, Ser- 
gio Endrigo, Fred Bongusto: 


MTESTAMENTO — Il regista 
Frank Cassenti sta girando in 
‘Francia un film da «Testamento» 
di Elie Wiesel, storia di un ebreo 
comunista vittima delle purghe 
staliniste. Ne è protagonista il can- 
tante Michel Jònasz. Accanto a 
lui, Erland Josephson. 


CABARET-MUSIC HALL | 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


NUOVO PROGRAMMA 
DI STREAP-TEASE 
E VARIETÀ 


con la partecipazione 
travolgente di 


GIGI FREDIANI 
ogni sera dalle 22 alle 04 


4 J 
[D©]=d=4/.\ 
LUCE 
ROSSA 


2 FILMS PRIMI NELLE SUPERCLASSIFICHE 


HARD-CORE INTERNAZIONALI 


2 
FILM 


SEVERAMENTE V. M. 18 


n° 
[111 CALDE MOGLI DI PROVINCIA 


PREZZI NORMALI 


RISTORANTI E RITROVI 


‘PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Chiuso per ferie. Riapre il 25 gennaio. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. 305122. 


BIG BEN CLUB 


Domani Pomeriggio danzante. Inizio ore 15.30. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Tel. 225216. 


LUCIANO BRONZI ALL'ORLANDO'S CLUB 


Domenica Discoteca-Cabaret. Tel. 275206. ” 


SABATO LISCIO AL DANCING PARADISO 
‘Trieste via Flavia, bus 20-21-48, .tel. 812391. Stasera dalle 21 
‘all'una con l’orchestra bolognese del M.o Ettore MOGLIA: Blu 
Music. Il prossimo sabato, il campione mondiale della fisarmoni- 
ca.e la sua orchestra — eccezionale in regione — Toni Verga e la 
sua orchestra — 10 elementi 10 — 


VALENTINIS CLUB - MONFALCONE 


Questa sera l'orchestra spettacolo I RODIGINI. Discoteca coni 


‘migliori dij. Tel. 0481/470443. 


VITTORIO VENETO. 16,30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Miranda» un film di 
Tino Brass con Serena Grandi, 
Andrea Occhipinti, Franco Inter- 
lenghi. La chiave ha aperto la 
porta «Miranda» la spalanca. V.m. 
18. 


ALCIONE. Tel. 304832. 16, 18, 20, 
22.10: «Maria’s Lovers» di Koncha- 
lowky con Nastassia Kinski e John 
Savage. Un film che coinvolge pro- 
fondamente il pubblico sotto il 
profilo emotivo e che raggiunge le 
vette dell’arte cinematografica. 
V.m, 14, 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: Un film eccezio- 
nale: «Blade runner» di Ridley 
Scott con Harrison Ford. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10 e 11.30; «Lo scrigno 
delle 7 perle». I meravigliosi carto- 
ni animati di Walt Disney. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Superporno 
story» film a luce rossa dai forti 
amori. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.15, 19,45, 22: 
«Joan lui» con'Adriano Celentano 
e Claudia Mori. 

TEATRO COMUNALE. «Ballando 
con uno sconosciuto» di Mike Ne- 
well, con Miranda Richardson, Ru- 
pert Everett, Jan Holm. Premio 
film Jeunesse al Festival di Can- 
nes 1985. Inizio spettacoli ore 18, 
20, 22. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Hard babies». V.m. 18 
anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Lorna una boc- 
ca in calore». V.m. 18 anni, 
ITALIA. 20: «Indiana Jones: Il 
tempio maledetto». 


CORMONS 


COMUNALE 21: «C'era una volta 
in America», 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


(Gicmata molto fortunata nel 
campo economico; facili guada- 
gni e interessanti speculazioni. Suc- 
cessi a livello personale. 


Tg luna nel segno serba per voi un 
giorno pieno di insoddisfazione, 
di inquietudine e di malinconia. Non 
abbattetevi; fate le cose di ordinaria 
amministrazione. 
Agno li amici vi inviteranno a un 

piacevole week-end con loro: 
non abbiate dubbi e accettate di 
buon grado. 


iete portati ad aiutare e proteg- 

gere il vostro prossimo; non ec- 
cedete però e pensate un po’ anche a 
voi stessi. Saranno possibili vincite 
al gioco. 


iornata tutta presa in compiti 

domestici: la casa, la famiglia, 
scadenze di pagamenti, ecc. Proce- 
dete con calma. 


22274228 


‘n bel quintile Mercurio-Plutone 

vi creerà situazioni molto fortu- 
nate; se il vostro lavoro si esplica in 
pubblico godrete di grande suc- 
cesso. 1 


m-0+ 2-8 


BILANCIA 
2 


edicatevi a risolvere piccole 

questioni quotidiane; vi saran- 
no anche novità riguardanti la casa 
o la famiglia. 


a smania di agire vi porta a [scorre 

lessere poco pazienti con i vostri 
collaboratori o. con coloro che vi 
stanno vicino: moderatevi. 


23-10820008 


ecate aiuto a un amico in diffi- 

coltà. Non eccedete a tavola; 
sarebbe consigliabile seguire una 
dieta sana: vi dovrebbe far bene. 


SIEETITI 


‘ortuna in tutti i campi, disponi- 
bilità intorno a voi e soprattutto 
‘un successo personale: congratula- 


22-12 32021 


‘dee all'avanguardia e un impegno 

costante portano a percorrere la 
strada giusta verso la realizzazione 
dei vostri piani. 


eguire il proprio istinto senza 

tanti tentennamenti, alle volte è 
salutare e questa è proprio la gior- 
nata giusta per farlo. 


ORVISI 
CARNEVALE + ALLEGRO 
—10% —20% 


COM. EFF. 


REBUS (Frase: 8, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZÒ 


2i-2%20-3) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


U naso; P porta; BI lepre; tè SA = una sopportabile pretesa. 


ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
SUBITO TUTTA L’OPERA A VOLUMI RILEGATI 
' in esclusiva solo presso le agenzie rateali di: 
TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 


GORIZIA VIA MORELLI 18: TEL. 87329 


IS) 


ì 
ti 
3 


Tr i 


IL PICCOLO Sabato, 18 gennaio 1986 È 
T 


DA UN NUOVO DESIGN 
PIU’ FORZA, PIU EFFICIENZA, 
PIU’ SPAZIO, PIU ECONOMIA. 


Dall'esperienza e dal calcolatore è nato Nuovo 
Transit Raggiunto un CXdi0,37 e una totale se- 
parazione tra vano motore, abitacolo e spazio 
di carico. Una cabina di ampiezza insuperabile 
con grandi superfici vetrate, nuovo sterzo a cre- 
magliera e nuove sospensioni anteriori a ruote 
indipendenti. Facilità di guida e confort totali. 


Più volume di carico. Aumentato lo 
spazio di carico grazie alla forma più squadra- 
tae altettorialzato. Grande facilità nelle opera- 
zioni di carico e scarico grazie all'ampiezza 
del nuovo portellone posteriore e della porta 
laterale scorrevole di serie su tutti i modelli. 


ECONOMICO COME UN'AUTOMOBILE 


Transit Diesel 2.5 Iniezione Diretta. Straor- 
dinarie prestazioni e minimi consumi. 
Meno consumi. ConBus9 postia 
90 all'ora. Un taglio ai costi d'esercizio. 
Più velocità. Alte prestazioni per 
maggiori affari. 

Su tutti i modelli. Un ulteriore 
contributo all'economia e al confort. _ 

Solo 3 ore di manutenzione in un an- 
no (0 30.000 km). Massima facilità d'interven- 
to nello spazioso vano motore. Meno manuten- 
zione, più economia d'esercizio. 

A CIASCUNO IL SUO 

Ù Furgone, Combi, Bus, Chassis Cabinato. 
Oltre 40 versioni, vasta gamma di portate da 10 
a 20 q.li per soddisfare ogni esigenza, volume 
di carico da 6,0.a.8,4m°. Motori diesel 2.5 eben- 
zina 2.0, > 


Versione tetto rialzato con porta posteriore a doppio battente. 


UN INVESTIMENTO CHENONTEME CONFRONTI. 
Prestazioni superiori. Grande capacità di carico. 
Facilità d'uso. Versatilità d'impiego. Straordinaria 
economia d’esercizio. Garanzia di un anno esten- 
sibile a tre con “La Lunga Protezione”, Per sceglie- 


re, basta confrontare. 3 


TECNOLOGIA E TEMPERAMENTO CGord ) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
‘l, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 


1, tel. 360247 - 367723 - NAPO 


LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 


Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 


francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 


AVVISO DI RICHIESTA” 
DI LIBERAZIONE 
DI CAUZIONE 


La Camera di Commercio 
LA.A. di Trieste comunica che 
il Raccomandatario CERPACH 
Cap. Luciano ha chiesto la 
liberazione della cauzione pre- 
Vista dall'art. 11 della Legge 4 
aprile 1977 n. 135 e depositata 
ai sensi di legge, a garanzia 
delle obbligazioni insorgenti 
dalla sua attività in veste di 
titolare dell'omonima Ditta indi- 
Viduale. ; 

Tutti coloro che avessero al 
riguardo diritti da far valere, 
possono proporre opposizione 
nella competente sede giudi- 
ziaria, entro 40 giorni dalla 
presente pubblicazione, dan- 
done tempestiva comunicazio- 
ne alla Camera di Commercio 
LA.A. di Trieste. 

Il Cap. Luciano CEPACH 
continua Ja sua attività quale 
Institore e Amministratore Uni- 
co della CEPACH Cap. Lucia- 
no S.r.l. ° 


‘ro — offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti —, 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
| 9-12-1977‘h. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. — 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI collaboratrice dome- 
stica referenziata minimo tre 
volte alla settimana. Tel. 
280302 dopole 15. 50663/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi coniugi 
soli zona Gretta, giorni e ore 
da stabilire. Telefonare 410920 
dalle 11-13. 50841/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n AI 
DOMESTICO somalo referen- 
ziatissimo offresi. Telefonare 
301688. 50829/3 
OFFRESI cuoco pasticciere ca- 
pace pratico pesce. Tel. 744583 
‘ore 10 in poi. 50852/3 
SIGNORA cerca lavoro presso 
torrefazione 0 gastronomia. 
Tel. 829124, i 50831/3 
STUDENTE offresi per qualsia- 
sì tipo di lavoro part-time an- 
che notturno automunito. Tel. 
912414, 50659/3 
21.ENNE militesente referenzia- 
to offresi come capo partita 0 
aiuto cuoco in Trieste o pro- 
vincia. Tel. al 572037 dalle 18 
alle 20.30. 50438/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A GORIZIA ditta Orzan Gianni 
ricerca neolaureato/a in eco- 
nomia e commercio o ragio- 
niere/a conoscenza inglese te- 
desco. Tel. 20666. 16/4 

CERCASI autista patente D 
pratico consegne. Tel. ore uffi- 
cio al 305078. 50866/4 


CERCASI cuoco/a posto annuo, 


Tel. 0481-20898 dalle 12 alle 15, 
dalle 18:in poi, 14/4 


CERCASI, persona munita di 


furgone per pubblicità sonora. 
Telefonare dalle 17-19 0481/ 
83209. 17/4 


CERCASI persone automunite 


‘per distribuzione volantini: 
Telefonare dalle 17-19 0481/ 
83209 17/4 


CERCASI pizzaiolo/a posto an- 


nuo. veramente capace. Tel. 
0481/20898 dalle 12 alle 15, dal- 
le 18in poi. 14/4 


CONCESSIONARIA servizi as- 


sistenza, autovetture assume 
operaio meccanico VERA- 
MENTE capace, anche im- 
pianti iniezione elettronica. 
Scrivere a cassetta n. 1/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 231/4 


CONCESSIONARIO. esclusivo 


prodotti alimentari cerca 
agenti introdotti alimentari, 
supermercati, pizzerie, risto- 
ranti per le zone Trieste, Gori- 
zia, Udine. Fisso più provvi- 
gioni. Tel. ore ufficio al'‘nume- 
ro tel. 040/305078. 50866/4 


IMPIEGATO/A ottima cono- 


scenza parlata e scritta tede- 
sco, preferibilmente anche in- 


x ni ARREDAMENTI ANTICHI fino 

5 Rappresentanti 1950 casa, ufficio, acquistano 
Piazzisti FRANCO e MARIALIETA 

VERCHI, eventualmente 

CERCANSI propagandisti- sgomberando. Interpellateci 


venditori, referenziati, intro- 


‘793972, abitazione 941093. 
dotti nelle farmacie o negli 


altri punti vendita per articoli tali 
infanzia-bambini, ‘Telefonare 12 Commerciali 
ore ufficio (0131) 815602. 27/5 # 
33 «ALA. ALT Di i 

6 Lavoro a domicilio A.A.A, 'ISSIME quotazioni 


acquistiamo oro; argento 


Artigian ioiellerie, REALIZZERETE 

e IgIanato TANTAGGIOSAMENTE, 
MANCINELLI PARCHETTI ri- GOLDMARKET via Roma 20. 
parazioni raschiature verni- 67/12 


ciature battiscopa. Tel. 
‘165255. 100/6 


MURATORE veneto esegue re- 
stauri ‘appartamenti facciate 
tetti muri graffiato. Tel. 


CENTRAL'GOLD ‘acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano, 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


7195275-726848. 506696 | piano. 050003/12 
7. LA Gioielleria Liberty acquista 

9 Vendite gioielli antichi, oro, argento, 
d'occasione orologi e penne d'epoca, tel. 


et i ta 631641, via Malcanton 14/B. 
ATTREZZATURA completa 
bar banco retrobanco macchi- | 14 
nari ottime condizioni cicli 
2.000.000 non trattabili. Te. | —_ __ _________ 
0481-40444 dopo ore 20. 2/9 | \A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 


Auto, moto 


733325 - 734157. 


PN - Prodotti Naturali S.r.l. importatore 
esclusivo dei prodotti Cantassium, comuni- 
ca alla Spettabile Clientela che, a far data 
dall’ 11/11/85, i prodotti Cantassium sono 
distribuiti nelle Tre Venezie dalla Ditta Fa- 
dros Farmaceutici S.r.l. - Via 1° Maggio, 15 
Anzola Emilia (Bologna) - Tel. (051) 


24 compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 208/14 
ALFA Romeo Alfasud 1.25 mar- 
ce fine 1976 vendesi, tel. 
576363, 14.30-15.30. . 50865/14 
ASCONA 1.8 CD ’83 tetto apribi- 
le vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 
AUTOBIANCHI 112 Junior, Eli- 
te, Abarth concessionaria 
Gienne vende, tel. 040/44181. 
227/14 
CEDO BX 16 TRS Citroen 17000 
km perfetta accessoriata, tel. 
302822. D0863/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 


glese cerca azienda turistica 
zona Grado. Assunzione im- 
mediata. Posto annuale. In- 
Viare curriculum dettagliato, 
referenze e recapito telefonico 
a cassetta n. 9/B Publied 34100 
Trieste. 9/4 


ISONTINO cercasi cuoco/a pro- 


vata esperienza settore risto- 
razione collettiva. Tel. ore uffi- 
cio 0481-61262. 15/4 


PER assistenza lavori cantiere 
edile cercasi. persona di espe- 


rienza tecnica e organizzativa. 
Scrivere a cassetta n. 50/A 
34100 Trieste. 233/4 


RAGIONIERE anche primo im- 


piego società assume per con- 
duzione negozio in Trieste. Co- 
stituisce titolo preferenziale.se 
ex tutore dell’ordine, Tel. (02) 
6881057-6899314, 49/4 


SOCIETÀ internazionale di ser- 


vizi ricerca per insediamento 
nel F.-V.G. elemento qualifica- 
to expediting e gestione dello 
stesso a livello commessa trat- 
tamento economico di sicuro 
interesse e comunque correla- 
to con l’esperienza acquisita. 
Dettagliare curriculum vitae a 
cassetta x. 5/B Publied 34100 
Trieste. 251/4 


Affittare la 2° casa! 


tutto. interesse. 


Ogni anno migliaia di turisti italiani e stranieri cercano per le proprie vacanze una 
casa in affitto, al mare, in campagna,.ai monti, in città. 
Holiday House Casa Vacanze Service 
Le offre un'interessante opportunità per 
contattarli 


mtellige 


H oliday House Casa Vacanze Service Le permette di realizzare una rendita di 


ROMETTA. AUTORIZZATO 


FORA SEAT 126, 128 3 porte, Delta, 
10 , Acquisti | Gialictta Mini 190, Gora 
d'occasione | briolet, Polo, Renault 18 tur: 


bo, 14 TS, 5 Alpine, BMW 316, 
Metro, Peugeot 104 ZS, Visagt, 
Dyane, Honda. Via Franca 472, 
tel. 304893. Aperto sabato 
mattina. 295/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car Snc Strada della Ro- 
sandra 50 Trieste, tel. 040/ 
830308. Volvo 244 DL ’78, Vol 
vo 244 GLD 6.'81, Volvo GLE 6 
784, Volvo 760 GLE TD ‘84 
Mercedes. 200 D ‘’83, Renault 
18 GTD ’82, Renault 5 GTL 
’83, VW Golf GTD ’83, VW Golf 
GLD ’83, VW Scirocco ’82, VW 
Passat CLD ’82, Opel Rekord 
2,3, Opel Rekord 2.3 Delivery 
/85, Rover 2.6 ’80. Usato garan- 
tito, permute. Aperto sabato 
mattina. 3 221/14 
GARAGE Regina BMW ‘assi- 
stenza tecnica servizio pneu- 
matici elettronico- 
computerizzato ricambi origi- 
nali. Per app. tel. 040/725345. 
4 234/14 
GARAGE Regina BMW nuove 
3201 - 318i pronta consegna, 
dilazioni, permute BMW 316 
'81 privato cede. Raffineria 6, 
tel. 040/725345. 234/14 


pren i re e 

ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie. Telefono 68242. 2/10 

LIBRI bigiotteria pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo, La Miniera, via del Ponte 
4. tel. 65910. 


3/10 
PITTORI triestini dell’800 ‘900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2/10 
PIZZI e BIANCHERIA ANTI- 
CA acquista MARIALIETA 
VERCHI. Interpellare 793972, 
abitazione 941093. 
219/10 


SOPRAMMOBILI ANTICHI e 
1900 acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. In- 
terpellateci 793972, abitazione 
941093. 219/10 


1] Mobili 
e pianoforti 


e RI 
A. ACQUISTANSI mobili so- 
prammobili di qualsiasi gene- 
Te più sgomberi. Tel. 43038- 
1793353. 50689/11 


Î Striva oggi stesso a Holiday House Casa Vacan- 


ze Service Ì 

Casella Postale n° 4347 - 50100 Firenze, Leiinvie- 
| femo aq stretto giro di posta, tutte le nofizie utili. I 
Î nome cognome | 
1| via | 
o | cap. città | 
Î telefono (. ) A - | 

( 

data firma IP | 


| 


MOTO occasioni all’Autosalone 
Catullo, via Fabio Severo 52, 
telefono 568331: Benelli 125 


’81, Vespe 125 PX ’80 e. ’82,: 


Guzzi V 35.I1’84 anche a rate. 


3/14 
REGATA diesel'1985 km 35.000 
fatturabile vendo, 040/44181. 
SEAT CONCESSIONARIA 
GIENNE. via del Cerreto 4 
Barcola, tel. 040/44181. Assi- 
stenza, ricambi, esposizione e 
vendita. Permute ‘usato per 
usato. Seat Malaga 1.2 
4.500, BMW 528 ?85, 518 ’82, 524 
turbo diesel ’84, 320i ‘83, 316 
'83, 318 ‘78, Lancia Delta tur- 
bo, Prisma 1600, A 112 Junior, 
Elite, Abarth, Fiat Regata die- 
sel, 127 CL, 127 Panorama die- 
sel, 131 ‘diesel, Peugeot 205, 
Renault 5 TL. 227/14 
VOLKSWAGEN usato garanti- 
to alla Concessionaria Autosa- 
lone Catullo: Golf GL 1100 
775-"T8-"79-'81, Golf GL 1300 ’80 
tetto SEED, ‘82 rossa perfet- 
ta, GTI ’81, Golf diesel ’82, 
Golf cabrio nero ’83. Via Fabio 
Severo 52, tel. 568331 aperto 
sabato mattina, 3/14 


205 XR Peugeot km 5.000 garan- 
zia, vendo, tel. 040/44181. 


ST83 


SOGGIORNI AL MARE 


HOTEL VILLA ELISA 


a de 


Bordighera Tel. 0184/261313. 


Lontani dal.gelo e dalla nebbia. 
Quote settimanali da L. 315.000 
a L. 350.000 comprensive di una 
gita a Montecarlo. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


MOTORCARAVAN Trieste an- 
nuncia l’atrivo dei modelli di 
motorcaravan e motorhome 
Arca, Dethleff, Freccia e ‘le 
nuove roulotte Dethleff. Tutti 
i modelli visibili in via Carpi- 
neto 28, tel. 040/810387, varie 
occasioni usati motorcaravan 
emotorhome. 050014/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
RAGAZZO friulano cerca stan- 


Za 0 appartamento in Trieste, 
tel: 0432/904021. 144/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BISTANZE soggiorno affittasi 
lungo periodo non residenti o 
residenti con adeguate garan- 
zie eventualmente riscatto. 
Scrivere dettagliando disponi- 
bilità a cassetta n. 4/B 
Publied, 34100 Trieste. 249/19 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare 43934 - ‘779805 Turriaco 
appartamento affitta non am- 


mobiliato. 18/19 
20 Capitali 
Aziende 


AFFITTASI sull’altipiano piz- 
zeria trattoria con grande par- 
cheggio, preferibilmente a nu- 
cleo familiare. Tel. 200356 ora- 
rio 8-9.30, 21-22.30. 1/20 

AGENZIA vende avviata fia- 
schetteria vasta licenza centro 
Bibione. Telefonare mattinata 
0431/430291. 161/20 

CEDESI bar tavola calda risto- , 
Tante centro. Informazioni ore 
Ufficio 208731, 


Viatissima trattoria. Telefona- 
re al mattino 0481/21251. 13/20 
URGENTE MONFALCONE 
Vendesi abbigliamento merce- 
ria. Prezzo interessante. 0481/ 
470893. 17/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. ACQUISTASI privatamen- 
te cucina salone due-tre stan- 
Ze servizi zona signorile tutti 
conforts pagamento contanti. 

383. 22/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. SISTIANA inizio lavori com- 
plesso residenziale vendo lotti 
da 600 fino 1100 mq. Tel, 
291116. 30/22 

APPARTAMENTO al 14.0 piano 
composto di 2 stanze, cucina, 
2 anticamere, bagno, cantina, 
‘centralissimo, vista meravi- 
gliosa vendesi, Scrivere (cas- 


ORARIO FERROVIARIO (È 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. | 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


28.9.85); cuccette Il ‘cl, Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al. 
28.9.85); cuccette Il cl. Ver 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9,85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 


L Portogruaro 
D Venezia S.L. 
R 
R 


4 
setta n. 8/B Publied, 34100 | 550 D Venesia ST 20.48 R Roma (via Mestre); (*) 
Trieste. 20022 | 0:17/R Tergeste - Torino PN. (via | 21:42 A Tergeste - Torino - Milano | c 
APPARTAMENTO 130 mq viale Mestre) (WLAB Mosca - To- Mosca -[sc/saM ELL co 
Miramare da ristrutturare. Fa- rino solo il venerdì dal 7.6 dall'8.6/al 990.65) Ge 
cilitazioni. Telefonare 227237. al 279.85) (0) 23,06 L VeSo ia on 
50076/22 | 6-22 L Portogruaro (Soppresso | 5322 Ex Roma. Venezia S.L (WLAB. | da 
MANSARDA 775 mq vista mare Nei giorni festivi) (1) Roma - Mosca (6); cuccetté Spes 
vendesi. Facilitazioni. Telefo- | 6.48 D Venezia SL. - Roma (via Il'cl. Roma - Budapest (gior- plifi 
nare 227237. 50875/22 Venezia S:L.).- (WLAB Mo- ; 


MONFALCONE appartamento 
centrale tre stanze soggiorno 


Aperto anche sabato mattina 


ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- Gi 
cette Il cl, Roma - Varsavia 


sca - Roma) (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 


i ar Budapest - Roma, Zagabria iorni\di ì; giovedì @ Pote 
cucina bagno ripostiglio canti- s n Ù) (giorni di martedì, giovedì 
pa autoricaldamento Gas me anto Rome omai: | 040 pptomeneado 208127589) la n 
‘ano privato vende ininterme- di, giovedì e sabato dal ; Ù dA rior: 
diari. Telefonare ore pasti 86 21 260.85); 1 6 il “ (0) Servizio di 
0481/75912 50912/22 Trieste = Roma” (°) Senyzio die ll classe con supple Che 
PRIVATO vende appartamento |. 8.06 Ex Venezia S.L. e ENTE Spe: liciasse con'pres Ven 
Gretta camera soggiorno cuci- 9.00 Ex Venezia Express - Venezia notazione obbligatoria, diffi 
na servizi 33.000.000. Telefona- SL È (5) Servizio di sola | classe. t: 
PRIVATO Vende iocie Wai | 19980 Jeeg Sviore CI | 1 PoseauenaS. pene al TATE 
vende locale d'affari o SARRI 3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e Apa 
centrale ma 100 con servizio, | 12.35 Ex Venezia S.L. dal 7.1.al 26.3 e dal 2.4 al31,5.86; Ra 
que fori, libero. Tel. 61344 mat: | 1545 L Portogruaro GL. goppresso nei giorni festivi 1 e 
Pilo ro Vota | © © pologne, free spia: | (1 Non aree nei giorni di vene) — lun 
vende zona Gretta Roma, Tib. - Napoli C. - Venerdi (coltOR DIE) (e el 
iltimo piano recente rifinito Catania--Siracusa:-Paler < (1a) (Son resso Nei dieta 1818/25 a orn 
DE SERATE abi mo - Reggio C. (cuccette le SOMOIRO e ERO giur 
«abile, possibili; a jo. a Il cl - Catania - Palermo, VEPITERAI ivi 
riscatto. Telefonare 755722 se- cuccette Il cl. Reggio C.) i n a SRIEDIoRIVI adi A] 
rali. 249/22 | 16.10 Ex Venezia S.L. - Milano Sara seen di sabato delli 
PRIVATO vende locale 300 mq | 17:15 D. Venezia S.L. - Bologna - (e) Nan cifeolatNai glorni di sabsto QRS 
i Siazione SIEDE a DE Ballo: Lecce (cuccette. Il cl. (dal 2.601 Sul giovedì e sabato acce 
mi ‘Age ti [dal 29.9.85, 
i i 17.26 L Venezia S.L. 
Sibea: Teleonare oro pesi [1420 VE SL dv A 
N A 18.37 L Portogruaro TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. . ren 
STARANZANO privato vende P. ni 
appartamento 1 camera, sog- | 19:25 L Fontogruaro (si effettua dal » VIENNA - SALISBURGO 
PD: oa Ù E: 2.6 al 28.9.85) (Autoservizi MONACO | 
DPS OIOAIO "III | oa MEO vira 
5 ze. ISO, È ‘ortogruaro (si effettua dal 
VIA Ponziana 18 privato vende 29,9.85 al 31.5.86) 
occasione appartamento libe- | 19.38 Ex Simplon Express - V. Me- da I IRA TRIESTE CENTRALE { 
so SEEROMULI composto Da Se sona - MS Lambo 6.02 D Udine - Tarvisio. È 
ue stanze cucina e servizio, - Domodossola - Parigi 6.06 L' Udine Ro ia 
iano ammezzato, prezzo {cuccette | e Il cl. Trieste - o Ki o 3 ì 
3 COSI È 7.10 D Gondoliere- Udine - Tarvi- di } 
È7:500.000, Telefonare 5 1177. Parigi; cuccette Il cl, Bslgra. sio - Vienna - Monaco (dal ba 
50778/22 do - Parigi, Zagabria - Parigi de; 
nia dal 28:9/85 el 31.5.56; 2.6.2 289.85) (=) sE 
i imali WLAB Zagabria - Parigi) | 10.16 L Udine Rusto tatti 
25 Animali | 20.26 D Venezia S.L. 12,25 D Udine - Tarvisio ta è 
x 21.30 D Seno fino nor (RE 5 ore - Camia ùno 
ELI no.- Ventimiglia (cuccette 13.58. ine. p à 
ALLOGGIANSI cavalli da sella CI. Trieste - Torino; WLAB e {14:30 L° Udine driz 
con servizio. di scuderia, Tele- A Il cl. Trieste - Ven- | 16.46 L. Udine “fervisio Ma. 
; iglia 17.35 R. Udine - Venezia S, L. (© 5 
Tania Copo le 19 IO 014125 22.42 Ex Vi Mestre - Bologna - Roma | 1748 D Udine © Sn cris 
BARBONCINI nani apricot figli MURO SES le Ilcl. | 1802 L Udine . esse 
campione vendonsi. Telefona: ME MIL) SRD ne RE o be, 
Te 01 rali Pola 003852/25578. } le (si effettua nei giorni 
CUCCIOLI pastore tedesco CON | ARRIVI A TRIESTE CENTRALE VR n Ti 
pedigree vendo. Telefono 0481/ 2:25 L/DVenezia S.L SM (RIIOSREE SO) i | È 
99763 pasti. 0013425 |. G11 L' Portogruaro (si eferua dal | 209? L Udine (si effettua, fo See 
imoniali SANS A riodo del 2.61a1 22.985 nei | ASP! 
26 Matrimoniali |FISTri EIA ae (ao | È°o 
5 30.9,85 al 31,5.86) ; lien Osterreich Express - — A 
N 7 .56 LP. Udine - Tarvisio - Vienna - — ; 
| SOLITUDINE? Desiderate ri: | 9585 TOmogndaro rino - Mila Monaco (cuccetta | 6 Il ci, Ss 
{ solverla felicemente con ami- no - Venezia S.L. (WLAB e Trieste - Vienna dal 2,6.85 rag; 
cizia, seria unione, matrimo- cuccette Il cl. Ventimiglia - al 28.9.85) i 
nio? ‘Rivolgetevi all'unica pri- Trieste; cuccette Il cl. Tori: | 23.10 L ‘Udine ; non 
ma iniziativa nazionale no - Trieste) i gior 
«ANAG>», Trieste 577315, Udi- 7.40 Ex Sona fi Roloann- sE Mestre ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE gres 
ne 26024, Gorizia 87449. fm e Trleniale 1 e IT clio ri25t0% Udine sl effettua hel giorni 7 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) > 
î Domodossola - Milano {Autoservizio sostitutivo) | eri 
CONCESSIONARIA ce Lamb. - V. Mestre (cuccette 0.53 Udine (si effettua dal | ma 
Ù le Il cl: Parigi - Trieste; 29,9.85 al 31,5.86; nel pe- all 
RENAULT cuccette Il cl. Parigi - Bel: riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei e 
L grado e Parigi - Zagabria soli giorni festivi) 198 
F A CARI WLAB Parigi - 6.30 L Udine (soppresso dal 4 al per 
Zagaria. 1a, 16.8.85) (2 
È 9.27 D Venezia Sil. — TAIL ea O | Pau 
10.00 Ex UCG È uno p.Romo- | 7.57 D Venezia - Udine (2) le c 
PIAZZA a c TEL. 125390 (o! cl. Gine- 908 5 Osterichfalin Express de 
E tun È ) Monaco - Vienna:- Tarvisio e 
10.32 D Lecce :- Bari - Bologna - i i 
AUTOMERCATO Venezia S.L. (cucostta Îl cl pl Aci Rai 
DELL'OCCASIONE Sl Lecce % Triesta) Hi SEG Trieste dal 2.6 al Pae 
5 ‘enezia 'S.L. (3; St È 
13.18 L. Portogruaro 10,14 D. Udine (o 
® R18 Turbo diesel ‘84 13.28 Ex Milano. - Venezia S.L. 11.20 R Venezia S.L. < Udine (°) (1) me: 
© R20 TS179 i 1520 D Venezia st t140,L Udine ‘ sf 
Ù i. ‘enezia S.L. î dine x i 
RI Tura ottanta 89; m:3.000.)) 11716 Ex Triveneto Palermo Sica. [SSA RA DATO | Seo 
® R14 GTL ‘80 cusa - Catania - Reggio C.- | 16.46 D Udine “ i 
N Napoli C.F. - Roma Tib. - | 17 i } Vio, 
© R5 GTL Sp. 181 vai +53 L' Udine 
È 7 Firenze C. M. - Bologna - 19.30 L Udine Pot 
© 127 diesel ‘83 Venezia S.L: (cuccette Il cl. | 1946 Ex Tarieio - Udine ti; 
@ 131 CL 4 porte ‘80 Reggio Cal. Î uo SUE: | 21/10 L Udine d Lo 
® Panda 45 ‘81 Cee dle de rale mo EINE Gondollere IMORACa (dal el 
Ù Agi, Trieste e Catania - Trieste) | 28,9.85) - Vi Sol: 
@ Lancia HPE iniez. ‘82 19.00 D (ci AO - COGI SR Sole Jonnaz3 di 1 
A jo S.L. WLAB Venezia - Bel- D È su 
© Peugeot 505 STi ‘82 fado; WLAB. Venezia - | 23.14 L Udine Toi 
® A112 Elite ‘84 iovedì e- | Or 
tene solo giovedì e dom MPA È 
ini 3 cilindri i 0) Si di sola | cli 
Mini 3 cilindri SE ‘84 nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- | (°) Servizio di sola | classe Î ant 


(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1,1.86 5 
(2) Soppresso nei. giorni festivi. 


cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica. dal 4.6 al 


